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Uccise due donne, centinaia gli arresti, numerosi i feriti 


Dopo le aperture democristiane 


Una notte di fuoco a Santiago sondaggi di craxi 


L’esercito non ha fermato i cileni 


mentre De Mita si 


Pettini all’ONU: si condanni Pinochet rafforza nella DC 

I militari hanno sparato contro i manifestanti: si teme un bilancio tragico - Manifestazioni e scontri anche a Valparaiso e Concep- Bisaglia è stato eletto capogruppo al Senato e Rognoni alla Co¬ 
rion-La magistratura fa scarcerare due sindacalisti - Una protesta tutta politica gestita direttamente dai partiti democratici mera - Concessioni socialiste a Spadolini su missili ed economia? 


Per aiutare 
la loro libertà 

di GIAN CARLO PAJETTA 


Q UANDO qualcuno, per far dimenticare la complicità 
americana nell'assassinio di Allende e per il colpo di 
stato nel Cile, vantava generosi aiuti statunitensi per il ri¬ 
pristino economico e credeva di poter portare l’oppressione 
della dittatura come prova almeno di una rassegnata accet¬ 
tazione nei confronti di quelli che venivano detti l’insosteni¬ 
bile disordine e le tensioni sociali dell’epoca di unità popola¬ 
re, noi denunciammo l’inganno e i silenzi complici. Il piano 
del così detti «Chlgago boys» che, con l’intervento delle mul¬ 
tinazionali, doveva dare la prova deU’awenuta ripresa capi¬ 
talistica ci vide avversari aspri non solo in nome della giu¬ 
stizia sociale, ma anche della possibile ripresa economica, 
. della possibilità di uscire dal sottosviluppo catastrofico. 

Non credevamo, per il Cile, rimesso In ordine dai generali, 
nel miracolo della ripresa capitalistica; a quelli che diceva¬ 
no che a pagare le spese era in fondo solo un terzo della 
popolazione, che un altro terzo doveva accontentarsi e che 
privilegi e profitti dei rimanenti erano il prezzo della ripre¬ 
sa produttiva e della fine dell’inflazione, rispondevamo che 
tutto il paese veniva portato alla rovina. Ne eravamo tanto 
convinti che sostenemmo sempre che, malgrado i colpi subi¬ 
ti e l’amarezza e le delusioni per gli errori compiuti, il 
movimento di massa si sarebbe ripreso e sarebbe stato via 
via più largo. Divisioni che erano state deleterie potevano 
essere ricucite, dissidi in atto superati, alleanze sociali nuo¬ 
ve avrebbero teso a saldarsi 
Quando i tempi di questo processo, che noi consideravamo 
certo e comunque il solo possibile, parvero troppo lunghi ci 
fu la tentazione di forzarlo, facendo appello a una avanguar¬ 
dia nella quale il coraggio dell’azione e la disperazione dell’ 
impazienza parevano confondersi Noi continuammo a cre¬ 
dere che ad andare avanti, fin nel travaglio di un cammino 
faticato, sarebbe stata la ripresa e anzi l’estensione del 
movimento di massa. Le vicende degli altri paesi dell’Ame¬ 
rica del Sud parvero rendere realistica, non semplificare, la 
nostra prospettiva. 

Da Santiago, dal Cile viene un appello, che proprio per non 
essere di disperazione soltanto, proprio per aver aperta¬ 
mente trasformato in aperta resistenza la denuncia e la 
protesta, ci dice che non abbiamo sbagliato a credere nel 
popolo cileno, nel suo movimento dei lavoratori, nelle sue 
tradizioni di libertà e di democrazia. La lotta non si placa, la 
repressione anche sanguinosa non riesce a spegnerla e nep¬ 
pure a contenerla. 

Sono stati minatori e operai a cominciare; l’ammirazione 
degli altri ceti popolari si è trasformata in solidarietà e in 
partecipazione. Non si può dimenticare la cecità complice 
della Democrazia cristiana di Prei, ma oggi nessuno mai 
ripeterebbe a Santiago che il de Tomic è «un soltero», un 
solitario, oggi il saluto che mando al mio amico Valdez, che 
esule allora a New York e a Roma e oggi nel carcere di 
Pinochet, mi ricorda la sua fiducia nell’unità e la sua com¬ 
prensione del nostro messaggio di unità e di solidarietà per 
il suo popolo. 

Altro sangue è scorso a Santiago, che sia quello della 
resurrezione; altre lotte avranno da esserci e potranno esse¬ 
re lunghe ed aspre. Ma il Cile vive, quello dei cileni che 
abbiamo difeso, che abbiamo abbracciato esuli, di quei co¬ 
munisti che ci hanno dato la gioia della loro partecipazione 
popolare e con 1 quali abbiamo condiviso il dolore della 
sconfitta del loro popolo, il Cile dei loro compagni di allora 
e di quelli che devono esserlo oggi se libertà e speranza non 
devono essere parole vane. 

Le ga è stata e più larga deve essere la solidarietà inter¬ 
nazionale e quella italiana. Ancora una volta, Sandro Pertini 
ha dato voce alla nostra coscienza democratica nel messag¬ 
gio-appello al segretario generale delI’ONU. La solidarietà 
non e stata vana e i cileni hanno saputo coglierne e più ne 
sapranno cogliere il segno e trame quello che è utile per la 
loro lotta, per la vittoria domani per la ricostruzione del 
loro paese nella libertà. 










SANTIAGO — Un reparto di polizia all’università fronteggia la manifestazione degli studenti della facoltà di legge 


«È stata una grande gior¬ 
nata di protesta e il coprifuo¬ 
co Imposto dal regime si è ri¬ 
velato un boomerang per Pl- 
nochct Ha dimostrato che U 
dittatore ha paura e allo 
stesso tempo ha paralizzato 
11 paese, ha moltipllcato 1 ru¬ 
mori della protesta, ha da» 
toora più rilievo alle manife¬ 
stazioni, ha esaltato il corag¬ 
gio di migliala di persone, 
soprattutto giovani, che so¬ 
no scese in strada nonostan¬ 
te le minacce, gli arresti, le 
centinaia di carabinieri e di 
soldati In assetto di guerra 
che circolavano per ogni do¬ 
ve». La voce della compagna 


giunge euforica da Santiago 
del Cile, e 11 suo coraggio nel 
parlare cosi apertamente al 
telefono con l’Unità dà bene 
il senso del successo della 
terza giornata di protesta 
svoltasi Ieri In tutto U Cile e 
dello stato d’animo dell'op¬ 
posizione al regime. 

Due donne sono state ucci¬ 
se e un giovane di 17 anni fe¬ 
rito gravemente dal soliti 
«gourkas», gli agenti In bor¬ 
ghese che si mescolano ar¬ 
mati alle manifestazioni o 
passano su auto civili spa- 

Giorgio Oldrini 


Stamane seduta plenaria aUa presenza di Sandro Pertini 

Il CSM propone un’attenuante 
per i mafiosi che coHaborano 

Suggerita l’introduzione nel C.P. deU’art. 114 bis .- Premio ai giudici di zone «calde» 


ROMA — Ai mafiosi che col- 
laborano con i giudici e che 
contribuiscono fattivamente 
alle indagini potranno essere 
concesse riduzioni di pena? 
L’interrogativo viene posto 
stamane, insieme a tanti al¬ 
tri, alla riunione plenaria del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, convocata a 
Palazzo dei Marescialli alla 
presenza del Capo dello Sta¬ 
to, Sandro Pertini, per discu¬ 
tere e approvare 11 piano di 
lotta alla mafia e a tutte le 
forme di criminalità orga¬ 
nizzata. L’ipotesi di una legi¬ 
slazione «premiale», simile 
ma per nulla identica a quel¬ 
la introdotta per l reati di 


terrorismo, si è fatta strada 
negli ultimi tempi e oggi 11 
CSM, dopo una vasta e quasi 
umanime consultazione del 
magistrati più direttamente 
Interessati, proporrà al Par¬ 
lamento l’Introduzione di un 
nuovo articolo nel Codice 
Penale. 

Nel documento 11 CSM e- 
sdude la possibilità di un’e¬ 
stensione pura e semplice al 
mafiosi e al camorristi dei 
benefici già previsti dalla 
legge approvata nel maggio 
dello scorso anno per 1 reati 
di terrorismo. I due fenome¬ 
ni sono diversi, è 11 parere 
della maggioranza del magi¬ 
strati La proposta del CSM è 


Invece questa: prevedere nel 
codice penale un articolo 
(potrebbe essere il 114 bis) 
con il quale si concede un’at¬ 
tenuante generale, valida 
per tutti 1 reati, e non solo 
dunque per quelli legati all’ 
associazione maliosa, di cui 
potrebbero beneficiare 
quanti, con «la confessione e 
la collaborazione fattiva» 
contribuiscono notevolmen¬ 
te alla ricostruzione dei fatti. 
Lo stesso articolo dovrebbe 
prevedere la facoltà di con¬ 
cedere all’imputato la libertà 
provvisoria, ma dò solo 
quando, in sede dibattimen¬ 
tale, nell’aula di giustizia, 
venga accertata senza alcun 


La Camera dei Comuni con una significativa maggioranza ricaccia indietro Io spettro del capestro 


Il Parlamento britannico respinge la pena di morte 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Camera del 
Comuni britannica ha re¬ 
spinto Il progetto che voleva 
relntrodurre nel Regno Uni¬ 
to la pena di morte. Dopo le 
molte Incertezze della vigl¬ 
ila, l’orientamento di boccia¬ 
re il ripristino del barbarico 
•omicidio legale* è apparso 
chiaro fin dalla prima vota¬ 
zione delle sei previste al ter¬ 
mine di un dibattito parla¬ 
mentare che è durato quasi 
sette ore. Era quella che ri¬ 
guardava l'applicazione del¬ 
la massima pena contro 1 cri¬ 
mini del terrorismo, la più 
delicata, n risultato è stato 
di 361 no contro 245 si Una 
maggioranza chiara, di 116 
votlche ha messo fine alle 
manovre della destra. 

Anche nel successivo voto, 


sull’omicidio degli agenti di 
polizia, 1 no sono stati 344, 
con una consistente maggio¬ 
ranza (Si voti) contraria alla 
ripresa della pena capitale. Il 
terzo voto, quello per l’ucci¬ 
sione degli agenti di custo¬ 
dia, vedeva 252 sì e 348 no, 
con una maggioranza di 97 
contraria alla pena capitale. 
R quarto voto (omicidio con 
armi da fuoco o esplosione) 
ha dato il seguente esito: 204 
sì e 374 no, con una maggio¬ 
ranza contraria di 170 voti. 
La quinta votazione (omici¬ 
dio nel corso di rapina a ma¬ 
no annata) ha visto 194 si 
369 no, una maggioranza 
contrarla di 175. Il voto fina¬ 
le (pena di morte per ogni ge¬ 
nere di omicidio) era: 223 si, 
368 no, una maggioranza 
contraria di 145. La proposta 


di ripristino della pena capi¬ 
tale, con ciò, è stata definiti¬ 
vamente respinta. 

In mattinata, poche ore 

£ rima dell’inizio del dibatti- 
> parlamentare una mina 
stradale del PIRA prò visio¬ 
nai aveva fatto saltare In a- 
ria, tra Ornagli e Belfast una 
camionetta dell’esercito ter¬ 
ritoriale uccidendo quattro 
soldati tre all'Istante, l'altro 
mentre veniva portato all’o¬ 
spedale. n convoglio di cln- 

3 ue land-rovers stava recan- 
osi nei pressi della capitale 
del Nord Irlanda per una e* 
se re nazione. Il delitto ha 
prodotto una forte Impres¬ 
sione. È la tipica Incursione 
terroristica che te correnti di 
destra avrebbe ro votato pu¬ 
nire con l’impiccagione, un* 
azione dimostrativa di carat¬ 


tere provocatorio, da parte 
dell'IRA, che ha dato ulte¬ 
riori motivi al fautori del ri¬ 
pristino Intervenuti al Co¬ 
muni 

SI trattava di una scelta li¬ 
bera, un voto secondo co¬ 
scienza, svincolato da ogni 
disciplina di gruppo, t due 
schieramenti opposti, per 11 
si e per U no, hanno dato vita 
ad un confronto verbale ac¬ 
ceso e serrato, con una sim¬ 
metria di argomentazioni 
prò e contro. L’elemento de¬ 
cisivo, al fondo del dibattito, 
era la convinzione personale 
del singoli deputati, sulla va¬ 
lidità della pena di morte co¬ 
me deterrente contro U ter- 

Antonio Branda 



tivadicarat- (Segue in ultima) 


mera - Concessioni socialiste a Spadolini su missili ed economia? 

ROMA — Qualche profeta si spinge a prevedere per la fine della prossima settimana l’assegna¬ 
zione a Bettino Craxi dell'incarico d< formare il primo governo della nona legislatura. Questo 
vuol dire proprio correre troppo, visto che Pertini comincerà solo verso il 20 luglio le sue 
consultazioni, e che nessuno può indovinare quali saranno le sue decisioni. Però, queste 
dissertazioni sui tempi fanno capire come sulla scena politica del pentapartito il passaggio di 
mano di Palazzo Chigi, dalla DC al PSI, sia dato per scontato. Convinzione che certo influisce 
su quanto sta avvenendo in 
casa democristiana, dove con - — - 

l’elezione dei due nuovi pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen- .. . . , . rr • , 

tari, ìi doroteo Bisagiìa ai Se- Metalmeccanici, offensiva Fiat 

nato e Io «zaccagmmano» Ho- 7 _ - . 

gnoni alla Camera, la segre¬ 
teria De Mita è riuscita a raf- 1 . g «g 

forzare la sua base di maggio- M 1 a 

arsa™*' « ìTimisrnsiil 

Si può dire che. in attesa 
delle decisioni ufficiali del 
Capo dello Stato e nelle more 
del completamento degli or¬ 
gani dirigenti del nuovo Par¬ 
lamento, Craxi abbia intanto 
avviato un suo privato mini- 
giro di consultazioni. L’obiet¬ 


tivo, si capisce, è di sondare 
l’effettiva disponibilità degli 


Metalmeccanici, offensiva Fiat 

Gli industriali 
si dividono 
sul contratto 


ROMA — la una lettera inviata ieri al segretario generale dell'O- 
NU Xavier Perez De Duellar, il presidente Pertini ha chiesto un 
intervento diretto delle Nazioni Unite contro la repressione in 
Cile. ' 

«Le notizie del recente arresto in Cile di vari esponenti politici 
democratici, tra i quali l’ex ministro degii Affari Esteri Gabriel 
Valdes l e delle dure repressioni in corso in quel paese —ha scritto 
Pertini — mi inducono a rivolgermi personalmente a Lei per farle 
giungere la mia voce di ferma protesta contro questa grave viola¬ 
zione dei diritti umani». In nome dell'amicizia che i aorta fra noi 
fin dal primo incontro a New York e in osservanza ai principi della 
carta di San Francisco — si legge ancora nella lettera — La prego 


che violano i diritti umani e civili e destano adegno. Anche Ù 
governo italiano, come Ella sa, si è adoperato, svolgendo adeguati 
passi per protestare contro questi arresti Ricordandola particolar¬ 
mente sensibile a questo tremendo problema, che assume una 
rilevanza intemazionale tale da postulare un suo intervento quale 

(Segue in ultima) | **** ~ 


tini effettivamente gli affi¬ 
dasse l’incarico. E ien poi, in¬ 
contrando Spadolini, Craxi 
aveva in più il problema di 
mitigare la forte diffidenza 
del segretario repubblicano, 
convinto' che per arrivare a 
Palazzo Chigi u PSI conti so¬ 
prattutto su un’intesa diretta 
con la DC a danno dei «laici 
minori». 

11 freddo comunicato fatto 
diffondere da Spadolini al 
termine dell’incontro fa capi¬ 
re che esso non è andato aldi 
là di un reciproco «assaggio» 
delle rispettive posizioni, per 
quanto Io « scambio di vedu¬ 
te » si sia « protratto » (questo 
è il termine usato nella nota) 

g er oltre un’ora e mezzo. 

tendo alle indiscrezioni. ì 
due segretari avrebbero illu¬ 
strato i loro punti di vista sui 
tre terreni ritenuti decisivi 
per l’azione di governo: i temi 
istituzionali (e qui Spadolini 
avrebbe insistito sulla neces¬ 
sità di ripartire dal suo famo¬ 
so «decalogo»); la politica eco» 
nomica (Craxi avrebbe con¬ 
cordato sull’urgenza di misu- i 
re drastiche per abbattere il 
disavanzo pubblico); la poli¬ 
tica estera. E proprio su que- 


La Fiat con 11 suo «no» aU’lmplanto della proposta del mini¬ 
stro Scotti sulla riduzione d’orario ha diviso la Federmecca- 
nlca e ha riversato 11 contrasto nel direttivo di ieri della Con- 
findustria. Significativa l’ammissione di Merloni che, pur ne¬ 
gando una spaccatura, ha parlato di «grosse discussioni» e di 
«un vivace dibattito Interno». 11 pronunciamento ufficiale si 
avrà oggi, sla della giunta confindustriale sia nel vertice Fe- 
dermeccanlca. Scotti, intanto, ha di fatto riaperto la trattati¬ 
va contrattuale. A Lama, Cantiti, Benvenuto, Del Turco (pre¬ 
senti I dirigenti della FLM) ha detto di essere disposto a met¬ 
tere mano alla sua proposta, non sulle quantità ma su alcune 
formulazioni controverse. Secondo alcune indiscrezioni, 11 
ministro oggi amplierebbe U rapporto tra la riduzione dell’o¬ 
rario e la flessibilità. A pagina 2 


dubbio la sussistenza dell’at¬ 
tenuante. Questa innovazio¬ 
ne, come detto, avrebbe U 
consenso della maggioranza 
del magistrati e del membri 
del CSM, 1 quali sono dell’o¬ 
pinione che non serva. In 
questa materia, una legisla¬ 
zione straordinaria o di e- 
mergenza come è avvenuto 
per u terrorismo. 

La decisione finale, ovvia¬ 
mente, spetta al Parlamento 
cui il CSM trasmetterà an¬ 
che altre proposte di modifi¬ 
ca legislativa. Alcune sono 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 


ia ai un reciproco «assafeio» w _ . « w 

SréSaSK Variazione Istat dal 1° agosto 

te» si sia « protratto * (questo 
è il termine usato nella nota) 

per oltre un’ora e mezzo. T j j 

Nuova stangata 

tre terreni ritenuti decìsivi - _ 

per l’azione di governo: itemi ___■ “ • 

sugli ìiifluilini 

siti di ripartire dal suo tomo- O T. mm-mmn 
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cordato sull’urgenza di misu- A f i lITh IVIR1 I / ^7/1 

re drastiche oer abbattere i! /XJJLHU IJ1U XAé /V 
disavanzo pubblico); la poli- JL 

tka estera. E proprio su que- 

ttu to, Ì!' ¥ Ste5So Osi prossimo mese termina anche il regime 
clamorose: perché Craxi, ri- transitorio per I contratti soggetti a proroga 

vedendo le sue posizioni più 
aperte sui tempi del negozia¬ 
to, avrebbe dichiarato la sua ROMA — Dal primo agosto re complessivo Inferiore agli 
intenzione di procedere, da gii affitti delle case, per effet- otto milioni), i quali avevano 
presidente del Consigliali fo dell’indicizzazione, cu- avuto l’applicazione parziale 
in st all azione degueuromissi- mente ranno del 12%. La dell’equo canone e dell’indl- 


li a Co miao, entro il prossimo 
autunno. 

Un orientamento del gene¬ 
re di sicuro non passerebbe 
facilmente nemmeno alTin- 
terno del PSI, come dimostra 
un articolo di Riccardo Lom¬ 
bardi pubblicato oggi dal 
«Manifesto». Il leader storico 
della sinistra socialista la¬ 
menta die nessuno degli a- 
spiranti paitners del peata- 
partito affronti 0 problema 
dei missili nelle trattative per 
il nuovo governo, in tal modo 
rifiutandosi di offrire — egli 
osserva — al PCI « neppure 
un impegno almeno minimo 
per Comiso, impegn o su l 
quale il PCI non potrebbe 
non riflettere ». In realtà, 
scrive ancore Lombardi. 11. 
talia •in questo complesso 
gioco ha assunto fui dal 
principio un ruolo dei tutto 
passivo, non rivelando resi¬ 
stenza di alcun interesse 
specifico. 

Appare dunque probabile 
die questa e altre obiezioni 
saranno sollevate nella Dire¬ 
zione socialista che Craxi ha 
deciso di convocare per la 
prossima settimana, dopo le 
consultazioni di Pertini II 
ministro Signorile, leader del 
gruppo «lombardiano», sem¬ 
bra ad esempio preoccupato 
per L’impressione », fornita 
da Craxi con il suo incontro 
con De Mita, di •un’intesa 
privil eg iata » tra DC e PSL 

E invece—dichiara Signo¬ 
rile in un’intervista al- 
IVEuropeo» — «ae non vo¬ 
gliamo fare detta conquista 
ai Palazzo Chigi una mera o- 
perazione di cottura del po¬ 
tere dobbiamo riuscire a fare 
del rapporto tra PSI e parti¬ 
ti laici un vero e pnpnowe 
politico ». Tenendo conto che 
in questa legislatura J penta- 
paitito non è più «uno strado 

Antonio Copernico 

(Segue in ultima 


Gazzetta Ufficiate ha pubbli¬ 
cato ieri l’annuncio dell’Isti¬ 
tuto centrale di statistica che 
l’Indice dei prezzi al consu¬ 
mo da applicare per 11 calcolo 
dell'adeguamento del canoni 
è aumentato in giugno, ri¬ 
spetto all’anno prendente, 
del 16%. Poiché l’Incremento 
da applicare, in base alla leg¬ 
ge di equo canone, è del 75% 
della variazione accertata 
dallTSTAT, gli affitti au¬ 
menteranno del 12%. 

Non solo. Termina U regi¬ 
me transitorio che compor¬ 
terà un forte bolso dell’affit¬ 
to per gli laqultinl soggetti a 
proroga (quelli che cd 1977 
avevano un reddito familia¬ 


re complessivo inferiore agli 
otto milioni), i quali avevano 
avuto l’applicazione parziale 
dell’equo canone e dell’indi¬ 
cizzazione. Questi inquilini 
(quattro milioni e mezzo di 
famiglie — secondo un’inda¬ 
gine del CENSIS — subiran¬ 
no un aumento medio 
dell’80%. Ciò per l’adegua¬ 
mento definitivo del canone 
alla legge e per il nuovo ag¬ 
giornamento deU’affitto all’ 
Indice del costo della vita. 

Complessivamente — se¬ 
condo stime del SUNIA, il 
sindacato degli inquilini — a 
seguito dello scatto ISTAT e 
dell’aggiornamento all’equo 
canone del contratti proro- 

daudnltetari 

(Segue in ultima) 


Chieste pene lino a due anni 
per ì quattro NOCS a Padova 

Pene fino a due anni (molto vicine al minimo previsto dal 
codice) sono state chieste dal PM per 1 quattro agenti del 
NOCS proce ssa ti a Padova per le sevizie al terroristi. «Questa 
è una prova di democrazia», ha detto 11 magistrato. A PAG. 3 

Sibilla in ospedale 
D carcere gli fa male 

Antonio Sibilla, il presidente deU’AvelIlno arrestato nella gi¬ 
gantesca retata antl-caroorra, è riuscito a raggiungere un 
primo obbiettiva Lo hanno trasferito dal circere all'ospeda¬ 
le. Un referto dimostra che soffre molto. A pao. 3 

«Debategate» e filmini porno: 
sa Reagan pioggia di scandali 

Dopo U Watergate, è la misteriosa storta del videonastri con 
■ cene piccanti, • uomini politici importantissimi, l’ultimo 
scandalo per lo staff di Reagan. Sulla vicenda stranamente 
difensiva la Casa Bianca. A PAG. 3 

Ucciso a Roma on giovane 
a un posto di blocco 

Un giovane ren tie et te nne, Carlo Gomito, è stato ucciso Ieri a 
Ostia, ad un poeto di blocco del carabtenleri. Un colpo è parti¬ 
to «per errore» dal mitra di un milite M cronaca 
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Contingenza, ora 
con i resti 
rischia di cadere 
un intero punto 


ROMA — Esploderà la contesa del decima* 
li? Oggi all’Istat si riunisce come ogni mese 
la commissione per il calcolo dell’indice 
sindacale della scala mobile e stime fatte 
circolare negli ultimi giorni parlano della 
possibilità concreta cne si abbia un tale 
«resto» sulla contingenza di agosto da pre¬ 
giudicare un intero scatto. In questo caso 
— lo ha ribadito ieri il segretario confede¬ 
rale della CGIL Fausto Vigcvani — i sinda¬ 
cati chiederebbero l’applicazione dell’ac¬ 
cordo Scotti con il recupero immediato dei 
decimali accumulati. 

Come si sa, la disputa è finora rimasta 

f iuramente teorica, perché sia nel primo 
rimestre successivo all’accordo (scafa mo¬ 
bile di febbraio), sia nel secondo (scala mo¬ 
bile di maggio) i resti furono di entità risi¬ 
bile, intorno allo 0,5 di punto. Ma vi è la 
possibilità — si dice in questi giorni — che 


per la contingenza di agosto oggi si rag¬ 
giunga un «avanzo» consistente, tale da 
Formare il punto pieno se cumulato con i 
precedenti (dovrebbe superare lo 0,80 di 
punto). 

Finora, la commissione si è limitata a 
verbalizzare la posizione di dissenso dei 
rappresentanti della Confindustria, che 
hanno voluto sottolineare che i decimali 
avanzati erano da considerare perduti. Ma 
— come ha ricordato ieri Vigevani — an¬ 
che i funzionari dell’Istat e dei ministeri 
facenti parte la commissione si sono atte¬ 
nuti, almeno formalmente, alla «interpre¬ 
tazione autentica», ribadita dallo stesso 
Scotti, come si sa, all’indomani dell’accor¬ 
do e dopo la lettera dei sindacati (il 28 gen- 




be avere, per la prima volta, conseguenze 
pratiche rilevanti. 


ROMA — Si è, di fatto, ria¬ 
perta la trattativa al mini¬ 
stero del Lavoro per li con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 
Ha avuto quest’impronta, in¬ 
fatti, l’incontro tra Scotti e 1 
vertici della Federazione u- 
nitaria e della FLM. Il mini¬ 
stro, però, ha dovuto cancel¬ 
lare dalla sua agenda il pre¬ 
visto appuntamento con la 
Federmeccanlca. Solo oggi 
gli industriali (divisi da aspri 
contrasti proiettatisi con 
una vera e propria offensiva 
della FIAT anche nel diretti¬ 
vo della Confindustria) fa¬ 
ranno conoscere le proprie 
valutazioni sulla proposta 
complessiva del ministro. U- 
n’ipotesl che, intanto, ha 
perso il suo carattere ultima¬ 
tivo di «prendere o lasciare». 

Scotti a Lama, Camiti e 
Benvenuto, secondo alcune 
indiscrezioni d'agenzia, a- 
vrebbe detto di essere pronto 
a mettere mano al suo elabo¬ 
rato, senza cambiare la so¬ 
stanza ma introducendo su¬ 
bito alcune interpretazioni 
autentiche (sulla monetizza- 
zione di tutte le 40 ore di ri¬ 
duzione dell’orario per i tur¬ 
nisti, sulla differenziazione 
di trattamento per 1 siderur- 

§ lcl, sulla natura degli assor- 
Imenti di riduzionfd’orario 
già concesse e sulla contrat¬ 
tazione), in modo da evitare 


che con il contratto succeda 
quello che è accaduto dopo il 
22 gennaio per l’accordo sul 
costo del lavoro. 

Di più: chiuso II discorso 
sulle quantità, il ministro del 
Lavoro, potrebbe avanzare 
un percorso nuovo, racco- 

§ llendo soluzioni già concor¬ 
ate nel contratti degli edili, 
del chimici e del calzaturieri 
o che si stanno profilando 
nel negoziato del tessili. An¬ 
dando a guardare attenta¬ 
mente questi documenti, si • 
ha una indicazione chiara 
sul rapporto tra la flessibili¬ 
tà da utilizzare per fronteg¬ 
giare particolari esigenze 
produttive (legate alla sta¬ 
gionalità, come per gli edili, 
o al mercato, come per i chi¬ 
mici e i calzaturieri) e la cer¬ 
tezza della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro su base an¬ 
nuale (anche con meccani¬ 
smi compensativi). 

Vero è che li ministro ha 
precisato di non aver fornito 
«risposte di merito», ma è 
chiaro che la partita è tutta 
aperta. Si spiegano così le 
battute evasive concesse da 
Lama, Camiti e Benvenuto 
al termine dell’incontro con 
Scotti. La UIL, comunque, 
ha ritenuto di inviare, più 
tardi, un segnale («Occorre 
fare una riflessione appro¬ 
fondita sul tema della flessi- 


Metalmeccanici, trattativa riaperta 
mentre la FIAT divide gli industriali 

La Federmeccanica ha rinviato a oggi la sua risposta ufficiale a Scotti - Lama, Camiti e Benvenuto al ministero con i dirigenti della 
FLM - Forse una nuova soluzione sul rapporto tra riduzione d’orario e flessibilità - Merloni ammette: «Vivace dibattito interno» 


bllltà, che, se impostato in 
modo tale da prevedere un 
ruolo preciso per il sindacato 
può suggerire indicazioni in¬ 
teressanti per dlrimere i nodi 
ancora irrisolti sull’orario»). 

La palla, in ogni cao, è ora 
alla Federmeccanlca. Ieri, al 
ministero. Invece di Mortil- 
laro si è presentata la sua 
portavoce per smentire l’Im¬ 
possibile, e cioè che il giorno 
prima non ci sarebbe stata 
alcuna contrapposizione all’ 
interno del direttivo dell’or¬ 
ganizzazione industriale. 
Tanta solerzia è stata con¬ 
traddetta dalla cronaca della 
giornata, fino a una esplicita 
ammissione di Merloni delle 
tensioni nel fronte industria¬ 


li compito di definire la 
posizione ufficiale della Fe¬ 
dermeccanlca è stato delega¬ 
to dal direttivo della Feder¬ 
meccanlca a Mortillaro, 11 
quale ieri mattina ha tentato 
ancora di comporre I contra¬ 
sti, tra il «no* sostanziale del¬ 
la FIAT all’impianto stesso 
della proposta ministeriale 
sull'orario e la scelta tattica 
di gran parte degli altri in¬ 
dustriali a favore di riserve 
simmetriche a quelle della 
FLM. Contrasti aggravati 
dalla possibilità di una rot¬ 
tura del fronte, con gruppi di 
Industriali che potrebbero 
proporre loro al sindacato e 
al ministro lo stralcio del ca¬ 


pitolo orario, se non veri e 
propri contratti di settore 
che lascino la FIAT a con¬ 
durre da sola il braccio di 
ferro. La proposta di Scotti, 
infatti, prefigura soluzioni 
diverse (per il contenzioso 
del ’79 limitato agli aventi 
diritto, per 1 turnisti, per le 
piccole aziende, e cosi via) 
che computano anche oneri 
diversi per settori e consi¬ 
stenza delle aziende, tale da 
provocare gradi diversi di 
apprezzamento. 

Questa natura del dissen¬ 
so si è scaricata ieri sera sul 
tavolo del direttivo della 
Confindustria, nel quale la 
FIAT sta da tempo tentando 
di imporre la propria egemo¬ 


nia anche per condizionare 
la successione a Merloni. Ma 
proprio dal palazzo di vetro 
dell’EUR, all’Indomani del 
voto (che ha visto la Confin¬ 
dustria trascinata dalla 
sconfitta della DC), era par¬ 
tita la direttiva di allentare 
la stretta, cosa che ha con¬ 
sentito la firma del contratto 
degli edili e le prime intese 
dei tessili (il cui negoziato si 
è, però, di nuovo bloccato ieri 
proprio sul tema dell’orario e 
della flessibilità, lo stesso 
che impedisce la trattativa 
dei metalmeccanici). 

La linea della disponibilità 
è entrata ieri in rotta di colli¬ 
sione con la pretesa della 
FIAT di Insistere nello scon¬ 


tro. Il direttivo, così, si è con¬ 
cluso senza alcuna presa di 
posizione ufficiale. Si pro- 
nuncerà, stamane, la giunta 
della Confindustria, con tut¬ 
ta probabilità con un voto a 
maggioranza. Lo stesso Mer¬ 
loni ha dovuto, ieri, ammet¬ 
tere che «ci sono state grosse 
discussioni e un vivace di¬ 
battito interno», pur preoc¬ 
cupandosi di smentire che la 
Federmeccanlca si sia spac¬ 
cata («la proposta di Scotti 
non soddisfa nessuno, né i 
grandi né i piccoli industria¬ 
li»). È, però, significativo che 
il presidente della Confindu¬ 
stria abbia deciso di non sbi¬ 
lanciarsi. «Ci sono — ha det¬ 


to — 50 possibilità su 100 di 
firmare II contratto dei me¬ 
talmeccanici prima della 
chiusura delle fabbriche. Co¬ 
munque, c’è la volontà di an¬ 
dare avanti con spirito co¬ 
struttivo». 

Molto dipenderà dal se¬ 
gnale che questa mattina 
Scotti ha intenzione di lan¬ 
ciare dalla tribuna dell’as¬ 
semblea annuale dell’Inter- 
sind, l’associazione delle a- 
ziende pubbliche. Il mini¬ 
stro, si sa, ha seguito con in¬ 
teresse l’evoluzione del con¬ 
fronto tra l’IRI e i sindacati 
sul cosiddetti «comitati d’im¬ 
presa», resa possibile proprio 
dalla firma del rinnovo con¬ 
trattuale. E oggi potrebbe, su 


questa base, richiamare tut¬ 
te le parti all’esigenza di fa¬ 
vorire la ripresa con un più 
avanzato sistema di relazio¬ 
ni industriali, legittimando 
un aggiornamento della sua 
proposta per il contratto. 

Nel pomeriggio il ministro 
riprenderà le fila della me¬ 
diazione, incontrando la 
FLM e la Federmeccanlca. 
Per quest’ultima scenderà 

f >er la prima volta In campo 
1 presidente Boselli (guarda 
caso, l’annuncio l’ha dato 
Merloni), segno che quale sia 
la risposta degli Industriali 
sarà avallata dal massimo di 
ufficialità. Ore decisive, 
quindi, in un senso e nell’al¬ 
tro. E proprio per valutare 
attentamente tutti gli svi¬ 
luppi della vertenza, la riu¬ 
nione del consigli generali 
della FLM prevista per oggi è 
stata rinviata a sabato pros¬ 
simo. Confermato per doma¬ 
ni, invece, il consiglio gene¬ 
rale della FIM che dovrà e* 
leggere il nuovo segretario 
generale (candidato e More- 
sc) al posto di Bentivogli che 
ha già assunto l’incarico di 
segretario confederale della 
CISL. 

Oggi, infine, scioperano 
per 4 ore i lavoratori alimen¬ 
taristi. 

Pasquale Cascella 


Un’intervista del commissario della CEE Andriessen 


Da Bruxelles, nessun 
margine per trattare 

L’incontro di lunedì dovrebbe servire soltanto per «concordare 
tempi e modalità dei tagli, non per rimetterli in discussione» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Doccia 
fredda del commissario An¬ 
driessen sull’incontro di lu¬ 
nedì prossimo tra i ministri 
italiani e la commissione 
della Comunità europea per 
rivedere la decisione riguar¬ 
dante i tagli di 5 milioni e 
840.000 tonnellate imposti a- 
gli Impianti siderurgici ita¬ 
liani. In una intervista rila¬ 
sciata ieri all’agenzia ANSA 
Andriessen ha detto: «Tra l’I¬ 
talia e la CEE non c’è una 
trattativa in senso proprio, ci 
sono dei contatti sulle moda¬ 
lità di attuazione delle deci¬ 
sioni della commissione. L’ 
entità dei tagli non è nego¬ 
ziabile e noi non possiamo ri¬ 
vedere le misure adottate». 

Frans Andriessen è con 
Davignon e Ortoly uno dei 
triumviri che gestiscono la 
crisi dell’acciaio per la CEE. 
È nelle sue mani il codice che 
regola la concessione di aiuti 
pubblici alle aziende siderur¬ 
giche e sul quale è basata la 
decisione della commissione 
dì arrivare a una riduzione 
di almeno 30 milioni di ton¬ 
nellate della produzione si¬ 
derurgica CEE entro II 1985. 

Già negli incontri con Co¬ 
lombo e con Pandolfi i mem¬ 
bri della commissione ave¬ 
vano ribadito che la decisio¬ 
ne era inappellabile ma l'a¬ 
pertura del dialogo e le stesse 
dichiarazioni dei ministri i- 
taliani avevano lasciato spe¬ 
rare che la rigida posizione 
di partenza potesse essere 
ammorbidita e che si aprisse 
uno spiraglio di comprensio¬ 
ne nella contrapposizione di 
posizioni tra Roma e Bruxel¬ 
les. Andriessen sembra aver 
voluto tagliare alla base an¬ 
che queste deboli speranze: 
«Le decisioni della commis¬ 
sione vanno accettate nella 
loro globalità poiché senza il 
regime di crisi dell'acciaio, 
senza la riduzione delle ca¬ 
pacità in eccedenza, senza il 
sistema delle quote di produ¬ 
zione e dei prezzi di orienta¬ 


mento nessuna impresa si¬ 
derurgica della Comunità e 
dell’Italia potrebbe soprav¬ 
vivere. Del resto dopo la ri¬ 
strutturazione l'industria 1- 
taliana continuerà ad avere 
un posto importante nella si¬ 
derurgia della CEE conti¬ 
nuerà ad essere la seconda 
dietro quella tedesca e prima 
di quella francese». 

L’incontro del 18 e gli e- 
ventuali successivi dovreb¬ 
bero secondo Andriessen 
servire ad esaminare «le mo¬ 
dalità d’attuazione della de¬ 
cisione che lasciano margini 
di flessibilità». Andriessen 
ha parlato di «sinergie tra 11 
settore pubblico e quello pri¬ 
vato» che potrebbero portare 
a cambiare le cifre. Di siner¬ 
gie (cioè di sovrapposizioni 
produttive tra II settore pub¬ 
blico e privato) aveva parlato 
l’altro giorno anche il mini¬ 
stro Pandolfi che però si era 
rifiutato di indicare cifre In 
proposito. Ma si tratta di un 
aspetto molto marginale: 
non sarà attraverso la aboli¬ 
zione delle sinergie che si ar¬ 
riverà a salvare gli impianti 
di Bagnoli o di Comigliano. 

Sulla possibilità che i col¬ 
loqui sbocchino su una dila¬ 
zione dei tempi delle chiusu¬ 
re. Andriessen ha detto: «II 
codice degli aiuti è preciso 
sulle diverse scadenze. Le 
sovvenzioni alla siderurgia 
devono cessare il 31 dicem¬ 
bre 1985. Per il momento non 
intendiamo proporre una de¬ 
roga, anche se il codice ne 
prevede la eventualità. Ci 
vorrebbe per attuarla una 
proposta della commissione 
e una decisione del consiglio 
del ministri della Comunità. 
Anche per gli aiuti al funzio¬ 
namento che dovrebbero 
cessare già ad agosto, il codi¬ 
ce prevede possibilità di pro¬ 
roga. Quattro paesi tra i qua¬ 
li l'Italia l’hanno già chiesta. 
Stiamo esaminando le do¬ 
mande e consulteremo il 
consiuramente però dopo il 
31 gennaio 1984 non daremo 


più aiuti per permettere la 
sopravvivenza delle imprese 
se non avremo contropartite 
sul piano dei tagli e del ritor¬ 
no alla competitività». 

Le reazioni del govero ita¬ 
liano sono state «polemiche e 
reticenti» ma secondo An¬ 
driessen Roma non può par¬ 
lare di sopresa di fronte alla 
decisione della commissione: 
«Abbiamo discusso il proble¬ 
ma per anni, abbiamo scam¬ 
biato montagne di documen¬ 
ti, ci siamo incontrati a tutti 
i livelli e le richieste di tagli 
non sono state bruscamente 
alzate nel giorni precedenti 
la decisione». Dunque il go¬ 
verno italiano conosceva da 
tempo le richieste che ci sa¬ 
rebbero state fatte ma ha at¬ 
teso fino all’ultimo momen¬ 
to prima di informare il Pae¬ 
se (timore di ripercussioni e- 
lettorali?) e di reagire. 

Arturo Barioli 



Nella discussione col sindacato sono emerse sostanziali divergenze 


IBI: Cornigliano senza futuro 
Su Bagnoli confronto rinviato 

Prodi: non c’è spazio per tre poli integrali - Emerge un orientamento dell’ente a fare da 
mediatore tra CEE e governo - L’area di Genova che diventerebbe un polo dell’elettronica 


ROMA — Alla vigilia dell’ 
incontro che il governo si 
appresta ad avere con la 
CEE, a Bruxelles, 1 segnali 
che arrivano al lavoratori i- 
taliani sono tutt’altro che 
positivi. E non solo per le 
novità comunitarie (pro¬ 
prio ieri, come riferiamo 
qui a fianco, il commissario 
Andrefessen ha affermato 
che non ci saranno spazi 
per una trattativa). Pro¬ 
spettive grigie traspaiono 
anche dal colloquio che 1 
sindacati hanno avuto ieri 
mattina con l’IRI, neil’am- 
bito del confronto a tre 
(IRI-Imprendi tori-sindaca¬ 
ti) per la ristrutturazione e 
il risanamento del settore 
siderurgico. 

Il presidente dell’ente. 
Romano Prodi (con lui c’e¬ 
rano anche il direttore cen¬ 
trale Tedeschi e il presiden¬ 


te Finsider, Roasio, mentre 
per la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e per la FLM era¬ 
no presenti Garavinl, Let- 
tieri. Colombo, Galbusera, 
Agostini, Italia e Conte) ha 
esposto la sua visione della 
siderurgia italiana. Biso¬ 
gna fare i conti — ha detto 
in sostanza l’ex ministro 
dell’industria — con la crisi 
strutturale del settore e con 
Tenonne deficit accumula¬ 
to. In questo quadro — ha 
lasciato intendere — spazio 
per tre centri integrali, co¬ 
me sostiene il sindacato, 
non esiste. Come fare i con¬ 
ti con questo dato? La ri¬ 
sposta di Prodi è abbastan¬ 
za chiara: egli Ipotizza un 
andamento dell’attività 
deU’Italsider con due centri 
integrali, vale a dire con 
Taranto e con Bagnoli co¬ 
me riserva. L’IRI quindi e- 


I tagli CEE, nazione per nazione 

i/iiictrì, m 1 fa. I rfìnHnI» CRRHnvfphh» «ltTì 19 I GrAn Rrptji?nH d&l /4 all 83 ha via ri- I allo strumento della cass a 


ROMA — L’industria siderurgica euro¬ 
pea è sotto la mannaia dei tagli della 
Comunità economica europea. Le con¬ 
seguenze più dure sono senza dubbio 
quelle che si prospettano per la classe 
operaia, già duramente salassata nel 
corso dell’ultimo decennio. Dagli 800 
mila addetti del 1974 infatti si è già pas¬ 
sati a poco più di mezzo milione, con un 
esiodei 31,61. La riduzione prevista da 
Bruxelles, significa ora la prospettiva 
della perdita del posto di lavoro per al¬ 
tre decine dì migliaia di addetti. Vedia¬ 
mo, comunque, paese per paese, qual è 
la situazione dell’occupazione e la quota 
di produzione in sede comunitaria. 

GERMANIA FEDERALE — II go¬ 
verno tedesco si era impegnato prima 
del 25 giugno a ridurre di 5 milioni di 
tonnellate la propria capacità produtti¬ 
va che nel 1980 aveva raggiunto la cifra 
di 53.117 milioni di tonnellate (pari al 
31,6*7 del mercato comunitario). Se¬ 


condo la CEE dovrebbe tagliare altri 1,2 
milioni di tonnellate, diminuendo così 
dell’11,31 la produzione rispetto all'80. 
Nel dicembre 14 gli addetti ella side¬ 
rurgia nella RFT erano 232 mila. Nel 
giugno ’83 erano scesi del 27,5 1: 168 
mila. 

FRANCIA — Dei 26,9 milioni di ton¬ 
nellate prodotti nell’80 (quota CEE 
15,91) la Francia si era impegnata a 
tagliarne 4,68 milioni. La CEE chiede 
che il taglio ammonti a 5,3 milioni con 
un calo sull’80 del 19,71. Gli addetti 
erano 158 mila nell’80 e 92 mila e 500 nel 
giugno scorso (—11,41). 

GRAN BRETAGNA — La Gran Bre¬ 
tagna aveva concordato con Bruxelles il 
taglio di 4 milioni di tonnellate sul tota¬ 
le di 22,8 milioni di tonnellate (13,51 
del mercato comunitario) prodotte nel 
19S0. L’aggiunta voluta dalia CEE è mi¬ 
nima: 500 mila tonnellate per una dimi¬ 
nuzione complessiva del 19,71. La 


Gran Bretagna dal ’74 all’83 ha già ri¬ 
dotto i suoi addetti da 194 mila e 500 a 
76 mila e 500 (—65,31). 

BELGIO — Nell’80 produceva 16 mi¬ 
lioni di tonnellate (quota CEE 9,51). 
Adesso la comunità europea chiede tagli 
per 3,1 milioni di tonnellate (il governo 
belga aveva proposto 1,7 milioni di ton¬ 
nellate in meno) con una riduzione del 
19,41 rispetto al 1980. L’occupazione si 
è ridotta del 36,61: da 63 mila 700 ad¬ 
detti nel 1974, si è passati a 40 mila ad¬ 
detti nel giugno scorso. 

ITALIA — Le cifre sono note. A fron¬ 
te di un impegno Finsider per 2,4 milio¬ 
ni di tonnellate di tagli, c’è la richiesta 
di ulteriori 3.4 milioni di tonnellate, su 
un totale che nell’80 aveva raggiunto i 
36,6 milioni di tonnellate (21,51 del 
mercato comunitario). La diminuzione 
secondo la CEE dovrebbe essere del 
16,11 suH’80. Sul piano degli addetti, 
l’Italia è forse la nazione che — grazie 


allo strumento della cassa integrazione 
— ha pagato meno la crisi dell’acciaio. I 
95 mila addetti del dicembre 1974 sono 
ora 91 mila e 700, con una riduzione del 
4,21. 

LUSSEMBURGO — Nel granducato 
la produzione era nell’60 di 5,2 milioni 
di tonnellate. Gli impegni presi erano 
per 550 mila tonnellate di tagli ai quali 
la CEE vuole aggiungerne altri per 410 
mila tonnellate (—18,41 in totale sul- 
l’80>. Gli addetti sono calati del 50,21, 
passando da 23 mila e 500 nei *74 a 11 
mila e 700 nell’83. 

Con i tagli chiesti a Danimarca (76 
mila tonnellate) e Olanda (950 mila ton¬ 
nellate), la già dichiarata disponibilità 
dei paesi membri a tagliare complessi¬ 
vamente 18,5 milioni ai tonnellate (sul 
totale prodotto nell’80 di 168,6 milioni 
di tonnellate) viene aumentata di 8,3 
milioni di tonnellate, portando il com¬ 
plesso delle richieste CtE a 26,7 milioni 
di tonnellate di tagli. 


Già eletto il comitato direttivo dei deputati comunisti 

Camera, costituito il gruppo 
della Sinistra indipendente 
Oggi si decide per FU e DP 

È la prima volta che gli indipendenti diventano formazione autonoma 
U discorso di Napolitano alla prima riunione degli eletti PCI 


ROMA — L’assemblea del 
deputati comunisti, che l’al¬ 
tra sera aveva rieletto all’u¬ 
nanimità — su proposta del¬ 
la commissione elettorale 
presieduta da Alessandro 
Natta — Giorgio Napolitano 
a presidente del gruppo, ha 
proceduto ieri alla elezione 
del comitato direttivo. Ne so¬ 
no stati chiamati a far parte 
25 deputati: Guido Albor- 
ghetti, Abdon Alinovi, Fran¬ 
co Ambrogio, Erias Belardl, 
Antonio Bernardi, Romana 
Bianchi, Gianfranco Borghi- 
ni. Angela Bottali, Luigi Ca¬ 
stagnola, Gianluca Cerrina, 
Leda Colombini. Edda Fa- 
gnl. Bruno Fracchla, Angela 
Francese, Enrico Gualandi, 
Giorgio Macclotta, Enrico 


Marrucci, Achille Occhetto, 
Eugenio Peggio, Claudio Pe¬ 
truccioli, Mario Pochetti, Di¬ 
no Sanlorenzo, Ugo Spagno¬ 
li, Rubes Tri va, Giuseppe 
Vacca. La votazione è avve¬ 
nuta a scrutinio palese e le 
proposte sono state approva¬ 
te all’unanimità Come ha 
sottolineato Napolitano rife¬ 
rendo a nome della commis¬ 
sione elettorale, un terzo del 
membri del comitato diretti¬ 
vo è formato da nuovi eletti 
ed oltre la metà non faceva 
parte del CD uscente. 

Nel presentare le proposte 
e nelllndlcare i compiti poli-, 
tic! e di lavoro del direttivo e 
del gruppo del deputati nel 
suo insieme, il compagno 
Napolitano aveva sottolinea¬ 


to che tocca ai gruppi parla¬ 
mentari comunisti in questa 
legislatura esprimere e por¬ 
tare al livello più alto la ca¬ 
pacità di governo del PCI 
nella consapevolezza che sia 
questa una condizione es¬ 
senziale per concretizzare la 
prospettiva di un ricambio 
nella direzione del Paese, per 
portare al successo la linea 
deir&ltemativa. Ciò richiede 
un Intenso sforzo, anche da 
parte del singoli eletti comu¬ 
nisti, di studio del problemi, 
di conoscenza dei meccani¬ 
smi legislativi ed ammini¬ 
strativi (come presupposto 
per tl controllo efficace 
deU’attlvltà dell’esecutivo) e 
di proposta concreta, e di ef¬ 
fettiva coerenza con l’Impo¬ 


stazione generale che il PCI 
indica per la soluzione della 
crisi dell’economia e dello 
Stato. Ci muoviamo — ha 
concluso Napolitano — su 
una linea di valorizzazione 
del ruolo peculiare del grup¬ 
pi parlamentari come sede di 
attività di governo nel senso 
più ampio dell’espressione, e 
quindi come sede di dibattito 
politico nel senso della ricer¬ 
ca del giusto rapporto tra in¬ 
dirizzi generali del partito da 
un lato e svolgimento della 
funzione propria dei gruppi 
parlamentari dall’altra. 

Sempre ieri si i costituito 
a Montecitorio il gruppo par¬ 
lamentare della Sinistra In¬ 
dipendente. È formato da 
venti deputati (il quorum 


scluderebbe Cornigliano 
come fornitore nei confron¬ 
ti del privati. Il che equivar¬ 
rebbe a proporre lo sman¬ 
tellamento dello stabili¬ 
mento. 

Il panorama dunque è 
tutt’altro che esaltante. I ti¬ 
mori espressi alla vigilia 
sul «come» 1TRI avrebbe in¬ 
terpretato il suo ruolo nella 
vicenda si sono mostrati 
abbastanza fondati. Il ri¬ 
schio ancora incombente è 
che l’ente intenda svolgere 
più una funzione di Inter¬ 
mediario tra la CEE e il go¬ 
verno italiano, che un lavo¬ 
ro propositivo nell’interes¬ 
se della siderurgia italiana 
e dei suol imprenditori e la¬ 
voratori. In una dichiara¬ 
zione congiunta, Garavinl e 
Colombo, dopo aver espres¬ 
so apprezzamento per il 
metodo di confronto così 
avviato, sottolineano che le 
«opinioni sul merito dei 
problemi sono divergenti». 

Del resto, il senso dell’e¬ 
sposizione fatta da Prodi ri¬ 
sulta più eloquente se con¬ 
frontato con le richieste del 
sindacati. Cosa chiedevano 
dunque 1 rappresentanti dei 
lavoratori? Intanto, il man¬ 
tenimento dei tre centri in¬ 
tegrali (Taranto, Bagnoli e 
Comigliano) studiando le 
possibilità di un’interazio¬ 
ne con 1 privatL In secondo 
luogo, per Bagnoli, una ria¬ 
pertura produttiva con rit¬ 
mi diversificati tenendo 
conto dell’andamento del 
mercato interno e inoltre la 
ridiscussione in sede CEE 
delle quote da assegnare al¬ 
l’Italia, per evitare che il 
nostro paese diventi il «polo 
leggero* della siderurgia. Il 
sindacato, come afferma 
un documento della segre¬ 
teria nazionale FLM, chie¬ 
de anche il riequilibrio fi¬ 
nanziario della Finsider e 
delle aziende capogruppo e 


minimo richiesto per la for¬ 
mazione autonoma di un 
gruppo alla Camera) tutti e- 
letti nelle Uste del PCL È la 
prima volta che gU Ìndipen¬ 
denti di sinistra (che erano 
già presenti come gruppo al 
Senato) costituiscono una 
formazione autonoma alla 
Camera. Ne fanno parte 
Laura Balbo, Andrea Barba¬ 
to, Franco Bassanini, Gian- 
caria Codrignanl, Mario Co- 
lumba, Gianni Ferrara, Na¬ 
talia Ginzburg, Elio Glovan- 
nini, Luciano Guerzonl. An¬ 
gelo Mancuso, Salvatore 
Mannuzzu, Ettore Masina, 
Gustavo Mlnervlnl, Giorgio 
Nebbia, Pierluigi Onorato, 
Luigi Pisani, Aldo Rizzo, 
Stefano Rodotà, Giovanni 




interventi efficaci sulle a- 
ree, a partire dal sud, per 
sostenere l’occupazione. 

Tra gli impegni che è sta¬ 
to possibile prendere già ie¬ 
ri, c’è quello di una ripresa 
«in tempi brevi» del con¬ 
fronto su Bagnoli e la fi- 
consìderazione della que- 
stione-Comigliano. Il sin¬ 
dacato ha anche chiesto (e 
ottenuto) che ci sia prima 
del 25 luglio, un incontro 
con TIRI. 

Il segretario nazionale 
FLM, Agostini, uscendo 
daU’incontro ha affermato 
che «i prossimi giorni sa¬ 
ranno decisivi, sia per gli 
stabilimenti di Bagnoli e 
Comigliano, sia per il ruolo 
complessivo dei tre centri 
integrali». 

Sempre ieri si è tenuta al- 
l’IRI un’altra riunione sul 
tema specifico dell’area ge¬ 
novese. A questo incontro 
hanno preso parte anche i 
rappresentanti della FLM 
ligure e il presidente dell’ 
Intcrsind, Paci. Predi ha 
proposto, per superare la 
crisi attuale dei settori tra¬ 
dizionali di punta (come il 
siderurgico, la cantieristi¬ 
ca, il termoelettromeccani¬ 
co), la riconversione dell’ 
apparato genovese in un 
•polo europeo dell’elettro¬ 
nica». I posti di lavoro che 
risulteranno esuberanti 
«non saranno tutti reinte¬ 
grati subito». Di cifre uffi¬ 
cialmente non si è parlato 
ma il presidente dellTRI, 
nella sua esposizione, ha 
precisato che non si tratta 
solo di «semplici ipotesi», 
bensì di «progetti reali». Si è 
comunque appreso che il 
confronto effettivo per la 
•reindustrializzazione» del 
capoluogo ligure, che vedrà 
impegnati TRI e sindacati, 
prenderà il via il 29 luglio a 
Genova. 

Guido Dell’Aquila 


Salatiello e Vincenzo Vlsco. 
Il gruppo ha eletto a suo pre¬ 
sidente Rodotà; vice presi¬ 
denti Bassanini e Minervini; 
segretario Rizzo. 

Quanto alle formazioni 
con meno di 20 deputati (FLI 
16; PR11; DP 7; PDUP 6), so¬ 
lo l’ufficio di presidenza del¬ 
la Camera che verrà eletto 
martedì mattina e che si riu¬ 
nirà nel pomeriggio dello 
stesso giorno, potrà decidere 
se consentirne la costituzio¬ 
ne in gruppi autonomi in ba¬ 
se ad una deroga contempla¬ 
ta dal regolamento. Ad ogni 
modo PLI e DP si sono già 
dati organi dirigenti a livello 
parlamentare. 
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La requisitoria del Pm: «Questa è una prova di democrazia» 

Chieste pene fino a due anni 
per i quattro NOCS di Padova 

Per le sevizie ai terroristi il rappresentante della pubblica accusa ha sollecitato una condanna molto vicina al minimo - «Di 
Lenardo potrà valutare ('abissale differenza tra lo Stato democratico e il programma delle Br» - Polemiche smorzate 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Nell’aula del tri¬ 
bunale di Padova la voce del 
Pm Vittorio Barraccettl ri¬ 
suonava ferma, determina¬ 
ta, senza toni arcigni: «Que¬ 
sto processo non èia rivinci¬ 
ta delle Br. È un’altra vitto¬ 
ria dello Stato, una prova di 
democrazia. Di Lenardo, 
partecipe di un'organizza¬ 
zione che ha seminato morte 
nel nostro Paese assassinan¬ 
do magistrati e poliziotti, è 
stato costretto a chiedere 
giustizia a quello Stato con¬ 
tro 11 quale combatte. Oggi 
Di Lenardo può valutare la 
differenza abissale tra lo 
Stato democratico e il pro¬ 
gramma delle Br». 

Il brigatista, in piedi nella 
gabbia, ascoltava pallido le 
parole del magistrato. E, nel 
caldo torrido di quell’aula, 1 
tre agenti del NOCS Danilo 
Amore, Carmelo Di Janni e 
Fabio Laurenzi hanno sgra¬ 
nato gli occhi quando 11 Pm 
ha chiesto le pene a loro cari¬ 
co, sorpresi per la mitezza 
delle richieste: «Questi impu¬ 
tati non sono forse i minori 
responsabili per le violenze 
imposte agli arrestati dopo 
che venne liberato il genera¬ 
le Dozier, ma sicuramente 
non sono gli unici. Meritano 
le attenuanti generiche In 
ragione del meriti che hanno 


avuto In quell’operazione e 
In ragione della loro perso¬ 
nalità. Questi uomini sono 
tributari della cultura del 
corpi speciali: educati alla 
guerra, considerano gU arre¬ 
stati del prigionieri. Sono 
stati male educati, male alle¬ 
vati». 

Una condanna «giusta», 
chiesta In nome del rispetto 
del diritti umani e dell’Inte¬ 
resse di tutti, cittadini, poli¬ 
ziotti e imputati — come ha 
detto 11 Pm alle fine di una 
requisitoria durata tre ore — 
molto vicina al minimo della 
pena prevista per il seque¬ 
stro di persona, consumato 
con altri reati (violenze, abu¬ 
so di potere): due anni di car¬ 
cere per 11 capitano del se¬ 
condo celere Giancarlo Ami¬ 
la, 11 più alto In grado, due 
anni per il maresciallo Amo¬ 
re (ritenuto responsabile an¬ 
che delle violenze subite da 
Emilia Libera), un anno e 
dieci mesi per DI Janni e 
Laurenzi; sospensione con¬ 
dizionale della pena e inter¬ 
dizione temporanea dal pub¬ 
blici uffici per tutti. 

Dopo la requisitoria, 1 tan¬ 
ti esponenti del Sindacato 
autonomo di Polizia che 
hanno assisito al dibatti¬ 
mento, gli stessi che nel gior¬ 
ni scorsi avevano dato vita 
alle forti polemiche nel con¬ 
fronti di questo procedimen¬ 


to, hanno fato marcia Indie¬ 
tro: «Non cl aspettavamo ri¬ 
chieste tanto miti», hanno 
mormorato, lasciando trape¬ 
lare ancora una volta di esse¬ 
re stati presi In contropiede 
da un processo che tutto è 
stato, tranne che un «proces¬ 
so alla polizia», come essi 
stessi avevano sostenuto in 
queste due settimane. Tra 11 
pubblico, 11 commento di 
una professoressa: «Una re¬ 
quisitoria esemplare, che an¬ 
drebbe pubblicata». 

Il dottor Borraccettl aveva 
Iniziato a parlare poco prima 
delle 9,30 del mattino: «Que¬ 
sto è stato fin dall'Inizio un 
processo difficile, In qualche 
misura sgradevole. Nella e- 
sperlenza quotidiana di noi 
magistrati, infatti, gii impu¬ 
tati sòno sempre dall’altra 
parte, contro lo Stato, qui In¬ 
vece sono agenti di polizia. 
Non possiamo sentirli altri, 
estranei alla giustizia, sono 
lo strumento operativo della 
giustizia penale. Ma c’è di 
più — ha incalzato —: la lot¬ 
ta al terrorismo, In questi ul¬ 
timi anni, ha creato un rap¬ 
porto più stretto fra polizia e 
magistrati inquirenti. Cosi 
quest’indagine difficile ma 
doverosa, in qualche misura 
è un’indagine su noi stessi. 
Questo, In parte, spiega le 
nostre difficoltà. Quando e- 


mersero le prime notizie, 
molti ci chiesero 11 silenzio. 
Si poteva fare. Ci si sarebbe 
potuti fermare alle notizie 
generiche sul maltrattamen¬ 
ti. Si sarebbe potuto aspetta¬ 
re... Invece no: non Indagare 
avrebbe significato rinun¬ 
ciare al compito del magi¬ 
strato; non avremmo garan¬ 
tito che la repressione penale 
avvenisse nel rispetto delle 
leggi. Ciò avrebbe voluto dire 
venir meno al giuramento 
de! magistrati, abbandonare 
la funzione propria del giu¬ 
dice». Si è scelta la strada op¬ 
posta, ha detto Borraccettl, 
l’unica che si potesse imboc¬ 
care in uno Stato democrati¬ 
co, che ha una Costituzione 
che tutela (art. 13) l’Incolu¬ 
mità personale In modo tas¬ 
sativo, che rispetta il dettato 
della dichiarazione del diritti 
umani. 

■DI Lenardo, contro il qua¬ 
le hanno infierito gli uomini 
che lo hanno arrestato pic¬ 
chiandolo, sottoponendolo a 
sevizie — Infrangendo In tal 
modo 1 limiti Imposti dalla 
legge — non era un prigio¬ 
niero di guerra ma un Impu¬ 
tato arrestato. E c’è una dif¬ 
ferenza enorme. Anche lui, 
brigatista, aveva diritto alla 
propria incolumità. Si dice, 
giustamente: le Br hanno 
sempre colpito nel più asso¬ 
luto disprezzo dell’uomo e 


della dignità umana. Ebbe¬ 
ne, bisogna anche essere ca¬ 
paci di dire: è da rifiutare la 
tortura del nazisti, ma anche 
quella sul nazisti. C’è chi ag¬ 
giunge che In quel momento 
lo Stato era In pericolo. Ma 
cosa vuol dire? Chi operava 
contro 11 terrorismo difende¬ 
va uno Stato ed un Paese che 
non pratica le torture, che sa 
rispettare gli arrestati, an¬ 
che se brigatisti». 

Ciò che avvenne nel giorni 
dopo la liberazione di Dozier 
è stato messo bene In chiaro 
da tutto 11 processo seguito 
ad un'istruttoria tra le più 
difficili, ha detto ancora Bor¬ 
raccettl: per quindici giorni 
dopo le comunicazioni giudi¬ 
ziarie è stato impossibile in¬ 
terrogare gli imputati, a cau¬ 
sa delta cortina di protezioni 
levata intorno a loro; più vol¬ 
te 11 ministero è stato infor¬ 
mato e sollecitato a fare 
qualcosa, ma la risposta non 
è mal venuta. «Le porte sono 
sempre state chiuse» ha 
commentato 11 Pm: si tenta¬ 
va di dire che non era succes¬ 
so niente, evidentemente per 
legittimare quel che era suc¬ 
cesso. «Alla fine ci è stato an¬ 
che sottratto l’imputato Sal¬ 
vatore Genova a causa della 
sua elezione In Parlamento. 
Meditino gli altri Imputati 
su questo fatto. Slamo co¬ 


stretti a registrare un falli¬ 
mento — ha aggiunto anco¬ 
ra Borraccettl —: non siamo 
riusciti a risalire alle respon¬ 
sabilità più alte, per questo 
mi rimetto — pur con pessi¬ 
mismo, riguardo alla possi¬ 
bilità di andare più In là — 
alla volontà del tribunale nel 
caso voglia affidare gli atti al 
Pm per approfondire le Inda¬ 
gini». 

Per 1 responsabili delle vio¬ 
lenze Borraccettl ha avuto 
parole dure, rifiutandosi di 
rielencarne 1 particolari più 
disumani; ha citato, fra gli 
altri, 11 caso di Emilia Libera: 
«Hanno Infierito su di lei con 
metodi che sono espressione 
di una cultura che umilia 
tutti, soprattutto chi li ha u- 
sati e noi, che siamo costretti 
a parlarne come di atti com¬ 
messi da componenti della 
polizia di Stato. Che idea c’è 
della donno — si è chiesto 11 
Pm — dietro quegli atti?». 

La conclusione della re¬ 
quisitoria si è tradotta in un 
altro nobile appello al rispet¬ 
to dell’incolumità fisica e 
morale, cui tutti hanno dirit¬ 
to. Nel pomeriggio gli avvo¬ 
cati della difesa hanno ini¬ 
ziato le proprie arringhe in 
favore degli Imputati. Hanno 
di fronte una strada imper¬ 
via, tutta In salita. 

Fabio Zanchi 


ROMA — Duro giudizio del¬ 
la giunta esecutiva dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti su quelle che sono state de¬ 
finite •gratuite» accuse di 
«dolosa e preordinata devia¬ 
zione dai loro compiti istitu¬ 
zionali » rivolte a giudici •im¬ 
pegnali in delicati procedi¬ 
menti manifestamente af¬ 
frontati con scrupolo e serie¬ 
tà ». I casi ai quali la giunta si 
riferisce sono quelli dei ma¬ 
gistrati che conducono le in¬ 
chieste di Savona (dove è 
stato incarcerato l’ex presi¬ 
dente della giunta regionale 
Teardo, piduista) •accusali 
di strumentalizzare a fini po¬ 
litici le loro funzioni» e di Pa¬ 
dova (il processo ai NOCS) ai 
quali si attribuisce l'intento 
di *voler perseguitare ingiu¬ 
stamente pubblici ufficiali». 
Nella nota, la giunta dell’ 
ANM esprime la propria •vì¬ 
va preoccupazione» per «i 
modi e i toni ingiustificata¬ 
mente oltraggiosi» con i qua¬ 
li »in questi giorni così come 
nel corso della recente cam¬ 
pagna elettorale» si muovono 
simili accuse *da parte di al¬ 
cuni settori o esponenti poli¬ 
tici o gruppi interessati». Co¬ 
me è accaduto più volte in 
passato — rileva la nota — 
anche questi attacchi, tra¬ 
scorso il periodo in cui posso¬ 
no avere qualche utilità, sono 
destinati a rivelarsi, anche a- 
gli occhi dell'opinione pub- 


L’Associazione 

magistrati: 

«Oltraggiose» 


le accuse 
ai giudici 

Dura risposta alle Insinuazioni sulla pre¬ 
sunta faziosità delle inchieste condotte a 
Padova e Savona - Nuove, gravissime sorti¬ 
te da parte di Belluscio e di Genova 



li Commissario Genova durante un’udienza del processo 


Mica, totalmente infondati e 
strumentali. E tuttavia re¬ 
stano gravi e inaccettabili, 
perché, provenendo spesso 
da fonti autorevoli, contri¬ 
buiscono ad una degradazio¬ 
ne del costume pubblico, per 
cui si considera ammissibile 
qualsiasi offesa alla dignità 
dei magistrati, si considera 
l’attacco calunnioso e intimi¬ 
datorio normale strumento 
di difesa giudiziaria e si ten¬ 
de a scoraggiare qualsiasi in¬ 
tervento giudiziario nei con¬ 
fronti di chi abbia sufficiente 
potere da ottenere «eco di 
stampa alle proprie interes¬ 
sate reazioni». 

ha presa di posizione dell’ 
Associazione magistrati è 


giunta quasi in contempora¬ 
neità con l'ultima sortita del 
socialdemocratico Belluscio e 
del neo-deputato, eletto nelle 
liste del PÈDI, Salvatore Ge¬ 
nova (fino a pochi giorni fa 
anch’egli imputato nel pro¬ 
cesso ai NOCS), che ieri mat¬ 
tina hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale le accuse ai giudici si 
sono sprecate. *11 copione del 
processo (di Padova; ndr) è 
stato giù scritto — hanno 
detto — eia condanna degli 
imputati è stata già decisa», 
portando come unica provo a 
sostegno di queste gravissi¬ 
me accuse il fatto che il pub¬ 
blico ministero sia di •estra¬ 
zione politico-ideologica di e* 


strema sinistra». L’on. Bellu¬ 
scio, il cui nome — va ricor¬ 
dato ad onor di cronaca — 
risulta negli elenchi P2, è ar¬ 
rivato al punto di chiedersi 
come mai la procura genera¬ 
le della Corte d’appello non 
abbia sollevato il problema 
della •legittima suspicione» 
per lo svolgimento del pro¬ 
cesso e rimesso gli atti ad al¬ 
tro ufficio giudiziario. I par¬ 
lamentari socialdemocratici 
non hanno poi esitato c co¬ 
prirsi le spalle spendendo il 
nome del ministro deU’Inter- 
no Rognoni: «Se in Italia si 
pratica la tortura — hanno 
detto — allora chiediamo che 
sul banco degli imputati sie¬ 
dano il ministro Rognoni, 


Coronas, De Francisci e tutto 
il ministero degli Interni. 
Tutto non pud essere ricon¬ 
ducibile a tre agenti dei 
NOCS, ad un ufficiale e ad 
un funzionario». Hanno ri¬ 
proposto insomma lo schema 
strumentale secondo il quale 
a Padova si sta processando 
l’intera polizia, non invece i 
singoli presunti responsabili 
di gravissime violazioni dello 
stalo di diritto. 

Ir. perfetta sintonia con i 
socialdemocratici continua a 
muoversi il sindacato auto¬ 
nomo di polizia (SAP), che è 
arrivalo a chiedere *la co¬ 
struzione di un istituto costi¬ 
tuzionalmente valido anche 
all’interno della magistratu¬ 


ra, purché in forma collegia¬ 
le, che dia una valutazione 
preventiva sull’inizio o meno 
di procedimenti a carico di 
uomini delle forze dell’ordine 
per fatti commessi in servi¬ 
zio, al fine di garantire mag¬ 
giore tranquillità alle forze 
di polizia». Una sorta di giun¬ 
ta delle immunità, che nasce 
dalla strumentale sfiducia 
nella magistratura e da una 
visione corporativa del lavo¬ 
ro della polizia di Stato. 

Saranno rimasti interdet¬ 
ti, gli onorevoli Belluscio e 
Genova, e i dirigenti del SAP, 
nell’apprendere le richieste 
del pubblico ministero «di e- 
strema sinistra» al processo 
di Padova: non più di due an¬ 
ni, con sospensione condizio¬ 
nale della pena, come riferia¬ 
mo in questa stessa pagina. E 
i loro continui richiami al 
fatto che, se tortura ci fosse 
stata, dovrebbe essere pro¬ 
cessato* tutto il ministerode- 
gli Interni», hanno trovato 
risposta civile e pacata nel li¬ 
mite del processo indicato 
dal PAI nella sua requisito- 
ria: la cortina di protezioni 
levata attorno agli imputati, 
le porte chiuse del ministero. 
In altre parole, le responsabi¬ 
lità del governo in un episo¬ 
dio di inutile e brutale illega- 
lità. 

Gianni Marsilli 


Dal fantasma della bella e 
non proprio casta Vlcky 
Morgan, a quello del «brie¬ 
fing book», 11 libro di appunti 
di Carter, scandali e scanda- 
letti piovono sullo staff del 
presidente Reagan, sfiorano 
anche l'Immagine del cow 
boy generoso e senza mali¬ 
zia, ma, come ha scritto il 
«New York Times», «evasivo e 
bacchettone sulle questioni 
etiche». La questione del »de- 
bategate», come tutti chia¬ 
mano ormai la sparizione 
degli appunti di Carter rela¬ 
tivi ad un famoso dibattito a 
faccia a faccia tra Carter e 
Reagan nella campagna pre¬ 
sidenziale del 1960, non ac¬ 
cenna a scemare e ad essere 
dimenticata — come aveva¬ 
no sperato 1 vecchi dell’am- 
mlnlstrazione — ma ogni 
giorno si arricchisce di un 
nuovo coinvolto. E1 coinvol¬ 
ti sono li meglio dello staff 
del presidente, da Casey, di¬ 
rettore della Cla, a Baker, ca¬ 
po del vertice di Reagan, il 
primo a fare ammissioni sul¬ 


la vicenda del fascicolo. 

È toccato ieri a Thomas ’O 
NeiU, democratico e presi¬ 
dente deila Camera dei rap¬ 
presentanti, di gettare un* 
ancora di salvezza al repub¬ 
blicani. «Niente inchiesta 
congressuale — ha detto in 
sostanza ’O Nelli — non è su 
queste cose che si misura lo 
scontro tra noi e loro. Pro¬ 
gramma economico, affos¬ 
samento del plani sociali, so¬ 
no queste le vere pecche di 
Reagan». Ma 1 giornali e l'o¬ 
pinione pubblica sembrano 
di diverso parere e persino il 
conservatore «Daily News» di 
New York ha scritto che sul¬ 
la vicenda di quel famoso di¬ 
battito, «Reagan had bobbed. 
and weaved and waffled», 11 
presidente si è agitato molto, 
ma a vuoto. 

Da ieri, però, impazza il 
nuovo e più succoso scanda¬ 
lo: quello del misteriosi video 
nastri che avrebbero Immor¬ 
talato vere e proprie orge di 
autorevoli uomini politici e 
belle fanciulle, tra cui la Vi* 


cky Morgan, assassinata 
una settimana fa nella sua 
casa di Beverly HlUs. An¬ 
nunciati con grande chiasso 
dal notissimo avvocato Ro¬ 
bert Steinberg, che ha lan¬ 
ciato segnali diretti al presi* 
dente — «Sarà bene che Rea¬ 
gan li veda, riguardano fun¬ 
zionari di alto livello, potreb¬ 
bero imbarazzare chiunque 
al vertice del Paese» — i vi¬ 
deo nastri da misteriosi sono 
diventati misteriosissimi 
perché qualcuno II avrebbe 
immediatmente trafugati, 
secondo 11 migliore stile spio¬ 
nistico. «Aspetteremo e ve¬ 
dremo* era stata la cautissi¬ 
ma e difensiva risposta di 
Larry Speakes, portavoce 
della Casa Bianca, «se le vi¬ 
deo cassette esistono è bene 
che non siano distrutte». Un 
curioso scambio di messag- 

S i, tale da avallare la stona 
eli’awocato, che Invece 
sembrava presentare più di 
qualche ombra, dubito dopo, 
mentre a Steinberg arrivava 
una citazione e l'invito della 



giustizia ad esibire le sue 
prove, l’avvocato denuncia¬ 
va la sparizione. «Qualcuno è 
riuscito ad entrare nel mio 
ufficio legale e a rubare le vi¬ 
deo cassette che erano custo¬ 
dite dentro una borsa», ha 
aggiunto, confermando che 
la sua denuncia — tesa solo a 
far conoscere la verità — è 
autentica, che le video cas¬ 
sette gliele ha date una gio¬ 
vane sconosciuta affinché 
contribuissero alla difesa di 
Marvin Pantcoast, conviven¬ 
te ed assassino della Mor¬ 
gan. Intanto 11 mensile sta¬ 
tunitense «Hustler» ha an¬ 
nunciato una probabile 
prossima pubblicazione di 
alcune Immagini piccanti 
dei filmati. «Sto ancora ne¬ 
goziando per la pubblicazio¬ 
ne delle Immagini» ha infatti 
affermato Ieri Larry Flynt, 
editore della rivista «Hu- 
stler», senza spiegare con chi 
avrebbe avviato queste trat¬ 
tative. 

Di certo, uno del nomi noti 
della vicenda è quello di un 
Indubbio grande amico del 
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Antonio Sibilla 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La clamorosa in¬ 
chiesta sulla camorra si sta ri¬ 
dimensionando? E’ l’impres¬ 
sione che si ha assistendo alla 
serie di scarcerazioni per omo¬ 
nimia, arrivate già a cento, e al¬ 
la concessione di taluni trasfe¬ 
rimenti. Ieri è stato il presiden¬ 
te deH’AvelIino, Antonio Sibi¬ 
lla. dopo una visita di un perito 
medico legale, ad essere porta¬ 
to nell’ospedale civile di Avelli¬ 
no dov’è ricoverato sotto scor¬ 
ta. La decisione di far trasferire 
nel nosocomio del capoluogo ir- 
pino il presidente della squadra 
di calcio irpina è stata presa dal 
sostituto procuratore Di Persia 
il quale ha ritenuto valido il re¬ 
ferto medico che parla di lom- 
bosciatalgia (la malattia che e- 
vitò il confino un anno e mezzo 
fa a Sibilia), con cattiva funzio¬ 
nalità di una gamba, complica¬ 
zioni cardiache ed ha dato il 
suo «nulla osta» al trasferimen¬ 
to dal carcere di Ariano Irpino 
al luogo di cura. 

Mentre si susseguono le voci 
— regolarmente smentite — di 
altre clamorose operazioni con 
centinaia di arresti, si è appreso 
che rinterrogatorio di Enzo 
Tortora, che veniva dato per 
certo, è stato annullato in 
quanto dopo aver effettuato 
tutti i riscontri e gli interroga¬ 
tori richiesti dagli avvocati la 
sua posizione è risultata immu¬ 
tata. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni il detenuto Guameri, il 
presunto camorrista che aveva 
il compito di seguire il presen¬ 
tatore di Portobello una volta 
uscito dal carcere, nel cono di 
un interrogatorio, avvenuto lu¬ 
nedi, ha confermato quanto a- 
veva dichiarato più volte lo 
«zio» Giovanni Pan di co e quello 
che aveva detto Pasquale Bar¬ 
ra. Sono solo delle indiscrezio¬ 
ni, ma che vengono suffragate 
dal fatto che rinterrogatorio 
previsto per ieri pomeriggio a 
Roma è stato annullato proprio 
nella giornata di lunedì al ter¬ 
mine di questi «riscontri testi¬ 
moniali». 

Ci si avvia dunque senza 
scossoni alla «formalizzazione» 
dell’istruttoria sul «venerdì ne¬ 
ro» della camorra. Sarà il giudi¬ 


Accontentati i difensori 

Sibilia 
in galera 
soffre 
Trasferito 
in ospedale 

Raggiunto un obiettivo che I 
suoi avvocati si erano posti fin 
dal giorno dell'arresto - Cutolo 
è stato interrogato all'Asinara 


ce De Lucia a ricevere il 27 lu¬ 
glio prossimo l’incartamento 
dai sostituti procuratori Di 
Persia e Di Pietro che l’hanno 
seguita finora. 

Il 27 è l’ultimo giorno in cui 
sarà possibile «formalizzare» 1’ 
inchiesta e a meno di clamorosi 
intoppi il termine sarà ampia¬ 
mente rispettato. Intanto a pa¬ 
lazzo di giustizia si è appreso 
che alla fine di settembre do¬ 
vrebbe cominciare anche il pro¬ 
cesso scaturito dalla sentenza 
Costagliela, quella in cui ven¬ 
gono rinviati a giudizio 147 affi¬ 
liati alla NCO assieme a Raf¬ 
faele Cutolo. La sentenza Co¬ 
stagliela è stata anche la prima 
a denunciare l’oscuro intreccio 
della trattativa per la liberazio¬ 
ne di Ciro Cirillo e i legami che 
esistono fra l’organizzazione di 
Cutolo e certi ambienti politici. 

Proprio Raffaele Cutolo è 
stato sottoposto ieri pomerig¬ 
gio nel carcere delTAainara ad 
un interrogatorio da parte del 
giudice istruttore di Tempio 


Esponente de 
riduce in 
fin di vita 
comunista 


VIBO VALENTIA — Sem¬ 
brava una nonnaie discus¬ 
sione per motivi politici, ma 
è presto brutalmente dege¬ 
nerata. Domenico De Vita, 
38 anni, consigliere comuna¬ 
le democristiano, ha sfogato 
il suo livore contro il compa¬ 
gno Domenico Simonelll, 
pensionato e comunista, pic¬ 
chiandolo selvaggiamente e 
riducendolo In fin di vita. Il 
compagno Simonelll è stato 
ricoverato In un primo tem- 


comlo di Vibo Valentia. Il De 
Vita £ stato subito arrestato 
dal carabinieri. Le Indagini 
sono In corso. 


Pausania dottor Grillo che lo 
ha interrogato — alla presenza 
del legale del capo della NCO 
Giannino Guiso — sull’attenta¬ 
to che lo stesso Cutolo, Vincen¬ 
zo Imperatrice, sua moglie Im¬ 
macolata Iacone, la nipote. Ca¬ 
rolina Cutolo, avrebbero orga¬ 
nizzato il 10 agosto dell’82 ai 
danni della «freccia sarda». 

Su quel treno — sostiene 1’ 
accusa — Immacolata Iacone, 
all’epoca fidanzata del boss. 
Carolina Cutolo e Imperatrice 
caricarono una notevole quan¬ 
tità di esplosivo e poi con una 
telefonata minacciarono una 
strage. 

Per fermare l’attentato i tre 
chiedevano — in uno stile pret¬ 
tamente «terrorista» — la libe¬ 
razione di quattro «compagni» 
detenuti nelle carceri sarde. La 
rivendicazione non trasse in in¬ 
ganno gli inquirenti che blocca¬ 
rono il treno Olbia-Cagliari, 
trovarono l’esplosivo e scongiu¬ 
rarono la strage. 

Il boss — che è apparso in¬ 
vecchiato e frastornato dalle 
accuse che gli stanno piovendo 
addosso da tutte le parti anche 
grazie alle dichiarazioni dei 
pentiti — ha respinto ogni ad¬ 
debito per sé e per i suoi con¬ 
giunti affermando di essere e- 
straneo alla faccenda. 

Se Cutolo è ricorso a due 
donne — di famiglia per giunta 
— e a minacciare una strage, 
affermava ieri in questura un 
inquirente che lavora da anni 
sui «cutoliani» significa che è 
proprio alla fine e non ha piu 
margini di manovra. Ma la 
sconfitta di Cutolo non signifi¬ 
ca affatto che la camorra sia 
stata battuta. Restano da aco¬ 
prire i legami, le protezioni di 
cui ha goduto la banda del bosa 
di Ottaviano, resta da smantel¬ 
lare romanizzazione definita 
«Nuova Famiglia» che ha osteg¬ 
giato in questi anni la NCO a 
suon di decine di morti ammaz¬ 
zati. Il potere criminale in 
Campania è ancora molto forte, 
controlla aziende, traffici, di¬ 
spone di fondi illimitati, abbas¬ 
sare la guardia potrebbe essere 
in questo momento molto peri¬ 
coloso. 

Vito Faenza 


«Favore» giudiziario per Genghini 
il costruttore travolto dal crack 


ROMA — D giudice istruttore Giuseppe Pizzuti 
ha sospeso il mandato di cattura a suo tempo 
emesso contro il costruttore romano Mario Gen¬ 
ghini, travolto da un colossale «crack» e attual¬ 
mente detenuto a Montecarlo in attesa di una 
decisione sulla sua estradizione richiesta dalle 
autorità italiane. Il provvedimento è stato preso 
dal magistrato per motivi di salute. Genghini era 
stato arrestato a Montecarlo il 9 novembre dello 
scorso anno in seguito ad un mandato di cattura 
internazionale emesso dalla magistratura roma¬ 
na. L’imprenditore era scomparso un anno pri¬ 


ma, evitando di finire in carcere per il dissesto 
delle sue numerose imprese e sotto accusa per 
bancarotta fraudolenta, esportazione di valuta, 
truffa ed altri reati societari. 

Dopo la fuga di Genghini, nel novembre del 
1981 .l’Interpol aveva diramato in tutto il mondo 
una nota di ricerche. Dodici mesi durò la latitan¬ 
za di Genghini, riconosciuto dalla polizia mone¬ 
gasca, venne fermato e rinchiuso in carcere. Nel- 
* inchiesta Genghini, il cui nome figurò nelle liste 
della P2 di GellL si inserì anche il nome di Rober¬ 
to Calvi per un operazione finanziaria che ebbe 
come protagonista il Banco Ambrosiano. 


Dal giallo degli appunti rubati a Carter ai filmini porno con la fotomodella 

Piovono scandali sugli uomini di Reagan 

Coinvolti già in sei nella vicenda del «debategate», ora sarebbero cinque «funzionari ai vertici» i protagonisti delle scene 
piccanti con Vicky Morgan, uccisa una settimana fa - Alla denuncia dell’avvocato Steinberg risposta cauta della Casa Bianca 
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Da sin i st r a: Robert Steinberg. 
degli app un ti di Carter, a WMm 
Morgan, la fot o mod ab a accisa 

presidente. Alfred Bloomln- 
gdale, miliardario, proprie¬ 
tario di una catena di grandi 
magazzini, inventore della 
famosissima carta di credito 
•Dlner's card», e morto re¬ 
centemente, aveva mante¬ 
nuto la fotomodella per 12 
anni. 

Nel filmato — così come 
Steinberg Io ha raccontato 
— assieme alla Morgan e 
Bloomlngdale, «giocano e si 
picchiano* diverse donne e 
cinque uomini. Per l’esattez¬ 
za, un parlamentare, due 
funzionari deU’amminlstra- 
zlone Reagan e tre noti uo¬ 
mini di affari. 

In fondo, l’avvocato non 


era riuscito a conv in c er e né 
il dipartimento di giustizia, 
né la polizia di Los Angeles, 
né 1 difensori ufficiali di 
Pancoast della verità della 
sua storia. Ma la sparizione 
misteriosa e l’atteggiamento 
stranamente disponibile del¬ 
la Casa Bianca hanno ali¬ 
mentato il nuovo scandalo 
I nascente. Se è vero che Rea¬ 
gan va ripetendo che «i tori 
vanno presi per le corna» e 
bisogna evitare l’errore che 
per fl Watergate fece Nlxon, 
tentando di Ignorare la vi¬ 
cenda, è anche vero che nel 
caso del porno film la reazio¬ 
ne è stata eccessi vanente di¬ 
fensiva. 


Donal d JUboeta. che indaga sul Rato 
• ou comvoru. ima «oro grano* vmy 


Fioccano tra l bene Infor¬ 
mati le supposizioni succose. 
Reagan sa? E una nuova 
puntata della falda tra re¬ 
pubblicani moderati e super 
conservatori? Un modo co¬ 


vero scandalo politico? in¬ 
tanto, gli americani, In un 
recente sondaggio, hanno 
fatto sapere che, in forte 
maggioranza, sono convinti 
che comportamenti scorretti 
e trame di vario genere ac¬ 
compagnano sempre le azio¬ 
ni del sistema. 
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- DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
14 LUGUO 1983 


La vicenda di Maria Maio- 
io, di Fabrizia, suicida a di¬ 
ciassette anni perché rifiuta 
che la propria vita sia decisa 
da altri, suscita sgomento e 
indignazione, come sgomen¬ 
to e indignazione suscita 
qualsiasi vicenda di violenza 
subita e di disperazione. 

Alia partecipazione emoti¬ 
va rispetto a una vittima di 
schemi culturali costrittivi 

— ma ogni schema culturale 
è, per sua natura, costrittivo 

— deve accompagnarsi tut¬ 
tavia un momento di rifles¬ 
sione, perché non si giudichi 
questo tragico episodio se¬ 
condo stereotipi o secondo 
fin troppo facili moti di ese¬ 
cratone e si tenti, Invece, di 
comprendere come si possa¬ 
no determinare situazioni 
siffatte. 

In una società caratteriz¬ 
zata da una radicale scarsez¬ 
za del beni e da una intensa 
conflittualità, il singolo — 


specie se appartenente a 
classi dominate — è esposto 
notevolmente a rischi gene¬ 
rici e specifici. Tra il singolo 
e li mondo esterno — tutti gli 
altri sono avvertiti come po¬ 
tenzialmente rivali o nemici 
— è necessaria una media¬ 
zione protettiva che garanti¬ 
sca, in qualche modo, la pre¬ 
senza individuale. 

La famiglia — tana e rifu¬ 
gio, esaltazione e completa¬ 
mento necessario ed esalta¬ 
zione della propria persona¬ 
lità per il calabrese, secondo 
l'intuizione di Corrado Alva¬ 
ro — svolge essenzialmente 
tale funzione, al punto che è 
la famiglia e non il singolo, il 
titolare dei diritti e dei doveri 
nell’ordinamento giuridico 
folklorlco; è la famiglia, inte¬ 
sa come unità metastorlca 
comprensiva del vivi e dei 
defunti, il soggetto cui sono 
demandati il culto dei morti 
e 11 dovere di protezione nel 


La ragazza suicida 

Quando la famiglia 
espropria ancora i 
diritti individuali 


confronti del superstiti; è la 
famiglia e non il singolo, Il 
titolare In suprema istanza 
delie decisioni che riguarda¬ 
no li •bene » del nucleo fami¬ 
liare. 

li bene dei singoli non può 
essere considerato disgiunto 
da quello della famiglia, non 
può essere ad esso eteroge¬ 
neo. Quali che siano le prefe¬ 
renze individuali, si ritiene 
che la famiglia conosca me¬ 
glio e più comprensivamen¬ 


te, in quanto più lungimi¬ 
rante, cosa sia da preferire 
per 1 singoli appartenenti ad 
essa, quali siano per loro I va¬ 
lori. E1 valori, nell’accezione 
antropologica di concezioni 
del desiderabile, sono co¬ 
strittivi; il desiderato Indivi¬ 
duale «deve» conformarsi al 
desiderabile. 

È per un’esigenza di difesa 
e protezione del singolo — In 
un mondo dominato da osti¬ 
lità più o meno reali o poten¬ 


ziali c conseguenti paure — 
che la famiglia tende ad e- 
spropriare 1 diritti individua¬ 
li, avocando a sè decisioni 
che spetterebbero all’ambito 
della persona. Per » protegge¬ 
re » meglio II singolo, rispetto 
a un •pubblico » considerato 
minaccioso, si forma, cosi, 
un •privato familiare » che 
tende a condizionare pesan¬ 
temente Il •privato indivi¬ 
duale». 

Tutto dò è ancora più 
pressante nel confronti delle 
donne, oscuro oggetto del 
desiderio, ritenute partico¬ 
larmente •deboli » ed esposte, 
in quanto »preda » appetibile, 
•quindi » da » proteggere• In 
maniera ancora piu marca¬ 
ta. 

Che tutto questo non pos¬ 
sa essere più accettato e che 
vada adeguatamente tra¬ 
sformato e prospettiva che 
molti di noi condividono; ma 


per trasformare realmente 
non servono le condanne e- 
sterne, neanche di episodi 1- 
naccettablll, quale questo di 
Fabrizia, quanto il tentativo 
di individuare le esigenze 
che hanno fatto sviluppare 
determinate forme culturali 
per dare a tali esigenze rispo¬ 
ste meno apportatrici di sof¬ 
ferenza perché più adeguate 
e comprensive. 

È un itinerario complesso, 
ma Indubbiamente fecondo. 
Soltanto In questa prospetti¬ 
va, infatti, potremo operare 
efficacemente perché altre 
vittime innocenti non siano 
sacrificate, per II loro •bene», 
come Maria Malolo, di Fa¬ 
brizia, suicida a diciassette 
anni. 

L. M. Lombardi Satriani 

Ordinario di Storia 
delle tradizioni popolari 
dell’Università della Calabria 


Le poco nobili tenzoni del maggiorenti democristiani ven¬ 
gono dimostrando all’elettorato che, se gli si toglie la logica 
del potere, il partito di maggioranza relativa non esiste. Ed è 
con una certa soddisfazione che si guarda alla prospettiva di 
una politica italiana in cui, perdute le possibilità di contare 
sul voto di larghe masse di ingenui, la Democrazia Cristiana 
declini in quel nulla da cui fu tratta ad esistere da interessi 
perversi che la preferirono. In Italia, a ogni onesta ipotesi di 
partiti conservatori. 

La questione morale, che il Partito Comunista ha posto sul 
tappeto del dibattito politico come questione prioritaria, ha 
avuto forza e credibilità in questa campagna elettorale molto 
di più di quei che la stampa e la televisione non facciano 
Intravedere. Valga, emblematicamente, la considerazione 
fatta da un'anziana signora, assidur frequentatrice della par¬ 
rocchia, che tutto poteva essere stato tranne una simpatiz¬ 
zante comunista: «Qua bisogna cambiare, perché questi (vale 
a dire I democristiani) ci riducono anche le suore a far da 
postine alla camorra». 

Per questo, a mio avviso, bisogna mantenere aperta la di¬ 
scussione sulle diversità fra 1 partiti anche oltre II limite della 
competizione elettorale. Anche perché queste elezioni hanno 
mostrato quant’altre mal come li cancro dell’immoralità si 
sla metastizzato in tessuti sani del corpo politico: voglio ri¬ 
prendere il discorso non del grandi scandali che hanno per¬ 
corso questa stagione, ma delia propaganda fatta da singoli 
candidati che ha visto anche politici apparentemente seri 
profondere centinaia di milioni nella pubblicizzazione di una 


Le elezioni 

La questione 
morale e 
i candidati 


propria Immagine che rappresenta ancora una volta una 
strumentalizzazione Invereconda e un Investimento di ric¬ 
chezza che appare dubbio nelle intenzioni e che dovrà certo, 
come hanno chiesto sovente cittadini nel nostri dibattiti, in¬ 
teressare il fisco. 

Per attenerci al discorso strettamente politico, è accettabi¬ 
le che la propaganda sia terreno di una competizione perso¬ 
nale e che giochi addirittura contro 1 colieghl di partito e, in 
certa misura, contro gli stessi interessi del partito perché non 
passa attraverso li confronto delle idee e delle Iniziative, ma 
delle immagini create dagli agenti pubblicitari? 

In questa campagna elettorale sono stati molto usati spot 
televisivi: costano, in media, cinquanta milioni l’uno. Lo san¬ 
no 1 cittadini eiettori che alcuni parlamentari democristiani 


ci dicevano di temere le elezioni anticipate perché non aveva¬ 
no ancora pagato 1 debiti delle passate? A parte la palese 
antidemocratlcità della discriminazione fra candidati ricchi 
e candidati poveri (o sponsorizzati), chi si sentirebbe di defi¬ 
nire •Ubero» questo mercato già di per sé immorale? 

Una delle ragioni che mi hanno sempre indotta al rispetto 
del PCI, anche quando ero ben lontana dal pensare di fare 
prioritariamente attività politica, è il modo con cui 11 partito 
comunista •gestisce» le candidature e le elezioni. La campa¬ 
gna elettorale viene, infatti, assunta dal partito stesso e nes¬ 
suno si sogna di finanziarsi iniziative e festini, manifesti e 
dépllants pubblicitari, telenovelas e convegni a titolo perso¬ 
nale. A nessuno viene tolto n ulla di ciò che e realmente perso¬ 
nale, perché le Federazioni locali e il Partito organizzano le 
presenze in relazione alle competenze e alle necessità politi¬ 
che e I nuovi candidati trovano il sostegno e ia presentazione 
degli anziani. Così il rapporto con l’elettorato e chiaro e puli¬ 
to. 

Quando sono eletti I parlamentari comunisti lasciano una 
parte consistente del proprio assegno mensile al partito: se¬ 
gno della loro partecipazione in solido alla vita organizzata e 
garanzia democratica di una partecipazione in cui nessuno 
vale più di un altroperché ha più mezzi economici o complici¬ 
tà con più forti poteri. 

Anche questa è una dimostrazione che si possono prevenire 
gii incidenti di percorso sulla via della moralità pubblica. Ed 
e dimostrazione che il rigore è possibile solo nella trasforma¬ 
zione. Alternativa. 

Giancarla Codrignani 


INTERVISTA 
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L'anfiteatro Flavio 
a Pozzuoli 






■■ •/ • / 

„ H i Jfc .«fir ' 

— jf M 

^ ~ ér' 


Valenzi 
sindaco e 
assessore 
alla cultura 

Napoli, 

capitale culturale anche d'estate 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Proviamo ad ab¬ 
bozzare un itinerario, uno 
del tanti possibili. Appunta¬ 
mento domani sera al Ma¬ 
schio Angioino, sede e sim¬ 
bolo dell'Estate Napoletana. 
C’è un Leopoldo Mastellonl 
che ci aspetta: solita ma¬ 
schera alla Plerrot, solita la¬ 
crima sul viso, ma lo spetta¬ 
colo è nuovo di zecca. Il gior¬ 
no dopo, puntata fuori Co¬ 
mune, a Pozzuoli. Una mon¬ 
golfiera, a mo' di cometa, ci 

S orlerà diritto diritto all'an- 
teatro Flavio, uno del più 
grandi d’Europa, appena re¬ 
staurato. Dopo 1900 anni ec¬ 
colo che torna ad essere un 
teatro «militante», ed eccolo 
pronto ad ospitare le masse 
del San Carlo: 400 tra coristi, 
comparse e danzatori che 
sotto la regia di Roberto De 
Slmone metteranno In scena 
la «Pledigrotta» di Ricci, un 
classico della scuola napole¬ 
tana. Per la serata inaugura¬ 
le song venute prenotazioni 
da ogni parte del mondo. 

Dai Romani agli Egizi. 
Una bella mostra è ospitata 
nel Museo Nazionale di Na- 

K 1L Può essere l’occasione 
ona per domenica. CI sono 
circa duemila «pezzi» tutti di 
Inestimabile valore, tutti da 
vedere: sarcofaghi, sculture, 
monili, amuleti 
famosa «Dama 
reperto più antico 
colta. La civiltà egizia £ ri¬ 
masta nascosta per circa 
trent’annl nel sotterranei del 
Museo e ora, grazie ad una 
Intelligente operazione, vie¬ 
ne finalmente riproposta al 
pubblico. 

E* scoppiata dunque Te¬ 
state. Per fi turista e il napo¬ 
letano ante, post o slne-ferìe 
c’è solo l’imbarazzo delia 
scelta. Principale punto di ri¬ 
ferimento — come sempre — 
è la lunga no-stop di teatro- 
muslca-cinema-balletto or¬ 
ganizzata dal Comune. Place 
a tutti tranne che ai dirigenti 
democristiani. A sentir loro è 
quanto di peggio si possa of¬ 
frire sul plano della spettaco¬ 
larità e della cultura. L’han¬ 
no definita Inutile, demago¬ 
gica/ spendereccia e anche 
effimera, usando disinvolti 
un po’ di «sinistrese». 

Ogni anno la stessa storia 
e ogni Anno la stessa smenti¬ 
ta. Novantarulla spettatori 
nel 79, alla prima edizione, e 
115 mila maganti) Tanno 
scorso. Più ia DC rinnova la 
propria vena censoria e più 
le piazze e gli spalti si affolla¬ 


no di pubblico. Come si dice? 
De gustibus... «La verità — 
commenta Maurizio Valenzi, 
sindaco e anche assessore al¬ 
la Cultura — è che certi e- 
sponenti de hanno ormai In¬ 
terrotto le comunicazioni 
con la città. Non riescono più 
a captarne I bisogni, i deside¬ 
ri, Io spirito pubblico. Succe¬ 
de per “Estate a Napoli", ma 
anche per tante altre cose...». 

E infatti il dato elettorale 
ha confermato In pieno che il 
«corto circuito» democristia¬ 
no c’è stato ed è stato disa¬ 
stroso. La lezione però non è 
servita e ora ecco che gli uo¬ 
mini di De Mita si appresta¬ 
no a non votare il bilancio e a 
far cadere la giunta di sini¬ 
stra. Ad ottobre, con molta 
probabilità, Napoli tornerà a 
votare. 

Il programma della quinta 
edizione dell’estate napole¬ 
tana è nato in questo clima. 
Nel pieno di una campagna 
elettorale nazionale, dopo 
quattro mesi di crisi ammi¬ 
nistrativa provocata dalla 
DC, sotto 1 tagli della finanza 
locale e l’assillo di un nuovo 
ritorno alle urne. 

«In ogni caso — riprende 
Valenzi — non ci ha fermato 
li terremoto, figuriamoci se 
ci tiravamo Indietro adesso. 
Si poteva fare di più, certo; 
ma siamo riusciti a fare co¬ 
munque un buon lavoro*. 

U Dance Theatre america¬ 
no e la new wave partenopea 
sono gli assi portanti del pro¬ 
gramma. Solo qualche no¬ 
me: l’American Dance Ma- 
chine, il Chicago Ballet, il 
Phllobolus Dance Theatre e 
poi, In gran parte di ritomo 
dal Montreux Jazz Festival, 
la Banda del Sole di Tony E- 
sposlto, la batteria «Urica» di 
Tullio De Piscopo, il sound 
negro del napoletanissimo 
James Senese... Frammenti 
di Totò, del De Filippo, del 
Maggio, proiettati su maxi- 
schermi, faranno rivivere la 
tradizione comica del cine¬ 
ma e del teatro napoletani; 
mentre un viaggio nel futu¬ 
ro, tra computer e «video», 
sani possibile lungo gli Itine¬ 
rari ai una mostra telemati¬ 
ca. 

La città stessa, poi, farà 
spettacolo. Filari di tubi al 
neon, di colore diverso per o- 
gnl stile architettonico, sot* 
tollneranno 1 contorni di 
piazze e chiese, archi e mo¬ 
numenti. Una sorta di prou¬ 
stiana e luminosa ricerca de¬ 
gli spazi perduti nel centro 
storico. 


Maurizio Valenzi è da poco 
tornato da Parigi, dove ha 1- 
naugurato la mostra degli 
acquerelli di Giacinto Gi¬ 
gante e prima ancora quella 
del Seicento, da Caravaggio 
a Luca Giordano. Sui muri di 
quella città campeggia da 


giorni un bel manifesto con 
un particolare della famosa 
tavola Strozzi e, sotto, il tito¬ 
lo «Naples capitale cultura¬ 
le». Personalità come André 
Chestel, Femand Braudel e 
Jacques Le Goff hanno esal¬ 
tato li ruolo europeo della 


cultura partenopea. «Credi 
che tutto questo Interesse 
per Napoli — dice 11 sindaco 
— sarebbe stato possibile 
senza gli sforzi di questi an¬ 
ni»? 

E’ merito anche di «Estate 
a Napoli»? 


Tali e Quali 


HO PETTO A PERTINI 
CHE CRAXIÉ SCURAMENTE! 
CAPACE 
CAPACE 


di Alfredo Chiàppori 




«Pochi spettacoli 
non fanno 
una politica, 
ma centinaia 
^sollecitano 
nuovi e sempre 
più avanzati 
interessi» 
Domanda e offerta 
cresciute insieme 
Sabato l’anfiteatro 
Flavio a Pozzuoli 
rivive dopo 
1900 anni 


•In parte si — risponde —. 
Abbiamo dato un pubblico a 
centinaia e centinaia di arti¬ 
sti, spesso li abbiamo aiutati 
a venir fuori, a farsi un no¬ 
me. Ed ecco che poi, una do¬ 
po l’altra, sono venute le oc¬ 
casioni migliori: la Biennale 
teatro di Venezia, le trasferte 
a Londra e Washington, 11 
patto di scambi culturali 
concordato con 11 sindaco di 
Parigi. E* cresciuta l’offerta, 
è cresciuta la domanda, 
grandi energie sono state li¬ 
berate, un nuovo processo si 
è messo In moto, e in questo 
clima anche il recupero di u- 
n'antica e prestigiosa tradi¬ 
zione culturale è stato più fa¬ 
cile. Non c’è stata alcuna o- 
perazlone “Illuministica”, 
tutto è nato dal basso, senza 
strappi E* qui la “rottura” 
principale con un vecchio 
modo di fare a Napoli politi¬ 
ca culturale». 

E l’accusa di troppa indul¬ 
genza verso l’effimero? 

Valenzi ha la risposta 
pronta: «Con l’effimero ab¬ 
biamo recuperato strutture 
come II Maschio Angioino, il 
Castel dell’Ovo, 11 Virgiliano, 
e altre ancora dovremo recu¬ 
perare, come la splendida 
rocca di Sant’Elmo. Certo, 
non sempre può essere 11 Co¬ 
mune a pensare a destina¬ 
zioni d’uso definitive. Molto 
dipende anche dallo Stato. 
Poi è vero: tre o quattro spet¬ 
tacoli, anche di buon livello, 
non servono a molto, non 
fanno una “politica”, non 
spostano li consumo di cul¬ 
tura da un ceto all’altro. Ma 
cento, mille spettacoli, sì. 
Creano un’abitudine, asse¬ 
condano una disponibilità, 
sollecitano nuovi e sempre 
più avanzati interessi™». 

Tutto bene, dunque? 

•No, assolutamente — ri¬ 
sponde il sindaco —. Dobbia¬ 
mo saper accogliere anche 
quelle critiche che ci vengo¬ 
no da settori delTlntellettua- 
lità napoletana. Bisogna as¬ 
sociare di più alla gestione 
della politica culturale tutti 
gli specializmi e le compe¬ 
tenze di cui la città dispone. 
Più che una disponibilità è 
un impegno. E poi dobbiamo 
collegare le nostre Iniziative 
a quelle di altre città della 
Campania, sollecitando una 
collaborazione che potrebbe 
portare a risultati ai straor¬ 
dinaria portata». 

Crisi permettendo, ecco 
già delineato 11 programma 
di massima del presimi me¬ 
si 

Marco Demarco 


LETTERE 



ALL’UNITA* 


Anche I ferrovieri, spesso, 
hanno i problemi 
degli emigrati 

Cara Unità. , 

in occasione dette recenti elezioni politiche 
si è assistito ad una assurda sperequazione ai 
danni dei ferrovieri residenti fuori sede, in 
quanto gii stessi sono stati costretti a sfrutta¬ 
re i giorni di permesso a loro disposizione : 
durante l'anno per potersi recare alle loro sedi 
di residenza ad esercitare il diritto-dovere del 
voto. 

Io lavoro presso il Deposito personale viag¬ 
giante di Roma Termini e, per poter votare, ho 
sfruttato un giorno di permesso; ma coloro t 
quali abitano in Calabria. Sicilia. Sardegna, 
addirittura (e logicamente) di giorni di per¬ 
messo ne hanno sfruttati quattro o cinque. 

Mi domando: noi residenti fuori sede siamo 
forse cittadini di serie B? 

Evidentemente siamo incapaci di renderci 
conto che avere trovato un lavoro, anche se 
lontano da casa, è già tanto. 

TEODORO FILIPPI 

(Agropoli - Salerno) 

Una consolazione 
per De Mita 

Caro direttore, 

nel voto democristiano del 26 giugno mi 
sembra ci sia. principalmente, la rivolta mo¬ 
rale contro il marciume degli scandali, del 
malgoverno e la condanna di un passato accu¬ 
satore. pronunciati dalla parte più sensibile 
dell'elettorato democristiano. 

Se è vero che qualsiasi rinnovamento non 
possa che consistere, prima di tutto, nel rifiu¬ 
to di un passato e nell'umile ricerca dell'one¬ 
stà. per il segretario de De Mita meglio di cosi 
non avrebbe potuto cominciare. 

Se era sincero Tauspicio di rinnovamento 
che andava formulando, ebbene il verdetto 
pronunciato dall'elettore de non potrebbe rap¬ 
presentare miglior indicazione. 

Eccessive ragioni di dolersi De Mita non 
dovrebbe dunque averne, sa saprà decidersi; 
nessun rammarico per questo responso che, se 
a prima vista può anche apparire una punizio¬ 
ne crudele, offre elementi inequivocabili per 
uscire dall'inferno della corruzione e degli 
scandali. 

NERI BOZZURRO 
(Genova) 

Una manciata di righe 

Caro direttore. 

sul periodico l’Europeo del 9 luglio, su un 
totale di ben sette articoli dedicati ai risultati 
elettorali soltanto una manciata di righe (non 
esagero) è dedicata all'esito del voto per il 
Partito comunista (una riga per Democrazia 
proletaria). 

Basta ricordare il tenore degli articoli com- 
’indomani del voto, 
erenze tra una stampa 
stampa di regime (non •dimezza¬ 
ta» 




basso 

lia. Ce ne dovremmo angustiare noi. per la 
scarsità di testimoni dei loro quotidiani (e 
censori) misfatti. 

LUCA SANTARELLI 
(Roma) 

Il biglietto da 100 franchi 
arrotolato 

fra le dita del piede 

Cara Unità, 

circa 30 anni fa, ne! mio gabinetto di pedi¬ 
cure e massoterapia ricevetti un giorno una 
baronessa che voleva farsi curare i piedi. A 
quell'epoca la tariffa era di 100 franchi belgi. 

La signora in questione mi disse: -Io pago 
bene e voglio essere curata come si deve ». lo, 
per risposta, le chiesi di prestarmi un momen¬ 
to un biglietto da 100 franchi e lo infilai arro¬ 
tolato fra le dita del piede dicendo: • Vede, 
signora, come sono importanti i suoi cento 
franchi: possono lavorare loro per me. Adesso 
lei può andare, perchè la mia parte è finita ». 

Due mesi più tardi la baronessa è ritornata 
senza l'arroganza di prima. 

Ho raccontato questo episodio a proposito 
del rispetto della dignità umana. 

BORTOLO COVALERO 
(Bruxelles) 

Ventanni dopo 

Cara Unità. 

il caso della Zanussi e dell'Udinese, dove si 
minacciano di licenziamento 6/7000 lavorato¬ 
ri mentre si vorrebbe fare una spesa pazza per 
l'acquisto del calciatore fuoriclasse Zico, mi 
ricorda quello del conte Orsi Mangelli che, 
vent'anni fa. smantellava la OMSA e la Sl- 
DACdi Forti per mantenere al massimo livel¬ 
lo la scuderia dei cavalli da corsa. 

Gli anni passano ma le cose non cambiano. 

SERGIO VARO 
(Riccio oc • Forlì) 

Sechi (dimissionario): 

«Questo sarà il senso. 
dei nostri futuri rapporti» 

Caro direttore. 

permettimi di smentire nella maniera più 
netta alcune interpretazioni date alle mie di¬ 
missioni dal PCI. 

Il quotidiano L’Avvenire, per la penna di 
Mario Traina, si è abbandonato al aelirio. Se 
valesse la pena di alzare la voce, direi che 
siamo di fronte ad una variante della classica 
chiassata anti-comunista. Per ciò che mi con¬ 
cerne, non ho mai parlato di «anime autorita¬ 
rie », «icninis testai iniste» e tanto meno ho 
mai detto che -Il PCI non sa dove siano di 
casa libertà e tolleranza » (il titolo esilarante 
deir Avvenire). Il signor Traina non digiuna, 
ma eccedere nei minestroni ha lo stesso effet¬ 
to: ottunde il cervello. 

L'agenzia ANSA ha travisato (sono però 
propenso a credere abbia mal interpretato) il 
senso del brano di una nostra breve conversa¬ 
zione telefonica. Per evitare ogni equivoco ri¬ 
tengo opportuno chiarire il mio pensiero. 

Ho criticalo preventivamente la decisione 
della Sezione ai tenere il dibattilo sul mio 
comportamento elettorale a porte chiuse. A- 
vrebbe alimentato — come di fatto ì avvenuto 
in alcuni organi di stampa — la vecchia sin¬ 
drome di una pratica stalinista. Anche se la 
soluzione tecnica adottata mi trova in assolu¬ 
to disaccordo (né il PCI né io avevamo niente 
da nascondere, ma solo eventuali divergenze 
da analizzare) f intenzione del comparai della 
sezione Pìntor era anni luce lontana da quella 
od essi attribuita. 

Né ho mai dichiarato che il PCI i un colo¬ 
stro di burocrati e di dirigenti piglio-tutto. 
Credo di aver impostato il problema nei ter¬ 


mini più corretti collocandolo nella prospetti¬ 
va di chi studia gli Statt contemporanei e il 
moderno partito di massa: la simmetria tra 
sviluppo della democrazia e sviluppo degli 
apparati burocratici di gestione della rappre¬ 
sentanza e del consenso. 

Il risultato di questo approccio è il seguen¬ 
te. Pur avendo delineato un modello statuta¬ 
rio di partito molto laico e garantista, il PCI 
trova, in pratica, grosse difficoltà nei contem¬ 
perare il rapporto libertà di opinione politica 
- rappresentanza delle minoranze, organi ese¬ 
cutivi - organi di direzione e di decisione poli¬ 
tica. Ma questa non è una sua prerogativa, 
cioè un suo difetto esclusivo. Da Weber a Bob¬ 
bio la questione è oggetto di analisi. Non l'ha 
risolto, in concreto, il PCI, cosi come non l’ha 
risolto nessun partito nè italiano nè europeo. 

Francamente confesso di non riuscire a ca¬ 
pire come il Corriere della sera abbia potuto 
Sintetizzare la mia opinione (nella conversa¬ 
rla 


orzo) con questo titolo: 
il ais 


zlone col dott. Enzo i 
• La mia colpa? Esprimere il dissenso ». In 
realtà ho ripetuto che nel PCI, come in tutti i 
partiti, l'intellettuale è ininfluente nelle deci¬ 
sioni e che il ricco pluralismo delle posizioni 
politiche presenti nei •popolo comunista» non 
riesce ad essere rispecchiato nella composi¬ 
zione dei gruppi dirigenti e nella stessa elabo¬ 
razione programmatica. 

Non no citato a caso il Corriere della sera, 
cioè un quotidiano con cui non di rado ho 
avuto occasione di polemizzare. Debbo infatti 
dare atto pubblicamente al suo direttore. Al¬ 
berto Cavallari, e al suo redattore Enzo Mar¬ 
zo, di aver seguito la mia (modesta) vicenda 
con grande senso della misura e spirito di 
verità. Uguale compostezza hanno dimostrato 
La Stampa, il Resto del Carlino, La Nazione, 
Il Secolo XIX e II Giorno. 

Non mi costa nulla, se me lo consenti, affer¬ 
mare che il titolo più •vero» l'hanno fatto il 
direttore del Giorno, il democristiano Gu¬ 
glielmo Zucconi («Mi dimetto per non dan¬ 
neggiare il PCI») e II resto del Carlino (con gli 
articoli di Lorenzo Bianchi: «Fautore dell’al¬ 
ternativa». 

Questa non è probabilmente la tua opinio¬ 
ne, ma per me i due titoli racchiudono il senso 
del nostri futuri rapporti. 

Cordialmente 

SALVATORE SECHI 
(Bologna) 


Erano interventi 
pronunciati a voce 

Caro direttore. 

in un articolo dal titolo «Ultime notizic.su 
Lev Trockij», pubblicato sull'Unità del 6 lu¬ 
glio u.s.. Giuseppe Boffa, riferendosi ai volu¬ 
me da me curato «Bucharin tra rivoluzione e 
riforme» (Editori Riuniti. 1982). cosi si espri¬ 
me: •...alcuni testi videro la luce già tempo fa 
presso gli Editori Riuniti in un agile volumet¬ 
to di facile diffusione, che purtroppo racco¬ 
glieva solo le relazioni principali». 

Credo sia giusto che il lettore venga infor¬ 
mato. come del resto era chiaramente scritto 
nella nota introduttiva al volume, che i motivi 
che hanno indotto il curatore e l'editore ad 
una scelta non vanno affatto ricercati — come 
afferma Boffa — nelle •seduzioni» di una 
•facile diffusione• bensì nell'impossibilità 
tecnica di procedere alla pubblicazione di tut¬ 
ti gli interventi, per lo piu pronunciali a voce e 
senza traccia scritta. Inoltre, non risponde al 
vero che il volume «Bucharin tra rivoluzione e 
riforme» raccolga •solo le relazioni principa¬ 
li». ma esse sono accompagnate da tutti gli 
interventi previsti dal programma ufficiale e. 
in più, da un inedito scritto di Alexander Erti- 
eh appositamente inviato per l'edizione che. 
infine, ha avuto positive recensioni a suo tem¬ 
po. ad esempio da Vittorio Strada. 

Tutto ciò unicamente per una più completa 
informazione del lettore, libero restando Giu¬ 
seppe Boffa nel suo giudizio e nel suo rim¬ 
pianto. 

SERGIO BERTOLISSI 
(Roma) 

Ringraziamo questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Francesco SPAMP1NATO, Taranto; dott. 
Raimondo LACCHIN, Sacilc; Domenico 
SOZZI, Secugnago; Corrado BUCCIERI, I- 
sernia; dott. Francesco DE JULIO, Scandicci; 
Luigi BONANDIN. Laveno; G.A., Albisola 
Superiore; UN GRUPPO di insegnanti delTI- 
stituto «M. Vegio». Lodi; Erio CAMPIOLI, 
Bologna; V. ROSSI, Savona; Nicolino MAN¬ 
CA, Sanremo; Livio SERAFINI, Trecate 
(•Ritengo che uno del motivi del nostro calo 
elettorale sia nella non presa di posizione 
chiara sull’accordo del 22 gennaio che ha por¬ 
tato ai lavoratori il solo vantaggio di vedersi 
decurtare la scala mobile del 75 %. Altre cau¬ 
se di non voto possono essere l’asfissiante cor¬ 
te che abbiamo fatto ai socialisti per l'alterna¬ 
tiva nonostante il loro cominuo diniego; il non 
aver preso posizione a suo tempo sulle liqui¬ 
dazioni•). 

Gianfranco e Antonietta FEDI, Prato (»Che 
comportamento avrà il nostro partito se Craxi 
sarà presidente del Consiglio in una nuova 
riedizione del pentapartito, come sembra? 
Noi pensiamo che i nostri elettori non li dob¬ 
biamo deludere»): Giacomo SIGNORINI, Pi¬ 
stoia (• Entra in Parlamento un Toni Negri che 
forse non sarà personalmente un assassino, 
ma resta sempre Pideologo di quella indubi¬ 
tabile associazione a delinquere che fu Auto¬ 
nomia. Il nostro gruppo parlamentare offen¬ 
derà i tanti caduti nella lotta al terrorismo — 
da Rossa e La Torre — accettando di sedersi 
net suoi paraggi?»); Carlo BURATTONI, 
Ravenna {•Hojristo con grande preoccupazio¬ 
ne che è stata ritiralo da Praga la nostra dele¬ 
gazione alla grande assemblea mondiale della 
pace che si stava svolgendo nella capitale boe¬ 
ma. Seminare zizzania tra il movimento ope¬ 
raio occidentale — che da solo è impotente — 
e la grande forza dei paesi socialisti e deW 
URSS significa fare un gradito regalo a Rea- 
gan e a Lagorio»). 

Giuseppe SAPONE, Aosta (denuncia il suo 
caso: riconosciuto grande invalido all’80% per 
infortunio, collocato a riposo nel luglio 1982, è 
ancora in attesa che venga risolta la sua prati¬ 
ca, senza aver neppure ricevuto un acconto); 
Paolo MASO, Udine (»È correttissima — e 
forse unica — la posizione finanziaria tenuta 
dairudinese Calcio nei confronti della Lega 
calcio e di qualunque altra controparte»); Mi¬ 
chele IOZZELLI, Le ri ci (»Oggi stesso ho 
provveduto a spedire sul conto corrente posta¬ 
le del PCI lire cinquantamila a favore del 
giornale. Non saranno molti, ma no fatto un 
"passo" secondo le mie gambe; spero però che 
attri compagni facciano il loro "passo"»); Mi¬ 
chele SALI», Oliena (•Stiamo attenti, si pro¬ 
fila il pericolo di nuove elezioni, il cui esito 
potrebbe essere un ritorno dei voti missini alla 
DC In un torvo gioco al tamburello*). 
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Per la prima volta il Tribunale fa sospendere tutte le licenze commerciali 


Legge antimafia: sotto sequestro 
beni del boss calabrese Mancuso 

Case, terreni e denaro liquido per un valore di oltre 3 miliardi: questo l’impero economico messo sù da un 
uomo della «’ndrangheta» di cui s’ignora anche la professione - Giorni fa è stato arrestato un fratello 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un vero e 
• proprio impero economico, 
una potenza commerciale ed 
. industriale messa su pratica- 
mente dal nulla, quello del 
boss mafioso Francesco Man¬ 
cuso, 54 anni, di Limbadi, un 
paese del Vibonese al confine 
con la provincia di Reggio 
' Calabria. 

Ieri mattina, quando ai 
giornalisti i funzionari della 
Questura di Catanzaro han¬ 
no comunicato l’elenco dei 
beni sequestrati al Mancuso 
5 grazie all’applicazione — uno 
dei rari casi per la verità — 
della nuova legge antimafia, 
-sembrava si trattasse di un 
«rampante» dell'industria, di 
un movane leone dell’im¬ 
prenditorialità meridionale, 
una sorta di «Brambilla» cala¬ 
brese. 

Case, terreni, camion, da- 
’ naro, per un valore che supe- 
. ra di gran lunga i 3 miliardi, 
sono stati infatti attribuiti al 
Mancuso che di professione 
non si sa, per la verità, che 


cosa ufficialmente faccia. 

Lo conoscono — assieme ai 
suoi numerosi fratelli — mol¬ 
to bene in tutta la zona e in 
tutta la provincia di Catanza¬ 
ro come uno dei mafiosi in a- 
scesa nell’organigramma del¬ 
la ’ndrangheta calabrese. 
Sentite cosa scrive, ad esem¬ 
pio, della famiglia Mancuso il 
super prefetto Renato Nica- 
stro, coordinatore nella lotta 
alla criminalità mafiosa in 
Calabria, nella relazione pre¬ 
sentata il 12 aprile scorso alla 
Commissione antimafia: 
•Nel volgere lo sguardo ai 
detentori del potere mafioso 

— afferma il dott. Nicastro 

— si ha modo di rilevare che 
la vera politica delinquen¬ 
ziale deliintero comprenso¬ 
rio vibonese è diretta dalla 
famiglia Mancuso di Limba¬ 
di, espressione tipica del 
classico potere malioso e i- 
deale punto di riferimento 
per la malavita reggina nella 
gestione di complesse attivi¬ 
tà delinquenziali. 

•Le collusioni esistenti tra 


il citato clan — prosegue la 
relazione del capo della Cri- 
minalpol — e le cosche della 
Piana emersero in occasione 
dei lavori per la realizzazio¬ 
ne del V Centro siderurgico, 
attraverso l'operazione di 
sfruttamento della cava di 
Limbadi di proprietà dei 
Mancuso ed ancora oggi sono 
alimentate da nuove pro¬ 
spettive e programmi illeciti. 
L'impegno della famiglia è 
rivolto infatti a conseguire 
maggiori spazi nel settore 
dell'edilizia con la compra- 
vendita di terreni, soprat¬ 
tutto lungo le coste in previ¬ 
sione del sorgere e della cre¬ 
scita di centri turistici ». 

Ed infatti nell’elenco dei 
beni sequestrati ieri a Fran¬ 
cesco Mancuso dal Tribunale 
di Catanzaro (su proposta 
congiunta della Polizia, dei 
Carabinieri e della Guardia 
di Finanza) ritroviamo tenu¬ 
te agricole per centinaia di 
ettari sia a Limbadi che nella 
vicina Nicotera che si affac¬ 
cia sul Mar Tirreno, quattro 


palazzi, dieci macchine per il 
movimento terra. Per la pri¬ 
ma volta poi in Calabria il 
Tribunale ha disposto la so¬ 
spensione di tutte le licenze 
commerciali e delle eventuali 
iscrizioni ad albi professiona¬ 
li di cui è titolare il Mancuso, 
mentre sono stati avviati 
contemporaneamente accer¬ 
tamenti bancari per verifi¬ 
care la consistenza liquida 
del loro impero: un colpo du¬ 
rissimo, insomma, alla poten¬ 
za di questa famiglia che, ol¬ 
tre a vantare collegamenti 
con i Piromalli di Gioia Tau¬ 
ro, negli ultimi tempi aveva 
esteso il raggio di influenza 
fino al Crotonese strìngendo 
— a quanto si sa — uno stret¬ 
to patto d’azione con i Drago¬ 
ne di Cutro, gli Arena e i Vo¬ 
ce di Isola Capo Rizzuto e fi¬ 
no al Cosentino. 

Anzi proprio alcuni giorni 
fa il fratello minore di Fran¬ 
cesco Mancuso, Luigi, era 
stato arrestato su mandato 
del giudice istruttore di Cro¬ 


tone per alcuni attentati 
compiuti nella cittadina ioni¬ 
ca. I fratelli Mancuso sono 
venuti su, come si diceva, 
praticamente dal nulla. Ori¬ 
ginariamente lavoravano nel¬ 
la pastorizia, poi nei primi 
anni 70 il boom degli appalti 
e dei subappalti per il V Cen¬ 
tro siderurgico ne avevano 
lentamente fatto crescere le 
quotazioni. 

Limbadi — un paesino di 4 
mila abitanti sulle alture del 
promontorio del Poro — sa¬ 
rebbe cosi diventato una sor¬ 
ta di territorio «franco» per i 
Mancuso se non fosse stato 
per la lotta tenace dei comu¬ 
nisti contro il predominio 
della mafia. I vecchi malavi¬ 
tosi, oggi mafiosi imprendito¬ 
ri in piena regola, avevano 
reagito violentemente: atten¬ 
tati alle sedi del PCI, ai diri¬ 
genti, minacce e violenze an¬ 
che al parroco di una frazio¬ 
ne, in un clima di intimida¬ 
zione crescente. 

Filippo Veltri 


■ La requisitoria dei giudici Carnevali e Spataro al processo Tobagi 

i _ " ” 

Il Pm: «Concorso morale negli omicidi 
anche a chi non sparava per uccidere» 

La complessa ricostruzione delle varie formazioni eversive - «I “reparti comunisti d’attacco” non hanno mai 
ammazzato, erano quattro gatti, ma condividevano i delitti delle organizzazioni più grandi» - Proteste dalie gabbie 


MILANO — Al processo 
Tobagi, la «mazzata» del 
; Pm Corrado Carnevali è ar¬ 
rivata nelle ultime battute. 
Per tutta la giornata di 
martedì e nella prima parte 
dell’udienza mattutina di 
ieri, il rappresentante della 
pubblica accusa aveva esa¬ 
minato, dopo avere Illu¬ 
strato la storia della forma- 
_zlone armata «Reparti co¬ 
munisti d’attacco», le varie 
posizioni degli imputati. L’ 
esame riguardava, ovvia¬ 
mente, anche gli episodi 
terroristici rivendicati o 
addebitati alla banda, e fra 
questi figuravano anche al¬ 
cuni ferimenti. Alla fine. 
Carnevali si è chiesto se gli 
obiettivi dei «Reparti» ave¬ 
vano per scopo anche quel¬ 
lo di togliere la vita alle vit¬ 
time. «E una domanda — 
ha detto il Pm — che abbia¬ 
mo posto a tutti gli imputa¬ 
ti, e la risposta corale e sta¬ 
ta risolutamente negativa. 
Naturalmente le loro spie¬ 
gazioni potevano avere ca¬ 
rattere difensivo. Non ci 
siamo contentati, dunque, 
delle loro argomentazioni. 
Nostra convinzione, co¬ 
munque. è che quella ban¬ 
da non sparasse per uccide¬ 
re, tanto è vero cne non ab¬ 
biamo mai contestato il 
tentato omicidio, ma sol¬ 
tanto il reato di lesione. Ma 
se è vero che i componenti 
di questa organizzazione 
non hanno mal ammazza¬ 
to, è altrettanto vero che gli 
omicidi compiuti in quegli 
anni devono essere moral¬ 
mente addebitati anche a 
loro». 

Dalle gabbie si leva un 
boato di indignazione. Ma il 
Pm Carnevali continua im¬ 
perterrito, senza neppure 
alzare il tono della sua vo¬ 
ce. «I reparti comunisti — 
continua 11 Pm — erano 

? |uattro gatti ed erano per- 
ettamente consapevoli di 
questa loro Inconsistenza. 
Condividevano però ! pro¬ 



Walter Tobagi Guido Galli 


grammi eversivi dei terro¬ 
risti. Nelle metropoli opera¬ 
vano altre organizzazioni 
ben più forti. Se loro anda¬ 
vano avanti nelle loro azio¬ 
ni è perché sapevano di es¬ 
sere parte di un program¬ 
ma eversivo più vasto. Gli 
omicidi di quegli anni tre¬ 
mendi pesano anche sulla 
loro coscienza. I morti delle 
Brigate rosse, di Prima li¬ 
nea e della stessa banda 28 
marzo sono anche i loro 
morti. Ed è con queste con¬ 
siderazioni che cedo la pa¬ 
rola al mio collega Arman¬ 
do Spataro». 

Le reazioni non manca¬ 
no, ma vengono affievolite 
dal presidente Antonino 
Cusumano che ordina una 
breve sospensione del di- 
battimento. Quando ri¬ 
rende il processo, il Pm 
pataro attacca sul capito¬ 
lo delle FCC (Formazioni 
comuniste combattenti). Le 
FCC sono nate, come si sa, 
da una spaccatura di «Ros¬ 
so-Brigate comuniste», nel¬ 
l’estate del 1977, sotto l’im¬ 


pulso di personaggi come 
Corrado Alunni, Antonio 
Marocco, Marco Barbone e 
altri. Le FCC sorgono come 
critica alla precedente or- 

g anizzazione. Il loro obiet¬ 
to è quello di una maggio¬ 
re clandestinizzazione della 
banda. Nella storia delle 
FCC — osserva Spataro — 
non esite, infatti, alcuna 
traccia di interventi cosid¬ 
detti pubblici. - L’attività 
delle FCC ha inizio, nel lu¬ 
glio del *77, con due azioni 
«esemplari»: due rapine, 
una in una banca e l’altra 
in una armeria. Z compo¬ 
nenti delle FCC si procura¬ 
no così, nel volgere di pochi 
giorni, danaro e armi. 

Dopo la prassi, la teoria. 
Cominciano le discussioni 
politiche per dare una 
struttura alla formazione e 
per individuare i settori di 
intervento. Il primo atten¬ 
tato rivendicate con la sigla 
«FCC» è quello del 18 gen¬ 
naio del *78; l’attentato ad 
una jeep con a bordo due 
carabinieri di sorveglianza 


al carcere di Novara. Nel 
volantino di rivendicazio¬ 
ne, stilato in precedenza, 
viene annunciato che «è 
stata annientata una pat¬ 
tuglia di carabinieri». Lo 
scopo, - proclamato, era 
dunque quello di uccidere. I 
due carabinieri, per fortu¬ 
na, si sono invece salvati 
rché i vetri della loro au- 
erano antiproiettilL Dato 
l’esito negativo, i giornali 
non parlano di questa azio¬ 
ne delle FCC e questo silen¬ 
zio viene considerato dalia 
banda una specie di affron¬ 
to. Doveva essere il loro cla¬ 
moroso «battesimo del fuo¬ 
co», Il loro biglietto «trionfa¬ 
le» di ingresso nel mondo 
del terrorismo, e Invece 
neppure un cenno sulla 
stampa. Per rivalsa, lo stato 
maggiore delle FCC decide 
di sequestrare un giornali¬ 
sta — Walter Tobagi — per 
avere come merce ai scam¬ 
bio una intera pagina del 
Corriere della Sera allo sco¬ 
po di pubblicarvi i suoi pro¬ 
grammi eversivi. Anche 


questa azione, preparata 
con cura (viene rubato un 
furgone, vengono appron¬ 
tati pedinamenti) fallisce. 
Quella volta lo scopo non 
era uccidere Tobagi. Il pla¬ 
no prevedeva il sequestro 
per una giornata o due. To- 
bagi sarebbe stato comun¬ 
que rilasciato, anche nel ca¬ 
so 11 quotidiano in cui lavo¬ 
rava avesse rifiutato lo 
«scambio». 

In quello stesso periodo, 
le FCC prendono contatti 
operativi con Prima linea, 
vengono formate strutture 
comuni e vengono anche e- 
segultl attentati rivendicati 
con le due sigle. Ma anche 
1’accordo con PI va In crisi, 
soprattutto sulla questione 
della gestione del sequestro 
e dell’assassinio del’on. Al¬ 
do Moro. Le valutazioni 
delle due organizzazioni so¬ 
no diverse. Le FCC danno 
un giudizio di sostanziale 
apprezzamento dell’opera¬ 
zione delle Br. Prima linea 
è su posizioni più critiche. 
Il 13 settembre del *78 le 
FCC subiscono un duro col¬ 
po. A Milano, in via NegTo- 
li, vengono arrestati Corra¬ 
do Alunni e Marina Zoni. 
Nell’appartamento del ca¬ 
po delle FCC vengono se¬ 
questrati documenti im¬ 
portantissimi, che saranno 
oggetto di Intelligente esa¬ 
me da parte del giudice i- 
struttore Guido Galli, il 
magistrato che sarà poi as¬ 
sassinato da Prima linea. 
Le FCC si smembrano: un 
gruppo di terroristi dà vita 
ai «Reparti comunisti d’at¬ 
tacco»; altri, come Serafini, 
Zanetti, la Bello]!, conflui¬ 
scono nelle Br. Si conclude 
così il capitolo delle FCC. 

Oggi il Pm Spataro af¬ 
fronterà la parte forse più 
attesa della sua requisito¬ 
ria: l'omicidio di Walter To¬ 
bagi per opera della banda 
•28 marzo». 

Ibto Paolucci 


Decine di vincite al Lotto a Lentini su suggerimento del neodeputato Nicotra 


Quell’onorevole de «dà i numeri» 


E poi dicono che I demo¬ 
cristiani non mantengono le 
promesse. Sentite queste (è 
stata raccontata su «La Sici¬ 
lia » di Catania) e vi ricredere¬ 
te. Preoccupato di ringrazia¬ 
re nel modo più consono co¬ 
loro che gli avevano dato la 
preferenza. Il de Enzo Nico- 
tra, neoeletto deputato nella 
circoscrizione della Sicilia o- 
rientale, tre giorni dopo II vo¬ 
to si è presentato sulla piazza 
di Lentini (la sua citta) con 
questa proposta: » Andate 
tutti al botteghino del lotto 
— ha detto più o meno — e 
giocatevi questi due numeri.* 
22, che è II posto che occupa¬ 
vo nella lista elettorale, e 90, 
che corrisponde alle migliala 
di preferenze che voi mi ave¬ 
te dato. E siccome è • Roma 
che mi avete mandato, è su 
quella ruota che dovete ten¬ 
tare la fortuna ». 

Perla verità 11 primo senti¬ 
mento che si è impadronito 


della piazza è stato la per¬ 
plessità. E qualcuno ha pure 
bisbigliato: «Ma non sarà di¬ 
ventato matto? Sai com’è, J’ 
elezione può tare anche brut¬ 
ti scherzi, i casi non manca - 
no_». Ma la tentazione e quel 
minimo di scaramanzia che 
non abbandona mai nessu¬ 
no, hanno pian piano sop¬ 
piantato altre preoccupazio¬ 
ni. Finito 11 comizio-vatici¬ 
nio, la piazza s'è improvvisa¬ 
mente svuotata e dopo pochi 


minuti 11 botteghino del lotto 
è stato preso letteralmente 
d’assalto. *22 e 90, su Roma*, 
gridava la folla alla signor a 
del banco. Un gran daffare, 
ma alla fine la poveretta i 
riuscita a soddisfare tutte le 
richieste. 

Cosa è successo poi? Sì, a- 
vete Indovinato: 22 e 90 sono 
usciti e proprio sulla ruota di 
Roma. Incredibile ma vero. 
Potete Immaginare la gioia 
degli elettori di Lentini. D’al¬ 


tra parte c’era da essere sod¬ 
disfatti. Non succede tutti f 
giorni di mandare alla Ca¬ 
mera uno che dà 1 numeri. 
Non si sa se Nicotra ha gio¬ 
cato 1122 e 90. Lui quando si è 
candidato avrà vinto una 
cinquina dato che ha speso 
centinaia di milioni per la 
sua elezione. 

Un po’ meno contento sa¬ 
rebbe 11 segretario della DC. 
Sembra che nel giorni scorsi 


De Mita, in gran segreto, ab¬ 
bia Invitato nel suo studio II 
neoeletto e gli abbia chiesto 
di ripetere il vaticino di Len- 
tlni. E Nicotra (vista l’occa¬ 
sione) ha pensato di utilizza¬ 
re proprio 1 numeri dei risul¬ 
tati ottenuti dalla DCa livel¬ 
lo nazionale. Con aria soddi¬ 
sfatta ha cominciato a snoc¬ 
ciolare: 'Possiamo giocarci il 
18 e il 37. cioè 1 numeri dei 
senatori e dei deputati che a- 
vremo in meno ... e se proprio 
non vogliamo accontentarci 
dell’ambo e puntare alia cin¬ 
quina, cl sono II 26 e il 27, i 
giorni della giocata... par¬ 
don, del voto; infine c’è II 6, la 
percentuale del voti persi ». 
Fin qui De Mita aveva retto. 
È stata l’ultima risposta che 
lo ha messo a terra. Quando 
ha chiesto: *E su quale ruota 
ce II giochiamo?*. Nicotra gli 
ha risposto: «Ma su tutte, 
perbacco!*. 


Corsi professionali pugliesi: nuove accuse? 
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rmazionc professionale in Puglia. In particola- 
— riferisce l'agenzia ANSA — sarebbero stati 


interrogati per un giro di assegni (sembra di 
qualche centinaio di milioni), passati dall’uno al* 
1 altro in seguito a perdite e vincite al gioco. Nell’ 
inchiesta, per gli stessi motivi, sarebbero coinvol¬ 
ti anche fi segretario regionale del PSI, Domeni¬ 
co Catella, e Tea vicepresidente della giunta re¬ 
gionale pugliese Domenico Romano, neo eletto 
alla Camera dei deputati per il PSI (per il quale 
fi magistrato ha annunciato che chiederà l’auto¬ 
rizzazione a procedere). 


Prima linea: depone Donat Cattin 

«Scegliemmo 
Alessandrini 
perché era un 
giudice onesto» 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Più convinto nella 
sua dissociazione che nette u- 
dienze passate, preciso, pun¬ 
tuale, Marco Donat Cattin ha 
parlato ieri deii'omicidio del 
magistrato milanese Emilio A- 
lessandrini compiuto da Prima 
linea il 29 gennaio ’79. li giova¬ 
ne ha abbandonato le incertez¬ 
ze che hanno caratterizzato ia 
sua deposizione di lunedi e di 
martedì, ha lasciato i « non so* 
e i «non ricordo* e ha ripercor¬ 
so senza tentennamenti ì verba¬ 
li resi in istruttoria. Non ha ag¬ 
giunto nulla di nuovo, per ora, 
anche perché il PM e le parti 
civili si sono riservati di rivol¬ 
gergli domande oggi. 

li rappresentante dell’accusa 
e i legali della famiglia della 
vittima hanno presentato una 
sola istanza, accolta dal presi¬ 
dente Antonello Bonu: poiché 
martedì gli -irriducibili-hanno 
fatto sapere che accetteranno 
l’interrogatorio e poiché Donat 
Cattin ha chiamato spesso in 
causa Roberto Rosso, Sergio 
Segio ed Enrico Baglioni, le 
parti hanno chiesto che, ulti¬ 
mato il capitolo Alessandrini, 
questi ultimi siano immediata¬ 
mente sentiti in merito. I con¬ 
fronti. a distanza o ravvicinati, 
dovrebbero quindi svolgersi og¬ 
gi, sempre che Baglioni, Segio e 
Rosso accettino le regole pro¬ 
cessuali, coerentemente con 
quanto da loro stessi dichiarato 
due giorni fa. 

•E un episodio di cui ho dif- 

{ lealtà a parlare — ha esordito 
)onat Cattin pregando di met¬ 
tere a verbale questa sua di¬ 
chiarazione. — Dovessi seguire 
il mio istinto chiederei alla cor¬ 
te di leggere quanto ho già det¬ 
to e di non fare domande. Ma 
mi rendo conto che devo rac¬ 
contare e rispondere*. Ha rico¬ 
struito, così, il dibattito in Pri¬ 
ma linea sulla « necessità di at¬ 
taccare la magistratura*, le ri- 
cognizioni, la scoperta del 
«punto debole* dove colpire A- 
lessandrini (il doppio semaforo 
in viale Umbria).L’agguato fal¬ 
lito il venerdì e il nuovo appun¬ 
tamento del « gruppo di fuoco* 
per il lunedì successivo. -Poi — 
ha detto Donat Cattin dopo 
una lunga pausa — è successo 


quello che è già stato racconta¬ 
to da me c da altri*, cioè che 
Segio e lui stesso si sono avvici¬ 
nati all’auto del magistrato e gli 
hanno sparato tre o quattro 
colpi per uno. 

Ma perché, gli ha chiesto il 
presidente, uccidere un uomo? 
•Non per "colpe" specifiche — 
ha risposto Donat Cattin quasi 
scusandosi di dovere riproporre 
la logica folle di quegli anni — 
ma perché più uno è ligio al 
suo dovere, più un funzionario 
è valido, piu chi si oppone allo 
Stato lo giudica un obiettivo 
da colpire*. 

Ma come si è arrivati a quel 
nome? *Vi fu prima una rosa 
di nomi, poi si pensò come rac¬ 
cogliere informazioni e questo 
incarico venne esteso dal 
"gruppo di fuoco’’, incaricato 
dell'azione, al Comando mila¬ 
nese*. Un primo interrogativo 
per oggi è dunque questo: pres¬ 
so chi, o quale *area*, furono 
raccolte queste informazioni? 
Una prima sommaria risposta 
l’ha data Io stesso imputato: 
«La persona che più di tutti 
aveva capacità di informazio¬ 
ne e di esame della situazione 
della magistratura milanese 
era Rosso, che è quello che ha 
parlato di più nelle riunioni*. 
Vedremo oggi se Rosso aggiun¬ 
gerà qualcosa. 

L'omicidio Alessandrini, se¬ 
condo Donat Cattin, trovò d’ 
accordo nella fase della discus¬ 
sione tutta Prima linea, «ma — 
ha aggiunto — credo che anche 
se ci fossero stati dissensi vasti 
nell’organizzazione, l’opera¬ 
zione si sarebbe fatta lo stes¬ 
so*. Soprattutto Segio spingeva 
in questa direzione. Sembra di 
capire, quindi, che vi fossero 
«interessi* che andavano oltre 
l’organizzazione Prima linea. 
Quali? Le indagini svolte da A- 
Iessandrini, cominciando da 
piazza Fontana, giustificano 
questo interrogativo. Toccherà 
oggi al PM Gianfrotta e agli av¬ 
vocati di parte civile Tarsitano, 
Grosso e Lozzì approfondire 

S uesto aspetto interrogando sia 
>onat Cattin, sia, se accette¬ 
ranno, Segio e Rosso. 

Massimo Mavaracchio 
NELLA FOTO: Marco Donat 
Cattin durante il processo 


Alia Jotti la petizione 
contro la fame nel mondo 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
ieri pomeriggio una delegazione di slndacl, guidata dal primo 
cittadino di Torino Diego Novelli, che ha consegnato le prime 
400.000 firme raccolte in calce ad una petizione contro la 
fame nel mondo. Nilde Jotti ha manifestato il suo pieno con¬ 
senso con l’iniziativa assicurando che la petizione sarà an¬ 
nunciata al più presto all’Assemblea e trasmessa alla compe¬ 
tente commissione. 

È morto a Alba il deputato 
repubblicano Vitale Robaldo 

ROMA — È morto ieri mattina ad Alba l’on. Vitale Robaldo, 
parlamentare repubblicano da tre legislature, rieletto quale 
capolista nella circoscrizione di Cuneo-Astl-Alessandria nel¬ 
le elezioni del 26 giugno scorso. 

La Regione Campania acquista 
- 55 mila fotografie Alinari 

NAPOLI — La Giunta regionale della Campania ha delibera¬ 
to l’acquisto di 55 mila fotografie di Alinari che furono ogget¬ 
to, qualche tempo fa, della mostra «Immagini e città: Napoli 
nelle collezioni Alinari e nel fotografi napoletani fra Ottocen¬ 
to e Novecento». L’Iniziativa — ha dichiarato l'assessore al 
Beni culturali Cortese Ardias — è finalizzata alla istituzione 
a Napoli di un centro sperimentale regionale di documenta¬ 
zione. 


Toni Negri: farò presto una visita 
ispettiva nel carcere di Rebibbia 

ROMA — L’on. Toni Negri si recherà nei prossimi giorni nel 
carcere romano di Rebibbia avvalendosi delle sue prerogati¬ 
ve di parlamentare. Lo ha reso noto egli stesso aggiungendo 
di «voler tornare a Rebibbia per verificare quali siano le con¬ 
dizioni di vita dei detenuti e per accertare che tutte le norme 
di legge e regolamentari sulla detenzione siano pienamente 
rispettate». L’on. Negri ha anche detto che nella sua visita 
ispettiva a Rebibbia verrà accompagnato da deputati di De¬ 
mocrazia proletaria e del Partito radicale. 

Nuovo orario per le informazioni 
sui militari italiani in Libano 

ROMA — Il ministero della Difesa, nel ricordare che funzio¬ 
na quotidianamente il servizio informazioni famiglie che 
consente al familiari di far giungere e ricevere dal Libano 
notizie del militari del contingente italiano, comunica il nuo¬ 
vo orario di attivazione del servizio: tutti 1 giorni (domenica 
esclusa) dalle ore 8 alle ore 13,30. Gli interessati possono frui¬ 
re del servizio telefonico al seguenti numeri urbani di Roma 
(prefisso 06) 47353636 - 47356948 - 47355559. 


Il partito 


Renato Pasqualetti nuovo segretario a Macerata 

MACERATA — Il compagno Renato Pasqualetti è il nuovo se¬ 
gretario della federazione di Macerata. La sua elezione è avve¬ 
nuta nell'ultima riunione del comitato federate lunedi 11 e la 
decisione è stata presa di consenso con tutta la segreteria e il 
compagno Pasqualetti va a sostituire Enrico Lattami «ietto con¬ 
sigliere comunale a Civitanova Marche. Il comitato federale e la 
commissione federala di controllo hanno rivolto un ringrazia¬ 
mento ad Enrico Lattanzi per il lavoro svolto nell'esperienza 
complessa ed impegnativa avuta coma segretario delia federa¬ 
zione dal 1979 ad oggi. Al compagno Renato Pasqualetti il comi¬ 
tato federale ha rivolto l'augurio di svolgere positivamente e 
migliorare la funzione a cui è stato chiamato. Il provvedimento è 
stato preso con l'unanimità dei consensi e per acclamazione. 

Convocazione 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata lunedi 18 
luglio alla ora 21. 


Rettificato il ticket sui medicinali 


ROMA — Sarà modificato il «ticket» sui farmaci in vigore dal 
primo luglio. Non consisterà più, infatti, nel 15% del prezzo del 
medicinale ma sarà calcolato nella misura di 150 lire per ogni mille 
lire di prezzo del farmaco piu 150 lire per la sola frazione di prezzo 
superiore alle 500 lire. Così, ad esempio, per un farmaco che costa 
2300 lire il ticket sarà dì 300 lire e non di 345 lire. Ma per un 
farmaco che costa 6700 il ticket sarà di 1050 lire anziché 1005. 
Insomma, una variazione leggera, che dovrebbe consentire però ai 


farmacisti di risolvere il problema del resto. Il calcolo del 15% 
infatti creava, come abbiamo visto, prezzi per i quali era difficile 
corrispondere il resto. Ora, essendo il ticket 150 lire o un suo 
multiplo, questa operazione è resa più facile. La modifica del ticket 
(dal quale restano comunque esclusi i farmaci antibiotici e chemio¬ 
terapici) è stata decisa dal Consiglio dei ministri nell’ambito del 
decreto legge per il contenimento della spesa pubblica, previden¬ 
ziale e sanitaria, fi decreto con il nuovo calcolo è stato pubblicato 
ieri sulla «Gazzetta ufficiale» ed è quindi già in vigore. 


FORNITURE ENTI LOCALI 

VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tei.(0566) 42667 - 44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE¬ 
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 



*g*nte 


unicoop 


• TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 


COMUNE DI SANREMO 

(Provvida di Impana) 


AVVISO DI GARA 

B Comune di Sanremo provveder* ad appaltare, mediante gara a Sena- 
reme privata, con (e modesti A cu erari. 1. lett. d) deBa legga 2/7/1973 
n. 14. i seguenti lavori: 

• costruzione strada di c oBe gam a nt o fra Via La ma r um a e Via Duca degS 
Abruzzi m Resone S. Martino 1* stralcio data sezione 1 aBa sezione 14. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 235.000.000 

• costruzione strada di coBegamento fra Via Lamarmora a ma Duca degS 
Abruzzi m Regione S. Martino 2* stralcio daBa seziona A ala sezione f. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L 69.000 000 

• costruzione strada di collegamento fra Via Lamarmora e Via Duca degS 
Abruzzi m Regione S Martino 3’ straido daBa s ezi o n e 0 aBa sezione 5". 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 92 000 000 
Sono escluse le offerte in aumento. 

Eventuali richieste tf invito, redatte su carta botata, singolarmente p m 
ogni gara, possono essere Inoltrate dale Imprese, al Comune di Sanremo • 
Ufficio Contratti, entro > 20 luglio 1983. 

Sanremo. 29.6-1983 

Il SINDACO 
Osvaldo Vanto 


Azienda Gas Acqua 
Consorziale 

AVVISO DI GARA 

Si renda noto che r Azienda Gas Acqua Consorziate di Reggio Erriate 
intende procedere aTappalto dai lavori <J cost r u zione «tettare fognario Si 
Corn i ne et Ced eB aot co (RE), par un importo a base et gara di U 
236.767.706. 

L'aggriufrcazmne dei (avori awerrl mestante Solinone privata da 
es per iti con te modesti previste d*r ni- lett. a) - deBa legge 2/2/1973 
n. 14. 

Le Impresa interessate possono c hiedere, con domanda In carta 
legate, di essere invitata a partecipare sta Gara. 

La r i ch ie st a devono pervenne al* Azienda Gas Acqua Con som de di 
Raggio Ernia • Via Gastmefli, 12 - entro te ore 12.00 if SABATO 30 
LUGLIO 1983. 

Le richiesta di Invito a partecipare aBa Gara non è vin co la n te par 
l'Azienda. 

IL DIRETTORE R. PRESIDENTE 

teg. Giancarlo Spaggun franco P edha n i 
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Verso la conclusione, dopo la posizione positiva di Shultz 


Oggi a Madrid è la giornata decisiva 


Gli USA diranno se vogliono l’accordo 


Ieri il negoziatore americano Kampeiman ha conferito a lungo con Reagan - Compromesso sul problema del ricongiungimento delle 
famiglie - A settembre incontro fra i ministri degli Esteri delle due grandi potenze? - Nuova proposta sovietica per il negoziato strategico 


Hong Kong: 
nessuna 
proposta 
avanzata 
da Pechino 


WASHINGTON — SI atten¬ 
de ora da Washington 11 se¬ 
gnale che dovrebbe definiti¬ 
vamente sbloccare, nelle 
prossime ore, la conclusione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazlone In 
Europa, 11 grande Incontro di 
Madrid che, salvo Incidenti 
di percorso deU’uItlma ora, 
terminerà nelle prossime 
settimane dopo quasi tre an¬ 
ni di lavori. Il segretario di 
Stato americano, George 
Shultz, ha formalmente rac¬ 
comandato al presidente 
Reagan di accettare un com¬ 
promesso sull’ultima que¬ 
stione ancora aperta, quella 
del ricongiungimento dei 
nuclei familiari dell’Europa 
orientale. Shultz ha discusso 
a lungo sul compromesso 
nella controversa materia 
con 11 negoziatore americano 
a Madrid, Max Kampeiman, 
appositamente chiamato a 
Washington nel giorni scor¬ 
si. Nel pomeriggio di Ieri 
Kampeiman è stato ricevuto 
da Reagan, 11 quale doveva 
dargli le Istruzioni definitive 
circa la posizione che lo stes¬ 
so Kampeiman sosterrà oggi 
al suo ritorno a Ginevra. 

Se 11 presidente adotterà la 
posizione conciliante sugge¬ 
rita dal segretario di Stato, 
non solo la CSCE si conclu¬ 
derà forse già a luglio, ma si 
aprirà anche la strada per un 
possibile Incontro In settem¬ 
bre fra I capi delle diploma¬ 
zie delle due grandi potenze, 
Shultz e Gromlko (e Shultz 



George Shultz 


Max Kampeiman 


Ieri ha perorato con Reagan 
l’utilità di quest’incontro), 
che potrebbe anche servire a 
dare 11 via alla preparazione 
del vertice Reagan-Andro- 
pov. 

Quanto al tempi previsti 
per la conclusione della Con¬ 
ferenza di Madrid, secondo 
un diplomatico italiano 
membro della nostra delega¬ 
zione nella capitale spagnola 
sarebbe «quasi certo* che la 
fase negoziale si conclude¬ 
rebbe entro luglio, mentre la 
riunione a Madrid di tutti 1 
ministri degli esteri del 35 
paesi partecipanti, per la fir¬ 
ma ufficiale del documento, 
slitterebbe all'inizio di set¬ 
tembre, per ragioni organiz¬ 


zati ve. All’Importante segna¬ 
le distensivo costituito dall’ 
avvio a conclusione della 
conferenza di Madrid, un al¬ 
tro se ne è aggiunto con la 
nuova proposta che, stando 
a notizie pubblicate Ieri dal¬ 
l’autorevole quotidiano a- 
mericano «Washington 
Post», l'Unione Sovietica a- 
vrebbe presentato a Ginevra 
al negoziati START sulle ar¬ 
mi strategiche. In sostanza 1 
sovietici proporrebbero di 
fissare a 1.100 11 numero di 
missili intercontinentali a 
testata multipla e di bom¬ 
bardieri del due paesi. Se 
questo limite si avvicina a 
quello proposto dagli ameri¬ 
cani, e facilita quindi il ne- 


gziato, resta tuttavia l'osta¬ 
colo degli SS-1B e degli SS-19 
sovletcl, su cui Insistono par¬ 
ticolarmente gli americani. 

Per l’altra trattativa sugli 
armamenti In corso a Gine¬ 
vra, quella sugli euromissili, 
«c’è ancora tempo per deci¬ 
dere», secondo quanto ha 
detto ieri in un’intervista te¬ 
levisiva il cancelliere tedesco 
Kohl, secondo il quale «en¬ 
trambe le parti devono anco¬ 
ra muoversi a Ginevra». 
«Non vogliamo installare l 
missili se non saremo co¬ 
stretti ad Installarli», ha ag¬ 
giunto il cancelliere, il quale 
ha anche notato che «c’è un 
bisogno di sicurezza dell’ 
URSS storicamente fondato, 
e di ciò occorre tenere conto». 

Sempre dalla Germania 
Federale, è partito ieri per 
Mosca l’esperto per 11 disar¬ 
mo della SPD Egon Bahr, 
che compirà nella capitale 
sovietica una «visita di infor¬ 
mazione». Prima di partire, 
Bahr ha ripetuto la posizione 
della socialdemocrazia, se¬ 
condo la quale a Ginevra oc¬ 
corre tener conto anche del 
potenziale missilistico bri¬ 
tannico e francese, tenendo 
conto anche del fatto che ta¬ 
le potenziale cresce Inces¬ 
santemente. 

Un Invito pressante ad un 
Incontro fra Andropov e 
Reagan, infine, è stato ap¬ 
provato a schiacciante mag¬ 
gioranza dal senato ameri¬ 
cano. 


Il negoziatore USA 
alla NATO: nessun 
progresso a Ginevra 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Negli ultimi due mesi di discussioni non si è 
fatto alcun passo avanti nelle trattative di Ginevra sugli euromissi¬ 
li. È questa la valutazione sulla trattativa che avrebbe dato ieri 
Paul Nitze t il negoziatore USA a Ginevra, riferendo al Consiglio 
Atlantico nunito a livello desìi ambasciatori rappresentanti per¬ 
manenti dei paesi aderenti all’Alleanza, riuniti presso il quartier 
generale della NATO. 

Nitze, secondo le scarse informazioni trapelate dal Consiglio, ha 
ribadito la vecchia tesi sulla quale gli USA insistono fin dall’inizio 
dei negoziati, anche per premere sugli alleati europei restii a instal¬ 
lare i «Cruise» e i «Persbing 2», secondo la quale i sovietici non 
sarebbero disposti a raggiungere un accordo, e che solo la installa¬ 
zione dei nuovi missili potrebbe spingerli ad affrontare in modo 
serio e costruttivo la trattativa. Questa tesi non collima con l’im¬ 
pressione riportata dal ministro degli Esteri della Germania Fede¬ 
rale nel corso delia sua visita a Mosca ed espressa nei giorni scorsi 
al Consiglio dei ministri degli Esteri della CEE. Secondo Gen- 


anche detto che 6ul tavolo dei negoziati ì sovietici hanno gettato 
per la prima volta la minaccia di rappresaglie nel caso che i paesi 
europei appl icassero a partire dal dicembre prossimo la decisione 
della NATO di impiantare i missili americani. 


della NATO di impiantare i missili americani. 

L'attuale sessione di trattative a Ginevra si concluderà egri per 
riprendere il € settembre. 11 comunicato emesso dalla NÀTO al 
termine della riunione del Consiglio Atlantico è la copia fedele di 
quello reso noto a conclusione della precedente riunione: il Consi- 


quello reso noto a conclusione della precedente riunione: il Consi¬ 
glio appo gg ia la posizione negoziale degli Stati Uniti alla Confe¬ 
renza dì Ginevra, invita l’Unione Sovietica a dare prova di duttilità 
e di buona volontà ed esprime la speranza che le trattative permet¬ 
tano di raggiungere un accordo sulla limitazione dei missili nuclea¬ 
ri a media gittata. 

Arturo Barioli 


Riprendono ad Atene 
i colloqui sulle basi USA 


Lombardi: «Per Comiso 
l’automatismo va rifiutato» 


Genscher a Sofìa discute 
dei rapporti Est-Ovest 


ATENE — Toma oggi ad A- 
tene Reginald Bartholemew, 
l’alto funzionario del dipar¬ 
timento di Stato americano 
che dal 27 ottobre 1982 ha 
condotto, con U sottosegreta¬ 
rio agli esteri greco Yannls 
Kapsis, 1 laboriosi negoziati 
per il rinnovo dell’accordo 


sulle basi militari USA in 
Grecia. Bartholemew do¬ 
vrebbe portare ad Atene la 
risposta del governo ameri¬ 
cano alla cosiddetta «propo¬ 
sta globale» greca. I negozia¬ 
ti sulle basi si erano repenti¬ 
namente bloccati per contra¬ 
sti fra le parti il 14 giugno 
scorso. 


ROMA — Il governo italiano 
deve riflettere bene prima di 
impegnarsi alla installazio¬ 
ne automatica del missili a 
Comiso, anzi, l’automatismo 
va rifiutato anche In caso di 
mancato accordo a Ginevra. 
Questo 11 parere espresso In 
un articolo dell’on. Riccardo 
Lombardi. «MI domando — 


scrive — come sla possibile 
supporre che nelle attuali 
trattative per la formazione 
di maggioranza e di governi 
su questo problema si taccia» 
e come si possa sperare di ot¬ 
tenere «benevolenze o tolle¬ 
ranze» dal PCI se non gli si 
offre «un Impegno almeno 
minimo per Comiso». 


BONN — Il ministro degli e- 
steri tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher è partito 
ieri per la Bulgaria per una 
visita di due giorni. I temi 
principali che egli discuterà 
con il capo dello.Stato e del 
partito bulgaro Todor Zhi- 
vkov e con il ministro degli 


esteri Potar Mladenov sono i 
rapporti Est-Ovest, e una ra¬ 
pida conclusione della confe¬ 
renza di Madrid sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa. Il governo tedesco 
considera i colloqui di Sofia 
come una occasione per pro¬ 
seguire il dialogo con gli Sta¬ 
ti del Patto di Varsavia. 



SS 


Comunicato comune dopo il colloquio tra Khaddumi e Gromlko 


■■ * 


Mosca si pronuncia per l’unita deH’OLP 


Da parte sovietica è stata sottolineata «l'Inammissibilità di contrasti e dissensi interni» ed auspicato il rafforzamento della coo¬ 
perazione tra l'organizzazione palestinese e I paesi arabi progressisti - Nessun riferimento all’azione del ribelli e della Siria 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «In un’atmosfera 
di amicizia e di comprensio¬ 
ne reciproca» si è concluso li 
colloquio tra 11 ministro degli 
Esteri delI’OLP e stretto col¬ 
laboratore di Arafat, Faruk 
Khaddumi, e 11 ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Andrei 
Gromlko. Il documento fina¬ 
le ribadisce il pieno appoggio 
sovietico agli obiettivi della 
resistenza palestinese sulla 
costituzione di uno Stato In¬ 
dipendente e alla «piena par¬ 
tecipazione dell’OLP ad ogni 
progetto di regolamento del¬ 
ia situazione medio-orienta¬ 
le», sottolineando che già esi¬ 
ste per questo »una piatta¬ 
forma realistica» e che essa è 
quella «approvata dal vertice 
panarabo di Fez e dalle co¬ 
struttive proposte dell’URSS 
perii raggiungimento di una 


durevole e giusta pace nella 
regione». E tra queste propo¬ 
ste Mosca include ovviamen¬ 
te quella della convocazione 
di una conferenza Intema¬ 
zionale che veda appunto la 
propria partecipazione e il 
proprio rientro formale nel 
gioco medio-orientale. 

Nulla di nuovo, dunque, 
sulle posizioni affermate da 
Mosca rispetto al quadro ge¬ 
nerale. Era tuttavia evidente 
che la visita di Khaddumi 
(accompagnato per l’occa¬ 
sione da Mahmud Abbas e 
da Yasser Abeti Rabbo, que¬ 
st'ultimo recentemente ve¬ 
nuto a Mosca nel corso della 
crisi interna all’OLP) doveva 
servire a precisare l'atteg¬ 
giamento del Cremlino di 
fronte alle vicende interne 
palestinesi e al rapporti tra 
OLP e Siria. I dirigenti sovie¬ 


tici hanno già più d’una vol¬ 
ta fatto capire — ne scrive¬ 
vamo per l’appunto ieri — 
che non intendono forzare in 
nessuna direzione e che pun¬ 
tano ancora al successo di u- 
n’azione mediatrice che ri¬ 
componga il fronte arabo 
progressista. Questa linea 
sembra riflettersi In pieno 
nel comunicato finale dell’ 
incontro, dove «la parte so¬ 
vietica ha espresso la propria 
ferma opinione circa l'inam¬ 
missibilità di contrasti e dis¬ 
sensi intestini tra palestinesi 
di fronte all'aggressore 1- 
sraelfano perché questi Inde¬ 
boliscono le loro forze e disu¬ 
niscono I ranghi degli arabi». 

La Siria non viene menzio¬ 
nata in nessun passaggio in 
modo diretto, ma in più pun¬ 
ti viene sottolineata l’esigen¬ 
za — che è Mosca in questo 


momento a rilevare con for¬ 
za — di «rafforzare la coope¬ 
razlone tra l’OLP e 1 paesi a- 
rabl progressisti», insieme a 
una «più forte coesione di 
tutte le forze patriottiche del 
mondo arabo». La Indetermi¬ 
natezza di certe espressioni 
si accompagna tuttavia all’ 
assenza dì accenti polemici 
nel confronti di ciascuno dei 
protagonisti del conflitto in¬ 
testino e ciò suona come con¬ 
ferma della preoccupazione 
di Mosca di non provocare 
danni nei suol rapporti con 
tutti l soggetti In questo mo¬ 
mento in lotta, meno che 
mal con la Siria, cui l’URSS è 
legata da un patto ventenna¬ 
le di amicizia e che costitui¬ 
sce il baluardo militare più 
solido contro Israele. Ciò si¬ 
gnifica anche che Mosca non 
si vuola pronunciare aperta¬ 


mente contro la linea »dura» 
dei ribelli ma neppure contro 
quella «morbida» di Arafat. 
Sembra chiaro che il Cremli¬ 
no scelga Invece di lavorare 
sul tempi lunghi e pensi che 
la crisi possa rientrare o es¬ 
ser fatta rientrare con una 
accorta azione mediatrice 
che non lo coinvolga troppo 
direttamente. 

Non confermata ufficial¬ 
mente, è tuttavia probabile 
la presenza a Mosca, In que¬ 
sti giorni, anche di Al Fa- 
houm, U presidente del con¬ 
siglio nazionale palestinese e 
il più autorevole del «gruppo 
dei sei» che sta svolgendo un 
lavoro di ricucitura dei rap¬ 
porti tra OLP e Siria. 

Nel frattempo, la «Sovie- 
tskaya Rossija» ha dato ieri 
rilievo ad un’intervista di 
Abu Ayad, membro del co¬ 


mitato centrale di Al Fatah» 
dai toni assai moderati, dove 
viene giudicato «positivo» 11 
processo avviato dalla dire¬ 
zione palestinese per la ricer¬ 
ca di un’intesa e la sua pro¬ 
secuzione con «Il possibile In¬ 
contro programmato alla 
Mecca tra Arafat, il sovrano 
dell’Arabia Saudita Fahd e il 
presidente siriano Assad». In 
ogni caso, poiché 11 Cremlino 
dispone di mezzi considere¬ 
voli per esercitare pressioni 
molteplici sulle parti in con¬ 
flitto, appare significativo 
che Khaddumi abbia espres¬ 
so «un profondo apprezza¬ 
mento » per la «disinteressata 
assistenza ai palestinesi e 
per l’incrollabile appoggio 
alla loro giusta causa» che 
sono venuti da Mosca. 


Giulietto Chiesa 



Brevi 


Ispezione in Libano dei ministri 
della Difesa siriano e israeliano 


Polonia: Gierek prosciolto 


VARSAVIA — L'ex secciaio generale «Jd POUF Edward Gierek. aBontanato 
darncanco dopo le agnazioni deTagosto '80. è stato prosciolto dotta commis¬ 
sione parlamentare nominata per giuncare le sue responsabAtà nda <pave crisi 
e co nomi c a. Rinviati a giuda» invece Tea premier Jaroszewicz. e i suo vice 
Mhisciyt 


URSS: dimostrazione di protesta a Tbilisi 


BEIRUT — I ministri della 
Difesa siriano e Israeliano 
hanno fatto ieri una visita 
contemporanea per Ispezio¬ 
nare le loro truppe contrap¬ 
poste In territorio libanese. 
Entrambi hanno fatto dure 
dichiarazioni sull’eventuali¬ 
tà di un conflitto In Libano. 
Il ministro Israeliano Moshe 
Arens, dopo aver visitato le 
alture dello Chouf (occupate 
da Israele e dove è da mesi In 
corso lo scontro tra le milizie 
druse progressiste e quelle 
falangite) ha dichiarato che 
il suo esercito risponderà 
con superiore Intensità a 
qualunque atto aggressivo 
contro I soldati Israeliani In 
Libano. Arens ha anche con¬ 
fermato che Israele si appre¬ 
sta a un «nuovo dispiega¬ 
mento» delle sue truppe in 
Libano su posizioni piu arre¬ 
trate, almeno nella parte oc¬ 
cidentale. 

Il ministro della Difesa si¬ 
riano, Mustafa Tlass, che ha 
Ieri Ispezionato le truppe si¬ 
riane nella valle della Bekaa, 
ha lasciato capire che 11 pro¬ 


getto di «ritiro parziale» 1- 
sraellano in Libano è la di¬ 
mostrazione della volontà di 
Israele di provocare una In¬ 
tensificazione del conflitto 
nello Chouf (tra drusl e fa¬ 
langisti) per giustificare così 
un attacco «su larga scala» 
contro le truppe siriane in 
Libano. Ma la Siria, ha ag¬ 
giunto il generale Tlass, 
•non ha paura di uno scon¬ 
tro, ed i pronta a partecipare 
a cento battaglie contro I- 
sraele». Il ministro siriano si 
è poi recato nel Nord del Li¬ 
bano, latore di messaggi del 


presidente siriano Haf ez As¬ 
sad all'ex presidente libane¬ 
se Sulelman Frangie e all'ex 
primo ministro libanese Ra- 
chid Kararne, considerati al¬ 
leati della Siria nel Libano 
settentrionale. Entrambi, in¬ 
sieme al leader druso pro¬ 
gressista Walld Jumblatt, 
hanno recentemente costi¬ 
tuito un fronte comune per 
opporsi all'intesa raggiunta 
con Israele dal governo liba¬ 
nese di Amln Gemayel. 

Intanto, in una intervista 


La Jugoslavia appoggia Arafat 


TUNISI — H governo jugoslavo ha manifestato la sua volon¬ 
tà di appoggiare il presidente dell’OLP Yasser Arafat contro 
«1 complotti» che cercano di minare l’unità dell'organizzazio¬ 
ne palestinese. Lo annuncia un dispaccio dell’agenzia palesti¬ 
nese «Wafa» da Tunisi che dà notizia di un messaggio ad 
Arafat del presidente Jugoslavo Mika Splljak In cui si esprime 
Il sostegno del governo e del popolo Jugoslavo alla causa pale¬ 
stinese, alla sua organizzazione e al suo alto comando contro 
«1 complotti che l'OLP deve attualmente fronteggiare». 


a Radio Montecarlo, 11 leader 
palestinese Yasser Arafat ha 
accusato la Libia di tentare 
di creare con l’aiuto di dissi¬ 
denti una nuova Organizza¬ 
zione di liberazione della Pa¬ 
lestina e ha affermato di ave¬ 
re le prove che alcuni servizi 
siriani e 11 colonnello Ghed- 
dafì dirigono ed armano I 
dissidenti d! AI Fatah. Ara¬ 
fat ha anche lanciato un ap- 

g illo al presidente siriano 
afez Assad Invitandolo ad 
Intervenire personalmente 
per porre fine alla degrada¬ 
zione del rapporti tra Siria e 
OLP. 

Una nuova Indicazione 
dell’ingerenza libica negli af¬ 
fari deu’OLP è giunta Ieri da 
Amman dove l’ex ambascia¬ 
tore libico in Giordania, Azlz 
Omar Shennlb, che lunedì 
scorso aveva abbandonato il 
suo Incarico, ha affermato di 
aver ricevuto «fondi illimita¬ 
ti» dal colonnello Gheddafi 
«per seminare la divisione In 
seno all'OLP*. L’ex diploma¬ 
tico ha anche parlato di un 
fallito attentato a re Hus¬ 
sein. 


MOSCA — Un centinaio di persone he partecipato luned scorso a Tb*sj a una 
manifestazione et protesta contro r «resto et due studenti naronabsti. la pokóa 
ha fermato 20 persone. 


Morente il presidente del PC venezuelano 


CARACAS — ■ presidente dei partito comunista venezuelano. Gustavo Maeha- 
do. è in condanni ^avissene a causa di una (ksturinone epatica. Gustavo 
Machado ha 85 anni. 


Collaborazione nucleare Israele-Sud Africa 


VIENNA — Ala Conferenza intemazionate siAa alleanza fra Israele e il Sud 
Africa. 4 capo detta delegazione detta «commissione speciale contro (apartheid» 
dette Nazioni Unite, a nigeriano O. Fafowora ha OcMarato che «esistono prove» 
su una coiaborazione in campo nucJeae e rmfctare fra i due paesi. 


Nuove esecuzioni In Iran 


TEHERAN — Diciassette fedefi Baha'i. va cu» alcun bambini, sono stati uccisi 
in Iran nHTultimo mese, secondo notizie circolate ad Haifa. Contemporanea- 
mente i Comitato del partito Tudeh denuncia altre esecuzioni di suoi (ingenti e 
«natanti, dopo que ll del seyetjno generale Kiamxi. 


Sciopero generale In Brasile 


SAN PAOLO — 0 presidente dd sindacato dei metalmeccanici di San Paolo 
Joaquìm Dos Santo* Andrade. ha reso noto ieri che 138 organozazioni sindacali 
parteeperanno i 21 Ligio ad uno sciopero generale di 24 ore. per protestare 
contro la poktica ec o nomie» del governo. 


Nuovo attacco all'aeroporto di Kabul 


ISLAMABAD — I ribe* afghani, secondo fonti pdustane. hanno attaccato ieri 


per la seconda volta in una settimana (aeroporto detta capitale. KsbuL 


Proposte della FAQ per aiuti a paesi africani 


ROMA — I) «frettare generile detta FAO Eduard Saouma ha proposto (invio di 
600 mia tonnellate di e-uti alimentari straordinari a 14 paesi africani colpiti da 
pavé peneri* alimentare. 


Anche il 
POUPper 
revocare 
lo stato 
dì guerra 


A I 


Habré 

sollecita 

l’inter¬ 

vento 

francese 


PECHINO — L’ambasciata 
di Gran Bretagna a Pechino 
ha Ieri categoricamente 
smentito una notizia, diffusa 
da una rete televisiva di 
Hong Kong, secondo cui la 
Cina avrebbe proposto alla 
Gran Bretagna un plano in 
dieci punti sul futuro di 
Hong Kong che prevede di 
conservare nella colonia bri¬ 
tannica Il sistema capitali¬ 
stico per al tri 50 anni a parti¬ 
re dal 1977. 

•Durante le conversazioni 
— ha detto un portavoce del¬ 
l’ambasciata britannica — 1 
cinesi non hanno fatto alcu¬ 
na proposta di questo tipo». 

Secondo la rete televisiva 
«TV-B», che cita fonti vicine 
alla delegazione cinese, Pe¬ 
chino avrebbe anche propo¬ 
sto per Hong Kong un gover¬ 
no separato dal resto della 
Cina continentale, nel corso 
della seconda fase dei nego¬ 
ziati, conclusasi oggi a Pe¬ 
chino. 

La rete televisiva di Hong 
Kong aveva precisato che lo 
scopo del piano in dieci punti 
è di lasciar tempo alla Cina 
di raggiungere 11 livello eco¬ 
nomico di Hong Kong e di 
evitare alle giovani genera¬ 
zioni della colonia britanni¬ 
ca uno shock per un eventua¬ 
le brusco cambiamento poli¬ 
tico. 

A conclusione di queste 
due prime giornate di tratta¬ 
tiva le due delegazioni han¬ 
no diramato un comunicato 
congiunto in cui 1 colloqui 
vengono definiti «utili e co¬ 
struttivi». 

Nello stesso comunicato 
viene Indicato 1125 luglio co¬ 
me giorno della ripresa del 
negoziato. 

Su richiesta del giornali¬ 
sti, il vicemlnlstro cinese ha 
confermato che il governato¬ 
re di Hong Kong, sir Edward 
Youde, continuerà a prender 
parte a negoziati in quanto 
•membro della delegazione 
britannica»: in altre parole, 
la Cina non gli riconosce 11 
diritto di rappresentare gli a- 
bitanti della colonia. I collo¬ 
qui sono ripresi dopo che la 
Gran Bretagna ha ricono¬ 
sciuto 11 diritto cinese alla 
sovranità su Hong Kong. 


VARSAVIA — Il polltburo 
del Poup ha accolto l’appello 
del «PRON», 11 movimento 
patriottico di rinascita na¬ 
zionale, per la revoca della 
legge marziale. L’appello è 
stato definito In linea con «le 
Intenzioni e le posizioni del 
partito» e, come ha confer¬ 
mato Ieri 11 portavoce gover¬ 
nativo, Jerzy Urljan, la deci¬ 
sione definitiva sarà presa 
dal Consiglio militare per la 
salvezza nazionale. Oggi si 
riunisce 11 Parlamento che 
potrebbe pronunciarsi sulla 
questione. Si prevede che la 
data per la revoca dello stato 
di guerra sarà il 22 luglio, fe¬ 
sta nazionale. 


SPAGNA 

San Sebastian: 
bomba uccide 
rattentatore 


SAN SEBASTIAN — Ucciso 
dall’esplosione dell’ordigno che 
stava trasportando, un uomo 
ieri è stato letteralmente fatto a 
brandelli. E successo nel capo¬ 
luogo basco, tracce di sangue 
lungo un sentiero che sale al 
monte Urgull, fanno pensare 
che anche un complice dell’uo¬ 
mo sia rimasto ferito. Accanto 
al luogo dell’esplosione, la poli¬ 
zia ha trovato una «Browning», 
una tuta da subacqueo e un do¬ 
cumento di identità a nome di 
Antonio Tolosa Gonzalez. L’e¬ 
splosivo, almeno due chilo¬ 
grammi di una sostanza fortis¬ 
sima, collegata ad un sistema 
elettrico di detonazione serviva 
probabilmente per un attenta¬ 
to dell’ETA, l’organizzazione 
separatista basca. Sempre l’E- 
TÀ sarebbe responsabile dell’ 
uccisione di un giovane agente 
di polizia, Francisco Farcia, 23 
anni, che è stato ucciso mentre 
rientrava da un turno di guar¬ 
dia a Sopelana, località vicina a 
San Sebastian. 


PARIGI — Idrilss Mlsklne, 1 
ministro degli Esteri del^ 
Ciad, In visita In Francia, ^ 
tornato a chiedere l’intern 
vento militare diretto della 
Francia per aiutare 11 Ciad a 
reprimere la ribellione. Ma' 
da ambienti governativi del-) 
la capitale è venuta ancora 
una volta la conferma che 
«non ci sono e non cl saranno 
aiuti militari al Ciad» e che 
«la Francia adatta 11 suo aiu¬ 
to al Ciad secondo le clrco-i 
stanze e nel quadro dell’ac¬ 
cordo di cooperazlone mili¬ 
tare franco-ciadiano». 

Intanto, 1 ribelli, guidati 
dall’ex presidente Gukunl 
Uedde, cacciato tredici mesi 
fa da Habré, sono sempre in 
possesso dell’importante cit¬ 
tà di Faya Largeau e, nel 
Ciad orientale, hanno occu¬ 
pato una serie di località tra 
cui Abéché, la principale cit¬ 
tà che porta al Sudan. Al ter¬ 
mine di durissimi scontri le 
forze governative hanno In¬ 
vece riconquistato l’oasi di 
Oum Chalouba, a nord di A- 
béché, e le ultime notizie 
fanno ritenere che anche la 
città è tornata In mano all’e¬ 
sercito. 

Ieri a N'Djamena sono ar* 
rivati trecento soldati dallo 
Zaire. È il secondo contin¬ 
gente. la forza finale sarà di 
duemila uomini mandati ad 
aiutare Hlssène Habré. A) 
Klnshasa l’agenzia ufficiale 
dello Zaire ha dichiarato che 
«la decisione di inviare rin¬ 
forzi al Ciad sottolinea la del 
terminazione dello Zaire di 
difendere la leggittlmltà di 
Habré e combattere gli Im¬ 
perialisti libici nel continen¬ 
te africano». 

Anche Mlsklne, nella con¬ 
ferenza stampa di Parigi, ha 
accusato l’espansionismo Ut 
blco e ha aggiunto che «die* 
tro di esso vi è 11 social lmpe* 
riallsmo russo». Sulla situa* 
zlone della guerra 11 ministrò 
ha detto che, anche se Abé¬ 
ché è stata ripresa, restano 
forti sacche di resistenza* 
Mlsklne dopo la sosta a Pari* 
gl, ha proseguito per Pechlnd 
dove è atteso in visita ufficia- 
le. i 


IsP.-'.' 




digestivo 
^ effervescente 






■' r - -V %->*’•»#' tVL’j 












































*Zk 


L UNITÀ / GIOVEDÌ 
14 LUGLIO 1983 



TVa le poesie Inedite di 
Brecht pubblicate nel dicem¬ 
bre dello scorso anno a Fran¬ 
coforte, ce n’è una che si inti¬ 
tola «La pioggia nel pineto» c 
che comincia coi versi. «Taci. 
Su le soglie / del bosco non 
odo / parole che dici / uma¬ 
ne...». La curatrice dell’edizio¬ 
ne commenta in nota: «Proba¬ 
bilmente rozza traduzione di 
Brecht da una poesia non an¬ 
cora identificata». Eppure D’ 
Annunzio per la cultura tede¬ 
sca non è uno sconosciuto, an¬ 
zi c’è stato un periodo, pro¬ 
prio sulla «fin de siècle» ora 
tornata tanto di moda, in cui 
«l’immaginifico» godeva di 
una certa fama tra gli scritto¬ 
ri di lingua tedesca, soprattut¬ 
to in Austria. Lo testimonia 
l’interesse del giovane Ho- 
fmannsthal, concretizzatosi 
in una serie di articoli, ora 
tradotti in italiano (Hugo von 
Hofmannsthal, «Gabriele D‘ 
Annunzio e Eleonora Duse», a 
cura di Arturo Mazzarella, 
Shakespeare & Company, Mi¬ 
lano 1983, p. 106, L 7.000) 

Il rapporto tra D’Annunzio 
c la cultura tedesca è com¬ 
plesso e articolato e va al di là 
degli aspetti diligentemente 
indicati nel saggio introdutti¬ 
vo di Mazzarella. Egli cita in¬ 
fatti tutti i germanisti italiani 
che abbiano scritto qualcosa 
su Hofmannsthal, ma dimen¬ 
tica di prendere in considera¬ 
zione i due studiosi austriaci 
che hanno scritto dei lavori 
sul rapporto tra D’Annunzio e 
Hofmannsthal, e cioè Hans 
Hinterbauser e Aspetsberger. 
II «vate pescarese» ha infatti 
intuito rapidamente l’impor¬ 
tanza del pensiero nietzschea¬ 
no nella determinazione del 
concetto di «moderno» e di ar¬ 
te moderna, anche se poi ha 
«piegato» e adattato il nichili¬ 
smo di Nietzsche a delle esi¬ 
genze retoriche ed estetiche 
incomprensibili al di fuori 
dell’asse Pescara-Roma. 

Tuttavia non è da sottovalu¬ 
tare la sintonia del giovane 
D’Annunzio con le tendenze 
mitteleuropee di fine secolo. 
Tale sintonia viene esplicita¬ 
mente riconosciuta dai pruni 
tre saggi di Hofmannsthal (ri¬ 
spettivamente del 

1893-94-96), ma, anche se non 
dichiarata, la possiamo trova¬ 
re forse ancor più marcata in 
George e nel cosiddetto 
«George-Kreis», il gruppo let¬ 
terario riunito attorno al poe¬ 
ta Il punto di incontro e la 


Gli articoli di Hofmannsthal 
su D’Annunzio e la Duse, 
ora tradotti in italiano, svelano 
resistenza di un «patto culturale» 
tra Fautore austriaco e il 
«vate» abruzzese. Ma tutto finì 
nel 1912 con l’insulto: «Pulcinella» 

L’asse 

Pescara' 









concezione del «moderno» co¬ 


me «analisi della vita e fuga 
dalla vita», come una compre¬ 
senza di smania di possesso 
vitale e distacco dal vissuto 


mediante il gesto retorico, 
quello stile floreale insomma 
che colloca in parte il giovane 
D’Annunzio sotto la costella¬ 


zione del Liberty, che nella 
cultura tedesca corrisponde 
al «Jugenstil». 

Hofmannsthal nella sua a 


nalisi, per quanto pervasa da 
entusiasmo giovanile nei con¬ 
fronti dell’«esteta» pescarese 
— fascino a cui non sembra 


sottrarsi nemmeno il Mazza 
rella che parla addirittura di 


centrali 


nunziana — riesce tuttavia a 


individuare le aporie del 
lVImmaginifico» nella com 
pietà mancanza di azione e 
nel sottofondo da nevrosi. I 
personaggi dannunziani sem¬ 
brano pervasi da una man¬ 
canza m volontà, da un peren¬ 
ne stato di quiete e di contem¬ 
plazione in una sorta di volon¬ 
tà di impotenza che rappre¬ 
senta l’esatto rovesciamento 
dei presupposto nietzscheano. 

L’elemento nevrotico che si 
intravede sotto la prosa di D’ 
Annunzio è esattamente quel¬ 
lo che affascinava la Vienna 
moderna della «Nervenkunst» 
(«l’arte dei nervi» o «l’arte del¬ 


la nevrosi») — c’è bisogno di 
ricordare Freud? «Le sue no- 


f 11 iIIH llillll hi 





senza deU’elemento patologi 
co e dell’elemento retorico (il 
«floreale») spiega anche il 
passaggio di D’Annunzio dalla 


costellazione Liberty a quella 
del decadentismo o se si vuole 


del crepuscolarismo. 

A parte le etichette lettera 
rie, che lasciano sempre i! 
tempo che trovano, il giovane 
scrittore austriaco, che si fir¬ 
mava con lo pseudonimo di 
Loris, notava: «C’è sempre 
qualcosa di rigido e di artifi¬ 
cioso nella concezione del 
mondo di D’Annunzio». 
L’«Immaginifico» finiva infat¬ 
ti per cristallizzare la sua vita 


sfociavano nel funereo, la vita 
si trasformava in morte, la 
natura in lapide, la »fuga dal¬ 


la vita» di cui si diceva. Que¬ 
sto approccio con il mondo, 
mediato essenzialmente dallo 
sguardo, è stato definito da 
Loris come «qualcosa di me- 
duseo, qualcosa della morte 
per irrigimento». La prosa 
dannunziana — come nota il 
citatissimo Masini — ha l’ef¬ 
fetto dello sguardo della Me¬ 
dusa, pietrifica ciò che tocca, 
trasforma il mondo in un ci¬ 
mitero pieno di lapidi, in un 


luogo dannunziano appunto. 
In questo forse non c’entra 
più il patologico che poteva 
affascinare l'ambiente cultu¬ 
rale viennese saturo di psi¬ 
coanalisi, c’entra piuttosto la 
esasperata artificiosità dell’ 
arte dannunziana che nel ten¬ 
tativo di dare una «forma» più 
stilizzata possibile alla vita fi¬ 
nisce per stereotiparla, per 
prosciugarla di quel «vissuto» 
che sembrava esserne il suc¬ 
co, non a caso la «Pioggia nel 


Crosby, Stills 
e Nash di 
nuovo a Roma 


ROMA — Dopo aver radunato 
oltre 20 mila spettatori al Pa¬ 
lasport di Milano alia fine di 
giugno e dopo tre «esauriti» al¬ 
fa Wcmbley Arena di Londra, 
Crosby, Stills e Nash conclude¬ 
ranno domani 15 luglio all'Ip¬ 
podromo delle Capannelle il 
loro tour europeo. L’esibizione 
di tre dei famosi cantautori e 
musicisti americani avviene 
nell’ambito della rassegna «A- 
merican peonie American mu¬ 
sic». Il Festival proporrà il 
giorno dopo, sabato 16 luglio 
anche il concerto di Kcith Jar- 
rett, in Campidoglio. 


pineto» rappresenta l’eccezio¬ 
ne che conferma la regola. 

La rottura ufficiale e defi¬ 
nitiva tra Hofmannsthal e D’ 
Annunzio avvenne nel 1912 
dopo il dichiarato interventi¬ 
smo del vate abruzzese. II 
quarto degli articoli dello 
scrittore austriaco rappre¬ 
senta un congedo. Se le ragio¬ 
ni politiche sembrano preva¬ 
lere su quelle formali, è tutta¬ 
via possibile intravedere sin 
dall’inizio, sin dal primo arti¬ 
colo firmato Loris, un atteg¬ 
giamento di ammirazione, 
ma anche di critica nei con¬ 
fronti «dell’artista più origi¬ 
nale che possegga al momen¬ 
to l’Italia». Hofmannsthal 
contesta il patriottismo di D’ 
Annunzio e il suo eroismo da 
superuomo da operetta in no¬ 
me «della brava gente caduta 
nella lotta per la libertà e l’u¬ 
nità d’Italia contro altra bra¬ 
va gente». Mentre il vate in¬ 
neggiava all’odio e all’entu¬ 
siasmo bellico, Hofmannsthal 
cercava di lodare la «pax au¬ 
striaca» che non mettesse in 
pericolo la vita della «brava 
gente». 

Esasperando la scissione 
tra vitalismo e volontà di im¬ 
potenza e cogliendo l’aspetto 
istrionesco dello scrittore ita¬ 
liano (che di lì a qualche anno 
avrebbe anche trovato una 
sua espressione politica) Ho¬ 
fmannsthal scrive: «Mi chiedo 
come, recitando la parte di 
Tirteo, si possa avere in sé 
tanto di Pulcinella». E in ef¬ 
fetti la tendenza al geroglifi¬ 
co floreale, una volta priva di 
quel legame con la «vita» e 
trasformata in volontà di au¬ 
todistruzione, in trionfo della 
morte, diveniva in sostanza 
una retorica vuota, una fred¬ 
da pietrificazione. 

oltre alle recensioni di 
Hofmannsthal sulla tournée 
viennese della Duse si tosse 
indagato anche tra gli scritti 
di Hermann Bahr, fl teorico 
della «Nervenkunst» e del su¬ 
peramento del naturalismo, 
allora ci sarebbe stata anche 
una sorpresa. Il modo di reci¬ 
tare di Eleonora Duse aveva 
completamente offuscato la 
fama di D’Annunzio. Però la 
recezione dell’attrice, a cui 
furono tributati dei veri trion¬ 
fi, sembra seguire per singo¬ 
lari parallelismi quella del 
poeta abruzzese. «Il segreto 
della Duse — scrive Bahr — è 
la tecnica che possiede, che è 


Alle Capannelle, nell’area 
grande capace di 60 mila spet¬ 
tatori dove si sono esibiti l’8 
luglio i «Dire Straits», Crosby, 
Stills e Nash terranno l’ultimo 
concerto europeo. Molli so¬ 
stengono che potrebbe addi¬ 
rittura essere l’ultima esibizio¬ 
ne in assoluto considerando 
che sarà quantomeno difficile 
e complicato rimetterli insie¬ 
me dì nuovo. 

Per l’occasione l’organizza¬ 
zione del loro tour italiano Da¬ 
vid Zard ha annunciato che le 
immagini del concerto saran¬ 
no trasmesse su un grande 
schermo video a circuito chiù- 
so. 

E prevista la presenza di al¬ 
cuni ospiti, tra cui Ritchie 
Hcavcns, il cantautore ameri¬ 
cano protagonista 14 anni fa 
dello «storico» Festival di Woo- 
dstock. 


poi la tecnica degli scarsi 
mezzi. Se mi viene a trovare 
un genio viennese, per i primi 
20 minuti non sentirò l’effetto 
della sua genialità. Bussa co¬ 
me bussano tutti, saluta come 
salutano tutti, siede come sie¬ 
dono tutti. Solo in seguito, 
bando ai formalismi, mi può 
mostrare la sua particolare, 
precipua anima. Ma se i viene 
a trovare un negro ha subito 
un effetto sconvolgente. Ogni 
sguardo, ogni gesto, ogni pas¬ 
so è nuovo, è strano, è r ‘altro”. 
La Duse e il negro dell’arte 
moderna». 11 che vuol dire che 
sulle prime impressioni per la 
sua vitalità travolgente, per il 
suo gesticolare inusuale, per i 
suoi difetti che sa gestire co¬ 
me «peculiarità», ma vista al¬ 
la terza, alla quarta replica 
non ha più quell’effetto-ne- 
gro, non impressiona più e 
mette in luce la sua scarsa 
tecnica recitativa. 

Così D’Annunzio, che ha sa¬ 
puto usare da maestro i mezzi 
di comunicazione del suo tem¬ 
po ed è stato un genio delle 
•public-relations» — se è riu¬ 
scito a far incantare le folle e 
a farle attendere al Vittoriale 
per ore prima di vedere per 

3 ualche secondo il suo sguat- 
o della Medusa col commen¬ 
to «beato colui che vide il vol¬ 
to del Poeta» — è stato anche 
in grado di intuire alcuni temi 
fondamentali del «moderno», 
ma non è stato in grado di tra¬ 
durlo compiutamente in una 
proposta artistica che non si 
rovesciasse nel suo contrario. 
Dopo i primi furori giovanali 
il super-eroe dannunziano che 
sembrava dovesse riassume¬ 
re nelle sue nevrosi le con¬ 
traddizioni dell’uomo moder¬ 
no, si rivela un Pulcinella coi 
complessi di inferiorità e con 
i tic da psicopatologia della 
vita quotidiana. «Il calice che 
ci porge la vita ha un’incrina¬ 
tura, e, mentre l’intera bevu¬ 
ta ci avrebbe forse inebriati, 
ci deve mancare eternamente 
ciò che, gocciolando giù, va 
perduto mentre si beve», scri¬ 
veva Loris nel suo primo arti¬ 
colo. D’Annunzio deve essere 
«gocciolato giù» dai toni mit¬ 
teleuropei quando si è accorto 
che l’eufona e l'ebbrezza di 
cui andava parlando, in ulti¬ 
ma analisi non erano altro 
che il delirio del proprio au¬ 
toannullamento. 

Mauro Ponzi 
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Pare che siano circa un 
milione e che abbiano per u- 
tentt un Italiano su tre. Giro 
di affari sul cinquecento mi¬ 
liardi annui. Loro, le prosti¬ 
tute. all’inclrca un milione, 
hanno In genere fra 125 c 135 
anni c quel lavoro se lo sono 
scelto non sempre per biso¬ 
gno di denaro. Comunque, 
ciò che guadagnano venden¬ 
dosi, spesso lo spendono im¬ 
mediatamente. E poi, solo II 
borghese pretende di com¬ 
prare senza vendersi. 

C'è, fra le prostitute e gli 
uomini, uno scambio Ine¬ 
guale: tuttavia è uno scam¬ 
bio In cui cl si mette d’accor¬ 
do prima sul prezzo. In una 
società dove le merci non 
possono •andare da sole al 
mercato e scambiarsi» 
(Marx), non si distingue fa¬ 
cilmente se I custodi, al mer¬ 
cato, cl portano le anime o I 
corpi delle prostitute. Giac¬ 
ché le merci «sono prive di 
resistenza». Ma In questa so¬ 
cietà esiste pur II diritto a di¬ 
sporre del proprio corpo; cer¬ 
to, si*sa In partenza che si 
tradurrà In denaro, giacché 
Il denaro è «// prolungamen¬ 
to» del corpo dell’uomo. Fi¬ 
guriamoci della donna. 

SI dispone, dunque, del 
proprio corpo sla stando alla 
catena di montaggio, sla fa¬ 
cendo quel •mestiere* lì. Pe¬ 
rò, mentre un operalo quan¬ 
do esce dalla fabbrica è sem¬ 
plicemente Il signor Rossi, 
loro. Pia o Carla o Rosa, re¬ 
stano sempre delle prostitu¬ 
te. GII uomini, d’altronde, 
non dicono »ho fatto l'amore 
con Pia o con Rosa» ma, deci¬ 
samente pragmatici dicono 
«sono andato a puttane». 
Sempre e solo una categorìa 
mal delle singole Individua¬ 
lità. E nelle azioni di quella 
categorìa non è chiaro se 
piacere, ossessioni, giochi di 
conquista e di seduzione 
hanno spazio. Magari l’uo¬ 
mo parla, questo sì. Perché 
voglia di raccontare l’uomo. 
In tali occasioni, sembra ne 
abbia molta. Si capisce. Il 
60% del cllen ti sono del timi¬ 
di. Sposati ma incapaci di di¬ 
re alla moglie cosa gli place. 
•Prostituzione, sacrifìcio u- 
mano sull’altare della mono- 

S mla», lamentava Schbpcn- 
uer. 

Suvvia, si può dormire an¬ 
che con chi non slama. E poi, 
se è vero che questo scambio 
esclude la passione è anche 
vero che lo scambio, sempre 
e comunque, separa chi com - 


-li**-i 

\ * !»4 


In basso un manifesto di Tou- 
louse-Lautrec e accanto una 
tela del pittore 
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Le prostitute sono cambiate e 
rifiutano di identificarsi 
nell’immagine di emarginate. Il loro 
lavoro però è rimasto identico 
e privo di assistenza. Ora fondano 
riviste e aprono una vertenza con 
lo Stato. Ma quale rapporto hanno 
con il movimento delle donne? 


rXvi»%r > a Tr ir 

hi l ì 

\ • L a„JP\a. \ 


’ jr " ' ; 


4 ^ 

♦ 


Povero Welfare 
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ti 

le lucciole 


pra da chi vende. Ed è anche 
vero che igesti dell’amore a 
pagamento non sono così di¬ 
versi da quelli dell’amore 
non pagato. Il confine tra ri¬ 
tuale erotico e rituale che I- 
mita l’eros è labile. Una sce¬ 
na con attori e attrici, ben¬ 
ché le attrici, finoalerl, tace¬ 
vano. Adesso invece hanno 
cominciato a parlare. 

Si chiamano Pia, Carla o 
Rosa: hanno organizzato un 
Comitato per i Diritti Civili 
delle Prostitute e stampato 
(con il sostegno dell’Arci e di 
donne che prostitute non so¬ 
no) un giornale: •Lucciola », 
Vogliono una trita normale», 
vivere meglio ma «senza 
smettere di fate marchette ». 
Rivendicano una nuova 
•qualità della vita » ma conti¬ 
nuando a «fare la vita». Di 


fronte a tali propositi circola 
un lieve Imbarazzo. Una 
donna umiliata ha tutta la 
comprensione di questo 
mondo. Ma se si ribella senza 
rinnegare il proprio destino, 
allora che razza di muovo 
soggetto» sarà? Ingomma, 
queste signore stufe delle de¬ 
scrizioni che le ritraggono e- 
marglnate e Ignoranti cl tol¬ 
gono le ultime fantasie che 
avevamo conservato: Imma¬ 
ginarle •diverse » (come vor¬ 
rebbero alcuni, o molti? Bla- 
gl). Carla, Pia e le altre que¬ 
sta diversità Intendono sfa¬ 
tarla. Anche loro vanno dal 
parrucchiere, anche loro 
portano il tailleur, anche lo¬ 
ro prendono il sole. DI recen¬ 
te, lo stesso oh! di meraviglia 
c’è stato quando si è trattato 
di dar conto del numero del 
disoccupati circolanti In 
questo paese di navigatori e 
di eroi. Si i visto, infatti, che 
non avevano le pezze al sede¬ 
re e non mangiavano nella 
gavetta, ma Invece girano In 
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automobile e accendono la 
TV a colori. È mancato poco 
che 1 disoccupati non venis¬ 
sero denunciati per simula¬ 
zione di reato. 

Ma torniamo alle prostitu¬ 
te. Niente in comune fra loro 
e la Saraghlna di Fellinl, fra 
loro e la Traviata, quella 
donna che, spiega Alfredo, 
•pagata lo l’ho», fra loro e la 
maitresse americana Nell 
Klmball che osservava: •Ci¬ 
gni ragazza siede sulla sua 
fortuna e non lo sa». Carta e 
Pia hanno capito che cl sono 
delle cose sbagliate nella 
condizione delle prostitute. 
Per esemplo, la legge Merlin 
funziona, ma solo In parte. 
Alcuni articoli ranno rivisti, 
nonostante nel suol Intenti 
la Merlin «fosse perfetta. E- 
vttava che lo Stato si facesse 
sfruttatore». E qui parte l’e¬ 
lenco delle loro rivendicazio¬ 
ni. Riformista. 

Si può proporre un’autore¬ 
golamentazione alla polizia 
(è accaduto a Como) In modo 
che cl «/asci sopravvivere». Si 
possono Indicare di comune 
accordo i luoghi dove lavora¬ 
re. Le denunce per favoreg¬ 
giamento (che piovono sul 


padrone di casa II quale affit¬ 
ta ad una prostituta), quelle 
per sfruttamento (che gran¬ 
dinano sul gestore dì un lo¬ 
cale pubblico frequentato 
dalle prostitute), ì ritiri di pa¬ 
tente, i fogli di via, le diffide: 
vanno eliminate. 

Adattare la legge ai tempi 
nuovi. *Non siamo povere 
derelitte. Non abbiamo più il 
pappone. Scegliamo di pro¬ 
stituirci per noi stesse, non 
per mantenere un uomo. 
Non slamo né merce né sot¬ 
tomesse». Questa merce in¬ 
somma da •geroglifico socia¬ 
le» (sempre, ancora Marx), 
sta diventando persona. *Si 
tratta di una questione di di¬ 
ritti civili di una categoria dì 
persone _ d’altronde, al car¬ 
cerati, al tossicodipendenti, 
al malati di mente, la Costi¬ 
tuzione riserva i medesimi 
doveri e diritti di ogni altro 
cittadino». 

Eccole, Caria e Pia, parlare 
•Istituzionale*. »Hanno ade¬ 
rito al Comitato 1 partiti di 
sinistra, mancavano quelli 
di centro. Dove sono gli Intel¬ 
lettuali? Perché Magistratu¬ 
ra democratica non ci ap¬ 
poggia?*. Negoziano con la 
politica, anche loro. Gruppo 
d’interesse, per cambiare il 
contesto del loro lavoro. 
Concetto di fondo è la salva- 
guardia di sé; un criterio 
pragmatico, concreto. In 
fondo, la storia della prosti¬ 
tuzione sembra essersi arre¬ 
stata, ferma ad anni lontani. 
E finora non ha interferito 
con 11 sistema politico. Le 
prostitute, con II loro strano < 
ambito di vita, dove tutto è 
pubblico, ma non politico, 
ma non privato. Con uno 
Stato che, contrariamente a 
ciò che avviene nel •Welfa¬ 
re», Invece, di assistere con¬ 
trolla, Invece di proteggere 
tartassa. Adesso la prostitu¬ 
rione entra nel Welfare. 

In questa battaglia è tipica 
la volontà di •allargare il di¬ 
scorso»: creare una maggiore 
ampiezza, politicizzare le ri¬ 
vendicazioni di un gruppo 
che qualcuno, dispettosa¬ 
mente, potrebbe definire 
•corporativo». Perciò I gay, I 
transessuali, 1 maschi prosti¬ 
tuii e soprattutto l’alleanza 
con le donne. E con le fem¬ 
ministe, giacché possiedono 
un di più di autonomia, di in¬ 
dipendenza, di soggettività. 
Solo che quelle donne hanno 
Indicato nella sessualità la 
contraddizione con gli uomi¬ 
ni, mentre queste donne ac¬ 


cettano Il modo di concepire 
la sessualità — simbolo di 
inferiorità sociale e di espro¬ 
priazione — che gli uomini 
hanno modellato. 

Perciò alcune sorelle di 
sesso assicurano appoggio 
alle prostitute purché. In 
prospettiva, si vada ad una 
eliminazione di quel lavoro, 
così come un celebre econo¬ 
mista si riferiva all’estinzio¬ 
ne dello Stato. Non per mo¬ 
ralismo — dicono — ma bi¬ 
sogna pur mettere In discus¬ 
sione il rapporto mercificato 
fra i sessi. 

Risponde Pia: «La prosti¬ 
tuzione non cl place, bene. A- 
boliamo la prostituzione, be¬ 
ne. Ma allora non solo quella 
sessuale. Compagne, comin¬ 
ciamo a far chiarezza: quan¬ 
do parlo Io di prostituzione 
parlo di quella sessuale per¬ 
ché il mio mestiere è di fare 
la prostituta. Mercifico là 
mìa vagina. Ma quante don¬ 
ne devono mercificare il loro 
corpo? Non stiamo a far fin¬ 
ita che non sappiamo come è 
'il mondo: ci sono donne che 
passano tutto il giorno a 
vendere le braccia In fabbri¬ 
ca, poi tornano a casa e la 
“vendita" continua nel fare 
tutti i servizi che servono a 
mantenere la famiglia... allo¬ 
ra, se mi venite a dire abolia¬ 
mo la prostituzione sessuale. 
I dico: bene, ma allora abo¬ 
liamo tutte le torme di scam¬ 
bio in cui la donna butta via 
la sua vita*. 

Ribatte una donna: *11 
problema è che non il denaro 
crea la merce (ovvero l’og¬ 
getto sessuale Jf ma l’essere 
merce (oggetto sessuale) fa s) 
che si possa essere compra¬ 
te... essere oggetto sessuale 
resta un dato comune ad o- 
gni donna. È quindi questa la 
condizione comune che “va 
eliminata”, non 11 mestiere 
di prostituta». 

Non so. la sessualità attra¬ 
versa I rapporti economici 
(in quanto concezione che gli 
uomini hanno delle donne) 
ma noi non vogliamo Idcn- 
tificarcl, per quanto è possi¬ 
bile, con 11 mestiere qualsiasi 
esso sia, che facciamo. Vita e 
lavoro delle donne non van¬ 
no all’unisono, rifiutano di 
stare più a lungo nel posto 
loro assegnato e pretendono 
di avere uguali opportunità 
degli altri. È un primo passo 
per uscire dalla miseria so¬ 
ciale. Il resto si vedrà. 

Letìzia Paolozzi 
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Reynolds e 
PryoY insieme 
in un film 


HOLLYWOOD — Un’accop¬ 
piata fortunata. Burt Reynol¬ 
ds e Richard Pryor, due benia¬ 
mini del pubblico americano, 
saranno i protagonisti del 
nuovo film dì Blake Edwards, 
«The music box», il film, pro¬ 
dotto per conto della Warner 
Bros, si ispira ad un noto cor¬ 
tometraggiogirato nel 1932 da 
Stan Laurei e da Oliver Hardy 
e per il quale I due comici ot¬ 
tennero un Oscar. Blake E* 
dwards sta attualmente scri¬ 
vendo la sceneggiatura del 
film che sarà distribuito nei 
primi mesi del 1984. 


È morto Luigi Silori 
letterato'e 

autore di radiodrammi 


ROMA — È morto nell’Ospedale S. Filli. 
all’età di sessantadue anni, Luigi Silori.'Allievo 
c poi assistente di Giuseppe Ungaretti, Silori 
aveva, dal 1973, la cattedra di letteratura italia¬ 
na presso l’Università di Lecce. Autore di un 
romanzo («La gran vecchia») e di racconti, oltre 
che di preziosfsaggi critici. Luigi Silori contri¬ 
buì, tra gli anni cinquanta e sessanta, al rinno¬ 
vamento della cultura nel nostro paese, anche 
attraverso una fortunata rubrica televisiva, de¬ 
dicata ai libri. Ha scritto parecchi radiodram¬ 
mi, ed è suo il libretto dell’opera, «L’imperato¬ 
re», messo in musica da Carlo Frane!. La sua 
scomparsa ha sorpreso e addolorato i molteplici 
settori della vita culturale che Silori aveva sa¬ 
puto unificare in una visione del mondo, 
derno e progressiva. 


Piace molto alla TASS 
il nuovo film di 
Coppola «The outsiders » 


MOSCA — L’agenzia sovietica «Tass» ha lodato 
il nuovo film di Francis Ford Coppola «The ou¬ 
tsiders» — presentato in concorso al tredicesi¬ 
mo Festival internazionaie del cinema di Mo¬ 
sca. 

Secondo la «Tass», Coppola ha scelto di parla¬ 
re «della crescente criminalità giovanile in A- 
merica, dell’escalation della violenza, della 
completa assenza di ogni valore spirituale tra i 
giovani degli Stati Uniti», tutti temi molto cari 
alla propaganda sovietica. Gli «outsiders» — ha 
aggiunto la «Tass» — sono «dei rifiuti della so¬ 
cietà americana contemporanea (...) ma il regi¬ 
sta non è disposto ad attribuire solo a loro la 
responsabilità dei crimini che commettono, an¬ 
zi simpatizza con qualcuno dei giovani ed incol¬ 
pa invece la società dei consumi». 






Videoguida 


Italia 1, ore 20,30 

La terra 
di Woody 
Guthrie 
è l’altra 
America 
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• Questa terra è la mia terra » (Bound /or Glory) è la storia di 
Woody Guthrie, mitico cantastorie americano, zingaro con la chi¬ 
tarra, padre (anche anagrafico: suo figlio Arlo canta anche lui) 
delie generazioni girovaghe che hanno lottato contro la guerra nel 
Viet Nam, uno dei simboli dell’America migliore di ieri e di oggi. 
Questo e anche altro è stato Woody Guthrie, vissuto Jal 1912 al 
1967. Nel 1943 aveva scritto la sua autobiografia (il titolo era 
sempre Bound for Glory), un libro scritto in «americano parlato*, 
un testo fondamentale sul quale si è formata tanta parte della 
sensibilità e della identità stessa di Bob Dylan e della sua genera¬ 
zione. In italiano quel libro è stato tradotto da Cristina Bertea per 
l’editore Savelli. Una traduzione cinematografica è stata invece 
girata dal bravo Hai Ashby e la vedremo stasera su Italia 1 alle 
20,30. Il personaggio di Woodie è interpretato da David Carradine 
che ce ne fa capire con finezza la odissea umana e artistica. Canzo¬ 
ni e vita che hanno conosciuto i vagoni ferroviari puzzolenti e le 
lotte a fianco dei lavoratori. Woody Guthrie infatti, rispetto ai suoi 
successori e discepoli fu sempre molto più «schierato» e portava 
scritto sulla chitarra: «Questa macchina ammazza fascisti*. Con ciò 
si potrebbe pensare che le sue fossero canzoni aridamente ideologi¬ 
che, mentre in realtà sono dolcissime ballate, alcune anche infanti¬ 
li e sognanti. Ma per lo più sono strofe che raccontano storie di 
uomini che lottano o soffrono. Uomini reali, come quel Tom Joad, 
protagonista del romanzo Furore di Steimbeck e del film omonimo 
di Ford, che ispirò anche una canzone a Guthrie, la cui ultima 
strofa dice: «Dovunque i bambini hanno fame e piangono, dovun¬ 
que la gente non è libera, dovunque gli uomini lottano per i propri 
airitti, è là che sarò, mamma», (m.n.o.) 


Rete 4, ore 22,30 



Il pappagallo 
italiano, 
«ragioniere» 
del sesso 


Ancora una volta parliamo d’amore. Continua la serie condotta 
su Rete 4 da Maurizio Costanzo (ore 22,30). Interviste si susseguo¬ 
no sul video, alternando a facce soddisfatte di italiani felici, espres¬ 
sioni tirate e senza speranza di donne e uomini che lamentano 
gravi problemi in campo sentimentale o erotico. 

Alcune delle interviste sono sorprendentemente lucide e since¬ 
re, anche se non sempre Tintento «maieutico» di Costanzo sa rima¬ 
nere in equilibrio fra sincero interesse umano e voyeurismo pette¬ 
golo. Ma quando ci riesce bisogna dire che pochi (o nessuno?) 
presentatori sanno essere altrettanto abili nel mettere a nudo le 
persone. Peccato che il nostro non sia altrettanto pressante con i 
potenti. 

Tra gli altri argomenti della sesta puntata che vedremo stasera 
ce n’è uno «di stagione», il gallismo, il vezzo di tanti italiani di 
collezionare straniere in vacanza, cioè di infastidire le turiste con la 
loro esibizione di virilità. Un tipico esemplare di pappagallo italico 
citerà con ragionieristica precisione numeri e date delle proprie 
prestazioni. In studio lo scrittore Bevilacqua commenterà esterre¬ 
fatto, come pure l’altro ospite Antonino Tamburello (direttore 
dell’istituto di ricerca Skinner). Si parlerà anche di impotenza 
legata alla eccessiva tensione lavorativa, di verginità e di quanti 
altri temi verranno alla luce nel corso delle interviste. L’intento, 
onorevole, è di togliere dall’oscuro limbo del proibito e dell’inno¬ 
minabile problemi che sono di tutti. Il pericolo è quello di fare 

? |ualche inutile chiacchiericcio da aggiungere a tanto bla bla radio- 
onico e televisivo su un tema che a furia di essere «disinibito» 
rischia di diventare banale, (m,ru o.) 


Rete 3, ore 23,10 



Una notte 
con Alice 
cantautrice 
«superstar» 


Chi è Alice? Forse la fragile creatura di Lewis Carroll, oppure 
quella vincente e urlante ai BatUato? Nessuna delle due. Alice è 
una vece, una presenza, una star che si è conquistata da sé un 
posto d’onore e di cassetta nel mercato musicale italiano e ha 
molte probabilità di sfondare anche all’estero per potenza di 
voce e per capacità di «occupare* lo spazio scenico. Alice è anche, 
e ci tiene a dirlo una cantautrice. Le possiamo ascoltare stasera 
sulla Rete 3 (ore 23.10 Speciale Orecchiocchio) registrate durante 
l’esibizione al Teatro Olimpico di Roma. 


Rete I, ore 23 

Strehler 
ci parla 
del Teatro 
d’Europa 

Giorgio Strehler. come tutti 

§ li artisti, è cittadino del raon- 
o e quindi d’Europa. A Parigi 
dirige infatti il Teatro d’Euro¬ 
pa e ha ricevuto recentemente 
dal presidente Mitterrand la 
Legion d’onore, il più alto rico¬ 
noscimento francese. A Parigi 
perciò lo ha intervistato Ugo 
Ronfani per la Rete l e lo ve¬ 
dremo stasera, girare per le 
strade della capitale francese e 
intanto spiegarci intenti e prò- 

K m mi del suo nuovo lavora 
vedremo anche all’Odeon, 
che sarà sede di questa espe¬ 
rienza intemazionale, nuovo 
terreno di scambio e di intesa 
fra artisti europei. 


Rete 2, ore 21.25 

Franco e 
Ciccio 
per una 
granduchessa 

La granduchessa e i came¬ 
rieri è una «quasi operetta* di 
Garinei e Giovannini già caval¬ 
lo di battaglia di Wanda Osiris 
e stasera m TV (Rete 2, ore 
21.25) interpretata nel ruolo 
della stravagante protagonista 
da Valentina Cortese. I came¬ 
rieri, residuo di una passata 
grandezza, che rimangono ac¬ 
canto alla granduchessa abban¬ 
donata dagli agi e da tutti, sono 
addirittura Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassi!. Ci sono in 
questa versione televisiva di Ja- 
ja Fiastri anche altri nomi no¬ 
tevoli del varietà italiano tra i 
quali ricordiamo Gianni Agus e 
Bice Valori. 



Kinofestival 


In «Una calda 
estate a Kabul», 
Ali Chamraev 
propone 
la sua versione 
della guerra 
In Afghanistan. 
Ma la vera 
novità 

è l’ultimo film 
di Michalkov 
«Senza 
testimoni» 



Alberto Sordi. A sinistra, un* 
inquadratura di «Schiava d’a¬ 
more» del regista Nikita Mi- 
khalkov 


L’afgano? 
come un apache 


Dal nostro inviato 

MOSCA — La Cina Popolare è tornata al 
Festival del Cinema di Mosca, e la delega¬ 
zione proveniente da Pechino (sempre tut¬ 
ti assieme, sempre sorridenti, sempre 
pronti ad applaudire se stessi e gli altri) è 
una delle attrazioni del grande albergo 
Rossija, cuore della manifestazione. L’altra 
grande attrazione, indubbiamente, è Cesa¬ 
re Zavattini, che non perde occasione per 
lanciarsi in conversazioni che si trasforma¬ 
no immancabilmente in affascinanti confe¬ 
renze. Zavattini è qui come membro della 
giuria, gli somministrano razioni di quat¬ 
tro-cinque film al giorno, ma lui resiste im¬ 
pavido, eclissando in quanto a popolarità 
tutti gli altri giurati, compreso il regista 
sovietico Rostockij che pure qui è una spe¬ 
cie di nume, avendo diretto il film «canino. 
Bianco Bim orecchio nero che in URSS è 
un «testo sacro» paragonabile a Torna a ca¬ 
sa Lassie. 

Dai cinesi a Lassie, e di nuovo ai cinesi, il 
salto sembra vertiginoso. Eppure anche nel 
film Via del tramonto, prodotto dagli studi 
di Pechino, il problema centrale e quello 
della casa. Gli abitanti di una vecchia stra¬ 
da della capitale cinese sono costretti ad 
abbandonare le proprie casupole, che devo¬ 
no essere abbattute per far posto ai palaz¬ 
zoni di un quartiere moderno. Nessun 
trauma, però: i vari personaggi vivono il 
trasloco con serenità, e una volta che sa¬ 
ranno risolti alcuni problemini amorosi, 
sofferti dai giovani e bonariamente consi¬ 
derati dai vecchi, tutti saranno felici di an¬ 
dare a vivere in quella specie di alveare. 

Diretto con grazia da una simpatica si¬ 
gnora, Want Haowei, Via del tramonto è 
un film corale che non solleva problemi (le 
uniche frecciate apolitiche» sono dirette a 
un azzimato giovanotto proveniente da 
Hong Kong) e risolve tutto muns favoletta 
con vaghe ambizioni moderniste. 

Quel che è certo, l’esordio della Cina al 
Kinofestival è avvenuto all’insegna del sor¬ 
riso e del candore. Il film che invece si è 


Programmi TV 


rivelato politicamente più bollente (fin dal 
titolo. Una calda estate a Kabul) esce dagli 
studi della Mosfilm ed è una coproduzione 
tra URSS e Afghanistan. Inutile dire che 
non ce lo saremmo persi a nessun costo. 

Prima cosa: il film è diretto da un signor 
regista. Ali Chamraev, premiato nel 1980 
alla Mostra del cinema d’autore di Sanre¬ 
mo per il pregevole Trittico. Ed è girato 
con grande classe, senza effettacci e senza 
sentimentalismi. Però è un film che dà, del 
problema afghano, una visione estrema- 
mente parziale. Per esempio, nonostante 
Chamraev provenga da una Repubblica 
con forte presenza musulmana (l’Uzbeki- 
stan), Una calda estate a Kabul si limita a 
sfiorare quello che è uno dei grandi proble¬ 
mi storici deU’URSS, e che in Afghanistan 
è esploso in maniera così drammatica: cioè, 
la «sovietizzazione» dellTslam, il trasferi¬ 
mento delle strutture sociali sovietiche in 
paesi dove la religione gioca da secoli un 
ruolo determinante. Inoltre, la presenza 
russa in Afghanistan viene presentata co¬ 
me esclusivamente assistenziale. Il prota¬ 
gonista è infatti un anziano chirurgo che 
viene inviato a Kabul per una serie ai con¬ 
ferenze e che si trova coinvolto nella guer¬ 
riglia; ma i combattenti che si scontrano 
con i ribelli sono sempre afghani, l’«Armata 
rossa» pare che non esista neppure. 

Chamraev ha il merito di non demoniz¬ 
zare i guerriglieri e gli va comunque accre¬ 
ditato il coraggio di avere affrontato l’argo¬ 
mento. Però inquadra una fetta di realtà 
estremamente sottile e di fatto ottiene un 
buon western, con il vecchio luminare le- 
ningradese nella parte di Doc Holliday e i 
ribelli musulmani in quella degli Apaches 
di Geronimo. Le virtù stilistiche sono sal¬ 
ve, ma per apprezzarle appieno si dovrà 
forse aspettare che in Afghanistan ritorni 
la pace. In attesa, magari, di un film che 
venga dall’altra parte della barricata. 

Abbiamo lasciato volutamente in coda il 
miglior film visto sinora a Mosca. L’ha di¬ 
retto Nikita Michalkov, il celebrato autore 


di Schiava d’amore, di Cinque serate, di 
Oblomov, che fu la grande rivelazione della 
Mostra di Pesaro del 1980 dedicata ai cine¬ 
ma sovietico. Egli ha presentato qui fuori 
concorso il suo film piu recente. Sema te¬ 
stimoni, terminato da pochissimo. Sema 
testimoni è un dramma a due personaggi, 
ambientato nel chiuso di un appartamento, 
fitto di dialoghi, ma emozionante come un 
film di Hitcncock. E questo solo perché 
Michalkov sfrutta un testo teatrale non ec¬ 
celso (un uomo che si reca a trovare l’ex- 
moglie. per impedirle di risposarsi e per 
riprenderle il figlio che le era stato affida¬ 
to) per una messinscena semplicemente su¬ 
perba, un’autentica lezione ai cinema. Tut¬ 
ti vi diranno che i due attori, Michajl Ulja- 
nov e Irina Kupcenko, sono di una bravura 
incredibile: ed e vero. Ma gli autentici pro¬ 
tagonisti del film sono a nostro parere i 
suoni, le luci, i movimenti di macchina pa¬ 
droneggiati da Michalkov con una varietà 
di soluzioni stilistiche che ha del prodigio¬ 
so. 

Se gli interpreti fossero, che so, Dustin 
Hoffman e Meryl Streep, Sema testimoni 
farebbe miliardi in tutto il mondo. Ma an¬ 
che se Uljanov e la Kupcenko, divi in 
URSS, sono sconosciuti in Occidente, il 
film di Michalkov sarebbe comunque de¬ 
gno di importazione. Però, né i nostri di¬ 
stributori né i dirigenti della RAI l’hanno 
visto, e per un semplice motivo: qui a Mo¬ 
sca non ce n’è ancora neppure uno, e al 
Kino-mercato che si svolge aU’albergo So- 
vincentr gli italiani brillano per la loro as¬ 
senza. L’unica buona notizia è che France¬ 
sco Laudadio ha venduto in URSS il suo 
Grog (presentato a Venezia ’82 e premiato 
subito dopo a San Sebastiano) assicuran¬ 
dosi una audience di proporzioni inimma¬ 
ginabili. Però Laudadio, così come Cinzia 
Tonini con il suo Giocare d’azzardo, il suo 
film se l’è dovuto presentare e propaganda- 
re da solo, mal assistito da una delegazione 
italiana che aspetta come la manna l’arrivo 
di Sordi e Manfredi. 

Alberto Crespi 


D Rete 1 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Choptn; Prokofiev; pianista Enza Jannona 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA NOTTE DEL DEMONIO - Firn eh Jacques Tournee* 

15.15 MISTER FANTASY • Musica da vedere 

16.05 HAPPY DAYS - «Unmcredbfle magia» 

16.30 ARTISTI D’OGGI - Carmelo Cappello 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO 

18.00 COLORADO • «Uomo-» di ferro, paiamole d’oro* 

19.00 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giuho Ver ne 

19.30 GUARDA E VJNCI - Gioco - concorso con i telespettatori 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - di Brando Giordani ed Em*o Revei 

21.25 L’ORRIBILE SEGRETO DEL DR. WTCHOCK - FBm di Robert Ham- 
pton (Riccardo Freda). con Barbara Steele. Robert c lemng 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 L’ORRIBILE SEGRETO DEL OR. HITCHOCK - 2* tempo 
23.00 IL TEATRO D’EUROPA E GIORGIO STREHLER 
00.05 TG1 NOTTE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 DALL’ARTIGIANO ALL’ARTISTA - «La socetà signorile» 

13.45 IL TROVATORE - Musica eh Giuseppe Verdi 

14.45 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - Telefilm con Mckey Rooney 

15.35 RICCO E STRANO • Film. Regia di Alfred Hrtchcock 
17-18.45 TANDEM ESTATE 

18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2 - SPOBTSERA 

18.50 MANGIMANIA - Di Leone Mancini « Carla Urban 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SESTANTE - «S«h Bou Sadi di Piero Rolandi 

21.25 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Di Carnet e Giovarmi, con 
Oec»o lr*yass*a. Franco Franchi. Bice Valori 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE - Roma, calcetto: ttaèa-Ingr-jCrra 
00.05 MILANO SUONO - «Una settimana di muvea» 

00.45 TG2- STANOTTE 


□ Rete 3 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Intervallo con «AragoX-001* 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «I cava»- del cinema» (1966) 
20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE - «Guida de#e font- termali» 

20.30 L’ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON • Film. Regia oh Orton WeMs 

21.55 TG3 - Intervallo con «AragoX-001» 

22.20 IN TOURNEE • «Alice m concerto» 

22.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Umberto Balsamo 


□ Canale 5 


8.30 eBuongiorno Italie*. 9 «Phyflts*. telefilm: 9.30 aAlice*. telefilm: 10 
eMery Tyter Moore». telefilm; 10.30 «Lou Grani*, telefilm.' 11.30 Rubri¬ 
che: 12 ala piccola grande Nell», telefilm: 12.30 «Help», gioco musicale; 
13 *11 pranzo è servito*, quia con Corrado: 13.30 «Sentieri*, teleromen- 


□ Reteqnattro 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta*, telenovela: 10 «L’m- 
ferno è par gfi eroi», fatti con Steve McOueen. ragia di Don Siegei; 12 
«Get Smart*, t elefi lm: 12.30 «Vita da strega*, telefilm; 13 «Bim. bum. 
barn*; 14 «Adolescenza i n quieta», telenovela; 14.30 «Sorridi Jenny, stai 
morendo*. film con Jodie Fostar; 18.25 «Bim. bum. barn*: 1S «La gran¬ 
de vsRata». telefilm; 19 eWonder «romana, telefilm; 20 «Riuscirà la 

nostra carovana di eroi a_s. telefilm; 20.30 «Questa terra A la mia 

terra», film con David Carradine, Ronny Co*, regia di Hai Ashby; 23.10 
«Agenzia Rockford». telefilm; 0.10 «Dan Augusta, telefilm; 1 «Ironskfe». 

Q Svizzera 

15.30-19.50 Ciclismo: Tour da Franco; 18 Programmi estivi; 18.05 
«3000 scim mi e sa gg e s. documentario; 18.45 Telegiornale: 18.50 Dise¬ 
gni animati; 18.55 Tele state; 19 «Golden soaka, telefilm; 19.50 Telesta¬ 
ta; 20.15 Ta l e gio rn al e ; 20.40 Telestate; 22.10 Ornitologia, che passio¬ 
ne! 22.50 Telegiornale; 23-23.10 Ciccamo: Tour da France. 

D Capodistria 

17.30 Confina aperto; 18 «Alle sog fio della libertà», documentario; 19 
Scampoti; 19.30 TG; 19.45 Dossier: 20.45 «n rapimento di Audra», 
telefilm; 21.30 TG; 21.45 Vetrina vacanza; 21.55 Comiche; 22.15 fi 
tempo in immagini. 

CU Francia 

12 Notizia; 12.07 Platino 45; 12.30 Tour da France: 12.45 Telegiornale; 

13.35 «La Virgin iena». Telefilm; 14.45 La vita oggi: 16.48 Pomeriggio 
sportivo; 17.30 Rivista d'aviazione; 18.40 Canti dalla Rivoluziona Fran¬ 
ca*#; 20 Telegiornale; 20.35 «Club dalla talevisionia; 23.30 TG. 


□ Montecarlo 


18 70* Gira di Francia; 18.80 In tournàe. Enzo Jannacci. 17.35 «Pohce 
Surgson»; 18 al’orsacchiotto Myshea: 18.25 «Pronto emergenza», tele¬ 
film; 18.80 Notizie Rasi»; 19.05 Anna, giorno dopo giorno; 19.20 Tele- 
menu: 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Medici di nottea, telefilm; 20.30 
Com p agnie stabile d e ll a canzone; 21.30 «Città di none», film con Corra¬ 
do Pani, ragia di Leopoldo Triasta: 23 *1 racconti di podre Bruwn». 


Un’inquadratura del film «As- 
signment Berlin» di Hrayr Tou- 
khanian presentato al Fioran¬ 
ce Film Festival 


/ 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Niente di nuovo, 
o almeno poche novità, dal 
fronte occidentale. La seconda 
parte del Florence Film Festi¬ 
val — che ha chiuso i suoi bat¬ 
tenti nello splendido scenario 
di Forte Belvedere — ha un po’ 
abbassato il tiro, dopo le prime, 
ricche, giornate della rassegna. 
Tirando un primo sommario 
bilancio infatti escono a pieni 
voti Wild Style di Charles A- 
hearn, The curse of Fred Astai- 
re di Mark Berger e Hit and 
run di Charles Braverman, 
film presentati appunto nei 
giorni precedenti mentre, alle 
ultime proiezioni, si è accen¬ 
tuato un certo richiamo al pas¬ 
sato: Vecchia America di un 
tempo... il tuo fascino è ancora 
immenso. 

Così, ecco spuntare l’im¬ 
mancabile western dal ritmo 
lento e l’inquadratura lunga, 
paesaggistica. Parliamo di 
Plainsong (Canto della prate¬ 
ria) di Ed Stabile, un ritratto 
della frontiera realizzato at¬ 
traverso le figure di tre donne. 
Lo stile è alla Alt man, la trama 
è complessa come nei film di 
Anthony Mann, l’ambiente è 
alla Pat Garretti insomma, 
Plainsong è un dignitoso insie¬ 
me di immagini, suoni e perso¬ 
naggi. Più complesso e docu¬ 
mentato è invece My aunt No¬ 
ra (Mia zia Nora) di Jorge Pre- 
loran, che descrive il declino di 
una famiglia aristocratica lati¬ 
no-americana. Alpassato sono 
dedicati anche First Code di 
Andre Degas — ritrattò di un 
vecchio in lotta con i tristi ri¬ 
cordi di quando fu espulso dal¬ 
la sua casa — e Assignment 
Berlin (Destinazione Berlino) 
di Hrayr Toukhanian, una ve¬ 
ra e propria lezione di storia 
armena. 

Tra passato e presente, in¬ 
vece. ecco il divertente Lugga- 

f e of thè Gods! (Levaligie degli 
lei!) di David Kendall. Nel bel 
mezzo del ventesimo secolo, in 
una foresta, vive ancora una 
tribù di cavernicoli che, per ca¬ 
so, fa il suo primo incontro con 
tutti gli utensili e gli accessori 
della vita moderna: potete im¬ 
maginare le gags e le peripezie 
dei due protagonisti alle prese 
con scatole, borse, giornali, cibi 
sintetici, dolciumi, chiavi, ra¬ 
dio, transistor. Il lavoro di 
Kendall si distingue per l’ori¬ 
ginalità dell’idea, mal sorretta, 
però, da una sceneggiatura 
confusa, da un eccesso di im¬ 
provvisazione e dalla cattiva 
recitazione di attori decisa¬ 
mente troppo contemporanei e 
troppo americani. Una ironica 
parabola sui media è anche E- 
merald Citiea di Richard R. 
Schmidt, protagonisti due •vi¬ 
deodipendenti » ritiratisi in un 
deserto ad osservare da lonta¬ 
nalo sgretolamento del mondo. 
Il film è al tempo stesso una 
distruzione di miti e miraggi 
contemporanei (la rincorsa al¬ 
le armi t la droga, le manipola¬ 
zioni ideologiche, e persino 
Babbo Natale) e un reverente 
omaggia alla cultura pop. 

Assieme a King Blank di Mi¬ 
chael Oblowitz e Liquid Sky di 
Slava Tsukerman, già presen¬ 
tati alle Giornate del cinema 
indipendente che si sono svolte 
a Milano, nelle arene fiorenti¬ 
ne di Forte Belvedere ha ben 
figurato anche Whatever hap- 
pened to Susan Jane? (Che fi¬ 
ne ha fatto Susan Janeì), una 
graffiante immagine delle new 
wave californiane raccontata 
da Marc Huestis attraverso la 
singolare esperienza di una ca¬ 
salinga inquieta. Marcia 
Clark, che abbandona la sua 
Virginia per ricercare l'amica 
d’infamia, Susan Jane, a San 
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__ Cinema 

indipendente USA: 
dopo il musical ecco il western. 
E anche qui trionfa la nostalgia 

America 
1983, si 

svegliano i 

cavernicoli 


Francisco. Il film è giocato su 
due piani: quello della efferve¬ 
scente rinascita della casalin¬ 
ga •gasata », nel mondo under¬ 
ground artistico ed emargina¬ 
to; quello del nostalgico e volu¬ 
tamente sarcastico flash-back 
in bianco e nero sulle due pro- 
tagoniste in età scolare. Le 
grossolane differenze tra ieri e 
oggi più la sorpresa finale — 
con il ritorno alla •normalità• 
di Marcia e l'arrivo di un nuo¬ 
vo ingombrante amico di scuo¬ 
la per la povera Susan — ren¬ 
dono il lavoro di Huestis assai 
amabile, leggero e divertente. 

Nello stesso filone si inseri¬ 
sce anche l’eclettico Citizen di 
William Farley, sugli incontri 
di un gruppo di giovani, a 
spasso per San Francisco e la 
Bay Area, con una serie di 
strampalati personaggi. In Ci¬ 
tizen la trama perde d’impor¬ 
tanza, il discorso appare volu¬ 
tamente slegato, ma i bizzarri 
interlocutori del gruppo rie¬ 
scono, con molto humor, a met¬ 
tere in ridicolo famerican way 
oflife. 

Dall’ironico al serioso, ecco 
Alexys, firmato da Elisabeth 
Corverse e Daniel Richter t sto¬ 
ria dell’innamoramento di una 
giovane danna in vacamo, fi¬ 
nito con una violenza carnale; 
ed ecco Mission Hill di Robert 
Jones, con due fratelli in lotta 
contro un ambiente duro e vio¬ 
lento come il famoso quartiere 
di Boston. Entrambi i film 
puntano molto sull'introspe¬ 
zione psicologica dei protago¬ 
nisti, raggiungendo però risul¬ 
tati alterni e discontinui 

Insamma, se si considera 
tutta la nuova opera america¬ 


na presentata a Firenze alla 
mente appaiono soprattutto 
due elementi distintivi: l’uso 
appropriato e indovinato delle 
colonne sonore e lo sfarzo di u- 
tilizzazione delle nuove tecno¬ 
logie. Sono questi, infatti, i soli 
aspetti che distinguono il pro¬ 
dotto indipendente USA, per 
esempio, dalla enigmatica 
•nouvelle vague » italiana o dal 
nuovo cinema francese. Per il 
resto di indipendente si pud 
parlare solo in termini di bu¬ 
dget economico, non in termini 
ideologici. E vero che ci sono 
alcune lodevoli eccezioni come 
il femminista Knee Dancing di 
Doreen Ross o l’antimilitarista 
Purple Haze di David Morris. 
Ma è anche vero che queste 
prese di posizione rimangono 
spesso a livello di una semplice 
intemione. E allora ecco ri¬ 
spuntare il mito americano: ci¬ 
nema delle tecnologie, cinema 
dell'eroe buono e. a fianco, la 
satira sociale o il quadretto i- 
ronico alla Benigni o alla Nuli. 

Verrebbe quindi da conclu¬ 
dere che, essendo mancato il 
confronto con altre cinemato¬ 
grafie indipendenti europee a 
causa dei ridotti finanziamen¬ 
ti, la rassegna, quest’anno, ab¬ 
bia avuto un tono insolitamen¬ 
te dimesso. Eppure il successo 
di pubblico, la partecipazione 
critica, e un convegno sulle 
•nuove tecnologie » svoltosi a 
fianco, hanno impedito a conti 
fatti che la quarta edizione del 
Florence Film Festival si chiu¬ 
desse in sordina. Peccato, pe¬ 
rò: il •fronte occidentale * si è 
rivelato ancora veramente 
troppo debole. 

Marco Ferrari 


Radio 


zo; 14.30 «Generai Hospital», te l eromanzo: 15.15 «Rifili irrt*fnaziona¬ 
le». con Jean Gabrn. George Rati; 17 «S«srch», telefilm; 18 «H mio 
amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn n«ws»; 19 «Tutti a casa», 
telefi lm ; 19.30 «Kong Fu», telefilm; 20.25 «Jufceboxstara; 22 «Totb. 
Peppino Da FSppo; 23.25 Campionato basket NBA; 1 «La ver» storia 
dì Jass 3 bandito», film con Robert Wagner, regia di Nicholas Ray. 


Scegli il tuo film 


□ RADIO 1 


8.30 «Ciao ciao»; 9.30 Certoni animati. «1 superarmei»; 10.15 «La signo¬ 
ra prenda B volo», fBm con Lana Tumer; 12 «Amore in soffitta», telefilm; 

12.30 «1 bambini del dottor Jemison», t e l efilm ; 13 «Lotta per la vita», 
telefBm; 14 «Agua viva», novale; 14.a5 «Sono coperta con B capitano», 
film con John Gragaon; 18.30 «Ciao ciao»; 18 «Star Blazer»», cartoni 
a nim a t i ; 18.30 «Qwefla casa nei» praterìa», telefilm; 19.30 eQuincv», 
t e le fB m; 20.30 «U 112 assalto ai Quaen Mary » , fBm d Jack Donohue, 
con Frank Sanatra. Vinte Lisi; 22.30 «Stasera amore», storie <G sesso e 
sentimento; 23.30 Spore la boxa di mezzanotte. 


lei nastri registi, è qui alle prese co) 
ingeniale, l horror. Barbara Steele, < 

Glenn sono gli interpreti di questa j 


L’ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HICHOOCK (Rete 1. ore 

21.25) 

Riccardo Freda, il più eclettico dei nostri i 
genere che gli è maggiormente congeniale, 

Robert Plemyng e Montgomery Glenn sono gli interpreti di questa 
macabra vicenda; un chirurgo maniaco tanta di uccidere la moglie 
iniettandole un anestetico, dieci anni, risposatosi, scopre che la 
consorte è ancora viva— Il film venne firmato nel *62 da Freda con 
uno dei suoi pseudonimi preferiti: Robert Hampton. 

RICCO E STRANO (Rete 2, ore 15-35) 

Questo, invece, è un Hitchcock con la «t» e in carne e ossa; il futuro 
mago del brivido lo realizzò quando ancora viveva in Inghilterra, 
nel ’32. Emily (Joan Barry) e Fred (Henry Kendall) sono i due 
giovani sposi che ricevono una piccola eredità c decidono di evade¬ 
re dal banale tran-tran effettuando una crociera intorno al mondo. 
Ma sulla nave Emily viene insidiata da un gentiluomo britannico e 
Fred si lascia irretire da un’awenturiera. 

TOTO, PEPPINO E- LA DOLCE VITA (Canale 5, ore 22) 

Un anno dopo quelle di Fellini, nel ’61, ecco la dolce-vita secondo 
Antonio De Curtis, in arte Totò. Due poveracci del sud (l’altro è De 
Filippo) arrivano a Roma con l'incarico di perorare, per conto dei 
loro compaesani, la costruzione di un'autostrada. Ma la Roma di 
notte lì inghiotte e t due si danno, in barbe a tutti, ad una spensie¬ 
rata dolce-vita. 

LA VERA STORIA DI JESS IL BANDITO (Canale 5. ore 1) 
Questa versione della storia de) celebre fuorilegge fu firmata, nel 
’57, da Nicholas Ray (una, precedente, era di Henry King): l’ap¬ 
puntamento notturno, insomma, è di ottimo livella America, fine 
della guerra di Secessione: Jess James (Richard Wagner) è uno dei 
reduci che non riescono a reinserirsi nella vita civile. Così, con 
alcuni compagni, si dà ad uno spietato banditismo. 

U-112, ASSALTO AL QUEEN MARY (Retequattro. ore 20.30) 
Frank Sinatra è il reuccio di questa commedia rosa di Jack Dono- 
bue, ma accanto alla «Voce», sorpresa?, ecco Vina Lisi. Un gruppo 
di marinai e una ragazza individuano un sommergibile tedesco 
residuato dalla Seconda Guerra Mondiale (il film e del ’66). Si 
inabissana lo recuperano e se ne servono per andare all’arrembag¬ 
gio del transatlantica 

L’ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON (Rete 3, ore 20.30) 

La perla della aerata è questo appuntamento con Orson Welles. 
Nel 1942 il resista, per riconciliarsi con U Hollywood offesa dal 
caso «Citizen Rane» decise di realizzare un melodramma a forti 



di fronte a un capolavoro: la storia, interpretata da Joseph Cotten, 
Dolores Costello e Ann Baxter, è quella della famiglia Amberson, 
aristocratici terrieri in lotta con i nuovi ricchi industriali, all’alba 
del secolo. Attenti allo storico «piano-sequenza» di 167 secondi — 
un’invenzione di Welles — nella scena fra George e Fanny. 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 22.30. On¬ 
da verde 6.05. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.45, 22.58; 6.05 - 7.15 - 
7.36 - 8.30 Musica: 6.46 Al Parla¬ 
mento; 7.30 Edcda; 7.40 Onda ver¬ 
de Mare: 9 Rado anch'io '83: 10 30 
'Canzoni; 11.34 «La certosa di Par¬ 
ma». 12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 
Master: 13.55 Onda verde Europa; 
14.28 C zeli concerto; 15 Bella Ote¬ 
ro: 16 ■ paginone; 17.25 Globetrot¬ 
ter; 18.05 Musica leggera; 18.28 Bi¬ 
blioteca musica: 19.10 Ascolta si fa 
sara: 19.15 Cara mum; 19.28 On¬ 
da verde Mzx»: 19.30 Jazz: 20 Felici¬ 
ta Colombo: 21.20 Canzoni italiane: 
22.27 Audiobox; 22.50 Al Parlamen¬ 
to: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 I fli¬ 
rti: 7.30 Svegkare raurora: 8 La salu¬ 
te dei bambno; 8.19 Musica: 8.45 
«Due uomm e una donna»; 9.32 Su¬ 
bito qua: 10 GR2 estate: 10.30 O- 
nentexprcss: 12.10- 14 Trasmissio¬ 
ni regrenah; 12.48 Un'isola da trova¬ 
re; 13.41 Sound tradh; 15 Stono d I- 
taka: 15.50 GR2 economia; 15.45 
Musica: 16.32 Perché non parlarne?: 
17.32 Hpomenggn; 19.50 «A tu per 
tu con la nature»; 20.10 Mupca: 
20.40 Sere d’estate: 22.20 Al Parla¬ 
mento; 22.40 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15 15. 18.45. 

20.45. 23.53: 7 - 8.30 n concerto: 

7.30 Prima pajma: io «Ora 0»; 
11.48 Succede m ItaM. 12 Musica. 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
chic or so: 17 la nuove famiglie: 

17.30 - 19 Spaziotre. 21 Le nvtste. 
21.10 Birtesca: drettnre M Freccia; 
22.15 Favole di Andersen; 22 40 Pa¬ 
ffete da Bel Ami; 23 il tazz; 23 38 II 
racconto. 
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Dario Fo 


Fo e la Rame 
finalmente 
negli USA 


NEW YORK — Dario Fo e 
Franca Rame saranno in set¬ 
tembre negli Stati Uniti. 
Quattro anni fa, fu loro rifiu¬ 
tato il visto come «persone 
non gradite». Ora si esibiran¬ 
no invece al «Public Theatre» 
di New York, uno dei principa¬ 
li «spazi» dell'avanguardia 
USA, nel «Mistero buffo» e in 
«Tutta casa, Ietto e chiesa»; i- 
noltre terranno conferenze al¬ 
la «Columbia» e alla «New 
York University» e, forse, a 
Yale. 

L'accordo è stato raggiunto 
dall’Arci-New York che dallo 
scorso autunno sta operando 


Intervista 


Si chiama Greta Scacchi, ha 23 anni, è italiana per 
metà ed è stata la rivelazione di Cannes *83. Adesso tutti la 
cercano, da Coppola a Lynch. Ma lei non vuole farsi distruggere dal 
successo. Per questo farà un film in Australia con Makavejev 

La nuova Greta 


ROMA — È stata la rivela¬ 
zione di Cannes 1983, ma 
non bisogna dirglielo, perché 
arrossisce. Eccesso di mode¬ 
stia. Eppure al festival andò 
proprio così. Arrivata sulla 
Crolsette al seguito del «pic¬ 
colo» film di James Ivory 
Heat and [>ast, stregò critici e 
pubblico con la sua finissima 
interpretazione di una ra¬ 
gazza vittoriana In odore di 
anticonformismo nell'India 
di fine Ottocento. Il giorno 
dopo apparve sulle pagine di 
tutti 1 giornali, sorpresa, 
confusa, già contrapposta — 
per simpatia — al vezzi divi¬ 
stici di Isabelle Adjanl e allo 
studiato «maledettismo» di 
Nastassia Kinski. 

Per Greta Scacchi — 23 
anni, padre italiano, madre 
Inglese, un nome e un cogno¬ 
me che sembrano scelti ap¬ 
posta per 11 cinema — era 
fatta. Nel giro di poche ore le 
piovvero addosso decine di 
proposte e le sue quotazioni 
aumentarono di colpo. Tan¬ 
to che nemmeno un mese do¬ 
po Francis Ford Coppola le 
avrebbe offerto un ruolo, ac¬ 
canto a Richard Gere, nel 
suo nuovissimo Cotton Club e 
David Lynch la parte della 
protagonista nel kolossal 
messicano prodotto da De 
Laurentiis 77ie Dune. La cosa 
Incredibile è che ha rinun¬ 
ciato a entrambe le proposte, 
preferendo ai richiami di 
Hollywood l'amicizia con 
quel regista provocatorio e 
mattoide che risponde al no¬ 
me dì Dusan Makavejev. In¬ 
sieme faranno un film, am¬ 
bientato In Australia, dal ti¬ 
tolo bizzarro Coca Cola Kid. 

Greta Scacchi è in Italia, 
un po’ per lavoro e un po’ in 
vacanza. Al Myst Fest di 
Cattolica era in programma 


CASINA di Tito Maccio Plau¬ 
to. Traduzione e adattamen¬ 
to di Ghigo De Chiara. Regìa 
e musiche di Renato Rascel. 
Scena di Leonardo Pinzino, 
costumi di Iolanda Stefanuc- 
ci. Interpreti: Renato Rasce), 
Giuditta Saltarini, Franco 
Angrisano, Lollo Franco, An¬ 
tonella Morea, Mario Dona¬ 
tone, Gianna Izzi, Tiziana 
Bagatella. Teatro romano di 
Ostia antica. ' 

A Ostia Antica, d’estate, 
nugoli di feroci zanzare si av¬ 
ventano sugli spettatori. Ce 
n’erano di sicuro, di simili fa¬ 
stidiosi insetti, all'epoca di 
Plauto, se Cleustrata, moglie 
di Lisidamo, fra i tanti insulti 
contro il marito colloca un co¬ 
no culex, «zanzara canuta»; ma 
gli dice di assai peggio, anche. 

Già anziano, Lisidamo si è 
invaghito di Càsina, una tro¬ 
vatela cresciutagli sotto gli 
occhi. Vuol darla dunque in 
sposa a Olimpione, suo servo 
ai campagna, per godersela fa¬ 
cilmente lui. Cleustrata, inve¬ 
ce, vede con favore le nozze fra 
Càsin^. e Calino, altro seno, 
che, diciamo così, terrebbe in 
caldo la ragazza per il figlio dei 
padroni, lontano in viaggio. Si 
scoprirà, poi, che Càsina è na¬ 
ta libera, anzi è addirittura 


il suo primo, sofisticatissimo 
film, quel Das Zweite Gesicht 
di Domlnlk Graf che secondo 
molti avrebbe meritato un 
premio. E lei ne ha approfit¬ 
tato per rivedere 11 padre, co¬ 
noscere gente nuova e scate¬ 
narsi al «Peter Pan» di Ric¬ 
cione al suono di Vamos alla 
plaja. DI divismo, insomma, 
nemmeno l’ombra. 

— Da Graf a Coppola, ovve¬ 
ro dall’avanguardia intellet¬ 
tuale tedesca agli studios di 
Hollywood. Come hai vissuto 
questa esplosione di notorie¬ 
tà? 

«Con qualche sospetto. So¬ 
no una ragazza molto snob. 
Non amo II successo facile. A 
Cannes ero diventata la 
press-agent di me stessa: ri¬ 
lasciavo Interviste dalle 10 di 
mattina alle 6 del pomerig¬ 
gio, tutti a farmi 1 compli¬ 
menti, 1 produttori che pffri- 
vano cifre da capogiro. E una 
situazione tremenda. E se 
uno comincia a cedere è fini¬ 
ta. Per questo ho detto gen¬ 
tilmente di no a Coppola e 
agli altri. Il loro cinema non 
mi interessa anche se Incas¬ 
sa un mucchio di dollari. Ri¬ 
chard Donner mi voleva co¬ 
me protagonista di Lady 
Hawk, una favola medioeva¬ 
le alla Excalibur che sta cer¬ 
cando di girare qui In Italia. 
L’idea è bella: magie, cava¬ 
lieri, incantesimi, amori di¬ 
sperati. Eppure non me la 
sono sentila di accettare. 
Che cosa c’entro lo con le 
"guerre stellari" del XIII se¬ 
colo? Niente». 

— Ma non ti sembra di fare 
troppo la difficile? 

«No, perché? Quello del ci¬ 
nema è un mondo che ti bru¬ 
cia in pochi mesi se non hai 
le Idee chiare. E poi Io ho an¬ 
cora tutto da imparare. L’u¬ 
nico vantaggio del successo è 


scena 



«Càsina», 
dell’autore latino 
adattata sulla misura 
del popolare attore comico, 
ha inaugurato 
festosamente la stagione 
estiva di Ostia Antica 

A Rascel 
gli è presa 
una voglia 
matta 
di Plauto 



GtudiTt» Saltarmi • Renato Rascel in «Càsina» 


in via sperimentale negli Stati 
Uniti, e che contribuirà in par¬ 
te alle spese. A Maria Nadotti, 
responsabile deU’Arci-New 
York, è stato chiesto: come 
mai, quattro anni dopo, Dario 
Fo e Franca Rame? 

«Negli Stati Uniti — ha ri¬ 
sposto — c'è un enorme Inte¬ 
resse per il tipo di operazione 
recitativa di Fo: negli ultimi 
sci anni le sue opere sono state 
portate in scena sette volte, 
ma sempre da parte di ameri¬ 
cani. Invece, tra la gente delio 
spettacolo e nel mondo della 
cultura USA si vuole verifi¬ 
care direttamente se dietro a 
Fo c’è ima genialità irripetibi¬ 
le o se cl sono delle tecniche 
che si possono apprendere. So¬ 
no proprio gli americani — i 
dipartimenti di teatro della 
Columbia e della New York U- 
niversity, e Joseph Papp del 
"Pubblio Theatre" — che si 
stanno dando da fare per U ri¬ 


lascio dei visti». 

Reciteranno in italiano o in 
inglese? E stato chiesto anco¬ 
ra. «In italiano, con un siste¬ 
ma di traduzione simultanea 
di grande effetto cinemato¬ 
grafico e ormai collaudato va¬ 
rie volte: su uno schermo scor¬ 
reranno in contemporanea i 
sottotitoli». 

L'ARCI è un’organizzazione 
culturale delta sinistra italia¬ 
na. Ciò ha crealo del problemi 
negli Stati Uniti? 

«Assolutamente no: ho po¬ 
tuto verificare che in moltissi¬ 
mi settori culturali americani, 
non solo non c’è nessuna pre¬ 
clusione, ma anzi c’è un enor¬ 
me interesse per la sinistra eu¬ 
ropea, intesa in senso lato e 
piu culturale che politica. Mi 
sembra che veniamo conside¬ 
rati come i portatori delle cose 
piu nuove cne si verificano in 
questo momento in Italia». 
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che adesso i viaggi in aereo li 
faccio in prima classe». 

— Va bene: niente Coppola, 
niente fantasy, niente film 
commerciali. Ma quali sono, 
allora, i personaggi che ti so¬ 
no congeniali? 

«La Greta di Das Zweite 
Gesicht, ad esempio, cosi in¬ 
quieta e ossessionata dal 
fantasma di una donna sui¬ 
cida cent’anni prima per a- 
more. O la Olivia di Heat and 
Dust, una ragazza che sfida 1 
tabù e t pregiudizi della so¬ 
cietà britannica e che nell’ 
India coloniale ha 11 corag¬ 
gio di innamorarsi di un 
principe e di andare a vivere 
con lui. O ancora la Anna 
Chleti, socialista torinese 
fuggita in Australia per non 
essre uccisa dal fascisti, che 
ho Interpretato nel film tele¬ 
visivo Waterfront «. 

— Anna Chieti? Non ne sa¬ 
pevamo niente... 

«E una serie In sei puntate 
che ho girato In Australia. 
Una storia bellissima e dolo¬ 
rosa ambientata nel porto di 
Melbourne durante gli scio¬ 
peri del 1928. Scioperi impor¬ 
tanti, perché per ia prima 
volta l portuali scesero in lot¬ 
ta per rivendicare condizioni 
di vita più umane. Il governo 
conservatore decise allora di 
assumere, pagandoli una 
miseria, quelle migliaia di e- 
mlgrati italiani arrivati in 
Australia in cerca di lavoro. 
Fu l’inizio di una terribile 


prole dei vicini di casa, e quin¬ 
di potrà legittimamente unirsi 
in matrimonio al giovane spa¬ 
simante, quando questi torne¬ 
rà. Ma su tale scioglimento, ri¬ 
preso dal modello greco della 
commedia, l’autore latino tira 
via. L’azione si concentra nel¬ 
l’atroce beffa giocata a Olim¬ 
pione e soprattutto a Lisida¬ 
mo, i quali sì ritroveranno nel 
letto non Càsina, bensì Calino 
travestito da donna, ma in fie¬ 
ro possesso dei suoi attributi 
virili. 

Tema vetusto e perenne, 
quello della senilità gabbata a 
causa delle sue tardive smanie 
(Càsina , in particolare, ispirò- 
per la Clizia Machiavelli, che 
vi metteva una punta di auto- 
biografia}. Nella sua disinvol¬ 
ta elaborazione, Ghigo De 
Chiara tende a sottolineare 
(dilatando magari i fuggevoli 
spunti «politici» che il testo 
contiene), come motivo di rea¬ 
le vergogna del protagonista, 
non tanto la «voglia matta» 
quanto l'ipocrita facciata di 
rispettabilità dietro cui 
r«uomo pubblico» nasconde i 
suoi vizi privati. 

Dell'.uomo pubblico», tut¬ 
tavia, per sua fortuna e nostra. 
Renato Rascel ha poco o nulla 
nell'aspetto (a parte la picco¬ 
lezza, sulla quale è il primo, da 


"guerra tra poveri", bestiale, 
violenta, strumentalizzata 
dal potere politico. Ma quegli 
scioperi segnarono anche la 
nascita del moderno sinda¬ 
cato dei portuali». 

— E tu che parte fai? 

•Come ho detto, sono una 
giovane antifascista sbarca¬ 
ta a Melbourne con il mio 
vecchio padre. Conosco bene 
l’inglese e finisco coinvolta 
nel clima di tensione sociale 
provocato dagli scioperi. 
Realizzare questo film è sta¬ 
ta un’esperienza eccitante. 
"Melbourne, ancora oggi, 
sembra un pezzo di Italia. 
Dovunque vai senti parlare 1 
dialetti italiani più diversi: 
abruzzese, calabrese, napole¬ 
tano. Perfino i bar portano 
nomi italiani. L'Australia è 
davvero un posto straordi¬ 
nario. Sono molto affascina¬ 
ta da questo paese “senza 
storia” che cerca In ogni mo¬ 
do di costruirsi un'identità 
culturale. E una tetra orgo¬ 
gliosa, dove tutto — alberi, 
montagne, colline — profu¬ 
ma ancora di selvaggio, di 
incontaminato. Di fronte a 
una natura così uno si sente 
davvero grande come una 
formica». 

— E vero, per tornare al ci¬ 
nema, che iLsuccessO di «Heat 
and Dust» è stato per te un' 
autentica sorpresa? 

«Francamente sì. La sera 
della “prima”, a Londra, fu 
un tormento. Sullo schermo 


sempre, a ironizzare) e nel ca¬ 
rattere. Cosicché, nell’allestir- 
la e interpretarla, risospinge la 
farsa plautina sul versante piu 
collaudato, valendosi visibil¬ 
mente della sua propria sta¬ 
gionatura (ha passato, con 
baldanza, i settanta) e della 
presenza a suo fianco, a con¬ 
trasto, di Giuditta Saltarini, 
bella compagna d’arte e di vi¬ 
ta. La Saltarini è, nella rap¬ 
presentazione, Cleustrata. Le 
altre figure femminili, tutte 
bene in carne, sembrano evo¬ 
care una opulenta Romanità 
felliniana (la stessa Càsina, 
che Plauto escludeva dal no¬ 
vero dei personaggi, facendola 
solo nominare dagli altri, ac¬ 
quista qui spessore e parola, 
éd è una giovanottona di im¬ 
ponente membratura ma di 
viso delicato, dai dati anagra¬ 
fici curiosamente in equili¬ 
brio, poiché si chiama Tiziana 
Bagatella). 

Di più personale, Rascel ha 
infilato nello spettacolo, par¬ 
tendo dal prologo, alcuni 
scampoli de) suo repertorio 
metafisico-surrealistico (ma 
queste sono etichette appicci¬ 
categli, seppure per tempo, 
dalla critica), stralunate diva- 

? [azioni che alla corposità del 
inguaggio di Plauto si connet¬ 
tono con qualche sforzo. Sa- 


Due volte a 
nuoto attorno 
a Manhattan 


NEW YORK — L’attrice 26en* 
ne Julic Ridge ha effettuato il ( - 
doppio periplo dell’isola di 
Manhattan, nuotando per 21 
ore e mezzo nelle acque inqui¬ 
nate del fiume Hudson e dell’ 
East River, compiendo un’im¬ 
presa mai tentata prima. La 
Ridge, che ha lavorato nel 
musical a Broadway «Oh Cal¬ 
cutta», ha cominciato la sua 
nuotata alle 22.15 di domenica 
e si è fermata alle 19.50 circa 
del lunedì, nuotando per due 
volte attorno ai 60 chilometri 
quadrati di Manhattan. 


mi vedevo brutta, impaccia¬ 
ta, per nulla adatta a quel 
ruolo così pieno di sfumatu¬ 
re. Vomitai pure e alla fine, 
per 11 nervosismo, scappai 
dalla sala. Ero sicura di aver 
sbagliato tutto. Invece il 
giorno dopo mi si avvicinò 
una vecchietta tremolante, 
con le lacrime agli occhi, e 
. mi sussurrò alle orecchie: 
“You are a perfect Olivia”. 
Era la scenegglatrlce india¬ 
na del film. E stato 11 mo¬ 
mento più bello della mia vi¬ 
ta d’attrice». 

— Restiamo ancora un at¬ 
timo in India. Qualcuno ci ha 
detto che non ti è piaciuto af¬ 
fatto il «Gandhi» di Attembo- 
rough. È così? 

•Gandhi è certamente un 
film Importante, ma io credo 
che i monumenti sotto for¬ 
ma di biografia abbiano fat¬ 
to il loro tempo. Che senso ha 
glorificare così il Mahatma? 
E poi non capisco perché un 
film del genere sia stato di¬ 
retto da un inglese, per 
quanto liberal e sicuramente 
schierato dalla parte degli 
oppressi. Penso che Ivory 
abbia saputo dire cose piu 
sottili e pertinenti sul colo¬ 
nialismo britannico in India, 
senza pretendere di parlare 
per conto dei colonizzati». 

— Riassumiamo: «impe¬ 
gnata», snob, poco disposta ai 
compromessi, di gusti contro¬ 
corrente... Possibile che Greta 
Scacchi non abbia nessun 
modello? 

«Certo che ho dei modelli. 
Sono affascinata dalle attrici 
che "stregano" lo spettatore, 
che Io Ipnotizzano con uno 
sguardo. Non so, Isabelle 
Huppert o Meryl Streep. 
Puoi lasciare la macchina da 
presa ferma per un quarto 
d’ora sul loro viso e avrai 
dieci stati d’animo diversi, 
tutti coinvolgenti». 

— Dunque poca azione e 
molta inquietudine... 

«Sì, ma, se me l’offrissero, 
potrei fare anche la donna di 
James Bond. Ben inteso, 
quella che fugge con lui sulla 
barca alla fine del film». 

L’intervista è finita. Gli 
occhi grandi, celesti, si illu¬ 
minano improvvisamente. 
C’è la sorellina di 10 anni. È 
venuta a prenderla per anda¬ 
re al mare. E per l’occasione 
sfoggia una maglietta molto 
divertente. Sopra c’è scritto: 
«Greta’s sister». 

Michele Anseimi 


rebbe, piuttosto, plausibile T 
inclinazione della trama comi¬ 
ca dal lato del varietà, della 
rivista, perfino del musical; in 
questo senso vi è più di un ac¬ 
cenno, e anche divertente, ma 
come frenato da rispetto o ti¬ 
midezza nei confronti di una 
materia ritenuta comunque 
•nobile»: ciò che produce, inol¬ 
tre, stanchezze nel ritmo e 
vuoti nelle situazioni, almeno 
nella prima parte (ia seconda 
risulta più sciolta e allegra). 
Del resto, le canzoni che il po¬ 
polare attore intona (in play¬ 
back) non sono tra le migliori 
del suo vasto campionario. 

Ma a Ostia Antica, con le 
zanzare, ri sono pure le stelle, 
aualche alito di vento fresco 
da] mare, un pubblico molto 
disponibile al riso e all’ap¬ 
plauso, folto di bambini. E un 
gatto che, da trenta trentacin- 
que anni (non può esser sem¬ 
pre Io stesso, ma deve trattarsi 
d’una tradizione di famiglia), 
fra le 22 e le 22.15, si fa ia sua 
passeggiata lungo l'orlo del- 
('«orchestra» e su per le gradi¬ 
nate, miagolando d’amore. 

Càsina sì replica, qui, sino a 
domenica. Di seguito, effet¬ 
tuerà un ampio giro per le 
piazze estive della penisola. 

Aggeo Savioli 


Marty Feldman in un'inqua¬ 
dratura di «Frato Ambrogio» 



UmiliSI «Frate Ambrogio» 
diretto e interpretato 
dall’attore da poco scomparso 

Ecco l’ultima 
risata di 
Marty Feldman 

FRATE AMBROGIO — Regia: Marty Feldman. Sceneggiatura: 
Marty Feldman, Chris Alien. Fotografia: Charles Correi. Musica: 
John Morris. Interpreti: Marty Feldman, Peter Boyle, Louis Las- 
ser, Andy Kaufman, Wilfrid Hyde-White. Statunitense. Comico. 
1980. 

Una buona, antica regola di saggezza popolare in pillole vorreb¬ 
be che si scherzasse con i fanti e si lasciassero stare i santi. Per un 
bello spirito come lo scomparso Marty Feldman, una tale racco¬ 
mandazione era, evidentemente, una tentazione irresistibile per 
comportarsi giusto nel modo contrario. 

In significativo accordo col talentacelo protervo del suo scopri¬ 
tore, maestro ed amico Mei Brooks, Marty Feldman pone mano in 
questo Frate Ambrogio (opera seconda realizzata in proprio, dopo 


interessato alla cristianità — ebbe a dire, a suo tempo, lo stesso 
Feldman — per buona parte della mia vita adulta; gli argomenti 
religiosi mi hanno sempre affascinato. La mia storia tratta della 
commercializzazione della religione e delle persone che la trattano 
alla stregua di un qualsiasi spettacolo». Infatti, in Frate Ambrogio 
ci sono tutti gli elementi già riscontrati in un film di analoga 
tematica quale La saggezza nel sangue di John Huston. Con una 
sola, ma sostanziale differenza: mentre Huston prospetta un qua¬ 
dro angosciosamente tragico del «mercato religioso», Feldman a’in- 
dustria, dal canto suo, a dare addosso a santocchi e ciarlatani con 
furioso, scriteriato sarcasmo. L’esito è un film fitto di battute e di 
gagà che s’incalzano prodigamente, pur se il risultato complessivo 
non riesce forse a consolidarsi né in un pamphlet antireligioso, né 
ancor meno in puro divertissement. 

Dunque, Frate Ambrogio (impersonato, naturalmente, da Mar¬ 
ty Feldman) è un candido, sprovveduto fraticello nato e cresciuto 
sempre tra le mura protettive di una missione cattolica-trappista 
dislocata nei pressi della peccaminosa Los Angeles. 


White) si rende conto che non può mandare avanti ti convento, 
anche perché una pesantissima ipoteca rischia di far chiudere a 
breve termine la pia dimora. Demenziale ma non priva di metodo, 
l’argomentazione con cui Io stesso priore catapulta nella vasta. 
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allora non ri ha dato niente!». Così, Frate Ambrogio, pur recalci¬ 
trante, si mette in cammino pergiungere, di lì a poco, avventurosa¬ 
mente nella megalopoli corrotta e corruttrice di Los Angeles. Il 
primo approccio è, a dir poco, catastrofico. Ingenuo e ignaro come 
un bambino, Ambrogio srntriga subito malamente con la sgalletta¬ 
ta puttana Mary (Louise Lasser) con l'impudente ciarlatano Se ba¬ 
sti an Malmoth (Peter Boyle), anche sepoi alla distanza questi due 
bislacchi personaggi si dimostreranno i soli, veri amici che il diso¬ 
rientato fraticello riuscirà a farsi. Infatti, incappato poco dopo nel 
dispotico ed esoso predicatore Armageddon T. Thunderbira (An- 




quenteroente «Chiesa del divino profitto». Frate Ambrogio sarà 
brutalmente strumentalizzato per estorcere fondi a fanatizzati, 
indifesi «fedeli». 

Ad un certo punto, però, il pur candido fraticello apre gli occhi. 
Così tutto il baraccone messo assieme con efficienza manageriale 
dal losco Thunderbird andrà a rotoli proprio per merito del final¬ 
mente smaliziato Ambrogio che, ormai assolto ti compito affidato¬ 
gli, potrà ritornare tra le mura amiche della missione trappista. 
«Beati i semplici perche vedranno Dio», dunque? Non proprio, dal 
momento che questo film, ancor prima che riverniciare ti fascino 
discreto della parola evangelica, tende soprattutto a far sorridere 
e, qualche volta, anche a far ridere svisceratamente. Purtroppo, 
tale intento è realizzato solo in parte, poiché, al di là delle buone 
prove degli interpreti (Feldman, Boyle, Louise Lasser), rimpianto 
e la tenuta del film appaiono piuttosto approssimati. Peccato. 
L’idea in sé di questo Frate Ambrogio, seppure non del tutto 
nuova, avrebbe potuto sortire un ben più graffìante effetto. E 
proprio scherzando, senza inibizioni di sorta, con fanti e santi. 

Sauro Borafli 

# Al cinema CoraHo di Milano- 


FIESTA A 


LIRE IN MENO 



720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 

Fino al^Jf'Lugbo ogni giorno è fl giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver¬ 
sioni, a 720.000 lire in meno del prezzo chiavi in mano. Sono 720.000 lire risparmiate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo fi 064.000 tire, chiavi in mano. Non è meraviglioso? 
6.06-1.000 hre chiavi in mano... e 720.000 hre in Lasca. Condizioni speciali Ford Cr edit: 1 5T di an¬ 
ticip o e 42 rate senza cambia li. Non perdete i giorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 


^^SSSffSSSS 


I » r M''Jr aQ u>t-*V dJ I**M 


E’ UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 



isso 


Su richiesta di 
numerosi ritardatari, 
rofferta è prorogata . 
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La vita e la caduta 
del Negus, 
l’autocrate inaccessibile 
di un’Etiopia segnata 
dalla miseria e dalla fame 
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Il divino imperatore 

Un libro del polacco Riszard Kapuscinski, satira feroce del potere dispotico 


Un Imperatore vecchio co¬ 
me Il tempo, prosciugato e 
Irrigidito dagli anni, che 
sembra di cartapesta, o di le¬ 
gno, come un Moro del Tea¬ 
tro del Pupi; un Palazzo po¬ 
polato di centinaia di corti¬ 
giani, dignitari, ciambellani, 
segretari e camerieri; e, fuori 
del cancelli, delle finestre e 
del giardini, dove si aggirano 
leoni e leopardi, la terribile 
Corte del Miracoli del poveri, 
del derelitti, degli accattoni, 
piegati In due nella più umile 
delle genuflessioni, con fa * 
fronte nel fango e le mani 
scheletriche protese a chie¬ 
dere e a ricevere un’elemosl- 
' na rara e avara di pochi spic¬ 
cioli di rame e di avanzi (già 
troppo rosicchiati) del Gran¬ 
de Banchetto. Questi, In sin¬ 
tesi, I protagonisti del libro 
del polacco Riszard Kapu- 


Rlszard Kapu- 


sclnskl («Il Negus, vita e ca¬ 
duta di un autocrate*, Feltri¬ 
nelli, pp. 153, L. 13.500). 

Un’Infinita serie di attri¬ 
buti adorna la figura di Sua 
Maestà. Egli è Re del Re, ca¬ 
po della Chiesa, Onnipotente 
e Longanime, Grazioso, Illu¬ 
strissimo, Ineffabile, Esimio, 
Magnanimo, Augusto, Beni¬ 
gnissimo, Benevollsslmo, 
Venerandissimo, Impareg¬ 
giabile, Inimitabile e cosi 
via. Il Palazzo condivide con 
11 sovrano alcuni (o altri) di 
questi attributi divini. E l- 
n accessibile, irraggiungibile. 
Impenetrabile per 1 comuni 
mortali, di cui a corte. In tut¬ 
ti gli ambienti, anche nelle 
cucine, si parla sempre e solo 
come di un’«lgnoblle mar¬ 
maglia*, o «plebaglia», o «ca¬ 
naglia». 

Riti antichissimi e teatrali 


regolano la vita quotidiana. 
C’è l’Ora degli Informatori, 
In cui il Re del Re ascolta Im¬ 
passibile e muto, passeg¬ 
giando come per caso In 
giardino, 1 rapporti sussur¬ 
ratigli dal capi di tre o quat¬ 
tro polizie segrete, di cui egli 
del resto diffida, e che si con¬ 
tendono 1 suol favori a colpi 
di pugnale; c’è l’Ora del Con¬ 
ferimenti (e delle Revoche) 
delle Cariche, In cui chiun¬ 
que può salire dalle stalle al¬ 
le stelle, o essere precipitato 
dal Tutto al Nulla, poiché I’ 
Insindacabile capriccio del 
despota ama condannare P 
Innocenza e perdonare, o ad¬ 
dirittura premiare, la colpa. 
C’è (In omaggio alla moda 
del tempi) l’Ora dello Svilup¬ 
po, l’Ora Intemazionale, l’O¬ 
ra della Cassa (per la distri¬ 
buzione di premi In danaro. 


non sempre munifici, al più 
fedeli cortigiani). E poi l’Ora 
del Ministri e, infine, l’Ora 
dell’Esercito e della Polizia. 
Sua Maestà Scaltrissima de¬ 
testa 1 documenti scritti, pri¬ 
vilegia la parola mormorata, 
che non lascia tracce. Grandi 
sono le sue orecchie. Il cui 
accesso è riservato a pochi e 
traguardo di lotte spietate. 
Infallibile la sua memoria. 

La Storia ha sfiorato appe¬ 
na questo mondo sperduto 
fra rocce, boschi e nuvole ne¬ 
re e gonfie di pioggia. Tutto 
sembra Immobile, Immuta¬ 
bile, eterno. Un giorno, però, 
11 Prudentissimo commette 
un’Imprudenza, lTnfallibtle 
cade In errore. Permette che 
Idee straniere penetrino nel 
territori dell’Impero. Auto¬ 
rizza viaggi. Peggio: Incorag¬ 
gia lo studio. Cominciano 1 


dubbi, le mormorazioni. 
Qualcuno, per la prima vol¬ 
ta, osa pensare. Chi è triste 
pensa. Chi pensa è triste, cu¬ 
po, meditabondo. Pensare 
(tutti lo sanno) è una «preoc¬ 
cupante anomalia»; 11 pensie¬ 
ro provoca «inconvenienti, 
noie e preoccupazioni». Ep¬ 
pure, ecco diffondersi, come 
un’epidemia, 11 vizio abomi¬ 
nevole di pensare. I Pensato¬ 
ri si moltipllcano. Dall’Uni¬ 
versità dilagano nelle caser¬ 
me. Poi un Insospettabile 
giornalista Inglese, fino al 
giorno prima conformista e 
leale al trono, gira un docu¬ 
mentario sconvolgente: mi¬ 
gliala di contadini muoiono 
letteralmente di fame, men¬ 
tre nel Palazzo si sciala. È Io 
. scandalo. Gli orrendi segreti 
dell’Impero sono esposti 
brutalmente alla luce del so- 



PIERO CAMPORESI—«La carne Impassibile» — Il 
•corpo» nella cultura carnevalesca delle società a- 
graxle, oggetto di esorcismi, purificazioni, cerimo¬ 
niali terapeutici e centro ossessivo dell’immagina¬ 
rio collettivo (Il Saggiatore, pp. 300, L. 35.000). 

HUGO VON HOFM ANNSTHAL — «Gabriele D’An¬ 
nunzio e Eleonora Duse — I saggi e gli articoli 
dedicati dal drammaturgo tedesco a D’Annunzio e 
alla Duse4 due grandi divi del tempo. In un’Inter¬ 
pretazione delia «decadenza» piena di sottile hu- 
mor (Shakespeare & Co., pp. 106, L. 7.000). 

HEINRICH VON KLE1ST — «Il principe di Hom- 
burg» — Tradotto da Ervlno Pocar con testo a 
fronte, curato e prefato da Luigi Forte, viene qui 
presentato 11 capolavoro teatrale del grande dram¬ 
maturgo tedesco del primo Ottocento, un dramma 
dell’avventura della libertà, della sua faticosa con¬ 
quista nella tensione tra principio di realtà e sogno 
come presagio di felicita (Mondadori, pp. 202, L. 
10 . 000 ). 

JOHN WILLET—«L’avanguardia europea» — Una 


visione d’insieme della cultura e della politica ne¬ 
gli ultimi anni venti In Europa, composta sul tanti 
fermenti culturali che vi ebbero vita, sulle polemi¬ 
che che suscitarono e sulla ricostruzione di quella 
peculiare atmosfera che nc favorì le sperimenta¬ 
zioni più ardite (Editori Riuniti, pp. 380, L-16.000). 

GIOVANI n FALDELLA — -A Vienna. Gita con il 
lapis» — l taccuini di viaggio di uno del rappresen¬ 
tanti più prestigiosi della Scapigliatura piemonte¬ 
se, la sua opera prima più famosa scritta In una 
lingua brulicante di fosforescenze e invenzioni les¬ 
sicali (Costa & Nolan, pp. 286, L. 17.500). 

MARIO VEGETTI — «Tra Edipo e Euclide» — Un’ 
indagine di alcune forme del sapore antico, rico¬ 
struite nel loro valori antropologici (il Saggiatore, 
pp. 102, L. 10.000). 

THOMAS DE QUINCEY — «Il vendicatore» — Una 
misteriosa catena di delitti si abbatte su una citta¬ 
dina tedesca al primi dell’800. Dopo la cronaca di 
tante efferatezze De Qulncey dà, per ultimo, la pa- 


d 
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DISCOMIX 


Questa musica 
«non esiste» 
per chi ha 
superato i 
diciotto anni 



rola al «vendicatore» (Editori Riuniti, pp. 95, L. 
5.000). 

JULES VERNE — «Viaggio al centro della terra» — 
Un inconsueto romanzo di Verno In cui 11 fascino 
deU’awentura speleologica si combina con quello 
del viaggi Iniziatici nelle culture selvagge (Thco¬ 
ria, pp. 284, L. 13.000). 

GUIDO FIORENTINO—«Linguaggio e Insiemi» — 
L’Insiemistica applicata all’Indagine del fenomeni 
linguistici in una esposizione all a po rtata di tutti 
(Shakespeare 8t Co., pp. 172, L. 18.000). 

NATIIANIEL HAWTORNE - «Blithedale. Il ro¬ 
manzo di Vaigioiosa» — Un romanzo che Irride al 
tentativo di dar vita a una comunità socialistica e 
prende posizione anche contro la femminilità del 
tutto emancipata della protagonista, Zenobla, una 
delle figure femminili più alte di tutta la narrativa 
americana dell’Ottocento, di cui l’autore ne subi¬ 
sce e trasmette. In modo trasparente, tutta la fasci¬ 
nazione quasi ossessiva (Feltrinelli, pp. 280, L. 
12 . 000 ). 


VERDI: NABUCCO; Cappuc¬ 
cini, Dim ileo va, Valentin L 


Domingo, Nesterenko; Coro e 
Orchestra della Deutsche O- 
per, dir. SinopoU (D.G. 2741 
021,3 dischi). 

Come Interprete verdiano Sl- 
nopoll è quasi sconosciuto In 
Italia: per molti dunque que¬ 
sto W 'sbocco sarà una rivela¬ 
zione. Slnlpoll sa riscoprire 
con grande originalità 1 mol¬ 
teplici, compiessi aspetti che 
fanno della terza opera di 
Verdi la mima autentica ma¬ 
nifestazione del termini es¬ 
senziali del suo stile e del suo 
mondo, sa porte In luce una 
ricchezza di sfumature e di 
colori assai più a rt i co la t a di 
quanto si sia solili fare nella 
tradizione Interpretativa del 
primo Verdi. Mettendo da 
parte lo stando un po’ sbri¬ 
gativo di tale tradizione, Sl- 
nopoU svela un mondo 
dramm atur gico dalle pro¬ 
spettive comporli aperte a 
direzioni diverse, e riesce a 
coglierlo la «sa chiave uni¬ 
taria, ma mal semplifi¬ 
catrice. Trova un’accento 
straordinariamente persua¬ 
sivo e Insieme personallari- 
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Al di sotto del dictotto anni probabilmente questa murice 
vi sembrerà assolutamente inesistente: cori una rivista Ingle¬ 
si Inizia la recensione dell’album del KaMoogoo, gruppo 
Incautamente lanciato da Duran Duran, finalizzato al «fon», 
cioè al divertimento» alla piacevolezza, con n ot e vole equili¬ 
brio e gusto, anche se a tale successo Imp r ov viso ha contri¬ 
buito la presenza, nel gruppo, di uno o due biondini— 

Ma proprio questa discriminante i n d i cat a dal recensore è 
uno dei punti at tr a ve rs o cui si attua Fattuale disorientante 
confusione sonora. Cè tutta una musica che non può utiliz¬ 
zare certo 11 vecchio e glorioso termine di «underground» dal 
momento che ha volontà «Tessere prodotto prevale sella spln- 


momento che ha volontà treaMTe prodotto prevale sulla spin¬ 
ta informale a produrre. Semmai, è «unde rgro und» eolo per l 
distrata e gli ufficiali, comp r ese le s te rn e maggiori compa¬ 
gnie discografiche. Il bello, poi, è che, mentre si sottolinea 
l'entrata nelle «bit» americane di Glorisi motta d! quesfaltra. 
musica, cantata in inglese, eoa vocalità Italiane o pp ure no. 


intensi proprio con produzioni Italiane. 

O beilo I ancora che, mentre U dieco è In crisi, c’è gente che 

S ade alcuni biglietti da mille per avere un disco mi*, per¬ 
lài questo che evidentemente stiamo parlando* per avere 


i stiamo parlando, per avere 


cioè dello stesso pezzo tre (e va di moda adesso quattro) ver¬ 
sioni sonoramente differenziate (più che diverse). Ma é pro¬ 
prio su tale zona della musica giovanile che si operano le 
migliori ricerche. Anche a livello, tutto sommato, di melodia: 
I Lite Chopln di Gazebo, diciamolo francamente, è un’aria 
suggestiva, di presa e delineata con gusto delicata La linea 
della Full Time, con la Panarecord, una delle due «grandi» fra 
le piccole della disco mix, è sufficientemente indicativa a 
quanti vogliano navigare Ita queste nuove ev erterne In cui 
l’elettronica e 11 missaggio costituiscono I mezzi creativi pre¬ 
dominano. La voce stessa viene a desenUmentallzzarsl: ma 
non nel senso del robotizzamento che si verifica fin troppo 
spesso, volentieri e di maniera nel rock. L’album che più 
d’ognl altro (a proposito, qui si tratta perlopiù d! veri e propri 
LP anziché di un mix In senso stretto) inette in luce 11 nuovo 
gusto deHlnvezlone sonora è quello di Peter Richard: vi com¬ 
paiono tracce espressionistiche miscelate a contrappunti «T 
orchestra alla Olenn Miller, onlrisml di derivazione tank, 
strisce elettro-armoniche di Inquietante carica evocativa co¬ 
me nel felicissimo Walklngtn thè Neon, un pezzo che da aste 
giustificherebbe questo discorso sulla disco mix. 

Il tutto lo si deve, strumentalmente, a un personaggio e» 
inergente, Celso Valli, tastierista, a volte cocnpoettore e so¬ 
prattutto arrangiatore del disco. Valli ha Ideato e realizz a to 
anche le canzoni degli anni Sessanta di SL Vincent, con l’al¬ 
bum del gruppo posticcio che si flrgt Classe II B fda Ita 
degli occhi bruì. Peccato che, per regioni forse di piu sicuro 
commercio, aboia osato meno di quel che sarebbe In grado e 
soprattutto abbia concesso alle voci di mantenersi nd- 
F«espressività» di tipo tradizionale. In squilibrio così con la 
sonorizzazione di queste canzoni. 

«tonfete tonio 


le. Invano, nel Palazzo for¬ 
micolante di complotti e In¬ 
trighi, Il partito del Carcerie¬ 
ri si affannerà a proporre 1 
rimedi abituati: feste, farina 
e forche. La farina scarseg¬ 
gia, Il popolo comincia a di¬ 
sertare le feste, le forche non 
fanno più paura (non a tutti, 
almeno). Invano 11 partito 
del Parlatori si agiterà a sug¬ 
gerire vaghe e prudenti ri¬ 
forme. Invano 1 Galleggianti 
s’ingegneranno a lasciarsi 
trascinare dalla corrente, In 
attesa di approdare In acque 
più tranquille. È tardi, il fiu¬ 
me della Rivoluzione sta per 
straripare e travolgere tutti. 

Un delirio di grandezza s’ 
Impadronisce a questo punto 
del sovrano, che forse si cre¬ 
de davvero eterno, Immorta-. 
le. Supremamente Indiffe¬ 
rente, come un Dio, alle 
preoccupazioni degli umani, 
egli s’illude di «governare* 
sla la reazione, sla la rivolta, 
approva progetti contraddit¬ 
tori. ascolta con benevolenza 

I più stravaganti consigli, e- 
logla, conforta, consola e In¬ 
coraggia, ora 1 «duri» che lo 
esortano a impiccare senza 
Indugio 1 ribelli, ora gli uffi¬ 
ciali insorti, che (sotto 1 suol 
occhi e in suo nome) arresta¬ 
no «duri» e «molli» e si prepa¬ 
rano a fucilarli. L’epltogo 
della tragedia sarà farsesco. 

II Negus morirà convinto di 
regnare ancora. L’arterio¬ 
sclerosi (che, pietosa, ottene¬ 
bra 1 sensi e la mente) sarà 
stata la sua ultima carta vin¬ 
cente. 

Questa strana operetta è 
composta essenzialmente di 
testimonianze che l’autore 
pretende di aver raccolto 
dalla viva voce del superstiti 
del Palazzo (funzionari di 
basso rango, cerimonieri, ca¬ 
merieri, fra cui quello perso¬ 
nale del sovrano). Impossibi¬ 
le dire se si tratti di uno scru¬ 
poloso réportage, o di una 
mistificazione letteraria. 
Certo, non mancano i riferi¬ 
menti storici, 1 fatti di crona¬ 
ca, le date, 1 nomi di principi, 
generali, ministri realmente 
esistiti. Eppure un’aria di 
beffarda finzione circola In 
tutto 11 libro. Ne sono spie e- 
loquentl le citazioni fin trop¬ 
po raffinate, poste a suggello 
dei tre capitoli, tutte centra¬ 
te (con sogghignante scetti¬ 
cismo) sulla stupidità, la ce¬ 
cità, l’avidità, la vanità dell’ 
uomo e del suo Insulso agi¬ 
tarsi. 

Paradossalmente, 1 mo¬ 
menti meno persuasivi sono 
proprio quelli In apparenza 
più aderenti alla realtà. 
Mentre la narrazione si fa 
avvincente soprattutto (o 
soltanto) quando abbandona 
li colore locale, evade dall’at¬ 
tualità, trascura gli eventi 
storici, per dilatarsi e assu¬ 
mere le dimensioni di una 
satira feroce, grottesca, osce¬ 
na (e universale) contro ogni 
potere dispotico. L’Etiopia di 
Kapuscinski, tnsomma, ri¬ 
sulta tanto più concreta 
quanto più fantastica: un 
Paese di sogno (o piuttosto 
d’incubo), come il Congo di 
Diderot («I gioielli Indiscre¬ 
ti»), la Babilonia di Voltaire 
(«Zadlg»), o la Spagna di un 
altro polacco, Jan Potocki 
(«Manoscritto trovato a Sa¬ 
ragozza»); uno specchio o- 
scuro, torbido, sporco, non 
del vizi, crimini, orrori al¬ 
trui, ma del nostri. 

Armlnio Savfoìi 


LIRICA 

Verdi 
violento 
e «feroce» 



Gli intellettuali 
di casa Laterza 


Nella collana «Le Istituzlcnl 
culturali» dell’editore Llguori 
di Napoli è uscito un saggio di 
Claudia Patuzzi, dedicato alla 
casa editrice Laterza ( Laterza , 
pp. 152, L. 10.600). Vi si trova¬ 
no informazioni sulla nascita 
della casa (nel lontano 1901), 
sui rapporti tra il fondatore, 
Giovanni, e Benedetto Croce 
(un sodalizio destinato a lascia¬ 
re un segno preciso nella cultu¬ 
ra italiana: il filosofo era una 
sorta di «direttore editoriale» 
delle collane storiche, filosofi- 
che e ideatore deita grande col¬ 
lezione di classici della lettera¬ 
tura intitolata «Scrittori d’Ita¬ 
lia»), sull’attività dei primi an¬ 
ni, e, con gli ultimi capitoli, sul¬ 
la produzione sotto il fascismo 
o negli anni della repubblica, fi¬ 
no a quelli più recenti. 

Un panorama vasto, ta cui u- 
tilità (nonostante la debolezza 
di alcune parti, e soprattutto di 
quelle che vogliono essere di 
«connessione» tra le vicende di 
Laterza e quelle più generali 
della società italiana e al mon¬ 
do dell’editoria) non è da met¬ 
tere in discussione, dal momen¬ 
to che sono pochissime le ricer¬ 
che sugli editori italiani. Di 
quelle esistenti, molte sono 
spesso ricchi e utili «serbatoi» di 
informazioni, più che a vere e 
proprie ricostruzioni che, con¬ 
dotto con il rigore necessario a- 
gli studi storici, delineino le vi¬ 


cende dell’editoria italiana. 

Poche, et diceva, le indagini 
di questo tipo, e ancor meno ai 
sono sviluppati quegli studi di 
«microstoria» che potrebbero 
portare luce anche su singoli a- 
spetti della produzione e del 
successo di certi editori, rico¬ 
struendo nel frattempo un 
frammento di storia d’Italia. 

Ben vengano allora anche le 
ricerche più «divulgative» come 
questa di Claudia Patuzzi (che 
già si era occupata, con lo stesso 
taglio, dell’editore Mondadori). 
Sono sempre dei passi verso 
una storia dell’editoria, che ò 
ancora tutta da scrivere. Una 
storia che dovrà, naturalmente, 
muoversi su piani diversi: per¬ 
ché è vero che l’editoria non è 
«un’industria come le altre», ma 
è anche vero che, come le altre, 
ha una sua vita economica (che 
va indagata) e più direttamente 
di altre industrie concorre alla 
formazione di un «gusto cultu¬ 
rale», sia che si faccia promotri¬ 
ce di novità o che recepisca 
quanto circola nella cultura dì 
un Paese in un determinato 
momento. E occorre dire, poi, 
dei rapporti tra uomini di cul¬ 
tura e editori, dove il problema 
della forza lavoro intellettuale 
si intreccia con quello delle li¬ 
nee da seguire, con la scelta dei 
titoli (italiani e stranieri), con 
le sollecitazioni da portare sul 
mercato, soprattutto in questi 
anni di diffusione di massa del- 


0 giro di Firenze 
in 80 locande 


Theodoro di Messer Nicolò 
di Ser Baldassarrì a chi gli 
chiedeva *chi lui credesse che 
havessi maggior piacere dalla 
copula della carne, o la f emina 
o il mastio », rispondeva -la 
femmina! perché si fa la festa 
in casa sua ». E quel che succe¬ 
deva a Dante1 Passava un gior¬ 
no per via del Proconsolo a Fi¬ 
renze quando s’approssima un 
ragazzino e -Ser Dante — gli 
fa — qual è il miglior cibo?., 

•l’ovo » risponde il poeta. Dopo 
10 anni ripassando Dante di là 
si sente domandare «con che?*, 

•col sale» replica. Se proprio 
tale non era la memoria del 
poeta, comunque tale n’em la : 
fama. E il disprezzo che Fran- . 
cesco Redi spendeva, nelle ve¬ 
sti di medico più che di poeta, 
contro l’avvento del caffè a Fi¬ 
renze ? .Beverei prima il veleno 
/che un bicchier che fusse pie¬ 
no / dell’amaro e rio caffi ». E 
la rabbia che gli faceva chi lo 
chiamava •vino islamico.. 

A spigolar notizie e sentenze 
e annedoti.su questo tono si va 
avanti per circa 500 pagine 
nell’ultimo libro di Alessandro 
Molinoli Pradelli •Osterie e lo¬ 
cande a Firenze » f.Newton 
Compton, pp. 486, L. 25.000). 
Ben più sapido, e direi dotto, 
del precedente sugli stessi siti 
bolognesi. In una Firenze an¬ 
data quasi smemore, l’autore si 
cala con la foga di chi si sbrac¬ 
cia per salvar cose e memorie 


mo anche per le pagine di 
«volgarità» bandistica, che sa 
affrontare per quello che so¬ 
no, senza fuorvienti tentativi 
di nobilitarle, ma facendone 
capire con immediatezza 1’ 
urgenza espressiva, la vio¬ 
lenza, l’Impeto feroce, la ne¬ 
cessità all’Interno della 
drammaturgia del giovane 
Verdi. 

E mostra, allo stesso tem¬ 
po, come si è detto, tutta la 
complessità di aperture che 
caratterizza Nabucco, attra¬ 
verso una Interpretazione 
articolatissima e ricca di me¬ 
diazioni analitiche, che coin¬ 
volge molti luoghi comuni e 
per questo farà anche discu¬ 
tere, ma che mi sembra la 
migliore finora apparsa in 


no Cappuccini, che come Na¬ 
bucco fornisce una delle sue 
prove Interpretative più ma¬ 
ture e seducenti, e la Dlml- 
trova, che coglie magnifi¬ 
camente In Abigallle 1 presa¬ 


gi di Lady_Macbeth. Un po’ 
sfocato 11 Zaccaria di Neste¬ 
renko; uno splendido lusso è 
la Fenena delia ValentlnL 


i ValentlnL 
psotopetazsf 


alla deriva come sull’Amo in 
piena nel 1966. E a nuoto nei 
ricordi riporta a riva, con mot¬ 
te tracce di fango e sbrecciata- 
re, una quantità di reperti dif¬ 
formi, vesti di broccato e mise¬ 
re brache rattoppate, edizioni 
rare e fogli sparai di storie ple¬ 
bee. 

Sapiente di vini e terreni ac¬ 
conci —potremmo dirlo ampe- 
tologo — Molinoli Pradelli si 
dà a girar perla storia fiorenti¬ 
na sulla groppa dell’asino di 
Bacco. Il Dio ebbro davanti, lui 
dietro visita e narra qualcosa 
come 250 vitigni, che dovrebber 
essere altrettanti vini a DOC. 
E qui va a sfruguliar in tutte 
le cantine cascine tini con mi¬ 
gliaia di bolle documenti noti¬ 
zie chiacchiere fin giù ai tempi 
di MontapertL Coriandoli di 
nate e voci su come viveva 
mangiava imbrogliava si beffa¬ 
va il contadino: decreti e gabel¬ 
le governative, malefatte di ga¬ 
bellieri, corruzioni astuzie vil¬ 
lane e celie signorili, ruberie di 
tutti, cancellieri padroni e ser¬ 
vi E il parlar scurrile, perché 
parlava grasso chi mangiava 
magro. Ogni poco incontra tuf¬ 
fi papi scrittori re poeti santi 
signori passati da Firenze in 
500anni E di tutti sa tutto da 
pettogolo e storico, con un’an¬ 
datura letteraria limpida que¬ 
sta senz’un’impennata lingui¬ 
stica, anche laddove in tanti 
saremmo tentati 


CLASSICA 


Schubert 

Panti- 

Beethoven 


SCHUBERT: Sonata in do 
minore DSSS/Momentl mu¬ 
sicali op. 94: Radu Lupo, pia- 
noforte (BECCASXDL7554). 

Radu Lupu, pianista ro¬ 
meno nato ne! 1945 e forma¬ 
tosi nell’URSS con Neuhaus, 
ha suonato in Italia per la 
prima se non ritaglio, solo 
nel giugno scorso; ma do¬ 
vrebbe essere gli noto attra¬ 
verso I dischi, almeno attra¬ 
verso quelli che finora ha de¬ 
dicato a Schubert. E* Infatti 
uno del maggtorf Interpreti 
schuberUsnfoeUe ultime ge¬ 
nerazioni, come dlmocura 
anche questo nuovo disco, 
che unisce si popolarissimi 
Momenti musicalt , uno del 
più straordinari capolavori 
del 1828, la terzultima delle 
sonate, composta da Schu¬ 
bert pòchi mesi prima di mo¬ 
rire, sono state osservate nel 


ANTOLOGIA: DtosringVflLl» Virgin VDI10L 
Si p o tr e b be anche r oves c ia r e 0 tìtolo in Ringodi- 
•e, trattandosi di un’operazione di ritorno: la 
«civpiTatiani ra c cogli » adatti rii «luta» di Cultu¬ 
re Club, Hhw» 17, Sitante Mmda. Human Les¬ 


te Osò. H—ve n 17, Suoide Mmda. Human Lea- 
goa, OMD, Devo, LrvvL Tato Corto, Basii che la 
trami iti otta tv aveva pr—stato rotto forma di 
videoautaca. (di.) 

ANTOLOGIA: Ktnnrmr -WEA 24 0I91-L 
Altre «cofsoilatton»: stavolta la wouena di «hits» 
è fintata da G. K3m. D. FhhlL Brenigan, D. 
Su—et, N. M. WÌildat CBcÌPfe. D, CTCrom, 
P. Codina, Oécago, SLVartan, P. Schilling, N. 
Rodgere a R. Stewart. (dii.) 

ANTOLOGIA: Osale Parade - CGD COM 


shwin a nove brani tratti dalla musica di West 
Side Story. Essa rappresenta certamente il volto 
migliore, il più autentico e piacevole di Be reste in 
com p ositore (che in altre, più pretenziose occa¬ 
sioni può riuscire intoltersoti*): 3 tuo accoppia¬ 
mento eoo Gershwin è opportuno e pertinente. 
Bemstein, che è anche un ottimo pianista, suona 
la parte solistica della Rapsodia, cui agg iun ge 3 
Preludio n. 2 per piano sola (P P-) 

FENICE PRESESIVEDc The A cs d emy tf An¬ 
cien! Music; Kitby, Nelson, Roger», dir. H^ 
gwsud (LTHSEAU-LYRE OSLO fe) 

Con il titolo della nota tragedia di Otway, Vene- 


Ed ecco pure la «compilation» datate con mimi» 
taggi da Bee thov en (dalla V), La eempaneUm di 
L«st,deBeci>. H s en d eL T bìrnu n n , Vrrsìdi, Mo- 
zart, due Valzer di Chopin. Gii interpreti? Beh. 
mica mala, da Kleibev a Beumgartner. fneonuaa: 
o d si accosta alla stearica a- ri fogge dal disco! 

(d.1) 

In BNe r BER- 


lasas! 


nte,dfc*Uereeafcwl» 

sta Rantalria(IXG. 2533 082) n 

oitco dii unisci uno pus pio finxM ai utr- 


VU11 il Mtwv uve— UVMI UI vtwsj. V 

sia salvato, esco una piacevole antologia ai musi¬ 
ca del Ssicento di autori quasi tutti attivi a Vene¬ 
zia: Giovanni Gabrieli, Monteverdi, Glandi, Ca- 
valH, Marini, n taSanese (Sma e idtn. È una rac¬ 
colta dì pegno aneto e stronentelì cui ai ppò 
rimproverare solo il carattere un po’ dispersivo: 
interpretazioni ottimo fp-pj 

RAVEL: B a ler e / Dnphu la et Chloe, suite w. 2 / 
Alborada del Gradoso; PhUadriphta Orchestra 
dtr. Muti (EMI IC 0T7 • 43258 T) 

Un disco al Esvet più popUsre, dove la 

famosa orchestre ameri ca na» gdirettore pomo- 
no far val ere 3 loro vfrteeafeaas con eteore effcf - 
ta. L’olfatto non manca, od è immune da volger!- 


primo tempo idee che posso¬ 
no far pensare n Beethoven, 
ma il loro significato rivela 
l’assoluta autonomia di chi 
può confrontarsi con un mo¬ 
dello Illustre su un plano di 
totale parità e originalità: Si 
modo scbubertUno di pensa¬ 
re la forma e U tempo musi¬ 
cale è di natura non dialetti¬ 
ca, antitetica a quella bee- 
thovenlana, e perviene qui 
ad uno del suol esiti più com¬ 
piuti, alla febbrile e visiona¬ 
rla manifestazione di un co¬ 
smico pessimismo, di un cu¬ 
po fatalismo. Lupu lo coglie 
con spontanea consentanei¬ 
tà, pur non giungendo alla 
sconvolgente Intensità di un 
Rlchter. magistrali appaiono 
aoprattuttoia Ubera, Tanta- 
atosa definizione degli im¬ 
prevedibili percorri formali 
oefi*AUegro e del chiaroscuri 
dell’Adagio. Astutamente 
ammirevoli, poL sono la poe- 
Uca frescheasae llnttmltàdl 
accenti con cui Lupa sa ac¬ 
costare! al Momenti musica- 
li . con incantata Sette— di 


paolo petazxf 


l’Informazione culturale (più 
che dei libri veri e propri). 8i 
pensi eolo all’importanza di al¬ 
cune sigle, nell’affermazione 
della letteratura mitteleuropea 
(ad esemplo Adelphi) o per la 
diffusione di narrativa italiana 
di medio livello e facile consu¬ 
mo (e vanno, in questo caso, ci¬ 
tati almeno Mondadori e Rizzo¬ 
li). Forse, per tutti gli editori, il 
problema era lo stesso: occupa¬ 
re con successo uno spazio, rag¬ 
giungere e rendere stabile un 
pubblico fedele. 

Laterza, a differenza di altri 
editori, ha avuto nel corso del 
Novecento l’accortezza di per¬ 
seguire nella produzione, la 
qualità e il rigore doi tosti, al¬ 
meno nella gran parte della 
produzione. È stata una scelta 
che ha dato risultati importan¬ 
ti: il catalogo dell'editore dura 
nel tempo. Alla «direzione» di 
Croce si sono sostituiti nel do¬ 
poguerra le consulenze di intel¬ 
lettuali di grande prestigio: da- 
Luigi Russo, a Eugenio Garin, a 
Gianfranco Fotena, che hanno 
impresso alla produzione carat¬ 
teristiche nuovo, e tuttavia 
sempre nel segno del rigore. 
Proprio a questi tre nomi ricor¬ 
re spesso l’autrice nel citare 
giudizi sulla casa e auU’impor- 
tanzo che ha avuto nella cultu¬ 
ra del Novecento. I saggi dedi¬ 
cati da Russo, da Garin, da Fo- 
lena all’editore pugliese costi¬ 
tuiscono rari e preziosi tasselli 
di quell’indagine che più sopra 
si auspicava. Forse solo Laterza 
ha avuto, tra tutti gli editori i- 
taliani, la fortuna di poter van¬ 
tare simili «scrittori» della pro¬ 
pria storia 

Alberto CadioH 


Certo il libro è guida più per 
uno del ’300 che d’oggi Minu¬ 
zioso e minuto l’autore nel con¬ 
durre la gente di quei dì per 
.tavolette• e «frasche », com’è- 
ran dette allora le osterie a se¬ 
conda fossero sott’insegna 
d’un quadretto dipinto o d’una 
frasca. Questa poi segnava che ’ 
ft c ’eran, oltre ribollite e vini 
«donne di partito* dette ancor 
oggi fraschette. Si cavalca la 
storia a piccolo trotto e si sosta 
in qualcosa come 300 osterie e 
bettole e frasche e alloggi con e 
senza stallatico. E ovunque si 
beve bene e si mangia. Male 
supponiamo anche allora; e 
non per cattiva cucina, bensì 
per miseria numerica di ricette 
(sempre quella decina d’oggi 
dove troviamo fra i piatti •fio¬ 
rentini » il baccalà, e sa quante 
insalate). Però sappiamo che 
«olio pepe e sale fan buono an¬ 
co un stivale ». 

A dar t’idea dell’opulenza 
informativa basta correr per te 
21 pagine fittissime di biblio¬ 
grafie, cui Molinari Pradelli si 
tifò, tn un punto si resta un pcf 
cosi Dove fra tanti segnali, 
manca purtroppo quello deli * 
Osteria delle Mossacce in via 
del Proconsolo. Ai cui tavoli ci 
si siede ancora giusto i 10 mi¬ 
nuti per mangiare, poi fuori 
per lasciar libero agli altri che 
aspettano in piedi Sennò .ti 
fan le •mossacce* appunta. 
Peccato perché intorno al èra- 
cere su cui sfrigola tutfil man¬ 
giare immaginabile e possibile 
è sito da passar serate. E poi 
c’è quel Rùfina, un Chianti ai 
di là delle lodi pure d’un Fran¬ 
cesco Redi. 


Cesare Govi 


L’Australia 
esporta 
note pulite 

MIDNIGirr CHL: 1019.8.7. 
MU1L • CES 25314. HIP 
RIG & PANIC: AUitude • Vir¬ 
gin V 2258. 

Continua U filone austra¬ 
liano, caratterizzato da un 
lato da un’avanzata e prof ca¬ 
rtonate assimilazione del 
modèlli anglo-americani, t- 
nevttabUe In un Paese che, 
sgominata la cultura auto¬ 
ctona, non ce ha Introdotte 
altre forzatamente, come è 
accaduto nelle Americhe, 
conservando Invece lo spiri¬ 
to britannico; e, dall’altro la¬ 
to, caratterizzato da un 
«sound» più arioso, più «puli¬ 
to». I Mldnlght OH si distin¬ 
guono, però, per un*anUcon- 
rorrolsiica dose di baUaglte- 
*ra incisività a Uvello di testi e 
di «fretti sonori, sul moduli. 
In parte, del Glaah, con sin¬ 
golari echi del blues più ar¬ 
caico. Anche nel momenti 
più duri, U gruppo mantiene, 
tuttavia, un grande nitore 
sonoro: rAustralia, dopo tut¬ 
to, non conosce la congestio¬ 
ne metropolitana, U suo 
rock, quindi, non è ossessivo 
come quello americano ed 
europeo. 

Piu marcatamente «all» 
la musica del Rlp» U gr up p o 
aperto che include Neneh 
Ohcrry, musica che riesce 
eoo naturatem a non essere 
nessuna delle musiche Ott* 
frale, mix, rock. Africa, O» 
rtente) che utilizza, nel senso 
che ne respinge te funzioni, 
le verte norme d’uso. Anche 
•e qui prevalgono le matrici 
catturali nere. 

danjefe tool» 
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M documento del Comitato federale sul voto 

Sinistra alleata, 
buon governo 
e ceti popolari 


_1 Unità - ROM A-REGIONE 


Gravissima sentenza dei TAR: si potrà costruire a due passi dal parco 


Ritorna su villa Torlonia 
l'ombra di quel palazzone 

Annullate le decisioni di Sovrintendenza, Consiglio di Stato, Pretura e Comune - Con un colpo di spugna 
cancellati tredici anni di lotte per impedire il nuovo scempio edilizio - Cosa ha fatto il Campidoglio 


Lunedi si è riunito il Comitato federale per 
l’esame del voto a Roma. Questo il testo approva* 
to dall’assemblea. 

L’esame del risultato del voto a Roma, che sì 
colloca ampliamento nella media dell’andamento 
elettorale nelle grandi città, conferma il giudirio 
eull’aprirsi di una fase politica nuova, più favore¬ 
vole all’affermarsi di una alternativa democrati¬ 
ca, e contrassegnata da un lato dall’esaurirsi del 
ruolo centrale e dominante della DC fondato su 
un sistema di potere ormai entrato in crisi e, 
dall’altro, dalla conferma che la vera, possibile 
alternativa è nella forza e nella proposta del PCI . 

A Roma, in particolare, questi due dati fonda- 
mentali confermano l’esigenza di cambiamento 
più volte espressa dai cittadini negli ultimi anni, 
ed incoraggiano tutte le forze che, anche nell’a¬ 
zione di governo, sono da tempo impegnate per¬ 
ché avanzi la trasformazione. La DC infatti ha 
subito una secca sconfitta politica, mentre il con¬ 
solidamento a sinistra de! ruolo fondamentale 
del PCI, ai accompagna alla conferma o al raffor¬ 
zamento dei Partiti laici e di area socialista. 

D voto del 26giugno, quindi, ha indirettamen¬ 
te ma esplicitmente premiato le alienarne di sini¬ 
stra che governano il Comune e la Provincia e 
l’espressione della volontà popolare ha chiara¬ 
mente confermato che la DÒ non deve rientrare 
nel gioco politico del governo locale, e questa 
indicazione deve avere un peso e produrre effetti 
anche a livello del governo regionale. 

Peraltro, guardando al voto di Roma, appaio¬ 
no punite anche ambiguità, doppiezze e certi mo¬ 
di della politica, fatti più di manovre di vertice 
che di rispetto della volontà popolare. Sono que¬ 
ste le forme della politica che anziché avvicinare 
la gente alle istituzioni e ai Partiti attraverso la 
partecipazione ed un rapporto più stretto fra go¬ 
vernanti e governati, ne incrinano la fiducia e ne 
accentuano il distacco. 

Molti elettori si sono astenuti, non hanno e- 
spresso voti validi, o hanno espresso un voto di 
protesta o particolaristico. Questi comportamen¬ 
ti elettorali, a Roma, si esprimono con intensità 
superiore alla media nazionale e ciò impone a 
tutti i Partiti e alle forze sociali una riflessione 
che, sul terreno della questione morale e istitu¬ 
zionale, e quindi del rapporto fra Partiti, istitu¬ 
zioni e società, fondi le condizioni di un rilancio, 
sostenuto attivamente dal consenso popolare, 
dell’azione di trasformazione nella Capitale e in 
: Italia. 

Nello stesso tempo, le difficoltà manifestatesi, 
pur nel quadro di un voto positivo nella città, 
soprattutto nel rapporto del PCI con alcuni set¬ 
tori popolari dell’elettorato e là dove sono in atto 
processi di trasformazione e di rimescolamento 


sociale (borgate e nuovi insediamenti nella peri¬ 
feria), mostrano con evidenza la necessità ai in¬ 
terventi piu adeguati, su una scala generale oltre 
che locale, attorno alle grandi questioni economi¬ 
che e sociali che travagliano i settori più deboli 
della società cittadina, ed inducono a riprendere 
e a portare avanti con energia le valutazioni e le 
indicazioni emerse dal Congresso del Partito a 
Roma attorno alla necessità di un rilancio nell’a¬ 
zione di massa e di governo. 

Ciò appare, ora, peraltro tanto più passibile in 
quanto il risultato del voto rafforza il quadro 
politico-amministrativo di governo nella città e 
nella Provincia e può rendere più sicura e quindi 
più incisiva la nostra iniziativa. A tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito nella città, il CF e la CFC 
indicanola necessità di portare a fondo, nei quar¬ 
tieri e nei seggi, un 'analisi attenta e razionale del 
voto allo scopo di ravvisarne le tendenze fonda- 
mentali nei vari insediamenti sociali e nelle di¬ 
verse fasce d’età. 

Iòle analisi deve costituire sin d’ora occasione 
di rapporto e d’iniziativa nei confronti degli elet¬ 
tori, anche dinanzi ai prossimi importanti svilup¬ 
pi della vicenda politica e parlamentare che il 
Partito deve affrontare forte della nettezza delle 
proprie analisi e posizioni e battendosi, nell’inte¬ 
resse del Paese, contro ogni soluzione pasticciata 
e confusa. 

Il CFela CFC, nel rivolgere a tutti gli elettori, 
ai candidati e agli iscritti, il più vivo apprezza¬ 
mento per l’impegno profuso nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, che ha consentito il risultato 
positivo raggiunto a Roma, segnalano l’ottimo 
risultato raggiunto fino a questo momento nella 
sottoscrizione elettorale e per l’Unità. 

Bisogna proseguire e intensificare l’impegno, 
anche in corrispondenza con gli importanti ap¬ 
puntamenti costituiti dalle Feste dell'Unità di 
luglio e di settembre, e nello stesso tempo occorre 
uno straordinario impegno di tutti i gruppi diri¬ 
genti di Zona e di Sezione perché vengano supe¬ 
rate le difficoltà nel tesseramento, e si raggiunga 
e si superi, come è possibile, l'obiettivo dell 00 % 
entro la ripresa autunnale, attraverso un lamio 
rigoroso, selezionato e mirato verso le aree di 
maggiore ritardo, e verso il recupero degli iscritti 
negli anni precedenti. 

Il CFe la CFC impegnano gli organismi esecu¬ 
tivi della Federazione a convocare, entro il pros¬ 
simo mese di ottobre, una Assemblea cittadina 
che, partendo dall’analisi definitiva del voto e 
dalla verifica delle indicazioni congressuali, met¬ 
ta a punto le direttrici fondamentali dell’azione 
di massa e di governo del Partito a Roma, guar¬ 
dando sin d’ora alle prossime impegnative sca¬ 
denze politiche ed elettorali. 


Un enorme cubo di cemento incombe su Villa Torlonia, a 
ridosso della rcasina delle civette»? SI, è possibile. Con una gra¬ 
vissima sentenza il TAR ha rimesso in discussione tredici anni di 
lotte furibonde della popolazione, degli abitanti e dei comitato 
di quartiere per strappare alla speculazione un’area confinante 
con la stupenda villa diventata pubblica solo cinque anni fa. 

La SIC (società immobiliare centrale) proprietaria dei 3 mila 
metri quadri in questione si è vista per l’ennesima volta, e nono¬ 
stante l’intervento di Sovrintendenza, Consiglio di Stato, pretura 
e Comune, «premiata» per la costanza e la tenacia con cui si è 
impegnata a perseguire il suo profitto e secondo il Tribunale 
amministrativo potrà costruire un palazzo di cinque piani a pochi 
metri dalla caslna e dalla Villa. E una storia intricatissima, a 
colpi di carta bollata, di ricorsi e annullamenti, di sentenze e 
revoche, una classica vicenda degli anni 70 quando in Campido- 

S lio comandava la DC, non per costruire una città a misura 
'uomo e in funzione dei suoi abitanti, ma per soddisfare i suoi 
«clienti» e accrescere e consolidare un potere basato sulla specu¬ 
lazione e lo sfruttamento intensivo del territorio. 

Accadde così che alle suore del Santissimo Sacramento, allora 
proprietarie del terreno (5 mila mq) venne concessa a scatola 
chiusa la licenza edilizia, in barba a qualsiasi piano regolatore. 

L’area immediatamente si valorizzo al punto tale che le suori¬ 
ne trovarono conveniente venderne una parte alla fantomatica 
SIC. Si «disfecero» così di tre ettari, confinanti appunto con Villa 
Torlonia e con la «casina delle civette», «ideali» per farvi sorgere 
un bel palazzone di cinque piani, con un «fronte* di 56 metri. 
Cominciarono gli scavi. Furono gli abitanti che per primi si 
ribellarono all’idea di subire ancora una prepotenza, di veder 
deturpato e sconvolto un altro angolo di città solo in nome del 
profitto. 

Il ricorso al Consiglio di Stato si risolse positivamente: no alla 
costruzione. Eravamo tuttavia solo al primo round di un combat¬ 
timento che da quel lontano '72 continua accanito e non privo di 
colpi di scena anche eclatanti. Nel '77 infatti il TAR dà ragione 
alla SIC che intanto era stata costretta a bloccare i lavori. Ri¬ 
prende lo scavo. Ma intanto in Campidoglio le cose non solo 
erano cambiate ma avevano subito un’inversione di 180 gradi e 
la giunta di sinistra, appena conosciuto lo scempio che si voleva 
fare, revoca la licenza edilizia e ricorda che il piano regolatore 
destina l'area a verde. 

Per salvare dal cemento Villa Torlonia si era mossa intanto 
anche la Sovrintendenza ai beni monumentali e ambientali che 
pone un vincolo ben preciso. Arriviamo cosi al febbraio ‘80 
quando il pretore Albamonte condanna per reati edilizi la socie¬ 
tà proprietaria e a due mesi di carcere il suo rappresentante 
legale, ammettendo che il comitato di quartiere si costituisca 
parte civile. Si tira un sospiro di sollievo, tutto sembra ormai 
concludersi per il meglio se la Corte di Cassazione non si pronun¬ 
ciasse. nell’aprile '82, ancora a favore della SIC. Siamo ormai ai 

g iorni nostri. La società deve ancora riuscire a saltare lo scoglio 
ella licenza edilizia e per questo ricorre al TAR che appunto ieri 
ha cancellato la decisione del sindaco. Ma anche se la sentenza 
arriva «provvidenzialmente» in luglio, i cittadini e il Comune 
certamente non aspetteranno l’amvo di benne e escavatrici. Si 
continuerà ancora a lottare a colpi di carta bollata, proseguirà il 
braccio di ferro fra i palazzinari e la gente qualunque che non è 
disposta più a mollare neppure un pezzetto della sua città. 



La «casina delle civette» a Villa Torlonia: dietro dovrebbe sorgere l'enorme cubo di cemento 

Vetere scrìve al ministro: 
incontro urgente per Maccarese 


Dopo la pausa elettorale toma di scena la 
vicenda Maccarese. Ieri, con una lettera al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Statali, è interve¬ 
nuto il sindaco. Il compagno Vetere chiede l’im¬ 
mediata riapertura delle trattative. L’iniziativa 
prende le mosse dalla sentenza pronunciata dal 
pretore Pivetti con la quale la società Maccare¬ 
se e la Sofin sono state condannate per compor¬ 
tamento antisindacale. Come si ricorderà il de¬ 
creto del pretore diffidava le due società a met¬ 
tere in atto qualsiasi nuova operazione sull’a¬ 
zienda agricola senza che prima fossero stati 
informati i sindacati e il ministero delle PP.SS. 

Inoltre con un riferimento specifico il giudi¬ 
ce sottolineava che per «nuovi negozi» bisogna¬ 
va intendere anche il perfezionamento di atti 
precedenti. In questo caso quindi il contratto di 


vendita ai Gabellieri, ancora non completato, 
può essere bloccato. 

Il sindaco sollecitando un incontro urgente 
sottolinea che un tale confronto è necessario 
per costruire le necessarie soluzioni positive ri¬ 
muovendo atti compiuti da rappresentanti di 


Stato e secondo un disegno antisindacale. 

La situazione — aggiunge il sindaco — ria¬ 
perta dal decreto pretorile esige il pieno ed im¬ 
mediato impegno per garantire non solo il de¬ 
stino delle terre della Maccarese nel rispetto 
dell’interesse della collettività cittadina e regio¬ 
nale, ma per recuperare anche una dignità del¬ 
lo Stato profondamente offesa dalie scelte at¬ 
tuate dada dirigenza Sofin e dai liquidatori. 


GIOVEDÌ 
14 LUGLIO 1983 


Consegnate 
170 case 
ai soci 
della AIC: 
un successo 
della coop 

Nel plano di zona Tlburtl- 
no Sud 11 Consorzio AIC ha 
consegnato ad altrettanti so¬ 
ci 1170 appartamenti degli e- 
dlflcl 20 e 21. Agli intervenuti 
ha parlato 11 presidente del 
Consorzio, Ennio Signorini, 
Illustrando le varie fasi delle 
costruzioni, le difficoltà e- 
merse durante l'appalto e le 
modalità finali da compiere 
per gli allacci del servizi qua¬ 
li fogne, acqua ed elettricità. 
Gli assegnatari presenti han 
veduto finalmente coronate 
dal successo le speranze di 
circa tre anni, successo che si 
valuta appieno consideran¬ 
do che 11 costo di questi ap¬ 
partamenti è di L. 650.000 al 
mq. utile pari quindi al 40% 
di quello di analoghi alloggi 
venduti nella zona dall’Ini¬ 
ziativa privata. 

Il merito di ciò deve essere 
fatto risalire all’organizza¬ 
zione cooperativa, al consor¬ 
zio AIC, come è stato ricono¬ 
sciuto. Se si pensa, inoltre, 
che il finanziamento ottenu¬ 
to In parte con la 457 e in par¬ 
te con la 1179, raggiunge ap¬ 
pena il 40% del costo di co¬ 
struzione, si può capire 
quanto sia stato grande il sa¬ 
crificio del soci e quanta ca¬ 
pacità organizzativa ha do¬ 
vuto esplicare il consorzio 
AIC per raggiungere il tra¬ 
guardo del completamento 
degli edifici. 

Alla manifestazione han¬ 
no preso parte l’assessore co¬ 
munale Lucio Buffa e il vice¬ 
presidente regionale dell’As¬ 
sociazione delle cooperative 
di abitazione Antonio Zuc¬ 
chetti che ha sottolineato il 
valore della cooperazlone nel 
settore abitativo, come ha 
dimostrato la realtà del 
quartiere «Colli Aniene». 


Arrestato un giovane cliente del civilista Antonio Bernardini 


Varata dalla Regione dopo due anni di inutile e dannoso ritardo 


Accoltella il suo avvocato: Finalmente la legge per le USL 


«Mi doveva 500 mila lire» 


Si sono accumulati 1500 miliardi di debito «sanitario» - Il provvedimento approvato a maggioranza da tutti i gruppi, 
ad eccezione del MSI e del PdUP - Uno strumento utile alla programmazione e razionalizzazione della spesa 


Da anni doveva ottenere un piccolo risarci¬ 
mento per un Incidente automobilistico. E 
nella sua mente dev’essersi fatta strada l’i¬ 
dea che il responsabile del ritardo fosse il suo 
avvocato. Così, senza pensarci due volte, ha 
tirato fuori un coltello e l’ha colpito almeno 
due volte. Il legale civilista Antonio Bernar¬ 
dini, di 64 anni, è ora in condizioni molto 
gravi, nella sala di rianimazione del Santo 
Spirito. Il suo cliente accoltellatore. Angelo 
Attura di vent’anni, è stato arrestato dopo 
poche ore nella sua abitazione. 

Tutto è cominciato ieri mattina intorno al¬ 
le dieci in via Cicerone, nel quartiere Prati, 
dove c’è lo studio legale di Antonio Bernardi¬ 
ni. Il giovane cliente si ì presentato presto: 
voleva discutere per l'ennesima volta la sua 
piccola causa civile, poche decine di mila lire 
per un incidente automobilistico. L'avvocato 
stava uscendo dallo studio, per recarsi in tri¬ 
bunale, ed ha chiesto al suo cliente di accom¬ 
pagnarlo lungo la strada, «così parliamo», ha 
detto. Ma dopo pochi secondi, lungo le scale, 
la segretaria dell’avvocato ha sentito grida di 
aiuto. Subito accorsa ha trovato Antonio 
Bernardini riverso sui gradini, sanguinante; 
l’accoltellatore era già fuggito, e lei ha così 
subito chiamato la polizia. Angelo Attura è 


Taccuino 


stato rintracciato nella sua abitazione dopo 
un’ora, ed aveva già cambiato l’abito. Agli 
agenti ha confessato di aver buttato il coltel¬ 
lo nel Tevere. Ha anche aggiunto confusa- 
mente che l’avvocato gli doveva 500 mila lire, 
senza aggiungere altro. Il giovane non aveva 
alcun precedente penale; e non aveva mai 
dato segni di squilibrio. 

L'avvocato Bernardini, immediatamente 
trasportato in ospedale, si trova in prognosi 
riservata. I sanitari del Santo Spirito hanno 
riscontrato una profonda ferita da coltello 
all’addome, ed un'altra più lieve al polso. A- 
veva anche alcune contusioni alla testa, pro¬ 
vocate probabilmente dalla caduta lungo le 
scale dello studio di via Cicerone. 

• Le due prostitute uccise una settimana fa 
sulla Flaminia vecchia e giovedì scorso a 
Passo Corese non sono state vittime di uno 
stesso maniaco. Le indagini in corso e gli esa¬ 
mi necroscopici hanno infatti per ora escluso 
qualunque analogia tra i due delitti. Certo 
nulla si esclude, ma certamente si sa che le 
due donne. Tea Stroppa di 50 anni e Luciana 
Lupi di 45 anni non si conoscevano affatto. 
Le due donne, comunque, sono state entram¬ 
be strangolate e poi sfigurate a colpi di pie¬ 
tra. Luciana Lupi è stata anche squartata. 


I II partito 



Con un ritardo di quasi due anni, la Regione ha finalmente 
approvato la legge sul finanziamento, programmazione, ge¬ 
stione e controllo delle USL. Si tratta di un provvedimento 
utile e necessario che, se applicato correttamente, consentirà 
alle Unità sanitarie di riqualificare la spesa sanitaria, elimi¬ 
nando sprechi e distorsioni. I comunisti avevano presentato 
la loro proposta (che sostanzialmente è quella votata ieri dal 
consiglio) quasi due anni fa, ma la giunta con a capo l’allora 
presidente Santarelli preferii adottare la politica della «crimi¬ 
nalizzazione» delle USL, accusate di tutte le Inefficienze sani¬ 
tarie possibili invece di offrire loro lo strumento legislativo 
per operare correttamente. Ora lo strumento c’è, approvato a 
maggioranza da tutti i gruppi — ad eccezione del MSI che si 
è astenuto a del PDUP che non era presente — tuttavia 1 suoi 
effetti comlnceranno a farsi sentire nel 1984 per i necessari 
tempi tecnici di attuazione; quasi tre anni dunque trascorsi in 
polemiche Inutili che intanto hanno «prodotto» — come ha 
sottolineato il compagno Luigi Cancrinl nel suo intervento — 
1500 miliardi di debiti per le USL. 

La legge, comunque, oggi permette di apportare notevoli 
correzioni di rotta attraverso lo strumento della programma¬ 
zione che viene affidato alle 59 USL del Lazio dopo le indica¬ 
zioni di spesa fomite dalla Regione. Entro il 31 luglio di ogni 
anno la giunta. Infatti, determina 1 criteri, i vincoli, le proce¬ 
dure e le modalità cui devono attenersi le Unità sanitarie nel 
predisporre I loro bilanci di previsione e nella formulazione 
dei plani di intervento e utilizzazione delle risorse. Entro il 30 
settembre le USL devono trasmettere alla Pisana il loro pla¬ 
no. Per le 20 Unità sanitarie romane sarà il Comune a preoc¬ 
cuparsi del coordinamento. Infine, entro il 30 novembre, la 


giunta dovrà esprimere 11 giudizio di conformità e ripartire i 
fondi. Indicando le somme vincolate alia realizzazione degli 
interventi innovativi, nonché a quelli di riequllibrio e ricon¬ 
versione. Le quote assegnate dalla Regione costituiranno per 
le USL un limite finanziario invalicabile da rispettare nei 
bilanci di previsione. 

Entro novanta giorni la Regione emanerà le disposizioni 
relative alla gestione delle convenzioni con 1 medici generici e 
pediatrici, nonché quelle per le convenzioni con le farmacie. 
Alle USL dunque viene attribuito l’onere (vincolato) dell’assi¬ 
stenza medico-generica e pediatrica, dell’assistenza ospeda¬ 
liera in cliniche e Istituti universitari, in istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, In istituzioni sanitarie a carattere 
privato convenzionato e dell’assistenza farmaceutica nelle 
farmacie convenzionate. 

Infine con la legge sul finanziamento, programmazione, 
gestione e controllo delle USL si Istituisce un comitato tecni¬ 
co per lo studio e l’analisi dei flussi finanziari composto da un 
massimo di 18 esperti, con funzioni di consulenza e, assisten¬ 
za e si predispone il servizio ispettivo per la verifica dell’atti¬ 
vità assistenziale e gestionale delle USL. 

Dal prossimo anno dunque le Unità sanitarie saranno in 
grado di prevedere con precisione quanto potranno spendere 
e su questa base procedere a una maggiore razionalizzazione 
dell’assistenza soprattutto attraverso la riconversione dei po¬ 
sti letto ospedalieri e il riequilibrio tra presidi pubblici e pri¬ 
vati in un’ottica di complementarietà e Integrazione territo¬ 
riale. 

Si è compiuto dunque un grosso passo avanti perché la 
Riforma anche nel Lazio faccia sentire i suoi effetti e le USL 
siano responsabili del loro operato. 


Detenuto 
muore 
giocando 
a pallone 

Un giovane irakeno. Alt 
Abzdirazak di 23 anni, è 
morto nel corso di un in¬ 
contro di calcio tra detenuti 
nel carcere di Rebibbia. L’e¬ 
pisodio risale all'altro ieri, 
ma la notizia è trapelata 
soltanto ieri. Durante una 
fase della partita. Alt Abzi- 
darak, probabilmente per 
un improvviso malore, è 
crollato a terra. Le guardie 
di custodia lo hanno subito 
soccorso, caricandolo su u- 
n’ambulanza del carcere. 
Ma, durante 11 tragitto ver¬ 
so Il Policlinico, il giovane 
cessava di vivere. 


Lutto 

£ morro * compaio Stefano Cbn- 
eMa. baino aia Sezione Cassia. Al¬ 
le mogie compagna S*na Marezza le 
fraterne e sentite condoglianze dei 
compagni de«a Sezione, dada Zona. 
«Me Federazione e deTUratà. 

Nozze 

I compagni Nino Velarlo e Ida 
Bressa sono stati uniti in m a t ri mo nio , 
wn sei n Campidoglio. compa¬ 
gno Cario Leoni. A toro giungano le 
fefcciT azioni « gfc auguri deità XIX Zona 

• d»r unta. 

• • • 

Si «posano oggi atto ore 12 in 
Campidoglio i compagni Gonne Mo- 
oer e Susanna Possidoni. Ai compa¬ 
gni & auguri deca sezione «Petrosd- 
Ea-Une»ani.dtlaF0ea CGIL e neru¬ 
mi. 

Cune 

È nata Sara. SgSa dei compagni 
Franco • Stefana Cerquet ani. Algeri* 
tori ed Ma piccola gE augoi e le fefcà- 
te noni dei compagni della Serene, 
data Zona, dela Federazione e dei'U- 

ma. 


Libri di Base 

Cotona diretta 
da Tullio De Mauro 


£ nato Danio. Ai genitori, i compa¬ 
gni Paola e Ctaucfco Bernini, ai nonni e 
al nuovo arrivato gi augui de, compa¬ 
gni data sezione di Atomo. 

Per il festive! delle 
donne di Viareggio 
rivolgersi alla 
Federazione del PCI 

Per a festival nazionale dMe danne 
che si svolgerà a Viareggo dal 15 al 
31 lugho la Federazione del PCI ha 
orgarazzato un ufficio informazioni. 
Chiunque ò interessato può rivolgersi 
ala sezione femnvnie defla Federa¬ 
zione. a costo del viaggio in pcAman. 
andata e ritorno è d L. 25.000. 

Ad Albano festa 
di solidarietà con 
il popolo cileno 

Ad Atomo festa d so fc dm eti con 
S popolo ci leno. Oa oggi fino a sabato 
manifestazioni poetiche e cultura» nel¬ 
la piazza del Museo. 

Nuovo regolamento 
per la tassa per 
la nettezza urbana 

Un nuovo r ego l a men to per l'apc*- 
caztone deia tassa per to smaltimento 
dei rifiuti soMI urbani è nato dea» 
dMe Giunta comuni». La nuova nor¬ 
ma a « vede 20 categoria a locai a 
cU co r ris ponde «aia cena afcquota. la 
prt barn dMaquM riguade NecuoN 
pubbfeche. » mueei e le raccohe artriti¬ 
che. a nuovo r e gol a me nto entrari in 
r ègg e dal 1* gennaio p r oeaimo . 


Roma 

ATAC Tuscota». Prenestkw. Por¬ 
ta Maggiore aie 17 a Porta Maggore 
assemblea sul voto IFinghh Coluta 
SJREM me 17.30 n leda azi one (Gra¬ 
none!: CoN Amene ale 18.30 sul vo¬ 
to (C o l o mbini); Porronacao Me 

18.30 sul voto (G- Rodano): EUR Me 

17.30 asse mble a sui voto (Gem*b 
S. Paolo aie 18.30 sul voto (Ottavia¬ 
no): C«salotti Me 18.30 sul voto Ta¬ 
re Maura aSe 20.30 sul voto (Bozzet¬ 
to): Tot de' Schiavi jfle 18.30 prepa 
razione F.U. di Zona (Puro); Porta 
Maggiore aie 18 30 preparazione 
F.U. di Zona (Meta). 

Feste deirtfnità 

Fi noc ch io Me 19 dtozttrto con le 
donne (Peno). 

• • • 

CENTRO eie 17.30 ad Enti LocM 
attivo sur utilizzo dei complesso di w» 


Indino (Tasootti. Napole ta n o ). 

• • • 

£ convocata per dammi Me 8 
presso 9 Comasco regionale la riunio¬ 
ne data c o mm issi one sanità. Odg 
• 1) tote ya zione data commi ssi one; 
2) Articolazione in gruppi <5 lavato: 3) 
Progamma di attività» (Girmele. Can¬ 
oni. Tripodi- 

• • • 

£ convocata per domani Me 8.30 
presso a Comitato regonale una riu¬ 
nione del guppo regonsie ricerca 
(Beneventano). 

• • • 

EST; Mortupo ale 21 (Scrina); O- 
levanoalle 19.30 (Romam). SUD: Ca¬ 
va da Seta ore 19 attivo mmnese 
(Fredda): CoBeferro Me 20.30 guppo 
USL RM 30 pù segetari d sezione 
(Bande*. Saufald): S. Cesato aie 
19.30 attivo sul voto (D'Alessio): Za¬ 
gare*} aie 19 attivo festa derumti. 
(Magni): Rocca d Papa aie 18.30 CO 
pù grappo (Pccoreta). 
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_I GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 


ANZIO - PONZA 


Dal 27 Maggia «123 «Ugna 
(asci. 8 m art e d ì) 

Partenza da Anao: 06.5. 
11.40*. 17.15 

Padania da Pont*: 09.40. 
15.30.19.00 

Pai 24 pu g na al 31 Ms 


Pel S M 1 5 settem bri 

Potenze da Ann»: 
11.40*. 15.30 
Partenza da Ponza: 
15.00*. 18.00 


06.05. 

09.40. 


ittarabca al 
eo 4 nettai 
di Anno: 


ITALIA - URSS 

MOSCOW ENSEMBLE 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

p rese nta per b prima vota in Rafia MQSCOW ENSEMBLE 
daize modano • MUorisSche russe 
MERCOLEDÌ 20o GIOVEDÌ 21 allo ore 21 

afTEATRO PIANETA 7 UT- mari L 10.000 • Battìi L1000 

mntmuenl • reme» ioni HlHtlllIlM ITN.IA - Wtt 
te» dm fcpu&feiea.47(Fpito)T ìL464570 - 461.411 • 461.106 


( gioì n e «i e re ) Pai 16 i 

Partenza di Anzio: 07.40. bra (asci 

08.05**. 11.30*. 17.15 Pananae 

Partenza di Ponza: 09.15, 16 00 

15.30 *. 18.30 **. 1 9,00 Patema 

Dal V i g e at a al « «ammira 
( gl ina i as i Owaw 4 

Panama da Armo: 07.40. ***** 

06.05*. 11.30. 17.15 „ _ 

Potami da Pam»: 09.15. Con Tara 

15.30. 18.30*. 19.00 “ 


LE PR ENO TAZIONI SONO VAUOC F**0 
A 15 MMUT1 PUMA DELLA PARTENZA 


1 ana¬ 
li 

08.05. 


Poma: 09.40. 


70 mi- 


La Sodati « M at a d modfbara in 
evan pa marne d raffica a di fatta « 
so doma 


a totalmente i prosanti 


ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 2S.04.01 

ROMA - Torra Angela - Tel. 61.50.226 

GIHPONIA - V ia par S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 
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Ucciso ad un posto di blocco 

Carabinieri fermano la moto 
Dal mitra parte un colpo ^ 

Carlo Cornilo, la vittima, aveva 27 anni ed era nato ad Asinara - Con lui c’era un amico, v.;,; : «jig : 

Massimo Selicato, di 22 anni - Il racconto dei primi soccorritori - L’inchiesta ' 
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E’ morto a ventisette anni. 
Ucciso ad un posto di blocco 
del carabinieri. Un colpo so¬ 
lo, partito dalla mitraglietta 
d’ordinanza, gli è stato fata¬ 
le. Carlo Comlto — questo 11 
nome della vittima — ha fi¬ 
nito così la sua giovane vita, 
ieri pomeriggio, in una stra¬ 
da periferica di Ostia. Dalle 
prime Informazioni — per 
molte ore gli Inquirenti si so¬ 
no trincerati in uno stretto 
riserbo sul particolari della 
tragedia, allontanando an¬ 
che i giornalisti — cosa sia 
davvero successo, perché un 
milite abbia sparato, perché 
era stato operato il controllo, 
sono tutti punti ancora non 
molto chiari. Di drammati¬ 
camente certo, purtroppo, 
c’è la morte di un ragazzo 
che non aveva fatto nulla. 

Vediamo di raccontare 
quanto è finora accertato. E 
di indicare gli aspetti che at¬ 
tendono ancora una risposta 
dalla magistratura che è già 
al lavoro. 

Tutto si è svolto In via Er¬ 
nesto Glovannlnl, proprio a 
ridosso della caserma «Ita¬ 
lia» della Guardia di Finan¬ 
za. Carlo Comito, in compa¬ 
gnia di un amico — Massimo 
Stilicato, di 22 anni — tran¬ 
sita in moto (un modello 
•Cagiva 250» targata Roma 
436371) davanti a un posto di 
blocco del carabinieri: due 
uomini e un pulmino addos¬ 
sato al marciapiede. I CC 
danno il segnale di alt, I gio¬ 
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Massimo Selicato 


vani accostano. C’è la richie¬ 
sta di verifica del documenti 
e poi 1 due giovani vengono 
Invitati a girarsi con le mani 
sul pulmino per essere per¬ 
quisiti. 

E’ a questo punto che ac¬ 
cade l’irreparabile. Mentre 
un milite sta perquisendo 
Massimo Stilicato, all’altro 
— un calabrese diciottenne 
di cui non sono state fornite 
le generalità — parte uh col¬ 
po dall’M 12, la mitraglietta 


d’ordinanza posta con un so¬ 
lo colpo In canna e senza si¬ 
cura come nel controlli ope¬ 
rativi. Il colpo sfiora 11 primo 
carabiniere e trapassa Carlo 
Comito da parte a parte, all’ 
altezza della schiena e fini¬ 
sce la sua corsa contro 1 vetri 
del furgone frantumandoli. 

Secondo 11 racconto fatto 
ai cronisti da alcuni testimo¬ 
ni — due ragazzi (1 cui nomi 
di battesimo sono Antonello 


e Antonio) e una ragazza — 
la scena si presentava così al 
primi soccorritori. Il carabi¬ 
niere che aveva esploso inav¬ 
vertitamente il colpo, appa¬ 
riva come inebetito. L’ambu¬ 
lanza è arrivata diversi mi¬ 
nuti più tardi e ha trasporta¬ 
to Carlo Comlto in ospedale. 

Massimo Stilicato in se¬ 
guito è stato portato all’o¬ 
spedale Sant’Agostino per¬ 
ché riconoscesse 11 cadavere 


Carlo Comito 

dell’amico. Davanti a questa 
scena straziante, Stilicato ha 
avuto una crisi nervosa, ha 
dato in escandescenze. E* 
stato fatto passare poi •— e le 
fotografie così lo ritraggono 
— in manette davanti ai 
giornalisti nella caserma do¬ 
ve 11 giudice Silverio Piro 
conduceva 1 primi esami e 
Interrogatori per l’inchiesta. 
Certo quello delle manette 
non sono sembrate il modo 
migliore per far superare 
una crisi di nervi provocata 
dal dolore di aver perso un 
amico, ucciso in quelle circo¬ 
stanze. 

Carlo Comlto e Massimo 
Stilicato si stavano recando 
al momento in cui sono in¬ 
cappati nel controllo dei ca¬ 
rabinieri, a riconsegnare la 
motocicletta al proprietario. 
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un loro amico di nome Mau¬ 
rizio. Sia Comito che Stilica¬ 
to sono nati a Asmara. Sono 
ambedue appartenenti a fa¬ 
miglie di italiani allontana¬ 
tisi dall’Etiopia in seguito al¬ 
la rivoluzione. 

Il giovane ucciso faceva ad 
Ostia il maestro di surf e 
windsurf. Il suo amico inve¬ 
ce vive da tre anni In Suda¬ 
frica. Era in Italia, a Roma, 
per passare un periodo di va¬ 
canze, ospitato dal cognato 
Roberto D’Avanzo, medico, 
nipote di un avvocato dello 
Stato. 

Un ultimo particolare. Do¬ 
po la tragica raffica di mitra, 
il pulmino dal posto di bloc¬ 
co è stato spostato da uno dei 
militi per andare a chiedere 
aiuto. 

Angelo Melone 


Decisione del pretore Gianfranco Amendola 


Per i rifiuti nocivi 
incriminato anche 
il sindaco di Pomezla 

Rinviato a giudizio assieme a due industriali - Avrebbero occulta¬ 
to i materiali di scarto in una cava - Duecento domande depositate 


Nuovo colpo di scena dell’In¬ 
chiesta sui rifiuti nocivi scari¬ 
cati senza controlli. 11 pretore 
Gianfranco Amendola, dopo i 
sequestri dei giorni scorsi, e 1’ 
incriminazione dell’ex assesso¬ 
re regionale Sbardella, ha rin¬ 
viato a giudizio un sindaco e 
due industriali, già sotto in¬ 
chiesta da mesi. Davanti al tri¬ 
bunale, dovranno presentarsi il 
primo cittadino di Pomezia, 
Francesco Mambelli, ed i tito¬ 
lari della società «MAD», Vale¬ 
rio Fantacone e Giuseppe Tra¬ 
versa. 

In pratica questa società a- 
vrebbe «occultato* i pericolosi 
materiali di scarto delle indu¬ 
strie di Pomezia senza alcuna 
precauzione, gettandoli e sot¬ 
terrandoli in una cava. Tutto 
ciò nell’indifferenza dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Pome- 
zia, in particolare del sindaco, 
nonostante una precisa segna¬ 
lazione della Unità sanitaria lo¬ 
cale. 

Dopo i primi scarichi abusi¬ 
vi, arrivò al pretore una detta¬ 
gliata denuncia. I carabinieri 
del Nucleo ontisofisticazioni 
appurarono che effettivamente 
la «MAD», una ditta di Latina, 


A piazza Farnese 
fino all’alba 
per la presa 
della Bastiglia 


prelevava senza troppe precau¬ 
zioni le scorie di lavorazione 
degli stabilimenti, intascando 
dalle industrie i soldi per ince¬ 
nerirle. Ma in realtà, nella zo¬ 
na, la «MAD» non disponeva 
nemmeno degli impianti adat¬ 
ti. Da qui la decisione del pre¬ 
tore di sequestrare i macchina¬ 
ri della «MAD». 

La società fece ricorso anche 
al Tribunale amministrativo 
regionale, ma gli andò male an¬ 
che in quel caso. Non solo. Il 
sindaco Manbelli fu costretto 
ad ordinare l’immediata di¬ 
struzione dei rifiuti nocivi an¬ 
cora sotterrati nella cava. Ma 
nemmeno questo operazione 
venne portata a termine, come 
accertarono i periti dell’Unità 
sanitaria locale, ed il sindaco in 
pratica «lasciò correre». 

Per tutto questo ora il sinda¬ 
co dovrà rispondere di omissio¬ 
ne di atti di ufficio, mentre i 
due titolari della «MAD» sono 
accusati di aver violato la legge 
«Merli» sull’inquinamento e di 
non aver osservato le disposi¬ 
zioni comunali. È una vicenda 
emblematica, la prima ad esse¬ 


re stata denunciata. A questa, 
ne sono seguite altre, come a 
Riano Romano, dove un’altra 
società, la «Recuperi Mentana», 
aveva depositato altri rifiuti 
nocivi senza precauzioni nè au¬ 
torizzazioni. 

Tutto questo è avvenuto (ed 
avviene ancora oggi), per una 
serie incredibile di circostanze. 
A cominciare dalla mancata de¬ 
finizione di un piano regionale 
per l’indiviauazione delle aree 
di scarico. Per questo lo stesso 
ex assessore regionale ai Lavori 
Pubblici è stato incriminato nei 
giorni scorsi, anche Be la re¬ 
sponsabilità può ricadere sugli 
stessi comuni che non hanno ri¬ 
sposto alla richiesta di definire 
le zone per lo smaltimento dei 
rifiuti. 

In un simile marasma, nem¬ 
meno le ditte di trasporto e 
stoccaggio hanno tutte le carte 
in regola, anzi. Alla Regione ri¬ 
sulta che le oltre 200 domande 
presentate sono quasi tutte ir¬ 
regolari. L’Unità pubblicò l’e¬ 
lenco delle società inadempien¬ 
ti, e — strano a dirsi — le uni¬ 
che a «smentire» furono proprio 
«MAD» e «Recuperi Mentana», 
giurando di essere perfetta¬ 
mente in regola. 


«L’intesa, tra Roma e Parigi sottolineata dalla recente visita del 
sindaco francese Chirac avrà questa sera una nuova conferma. 
Oggi in Francia è festa nazionale, ricorre l’anniversario della presa 
della Bastiglia e per le vie di Parigi ci saranno canti e balli fino 
all’alba, ma anche a Roma in piazza Farnese di fronte all’amba¬ 
sciata francese si vivrà la festa della Repubblica. L’invito al grande 
ballo popolare viene dallo stesso sindaco Vetere. L’appuntamento 
è per le 21,30. Suonerà la grande orchestra da ballo di Testaccio. 


Immensa fogna, luogo di 
morte da dimenticare o al 
massimo da sfruttare tra¬ 
sformando le sponde In aree 
cimiteriali per gli sfasciacar¬ 
rozze. Il destino del Tevere 
sembrava ormai essere que¬ 
sto. Vinta la sua «vitalità» 
con la violenza del muraglio- : 
ni per cento lunghi anni è 
stato costretto a subire pro¬ 
fonde umiliazioni. «Rapina¬ 
to» della sua sabbia, della 
sua ghiaia da fiume è diven¬ 
tato torrente capace di mi¬ 
nare la resistenza di piloni e 
arcate storiche come quelli 
di ponte Mil vio e ponte Quat¬ 
tro Capi all’Isola Tiberina. 
Acque violente e sporche per 
la gran massa di scarichi di 
una città diventata metropo¬ 
li. Ma mentre tra il disinte¬ 
resse generale qualcuno già 
pensava di firmare 11 suo at¬ 
to di morte, per il Tevere, 
ora, è pronto l’atto della sua 
rinascita. Un progetto vero e 
proprio per far diventare di 
nuovo il fiume parte Inte¬ 
grante, e non piu corpo e- 
straneo, della città. 

II piano elaborato dall’Uf¬ 
ficio speciale Tevere è stato 
illustrato ieri in Campido¬ 
glio dall’assessore Bernardo 
Rossi Doria. Di far rivivere 11 
Tevere se ne parlava da di¬ 
verso tempo, ma era un di¬ 
scorso che veniva spesso af¬ 
frontato con lo scetticismo di 
chi pensa di trovarsi dì fron¬ 


Presentato in Campidoglio il progetto per il recupero del fiume 

A piedi o con la bici correremo 

sulle sponde del «biondo» Tevere 

Sulle aree golenali possono nascere decine di parchi pubblici - Pista ciclabile da Castel 
Giubileo a Ripa Grande -1 percorsi attrezzati per il footing e le passeggiate naturalistiche 


te ad una nuova moda. Il 
«Progetto Tevere» presentato 
Ieri non ha nulla di effimero. 
Nel volume le Idee sono so¬ 
stenute da una copiosa docu¬ 
mentazione frutto di studi 
accurati fatti dal tecnici del¬ 
l’ufficio speciale. Un plano 
preciso dunque. Sulla carta, 
però, potrebbe obiettare 
qualcuno. «Certo sulla carta 

— ha sottolineato l’assessore 

— ma non è un risultato In¬ 
differente se si pensa al seco¬ 
lo di silenzio che abbiamo 
dovuto recuperare. Uno sfor¬ 
zo comunque immenso per 
un "ufficio” che non ha le di¬ 
mensioni e la forza di un as¬ 
sessorato e che ci vorrà an¬ 
cora del tempo prima di arri¬ 
vare a creare 11 dipartimento 
per la difesa dell’ambiente. 
Ma 11 volume non è destinato 


a finire in uno scaffale di li¬ 
breria — ha proseguito Rossi 
Doria — l’amministrazione 
ha già stanziato un miliardo 
per poter passare alla fase o- 
perativa. Ovviamente biso¬ 
gnerà andare per gradi. Il 
primo obiettivo possibile è 
quello del recupero delle co¬ 
siddette aree golenali. Ottan¬ 
ta chilometri di sponde che 
possono esser trasformati in 
un Immenso parco pubblico 
lungo fiume». 

«L'intendenza di Finanza 
— ha detto l’assessore — è 
disponibile a darcele In con¬ 
cessione e noi per almeno al¬ 
cuni tratti abbiamo delle t- 
dee molto chiare. Tra non 
molto pensiamo di realizzare 
Il “sogno” di una pista cicla¬ 
bile (15 chilometri) da Castel 
Giubileo al centro storico». 


Se non fosse tanto complicato, potrebbe somigliare al gioco del 
Monopoli. In realtà è un opuscoletto zeppo zeppo di dati sull’occu¬ 
pazione del suolo pubblico nel territorio del Comune di Roma. Lo 
ha curato Maurizio Meloni per conto dell’assessorato ai Tributi del 
Comune di Roma. C’è tutto quanto riguarda le leggi, i precedenti 
giuridici, i regolamenti relativi aU’appTicazione della tassa sull’oc¬ 
cupazione del suolo comunale, dalla piccola insegna ai tavolini del 
bar, dai tendoni ai distributori di carburante. Anche se il tema è 
ostico, vale la pena soffermarsi su questo faticoso lavoro di ricerca. 


negozi, praticamente tutti fomiti di insegne, vetrine, tendoni aper¬ 
ti tin sul marciapiede. Senza contare le migliaia di «passi carrabili» 
che impediscono la sosta davanti a negozi e garage. Anche se di 
pochi centimetri, qualsiasi attrezzatura di questo tipo deve pagare 
un'apposita tassa. Ed invece, sono soltanto poche migliaia i cosid¬ 
detti «manufatti» denunciati al «fisco» comunale. Qualche esempio 
a caso. A Roma esisterebbero appena 14 mila tendoni, 18 mila 
passi carrabili, 1300 chioschi, meno di duemila «sporgenze, dei 
negozi sul marciapiede, quattromila vetrine altrettanto «sporgen¬ 
ti». E facile intuire quanti «furbi» hanno per anni tralasciato di 
denunciare qualche piccolo lavoretto, temporaneo o permanente. 
Basta infatti piazzare dei cavalletti sulla strada per imbiancare la 
facciata, ed essere potenzialmente tassabili per i occupazione tem¬ 
poranea del suolo pubblico. In genere si chiude un occhio per 
piccoli lavori di breve durata. Ma quando si arriva a «trasformare» 
le strade con ponteggi, vetrine e scritte cubitali, la richiesta di 
autorizzazione ed il pagamento delia tassa diventano ovviamente 
obbligatori. 

Durante la conferenza di ieri per la presentazione del libro, — 
con la partecipazione dell’assessore Antonello Falomi — è stato 
precisato che la giunta ha recentemente disposto ben 7000 accerta¬ 
menti e si prevede un introito di quasi quattro miliardi con le tasse. 
Attualmente, pagano la «gabella» soltanto centomila «manufatti» 
di tipo cosiddetto permanente, e nelle casse comunali entrano 
sette miliardi e mezzo. Per l'occupazione temporanea, invece, il 
Comune preleva un miliardo e 300 milioni. Come in tutte le vicen¬ 
de della Burocrazia, il «contenzioao» è assai elevato. I cittadini che 
protestano per vie legali contro la tassazione sono in aumento, 
nonostante gli uffici comunali tendano a risolvere tutto con una 
specie di concordato. E cosi, l’Intendenza di Finanza si vede «inta¬ 
sata» da circa 600 riconi. In alcuni casi, il Comune è stato addirit¬ 
tura costretto ad andare in giudizio davanti alla magistratura ordi¬ 
naria. 


Sabato notte 
studiando le 
stelle a 

Rocca di Papa 


Promossa dall’assessorato al¬ 
la pubblica istruzione e cultura 
della Provincia e a cura dell’as¬ 
sociazione culturale Mizar di 
Roma, sarà esposta da oggi al 
17 luglio nella sala consiliare 
del Comune dì Rocca di Papa la 
mostra «Immagini dallo spazio 
lontano all'ambiente vicino». 

Nell’ambito della mostra, a 
Rocca di Papa, sabato 16 luglio 
alle ore 21.30, si svolgerà un in¬ 
contro in piazza con osservazio¬ 
ne e descrizione del cielo e 
proiezioni di diapositive sul te¬ 
ma .L’universo in casa nostra. 
Dalle stelle alla piazza parlan¬ 
do di scienza». Saranno presen¬ 
ti l’astrofisico Marcello Fulchì- 
giani e la geoioga Rosa Maria 
Salvatori che guideranno nell’ 
osservazione ad occhio nudo 
del cielo e delle stelle, e spie¬ 
gheranno nascita e caratteristi¬ 
che delle stelle, dei pianeti, del¬ 
la terra, e della strutture geolo¬ 
gica ed ambientale del territo- 


Quella di una passeggiata su 
due ruote a due passi dall’ac¬ 
qua è solo una delle possibili¬ 
tà. L'ufficio speciale ha in 
mente un vero poker con un 
percorso naturalistico per 
poter ammirare la fauna e la 
fiora fluviale, un altro, come 
avviene in molte ville e par¬ 
chi comunali, attrezzato per 
11 footing ed Infine un per¬ 
corso fluviale per scivolare 
In canoa da Castel Giubileo 
all’isola Tiberina. Il primo 
parco pubblico fluviale do¬ 
vrebbe quindi nascere sul 
lungotevere delle Vittorie. 

Ma non sarà un figlio uni¬ 
co. Ci sono altri due punti 
dove In tempi ragionevol¬ 
mente brevi le sponde del Te¬ 
vere potranno essere «vissu¬ 
te». Alla Magliana l’area dì 
Santa Passera, dopo aver 


trovato una casa agli abitan¬ 
ti di un fatiscente borghetto, 
potrebbe essere recuperata 
con l’istallazione di una serie 
dì strutture sportive-ricrea- 
tive e nella zona di Montesa¬ 
cro a Sacco Pastore in un'an¬ 
sa deil’Aniene. Nei piani, 
quindi, non c’è solo il Tevere, 
si guarda anche all’Aniene e 
non poteva essere diversa- 
mente vista l'incidenza di 
questo affluente. 

Il Tevere è malato, si dice, 
ma non tutti sanno che buo¬ 
na parte dell’inquinamento è 
frutto delle velenose acque 
dell’Aniene. E i depuratori? 
«La realizzazione degli im¬ 
pianti è a metà strada. Ci 
vorrà ancora del tempo pri¬ 
ma di arrivare ad una bonifi¬ 
ca generale e comunque — 
ha sottolineato l’assessore — 


è un impegno che va al di là 
delle nostre competenze. Il 
piccolo ufficio speciale è na¬ 
to più con l’intento di pro¬ 
muovere, di fare da stimolo e 
questo ruolo di mosca fasti¬ 
diosa spesso — ha commen¬ 
tato — cl viene anche rinfac¬ 
ciato. Ma anche per quanto 
riguarda un discorso com¬ 
plessivo sul Tevere ben altre 
sono le forze da mettere in 
campo. 

«Recentemente sono scat¬ 
tate le manette ai polsi dei 
dragatori selvaggi e il Comu¬ 
ne si è costituito parte civile 
nel processo che ci sarà, ma 
la difesa di questo patrimo¬ 
nio spetta al ministero dei 
Lavori Pubblici e alla Regio¬ 
ne. E ancora, noi possiamo 
puntare ad una rinascita del 
fiume nel suo tratto cittadi¬ 
no, ma il Tevere non è solo 
quello che scorre sotto i pon¬ 
ti. Bisogna ragionare in ter¬ 
mini di bacino e di bacino in¬ 
terregionale ed è per questo 

— ha concluso Rossi Doria 

— che occorre ridare fiato a 
quella politica estera Inau¬ 
gurata dal sindaco Petroselli 
nei confronti delle altre re¬ 
gioni per evitare che quanto 
magari si fa di buono a valle 
non venga poi annullato da 
decisioni, progetti che ven¬ 
gono realizzati a monte». 

Ronaldo Pergolini 


Interessante studio dell’assessorato ai Tributi 


Molti usano suolo pubblico, 
ma in pochi pagano le tasse 

Presentato da Falomi l’opuscolo «tecnico» curato da Maurizio 
Meloni - Tendoni sui marciapiedi, chioschi e leggi da rispettare 


Massenzio 
pronto 
al via 
(21 luglio 
28 agosto) 
Il cinema 
ola TV? 


«Quegli indimenticabili inarrivabili interminabili anni ot¬ 
tanta» è il titolo della rassegna che inaugurerà il 21 luglio al 
Circo Massimo, per concludersi il 28 agosto, «Massenzìosetìe». Si 
tratta di una rassegna cinematografica che nasce all’insegna 
deU’interrogativo «e riuscito il cinema degli anni ottanta a con¬ 
trastare t'attacco della sua eterna ri vaie, la televisione? E se sì, 
con quali strumenti tecnologici, quali tecniche di mercato e a 
quale prezzo?». A rispondere saranno un centinaio di film rap¬ 
presentativi di tutti i «generi». 

Sullo schermo dì via dei Cerchi si alterneranno, invece, film 
per bambini (23 luglio-11 agosto), il cinema indipendente ameri¬ 
cano 23 luglio-1 agosto), 9 film per 9 grandi sur del muto ameri¬ 
cano (2-11 agosto), il film della mezzanotte (23 luglio-U agosto) e 
il festival Massenziosette e i cahiere du cinema (12-21 agosto). 

Alle proiezioni cinematografiche si aggiungeranno set cinete¬ 
levisivi, «Il vostro amico computer» con oroscopi, bioritmi, quiz, 
videogames ed altro, schermi video con «Dancin’g Dajs» la tele¬ 
novela che ha furoreggiato per mesi e il «kolossal» «Dinasty». 
Non mancheranno punti di ristoro, librerie, giornali del giorno 
dopo, servizi igienici e telefoni. 

L’arena del Circo Massimo ha 7.000 posti in platea e 1000 in 
gradinate e lo schermo dei Cerchi 1000 posti in platea. 

Il programma completo della rassegna verrà illustrato mane» 
dì prossimo da Vetere, Severi, Nicolini, Rossi Doria, GuBo, Sca¬ 
parro, Magnani, Fiorenza. 


Una conferenza stampa dell’Unione commercianti 


«Registratori di cassa sì, 
ma con maggiori garanzie» 

Secondo il presidente Lucci troppe difficoltà per applicare la 
legge - Solo due aziende con il nulla-osta per la produzione 


• Sul registratori di cassa è 
di nuovo polemica. I com¬ 
mercianti infatti, pur dichia¬ 
randosi ormai «vinti» alla ne¬ 
cessità di introdurre le nuo¬ 
ve apparecchiature, speciali 
previste dalla legge, hanno 
organizzato ieri mattina una 
conferenza stampa densa di 
se, di ma, di però e fitta di 
critiche al modo in cui si in¬ 
tende applicare la legge. 
Lucci, presidente dell’Unio¬ 
ne commercianti, parlando 
per tutti 1 suoi colleghi ha co¬ 
minciato col dichiarare «im¬ 
possibile» la data ultima pre¬ 
vista per l’installazione dei 
registratori. Ricordiamo che 
questa data (prorogata al 31 
luglio per chi ha già preso 
accordi con una casa produt¬ 
trice), è scaduta da una quin¬ 
dicina di giorni. 


E fioccano ormai le de¬ 
nunce della guardia di fi¬ 
nanza ai grandi bar, ai nego¬ 
zi di abbigliamento, agii ali¬ 
mentari. Ci è andato di mez¬ 
zo Vanni, ad esempio, il bar 
ristorante di piazza Mazzini, 
ci è andato di mezzo Funaro 
sport, articoli ed abbiglia¬ 
mento sportivo, E con loro 
decine e decine di altri eser¬ 
centi. Le multe che potrebbe¬ 
ro essere condannati a paga¬ 
re sono salate, si parla di mi¬ 
liardi; naturalmente l’esito 
di questa prima fase di speri¬ 
mentazione del nuovo tipo di 
controllo fiscale ai commer¬ 
cianti non è piaciuto. 

L’itinerario della protesta 
parte dal fatto — lo ha detto 
Lucci — che i registratori di 
cassa «in regola» con le pre¬ 
scrizioni delia commissione 



Arrestati quattro spacciatori 

Vendevano eroina 
ai giovani della 
Roma bene, poi 
li ricattavano 


Spacciavano eroina tra i 
giovani della Roma bene e in 
più li ricattavano, minac¬ 
ciando di rivelare tutto ai lo¬ 
ro genitori se non avessero 
pagato un bel po’ di quattri¬ 
ni. Ma l’ultimo ricatto è an¬ 
dato male: invece dei milioni 
pattuiti, si sono visti stringe¬ 
re le manette ai polsi. In ga¬ 
lera sono così finiti Giancar¬ 
lo Lupi, 28 anni, Mario Cara- 
fa, di 30 anni, sua moglie 
Maria Domenica Ferrari, 28 
anni, e Gloria Cozzi, anche 
lei di 28 anni. Per tutti l’ac¬ 
cusa è di estorsione conti¬ 
nuata e pluriaggravata, con¬ 
sumo, detenzione e spaccio 
di stupefacenti. 

L’operazione è stata con¬ 
clusa dal V reparto dei cara¬ 
binieri guidati dai tenente 
Giacomo Vilardo, che ora sta 
continuando le indagini, 
grazie anche a! materiale se¬ 
questrato durante l’arresto. I 
quattro sono stati bloccati 1’ 
altra sera sulla Cassia, all’al¬ 
tezza del raccordo anulare, 
mentre erano neH’«AIfasud» 
di Carata. Nel portabagagli 
sono stati trovati, oltre a 460 
dosi di eroina pronte per la 
vendita, anche numerosi as¬ 
segni, di recente emissione e 
di piccole cifre, da un mini¬ 
mo di cinquecento mila lire 
ad un massimo di due milio¬ 
ni, emessi da almeno dieci 


persone, coloro cioè che han¬ 
no accettato di sottostare al 
ricatto degli spacciatori. I- 
noltre nel portabagagli del- 
r«Alfasud» erano custoditi 
anche cinque milioni in con¬ 
tanti. La macchina è stata 
naturalmente posta sotto se¬ 
questro. 

Agii arresti si è giunti ina¬ 
spettatamente, perché un 
giovane ha deciso di rompere 
romertà, Infatti l’altra mat¬ 
tina A.P., 18 anni, figlio d! un 
noto professionista romano, 
si è recato dai carabinieri per 
chiedere «un consiglio» sul 
da fare: la sera stessa avreb¬ 
be dovuto pagare agii spac¬ 
ciatori una certa somma. I 
carabinieri gli hanno consi¬ 
gliato di far finta di accetta¬ 
re il ricatto e di recarsi rego¬ 
larmente all’appuntamento, 
sulla Cassia, dove già una 
volta si era incontrato, per 
cedere la propria macchina, 
una «Renault 5» nuova di 
zecca. Verso le 20,30 11 giova¬ 
ne si è presentato al ricatta¬ 
tori, accompagnato però dal 
carabinieri, che hanno subi¬ 
to ammanettato 11 quartetto. 
Gli arrestati hanno tentato 
di resistere, pensando che gli 
uomini — I carabinieri erano 
In borghese — fossero paren¬ 
ti o amici del ragazza Ma l’o¬ 
perazione si è conclusa In 
brevissimo tempo. 


speciale che deve approvarli 
non ci sono sul mercato, so¬ 
no pochi e non coprono la 
domanda esìstente (si tratta 
dell’8% dell’intera catego¬ 
ria, quell’8% che neil’81 ha 
dichiarato un guadagno su¬ 
periore ai 200 milioni). C’è 
poi il fatto che solo due case 
. produttrici, l’Olivetti e la 
i Sweda, hanno ricevuto il 
; nulla-osta delia commissio¬ 
ne; e guarda caso, continua¬ 
no i commercianti, 1 loro 
prezzi sono più alti delie al¬ 
tre case produttrici con le 
quali molti avevano già pre¬ 
so degli accordi convenienti. 
La geografia della protesta 
arriva qui ad un punto do¬ 
lente: «Ci chiediamo — ha 
detto Lucci — se per caso 
queste due case non abbiano 
goduto d’un privilegio che 
sarebbe inaccettabile e che 
instaurerebbe un regime di 
oligopolio nel settore. 

La legge in realtà consente 
a quel commercianti che 
hanno installato apparecchi 
diversi di tenerseli, purché 
battano gli scontrini sulla 
carta stampata dalle tipo¬ 
grafie autorizzate. Ma nean¬ 
che questo soddisfa i com¬ 
mercianti: «Quella carta co¬ 
sta il doppio ed anche di 
quella c’è penuria. Sono 15 in 
Italia le cartotecniche In 
grado di produrla e natural¬ 
mente privilegiano le grosse 
ordinazioni fatte dalle cate¬ 
ne dei supermarket lascian¬ 
do all’asciutto 11 singolo e- 
sercente». C’è poi ancora ti 
problema della manutenzio¬ 
ne, per la quale viene richie¬ 
sta all’azienda addetta una 
diffusione sui territorio na¬ 
zionale con almeno 15 im¬ 
pianti; di nuovo quindi l’ac¬ 
cusa del commercianti è 
quella di favorire I «big» ri- 
• petto ad altre aziende. 

E per finire, l’Unione com¬ 
mercianti sostiene l’assurdi¬ 
tà delio scontrino legato alia 
merce: «Se qualcuno vuole 
fare un regalo e magari si a- 
spetta che il negozio io lnvil 
all’interessato, il pacco deve 
arrivare, per legge, con lo 
scontrino. L’usanza dice In¬ 
vece che del regali non si de¬ 
ve sapere il prezzo». 

•Vogliamo rispettare la 
legge — sostengono insom¬ 
ma 1 commercianti — ma vo¬ 
gliamo essere messi nelle 
condizioni di farlo e finora 
queste condizioni non ci so¬ 
no». E se entro lt 31 luglio la 
controparte e cioè il ministe¬ 
ro delie Finanze non li avrà 
ascoltati i commercianti di¬ 
cono che, a malincuore, por¬ 
ranno la questione anche sul 
plano politica con uno scio¬ 
pero di tutta la categoria. 
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ESTAsera 



Ultima 
serata 
da brivido 
con gli Adler 


PIAZZA NAVONA 


Serata d’addio (per quest’anno speriamo) dei fantastici Adler 
Stcy, la famiglia di funamboli bavaresi che ha tenuto con il fiato 
sospeso migliaia di romani nel corso delle sue esibizioni a piazza 
Navona. Per chi non ha ancora ammirato questi fenomenali 
acrobati che volteggiano a cinquanta metri di altezza e cavalca* 
no moto lanciate a tutto gas su un filo di acciaio è l’ultima 
occasione (da non perdere). Per una serata da brivido l'appunta¬ 
mento è per le 21,30. 



Con Ella 
«La mia 
Roma 

al Massimo» 



ORCO MASSIMO 


Ella Fitzgerald 


Finiti i biglietti in prevendita per Ella Fitzgerald non rimane 
che affidarci a quelli rimasti in vendita ai botteghini del Circo 
Massimo. «La mia Roma al Massimo» raggiunge stasera il suo 
apice con il concerto della grande cantante afro-americana pre¬ 
visto per le 21,30. La formazione con cui si presenta è delle 
migliori ed è formata da Paul T. Smith piano, Ketcr Bctts basso, 
Bobby Durham batterla. Joe Pass chitarra. ÀI termine del con¬ 
certo (ore 23) verrà proiettato il film di Steno «Susanna tutta 
panna» (1957). L’ingresso per la serata costa 10.000 lire. 



Bruno Aprea 
dirige le 
musiche di 
Mendelssohn 


CAMPIDOGLIO 



Tutte le 
note più 
belle di 
Morricone 


PARCO DAINI 


Sulla piazza del Campidoglio questa sera risuoneranno le note 
della musica di Mendelssohn. In programma «La grotta di Fin¬ 
gai», ouverture opera 26. Concerto in mi maggiore per due pia¬ 
noforti e orchestra. Il concerto, inizio ore 21,30, sarà diretto dal 
maestro Bruno Aprca. Assieme al duo pianistico Gino Gorini e 
Eugenio Bagnoli si esibiranno il contralto Daphne Evangelatos, 
il tenore Ezio Di Cesare, il baritono Franz Grundhcber e il basso 
Gerolf Schcdcr. Maestro del Coro Giulio Bettola. Biglietti 10.000 
(posti numerati), 6.000 (non numerati). 


Alle 21,30, al Parco dei Daini (V. Borj 


i, «Film in concerto» 



Musica 
indiana 
con l’antenato 
del violino 



VALLE GIULIA 


Per il IV festival Panasiatico stasera è di scena a Valle Giulia 
la musica classica Hindustani, stile Kajal, cioè Jugalbandi, (ju- 
gal cioè duetto c bandi cioè gareggiare). Una delle musiche più 
spettacolari dell’India del Nord, proposta dal violino Pandit Jog, 
dal sarangi (strumento che ha dato origine al violino) Pandit 
Narayam c le tebla Ustad Alla Rakha e Zakir Hussain. Lo spetta¬ 
colo inizierà alle ore 21,15, sulla scalinata antistante la facoltà di 
Architettura. (I biglietti: 5.000 lire i posti non numerati, 8.000 
quelli numerati). 


SCHERMOLIBRO 


Da domani 
al 24 luglio 
Villa Ada 
targata ’50 


dedica la serata, con replica domani, al compositore Ennio Mor¬ 
ricone. Le musiche saranno eseguite dall’orchestra sinfonica 
della RAI diretti dal maestro P. Urbini. Partecipano i solisti D. 
Dorow voce, M. Eckstein flauto dolce e traverso, D. Asciolla viola. 
Il programma della serata dedicata ad uno dei più attivi compo¬ 
sitori di musiche da film prevede: «Novecento» di B. Bertolucci, 
«Un uomo a metà» di V. De Seta, «Il prato» dei Tàviani, «Il deserto 
dei Tartari» di V. Zuriini, «La tenda rossa» di M. Kalatozov, «Il 
buono il brutto il cattivo», «C’era una volta il West» e «Giu la 
testa», di Sergio Leone. L'ingresso costa 5000 lire. 


Il dottor 
Stranamore 
di Stanley 
Kubrick 


Terzultimo appuntamento di «Schermolibro», la rassegna che 
dal 4 luglio contìnua a Cinecittà, organizzata dal Comune e dalla 
Biblioteca centro culturale (a piazza Cinecittà II, ore 21) (ingres¬ 
so gratuito). Oggi sarà proiettato il celeberrimo film di Stanley 
Kubrick «Il dottor Stranamore» girato nei 196-1 con PeterSellers, 
tratto dai romanzo «Red alert» di Peter George. Gli incontri sono 
sempre coordinati dal critico cinematografico Enrico Magrelli. 


Si chiamerà .Napville» l’idea 
conduttrice della prossima edi¬ 
zione di Villa Ada e Napoli sarà 
1‘interprete principale della 
manifestazione organizzata 
dalla Cooperativa Murales, con 
il patrocinio del Comune di Ro¬ 
ma, in programma da domani 
al 24 luglio. 

«Napville» è un gioco di paro¬ 
le tra Napoli e Nashville, due 
città emblematicamente rap¬ 
presentative dei due paesi che 
le ospitano. «L’anno prossimo si 
tornerà a parlare di Napoli e 
della canzone napoletana vec¬ 
chia e nuova», dice Renzo Arbo¬ 
re, direttore artistico e ideato¬ 
re, insieme a Roberto D’Agosti¬ 
no e Dario Salvatori, della ras- 
segna musicale che dà un tono 
diverso alla manifestazione 
clou dell’Estate Romana. Per¬ 
ché proprio Napoli? Evidente¬ 
mente perché, dopo un decen¬ 
nio di nuova musica dal Vesu¬ 
vio, doveva essere proprio una 
manifestazione intemazionale 
come il festival di Montreux a 
consacrarne la meravigliosa 
«fusion» e a ristimolame l’at¬ 
tenzióne intorno aefessa. 

Dopo il ciclo «Alla ricerca del 
ballo perduto» che, con succes- 



Renzo Arbore 


so e scopiazzameli vari, ripro¬ 
poneva la rivisitazione degli 
anni 60, Villa Ada ’83 si spinge 
ancora di più nel passato ap¬ 
prodando ai non meno fatidici 
anni 50. Le novità essenziali, ri¬ 
spetto alle precedenti edizioni, 
riguarderanno la scelta delle 
musiche. Sarà presente la gio¬ 
vane generazione musicale na¬ 
poletana dal vivo con la Nuova 
Compagnia, Tony Cercola, Al¬ 
col, Shampoo, Oro e così via e le 
rarità della discoteca personale 
di Arbore, da Louis Prima a 
Lou Monte, da Chuck Barry a 
Billy Haley, Jeny Lee Lewis 
ecc. 

’ Oltre alla pista grande, quel¬ 
la allestita dal Teatro"di Róma 
sull’isoletta del laghetto di Vil¬ 
la Ada, funzionerà un mini spa- 


L’UNITÀ / GIOVEDÌ 
14 LUGLIO 1983 


ELLA FITZGERALD • Ella è una delle grandi voci della musica 
jazz, è la first lady, è colei che più di ogni altra, più di Bessie Smith, 
di Billie Holiday, di Mahalia Jackson, di Sarah Vaughan ha goduto 
pienamente, felicemente lo straordinario successo che l’ha accom¬ 
pagna in quasi cinquanta anni di vita musicale. È anche la cantan¬ 
te che più di ogni altra ha offerto la sua ineguagliabile voce alto 
stile scat e al blues, alla ballad e al bop, ma anche al più accessibile 
e accattivante repertorio pop fino alla canzone leggera, commer¬ 
ciate. La sua storia comincia a Newport News dove nasce nell’apri¬ 
le del 1918 e i primi approcci con la musica sono diffidi e contro¬ 
versi. Si trasferisce nel Nord degli States e più che altro si diletta 
a fare imitazioni di cantanti bianchi e a partecipare a serate per 
dilettanti. E proprio in una di queste occasioni che si rivela e 
trionfa. TVova un ammiratore nel sassofonista Benny Carter che 
suona già nell’orchestra di Fletcher Henderson. Altre fasi alterne 
poi incontra il batterista Chick Webb e con lui milita per molti 
anni nell’orchestra di Bradshaw fino ad assumerne (negli anni 30) 
la direzione. Incide i primi dischi (•Love and Kisses » e •A-Tisket 
A-Tasket»), entra presto al vertice delle classifiche, contende il 
primo posto a stars del calibro di Bing Crosby. Diviene una stella 
dello swing. Nel ’48 anche lei entra nella schiera dei nomi tutelati 
dali’impresario Norman Granz: iniziano le grand tournée. Le sue 
doti, la padronanza delle scene sono sostanzialmente immutate 
ancora oggi e le 64 primavere non hanno minimamente intaccato la 
stupefacente voglia che ha, ogni volta che si trova davanti a un 
microfono, di incantare il suo pubblico. 


zio, detto «Dancebar Video», 
che dopo mezzanotte farà bal¬ 
lare le giovani generazioni con 
filmati vari comprendenti spe¬ 
cial su Bowie, Beatles contro 
Rolling Stones, Gay Video ecc. 
Anche il computer, decretato 
uomo dell’anno dalla stampa a- 
mèricana, avrà il suo posto a 
Villa Ada con sette terminali, 
cinque per gli adulti e due per i 
bambini, che permetteranno di 
comporre poesie, musiche e al¬ 
tro con la collaborazione diret¬ 
ta del pubblico. Sono previsti 
inoltre vari »giochini», affidati 
alla responsabilità di Dario 
Salvatori; il più simpatico pre¬ 
vede la partecipazione di con¬ 
correnti scelti tra il pubblico 
che dovranno continuare a can¬ 
tare al microfono una canzone 
interrotta a metà. Vincerà chi 
risulterà più sincronizzato con 
la versione originale che riap¬ 
parirà dai diffusori poco dopo. 

Sempre il pubblico dovrà a- 
spettarsi gli scherzi di Jango E- 
dwards che claunescamente 
apparirà a sorpresa fra la gente. 
A proposito di anni cinquanta, i 
ritmi afro-cubani e latini in ge¬ 
nere saranno rappresentati dal¬ 
le musiche di Perez Prado, Tito 
Puente, Xavier Cugat con la 
partecipazione straordinaria di 
Machito e la sua orchestra di 
«salsa». Oltre al «napoletan 
sound», il 1984 segnerà un ri¬ 
torno alla «disco-music», dicono 
gli organizzatori, per cui è pre¬ 
visto un programma discografi¬ 
co comprendente incisioni di 
Donna Summer, Gloria Gay- 
nor, Bee Gees ecc. Va ricordato 
che dal 1* al 21 agosto i balli di 
VillarÀcfa si trasferirànno'àllè 
ex officine Breda di Ostia; 15* 
chilometro della via del Mare. 



Domani a 
Capannelie 
Crosby, Stills 
e Nash 


CAPANNELLE 


Ricordiamo che domani suonano e cantano Crosby, Stills e Nash 
a Capannelie. Per non rimanere senza biglietti suggeriamo dì 
rivolgersi alle radio che, in collaborazione col ClubCapannclIe, 
organizzano la prevendita: Radio Centro Musica, 6548790; Radio 
blu, 4940266; Radio in 896191; Radio Serena, 8180325; Radio stu¬ 
dio emme, 894378; Radio città uno, 3272997; Mondo radio, 
2819616; Radio incontro, 7857523. I collegamenti con l’Ippodro¬ 
mo sono assicurati dal trenino Termini-Canannellc dalla 
metropolitana+linea Atac 661. Il biglietto costa 14.000 lire. 


Ecco Roma 
la dolce, 
film e 
salotti 


Inizia oggi la rassegna di 
•Roma la dolce», la rivisitazio¬ 
ne targata anni 80 della Roma 
capitale della dolce vita, ideata 
e realizzata dal Circolo di Ro¬ 
ma in occasione dell’anniver- 
sario di quella prima famosa 
foto del «paparazzo» da cui ini¬ 
ziò l’epoca d’oro di via Veneto. 
Da oggi fino al 22 si svolgeran¬ 
no iniziative di vario genere, 
di varia natura ospitate in lo¬ 
cali, bar cinema alla moda al¬ 
lora e anche oggi che gravi¬ 
tano lungo la celebre strada. 
Oggi c’è la presentazione di 
«Roma la dolce»: alle ore 18 al 
caffè Doney. Interverranno 
Antonio Ruberti, Sergio Miot¬ 
to, Ugo Vetere. Bruno Laudi, 
Gian Roberto Lovari, Gabriele 
Moretti e Gustavo De Marza- 
nich. Alle ore 21,30, sempre nel 
caffè Doney, si svolgerà il pri¬ 
mo dei salotti, cioè il primo de¬ 
gli incontri che punteggeran- 
no questa manifestazione. Il 
tema di stasera è «La dolce vi¬ 
ta: l’Italia cambia scena». 
Sempre oggi alle ore 17 e alle 
ore 22 nel cinema Fiamma e 
Barberini saranno dati i film 
di Fellini «La dolce vita» e »Sa- 
tyricon». 

Naturalmente non possono 
mancare de notti al night» e 
cioè al Club 84 dove saranno di 
scena ritmi neri e brasiliani. 
Capriccio con il mambo, caly- 

f >so, rumba e chachacha e Ve- 
eno con musiche moderne. La 
cena al lume di candela con ac¬ 
compagnamento al piano è al 
La clef restaurant, aperto dal¬ 
le 26 alle 3. Buon divertimen¬ 
to. 


Beethoven, 
Dvorak, Mahler 
nella chiesa 
di S. Marcello 


Beethoven, Dvorak e Ma* 
hlcr questo il programma di 
questa sera de) «Rome festi¬ 
val» (opera, orchestra e musi¬ 
ca da camera). L’appunta¬ 
mento è per le 21 nella chiesa 
di San Marcello. Laurei Thur- 
man (violino) c Michael Mur¬ 
ray (violoncello) eseguiranno 
sotto la direzione dei maestri 
Fritz Maraffi c Kurt Muspratt 
il Trio in Do minore opera n. 3 
di Beethoven, l'Ouverture a 
Camivale di Dvorak e la Sin¬ 
fonia n. 1 di Mahler. 

Il prezzo dei biglietti è di lire 
8.000 (6.000 per gli studenti). 
Per prenotazioni tei. 3152845. 

La «Casina» 
di Plauto 
con Rascel a 
Ostia Antica 

Continuano fino a domeni¬ 
ca 17 le rappresentazioni dello 
spettacolo «Casina» di Plauto, 
diretto cd interpretato da Re¬ 
nato Rascel. Gli altri interpre¬ 
ti sono Giuditta Saltarini e 
Franco Angrisano. La tradu¬ 
zione c la riduzione dell’opera 
sono di Ghigo De Chiara, le 
scene di Leonardo Pinzino e i 
costumi di Jolanda Stefanuc* 
ci. Lo spettacolo fa parte di 
una rassegna «del teatro lati¬ 
no» che la compagnia Teatro 
di Tradizione presenterà nel 
corso delia stagione estiva in 
tutte le maggiori piazze italia¬ 
ne. 



I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 22 luglio. Alle 21. Alle Terme eh C arac alla Tosca 
di Giacomo Puccini. Dvettore P. Stetnberg. regia di Mau¬ 
ro Bolognini, maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene 
Gianni Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti principali: 
Giovanna Casolta. Giuseppe Giacomini. Giampiero Ma 
stromeì. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 11BI 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente 1 propri 
posti per la stagione 1983-84 La Segreteria è apena 
dalle ore 9 alle 13 e dalie 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
testivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Og<^ e domani alle 21.30. In Piazza del Campidoglio 
Concerto (Bratto da Bruno Aprea. pianisti Gino Geri¬ 
rli ed Eugenio Bagnoli (stagione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, m collaborazione con H Comune <h 
Roma/Ass. Cultura e Turismo). In procyamma: Mendel¬ 
ssohn. «la grotta di Fmgal. ouverture»; «Concerto in mi 
maggiore por due pianoforti e orchestra»; «La prima not¬ 
te di Valpirga. ballata per soh. coro e orchestra». Mae¬ 
stro del coro Giulio Ben ola. Orchestra e coro de# Acca¬ 
demia <* S- Cecilia. Biglietti in vendita al botteghino 
dea'Auditorio (Via della Conciliazione. 4 - Tel. 6541044) 
dalle ore 9714 e al botteghino dd Campidoglio oggi e 
domar» dalle 19.30 m poi. 

A-M.O.R. (Via <* Villa Magg*xam. 20 - Tri 336261) 

In Decentramento ad Assisi «Festa Musica Pro 83». Alle 
21. Concerto dì Ghiseppo Anedda e Anna Tatnioz- 
> 0 . Musiche ci Sommarmi. Gervasio. Beethoven, Cald¬ 
ee. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Domai» alle 21. Presso la Chiesa di S. Spinto m Sassta 
(Via da Penitenzieri. 12). «La chitarra» Duo chitarròti- 
co Italiano Agostino Valente • Vi n cenz o 
GugBelmi. Musiche ci Caroli. Scarlatti. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono apene le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per mforrnazior» tele¬ 
fonare ai a Segreteria td. 6543303 tutti ■ giorni esclusi i 
festm ore 16/20. 

MISCRO DANZA (Via Val D'Aosta. 104 - tei- 893S50) 
Presso 4 Convento occupalo-Via dd Colosseo. 61 - per 
la «Il Rassegna Metropolitana A Danza Moderna e Nuove 
Tendenze». ABe 2 1 Terra, Companhia de Oeng* RGS 
dretto da Valero Ceso. 

VARCO DEI DAINI (Vfla Bar obese!. 

Per la «rassegna «Firn «1 concerto: le musiche di Etimo 
Manicone». Concetto de* - Orchestra Sin to ni ca a 
Coro df Roma deBe RAE Orettore: P«ùg Urbe». 
Voce: Oorothy Dcrovr. Flauto: Menarne Ecfcsten. Vida: 
De» AsooOa. In pro^amma: «Novecento. Un uomo a 
metà. ■ prato. Il deserto de» tartan. La tenda rossa. H 
buono a brutto i cattivo. Cera una volta i West. Gla 
testa». In caso A piogga i concerto sa bene presso 
rAudtorum RAI - Foro Italico (Piazza Lauro De Bosis). 
Infermarlo™ e prevendita - ORBIS. piazza Esquino. 37. 

ROME FESTIVAL (Via Aventma 3) 

Ale 21. Presso la Chiesa di S. Marceflo Con ce rto. Di¬ 
rettore Fritz Maraffi e Kurt Muspratt. Sciasti: Laurei Thcr- 
man (violino). Mchael Mirrar (violon ce «o). Musiche di 

TEATRO DANZA CONTEMPORANCA DI ROMA (Via 
dd Gesù. 57) 

XII Corso Estivo. Dal 27 giugno al 15 lu^o basato aula 
tecrvca di Martha Graham tenuto da Pbytt* Gutefius. 
Elsa Piperoo. Joseph Fontano. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Gcvanm e Paolo - Celio - Tel. 732906) 

Ale 21.30. «XIX Statone Estiva Q BaBettn Le fide m al 
gerdfre baleno n 2 atti e 4 guadi. Musica di L.F. 
HerokJ. Coreografie di Marcella Or ne*. Scene di Walter 
Pace; con Susanna Prcìa. (uccio Rigano. Cado Proietti. 
Joseph Ruiz. n Complesso Romano del Balletto. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Cunicolo • 
TeL 5750827) 

Alt 21.30. La Cooperativa la Plautina presenta I Ma- 
Mod de Plauto Reda (9 Sergo Ammrata. 

N. M A RO— O PEPLI ARANCI Olia di Santa Sabma) 
Ale 21 rassegna Teatro Roma, la compagnia Tuturoma 
presenta «Pseudoio di Plauto» <9 De Chiei e Fiorentini. 


MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 20.30. Nacque al mondo un sole (San France¬ 
sco) e Laude di lecopono da Todi con il «Pianto 
della Madonna» con M. Tempesta. G. Mongtovino. G. 
Maestà. R. Raddi. L Miao. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 
5896974) ' 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta D Cala¬ 
pranzi A H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Ciacco. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tel. 5651395) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro di Tradizione presenta 
Casina <9 T.M. Plauto. Traduzione e adattamento di 
Ghigo De Chiara. Regià e musiche di Renato Rascel. Con 
Renato Rascel e Giuditta Saltarmi. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavo»». 22 - Tei. 352153) 

IO minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
07-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara • lo Scuro con F. Nuli - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via l. di Lesina. 39 - Tel. 9380930) 
Sciopèn con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 

Film per addo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MomebcIIo. 101 - 
TeL 47415701 
Film per adulti 

(10 22.30) L 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Muti - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

M paradiso può attendere con W. Beatty • S 
(17.30 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

■ paradiso può attendere con W. Beatty - S 
(17-22.301 L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Colpir* al cuora con J.L Trmtignant - OR 
(16.30 22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Baiduma. 52 - Tel. 347592) 
American gigolò con R. Gere OR 
(17.30-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Via de» 4 Canto™. 53 - TeL 4743936) 
Firn per acMb 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (V>a Stamra. 7 - TeL 426778) 

Scusata I ritardo di e con M. Trotsi - C 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Mediana. 244 - Tel 735255) 
CNig als le storia mai raccontata 
(17.30-22. 30) 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tei. 
6796957) 

Gandhi con 8 . Kmgsiey - OR 

(18-22) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 36516071 
La B ibbi» con J. Huston - SM 
(16-22) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Rosem ar y's Iridar - H (VM 18} 

(17.30-22-30) L. 4000 

ESTERO 

R p iana ta az z u rro - 00 

(17-22.30) L 3.500 

CTOILE (Piazza in Luana. 41 - Tel. 6797556) 

La scatta di Sophie con M. Streep - OR 
117-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Rafia. 107 • Tel. 8657361 
Ro a e me n'a (rider • H (VM 18) 

(17-22.30) L. 4500 

F I AMMA (Via BissoUTi. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Tootsie con D. Hoffman - C ( 17.15-22.30) 
SALA B: la dote* vita con A. Eckberg - OR (VM 14) 
(17.15-21) 

L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
C s d gol a la storia mal raccontata 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Puzza Vulture - Tel. 894946) 

Stata buoni a* potata con J. Ocre*. M. Adori - SA 
(16 30-22.30; 

GKMEU.O (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

1997: top* da New York con L Van Cleri • A 
(17-22 30) l 4500 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel. 6380600) 
fragori 9 ri ta rdo <9 e con M. Troni • C 
(17.30-22.30) L 4000 


I filrrfdel giorno 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston. Airone 
Gandhi 

Capranichetta 

Nostalghia 

Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Malevil 

Rivoli 

La scelta di Sophie 
Etoile 


Macoli 


Vecchi ma buoni 


Mattatoio n. 5 
Novocine 
Victor Victoria 
Le Ginestre 
La dolce vita 
Fiamma B 

1997 Fuga da New York 

Gioiello 
Sci open 
Alcione 

li pianeta azzurro 
Espero 

The blues brothers 

Metropolitan 

li paradiso può attendere 
Atlantic. Ariston 2 
Barry Lindon 
Holiday 

Colpire 8Ì cuore 
Auaustus 


E.T. 

Astra 

Alien 

Africa 

L’assoluzione 

Madison 

Amici miei atto li 
Metro Dryver 
Tootsie 
Fiamma 
li Gattopardo 
Quirinale 

Un mercoledì da leoni 
Royai 
Zombie 
Reale 

Scusate il ritardo 
Bologna, Gregory 
Mariti 
Paris 


HOUDAY (Largo B. Marceflo - Tel. 858326) 

Barry Lyndon con R. O'Neal • OR 
(17.45-22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - TeL 60.93.638) 

Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
(17.30-72.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Tha ttluai Biott i ar a (I (rateai Blues) con J. Briust» - M 
(17.30-22.30) C 4000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MOOEANO (Piazza dela Repubblica. 44 - TeL 460285) 
F*n per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MAGARA (Via Pietro Matti. 10 - TeL 6291448) , 

L'onorevole con r a man te sotto 1 lotto 
(16 30-22.30) L. 2000 

N.LR. (Via B V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Sapore di mar* con J. Caià - C 
(16.45-22 30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Mariti di J. Cassaveies - ÒR 

(17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 
d gattopardo con B. Lancaster - OR) 

(18-221 L 4000 

QUIRINETTA (Va M Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Nost a lg h i* di A. Tarkovskj - OR 
(17.15-22.30) l- 4000 

REALE (Pazza Sennino. 7 - TeL 5810234) 

Zombi A O. Romero - H 

(17-22.30) L- 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 
doloro et C. Lriouch - OR 

(16.30-22.30) L- 4500 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - Tri 4608831 
Melavi) con M. Serreutt e J L. Tnnbgnant - FA 
(17.45-22.30) L. 5000 

ROUGC ET NONI (Va Salaria. 31 - Tri 864305) 
g porri*** di non* con O. Bogarde - OR (VM 18) 
(17-22.30) L- 5000 

ROVAI (Va E. FZberro. 175 - Tri. 7574549) 

Un mwvoNdl d* tttofri con J.M. Vincent - OR 
(17.30-22.30) l- 5000 

SUPCRCMEMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

Sos piri* A 0. Argento- H (VM IBI 
(16.45-22.30) _ L 5000 

T1FFANV (Va A 0* Preti» - Tri. 462390) 

Voga* di soseo i_ 4000 


Visioni successive 


L 4000 


L. 4000 


L. 4.500 


L. 4500 
FA 

l 5000 


NUOVO (Via Ascianghi. IO - Tri. 5818116) 

Stata buoni sa potei* con J. Dordii. M. Adori - Bull. 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

FASQUtNO (Vicolo del Piede. 19 • Tri. 5803622) 

R rider» of tha lost affi (I predatori dell'arca perduta) 
con H. Ford - A 

(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDtD (Via Pier deOe Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 - Td. 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

I sagrati viziosi di Catarina e Rivista di spogliarello 

L 3000 


Ostia _ 

CUCCIOLO (Via dei PaBottini • TeL 6603186) 

Sui lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - OR 
(18-22.30) (_ 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Un sacco b*0o con C. Verdone - C 
(17-22.30) 

SUPERGA {V.le deSa Marina. 44 - Tri- 5696280) 
Tasta o crac* con R. Pozzetto, N. Manfredi - C 


Cineclub 


Frascati 


SUPER CINEMA 

I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 
(17-22.301 


Albano 


DEFINIZIONI — A: Avventi»oso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano Dft Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giano; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satnco; SM: Storico-Mitologico 


ALBA RAOLANS 

I n famo di O. Argento - DR (VM 14) 


UNIVERSA! (Via B»t. 18 - Tri 856030) 

10 min u ti a nwzzanott* con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L 4.500 


Arene 


ACRJA (Borgata Aafia - Tri 6050049) 

Firn per acuti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tri 7313306) 
Sasso acarbo e Rivista A spogfiareflo 

L 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tri 890817) 

F*n per adulti 

AQUILA (Via L'Aguia. 74 - Tri. 7594951) 

F*n per aderti 

AVORIO EROTtC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tri 
7553527) 

Film per aAJv 

L 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri 7615424) 

Firn per adulti 

L 2500 

BROAOWAY (Va de» Narcru. 24 - Tri 2815740) 

Firn per adrih 

L 2000 

DIAMANTE (Va Preneshna. 230 - Tri 295606) 
S aper* di mora con J. Caià - C 

L 3000 

ELDORADO (Viale deCEsercdo. 38 - Tri 5010652) 
Vado a aivaro de sete con L Calà • C 
ESPERIA (Piazza Sonrvno. 17 - Tri 582884) 

Ufficiale a gantdaomo con R. Gere • G 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. CHabrera. 121 - Tel. 5t26926) 
L'a ae eh rri e*»* con R. De Nro - DR (VM 14) 

l 2500 

MERCURY (Va Pena Castello. 44 - Tri 6561767) 

P a n do r e d « agire dada carne 

l 3000 

METRO DRIVE HE (Va C Colombo. Km. 21 - Tri 
6090243) 

Amici misi ano H con U. Tognazzi. P. Noret - C 
(21.10-23.40) 

RRSSOURt (V. Bombe*. 24 • Tel. 5562344) 

Film per adulti 

MOUUN ROUGC (Via M. Corbmo. 23 • Tri 5562350) 
Film per adulti 


MARE (Ostia) 

Forza cànge» - A (VM 18) 

ASTRA 

E-T. rextraterresti* A S. Spiriberg - FA 
MEXICO 

Con* di pagha con D. Hottman - DR (VM 18 
TIZIANO 

La cerea e*ù pazza d*Americ a con B. Reynolds - SA 


Cinema d*essai 


AFRICA (Va Gala e Sriama. 18 - Tri 8380718) 

A Ben con S. Weaver - DR 
ARCHIMEDE (Va Archmede. 71 - Tri 875.567) 
Ufficiale a gentdaeme con R. Gere - OR 
(17-22.30) L 4000 

ASTRA (V ie Jomo. 225 - Tri 8176256) 

E.T. r axtrata w aatia di a Spwftwg - FA 
(16 30-22.301 

DIANA (Va Appri Nuova. 427 - Tri 780.145) 

L'ottima sfide di Bruca La* 

L. 2500 

RB ON O N (Va Vterbo. 11 - Tri 869493) 

Cai da sac A R. Palamiti - OR 

L 2500 

N O VOCJ N E (Va Merry dd Vd • Tri 5816235) 
Mstiseiil n. S con M. Sacks - DR (VM 14) 

L. 2000 


FILMSTUDIO *70 (via Orti d'Al.bcrt. 10 - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 19.30-21-22.30 EUzpoppin di H.C. 
Potter. 

STUDIO 2: Allo 19.30-22.15 Morta a Venezia d-L. 
Visconti. 

L'OFFICINA (Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Ttepolo 13/A - Tri 3619891) 
Riposo 

ESTATE ROMANA 
La mia Roma al «Massimo» 

Circo Massimo. Alle 21.30: Ella Fitzgerald a d suo 
gruppo. Alle 23: Susanna tutta panna 
Prevendita ORBIS L 10-000 


Jazz - Folk - Rock _ 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/Al 
Alle 22.30. Disco Dance col D. J. Claudio Casaiìni. Tutti 
ì venerdì Xero-Music Un segnala dalla notte. 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41) 

Alle 22. U cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio efi canzoni internazionali. Mercoledì ballo Uscio. Pre¬ 
notazioni tri 465951- 

MAHONA (Va A Berta™. 6 - Tri 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri 5817016) 

Oafle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gài» 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefeco. 16 - Tri 
6540348-6545652) 

AB« 22. Concerto con il Gruppo di Roberto Correa 

con Roberto Correa (sax). Andrea Beneventano (piano), 
Daniel Strucia (basso), Andrea Marce* (batteria). 
NA1MA PUB (Vìa dei Leutari. 34) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret _ 

BAGAGUNO (Va Due Mace*. 75) 

ABe 21.30. Ufs is cabaret di Castettacci e Pxtgrtore; 
con Oreste Uonello e Marine Brodiard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte AObo. 5) 

Ore 21.30. Dakar (folclorista andino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanti» Gregoretti 
PARADISE (Va M. De' Fiori. 97 . Tri 8544591 
ABe 22.30 e alle 0.30. Strita in Paradiso conGmPA 
BaBet. ABe 2 Champag n e a calza di set». 

Teatro per ragazzi _ 

TEATRO Di ROMA - CAPANNELLE (Va Appi» - Tri 
6547210) 

ABe 10.30. ■ Teatro di Roma e l'assessorato Scuota 
Comune di Roma per «Estate Ragazzi Roman 1983» 
presentano Pufcxnada tra i S arar a n i. Teatro de» Pup» 
dei frate* Pasquàno. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Cerreto - Udspoi - 
tri 8127063) 

ABe 18. 1- Rassegna A Teatro Ragazzi con i Cl ow n 
Tata dì Ovada. 


Lunapark 


LUNEUR (Va defle Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideata per diver¬ 
te e i bambv» e soddisfare 1 grande ORARIO: fenafi 
17-24; Sabato: 17-1; Domenica: 10-13 e 16-24. 


13* FESTIVA! SUI MARI 

Dal 6 al 16 Lugfio 1983 

cbr Ib R/a Anta HwtaiA 

PARTENZA DA GENOVA 


tata* - Wi F Tfja 75 - ri 02/603557 
Ama • Yi fla Tarn 19 • ri 06/4950141 


La D.ssa OANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEOICINA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela l’apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 

47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europa. 140 EUR 


/ 
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Una cartella per ogni Sezione 



Sottoscrivi e organizza la raccolta 

delle cartelle sostegno a mnita 


■ «Il Partito e l’Unità, una forza e una 
voce essenziali per la democrazia». È sot¬ 
to questo slogan che sono partite le tre 
sottoscrizioni parallele: 

quella con carattere straordinario per 
il quotidiano del PCI che ha un obietti¬ 
vo di 10 miliardi da raggiungere in car¬ 
telle da un milione e mezzo milione; 
quella elettorale e, infine, 
quella tradizionale che vede ogni an¬ 


no mobilitate centinaia e centinaia di 
migliaia di attivisti in un lavoro capilla¬ 
re, casa per casa, porta a porta, condizio¬ 
ne di lavoro essenziale per raggiungere 
l’obiettivo. 

Ognuno può sottoscrivere secondo le 
proprie disponibilità acquistando le ap¬ 
posite cartelle sia quelle da mezzo milio¬ 
ne o da un milione (diventando così «a- 
zionista» del proprio giornale) o anche le 


cartelle minori. 

I punti di raccolta sono tutte le Sezio¬ 
ni, ogni Festa de l’Unità, le Federazioni, 
le redazioni centrali e distaccate de l’U¬ 
nità, le Zone del Partito, gli «Amici del¬ 
l’Unità» e i Comitati Regionali. Ma, vo¬ 
lendo, tutti possono versare anche an¬ 
dando in banca o in un ufficio postale e 
depositando il proprio contributo negli 
appositi conti correnti che sono: 


Conto Corrente Postale n. 31244007 Dir elione del PCI 
Conto Corrente Bancario n. 6226 c/o Ag. 12 Monte dei Paschi 

di Siena, a Roma - Direttone del PCI 




















































































































VENERDÌ 15 


ore 18 «1983 Anno atomico: la nostra 
risposta è pace» 
Manifestazione d'apertura 
con corteo: concentramento a 
piazza Mazzini. Parcheggio 
pullman nell'area attrezzata 
del Palazzo dello sport 


Testimonianze di donne: 

— Movimento di liberazione 
libanese 

— Soda Hammad, delTOLP 
— Franca B rancato, del Co* 
mltato della pace di Comlso 
— Un’esponente dello «Euro* 
pean nuclear desarmement» 
— Elva Qulstorp, del Movi* 
mento del verdi della Germa¬ 
nia federale 

— Marisa Rodano, parla¬ 
mentare europea del PCI 
— Fabrizia Baduel Glorioso, 
del Comitato europeo per 11 
disarmo 
ore 21 Ballo 

ore 22 Spazio spettacoli • Il teatro 
delle attrattive presenta: 
«Sorrisi e lacrime della Belle 
époque. 


SABAT016 


ore 18 Spazio culturale-Libreria del¬ 
le donne. Dibattito: «Idillio e 
sopraffazione della coppia», 
con Marisa Rusconi autrice di 
«Amati e Amanti» 

ore 21 Centro dibattiti - «La nostra 
vita, la politica, 11 potere» 
Carla Ravajoll ne parla con: 
— Lalla Trupla, responsabile 
nazionale femminile PCI 
— Renata Malerba, della se¬ 
zione femminile centrale PSI 
— Isabella Guaccl, responsa¬ 
bile nazionale femminile 
PdUP 

— Lia Migaie, del movimen¬ 
to femminista 

ore 22 Spazio spettacoli: recital di 
Caterina Bueno 
ore 23 Ballo 


DOMENICA 17 


ore 21 Centro dibattiti - «Dominio e 
potere: riflettendo su Mane 
cent’anni dopo» 

Luisa Boccia, giornalista, di¬ 
scute con: 

— Cesare Luporini, filosofo 
— Claudia Mancina, filosofa 
— Aldo Ttortorella, responsa¬ 
bile del Dipartimento cultura¬ 
le del PCI 

Domande e risposte con 11 
pubblico 
ore 21 Ballo 

■ ore 22 Spazio spettacoli • Recital di 
Davide Riondlno e Paolo 
Rendei 


LUNEDÌ 18 


ore 18 Centro dibattiti - «Progettia¬ 
mo 11 lavoro» 

Enrica Ruffllll, del coordina¬ 
mento nazionale donne 
CGIL, ne parla con: 

— Maria Costanza Fanelli, 
della Lega nazionale coopera¬ 
tive 

— Nella Marcellino, segreta¬ 
rio generale dei tessili 
— Luciana Gasbarro, del 
CRODI 

Domande e risposte con il 
pubblico 

ore 21 Centro dibattiti-«Pro¬ 
stituzione perché...» 

Maura Vagli rivolge domande 
a: 

— Rossana Branclfortl, del 
PCI 

— Agata Alma Capplello, le¬ 
gale, del PSI 

— Adele Faccio, del Partito 
radicale 

— Carla e Pia, del Coordina¬ 
mento per I diritti civili delle 
prostitute, di Pordenone 


— Roberta Tataflore, diret¬ 
trice del bollettino «La Luc¬ 
ciola». 

Domande e risposte con il 
pubblico 

ore 22 Spazio spettacoli - Ca¬ 
baret del «Ttettre» 
ore 23 Ballo 


MARTEDÌ 19 


ore 18 Spazio culturale-Libreria del¬ 
le donne. Dibattito: «Una scel¬ 
ta editoriale». Giovanna Tatò 
presenta I libri di Felina edi¬ 
trice con alcune autrici 
ore 21 Centro dibattiti - «Femmini¬ 
smo oltre l’ideologia» 
Dibattito promosso dalla rivi¬ 
sta «Donne e Politica» 

Paola Bottoni, responsabile 
femminile PCI deU’Emllla- 
Romagna, discute con: 

— Anna Maria Guadagni, di¬ 
rettrice di «Noi Donne» 

— Luce Irtgaray, teorica del 
femminismo francese 
— Paola Gaietti de Biase, 
scrittrice,parlamentare euro¬ 
peo della DC 

— Bianca Maria Frabotta, 

S tessa, femminista 

zio spettacoli - Barbara 
ini e il suo gruppo presen¬ 
tano: «BalagandA» 

•re 23 Ballo 


MERCOLEDÌ 20 


l’Unità - SPECIALE 


Così da domani 


a Viareggio 
la Festa delle 


donne comuniste 


AU’intemo della festa sono previsti: 

SPAZIO GIOCHI 


«Costruiamo 11 villaggio del bambini». Un gruppo di animatori In¬ 
tratterrà 1 bambini presenti alla festa. 


SPAZIO TOSSICODIPENDENZE 


Il comitato famiglie tossicodipendenti di Viareggio gestisce il centro 
e organizza 11 dibattito: 

«Solidarietà e forme comunitarie sulle tossicodipendenze: esperien¬ 
ze a confronto». 


SPAZIO CULTURALE-LIBRERIE DELLE DONNE 


Sono presenti la Libreria delle donne di Firenze e di Pisa, alcune 
case editrici con dibattiti su libri scritti dalle donne. 


SPAZIO DELLA NOSTRA STAMPA E RIVISTE 


SPAZIO ALIMENTAZIONE 


Tutte le sere a mezzanotte viene presentato al pubblico un piatto 
della cucina tradizionale toscana (terra-mare) con spiegazione delle 
ricette e tradizioni storiche. 

Funzionerà all’interno della festa un vero e proprio forno per la 
produzione di pane tipico delle diverse regioni italiane. 


CAFFÈ; CONCERTO 


Specialità pasticceria, gelati, bibite, cocktails e tutte le sere musica, 
cabaret, concerti, video tapes, teatro. 


MOSTRE 


«Donna e macchina » di Paola Agosti 
•Donne: obiettivo Bilhardt » 

•Avanti siam turisti: storie dell’altro mondo» di Marilaide Ghignano. 
« C’era una volta un re... appunti fotografici sulla condizione del bambi- 
7io» di Marilaide Ghignano. 

•Carnevale di Viareggio». 

•Sogni tra le onde: grafica per ragazzi e no». 


•Fiori e farfalle per la pace: disegni dei bambini del campo di Teresin». 
•La genealogia delle donne: sequenze di memoria femminile» a cura del 


centro documentazione donna di Firenze (Mara Amorevoli, Nadia 
Bassanese, Enrica Boldrini, Gabriella B uzzati, Isanna Generali). 


GALLERIA D’ARTE 

Quadri e grafica di pittori contemporanei. 


CAFFÈ CONCERTO 


Programma spettacoli 

Venerdì 15 

Teatro: Patrizia De Clara in «Eros e Priapo» dal testo di Carlo Emilio 

Gadda. • • > ■ ■•■.! - 

Sabato 16 

Teatro: Il gruppo «La Mimosa di Bergamo» presenta: «Stagioni». 
Domenica 17 

Teatro: Il gruppo «La Mimosa di Bergamo» presenta: «Pensieri, fili, 
specchi». 

Lunedi 18 

Teatro: Anna Mortinari In: «Se Lucrezia Borgia tornasse a nascere». 

Martedì 19 

Recital di Caterina Casini in «Performance». Mercoledì 20 
Donne In musica: conduce la pianista Fausta Cianti. Dasy Lumini: 
canto e chitarra. 

Giovedì 21 

Regina o martire: la donna nel melodramma con Darje Creane, 
Marcita Anderson, Marzia Formosa. 

Venerdì 22 

Puccini e il mito femminile con Antonella Bandellì, Marcita Ander¬ 
son, Marco Borgogna, Silvano Bussotti. 

Da sabato 23 a sabato 30 

Video caffè con 11 seguente programma: 

— *The Catherine wheel» balletto di danza contempo rane di Twyla 
Tharp su musiche del Talking Heads. 

— «Donne in concerto» brani musicali di Debble Harris, Lene Lovich, 
Pat Benatar, Marianne Falthfull, Toyah, Nina Hagen, ecc. 

— tStars al femminile» brani musicali di Olivia Newton John, Sheena 
Easton, KIm Carned, Kim Wilde, Diana Ross, ecc. 

— •Siouxsie and thè Banshees» brani In studio e dal vivo della cantan¬ 
te leader della new wave inglese. 

— tEcho and thè Bunnymen» li film Shine so hard. 

— Antologia di The Kitchen: selezione di materiali del gruppo di 
autrici che fa capo al noto club newyorkese The Kitchen, punto di 
riferimento Usa per la videoarte. 

— Selezione di videoarte di artlste italiane (Rossella Bonfiglloli, e 
altre). 

Sabato 31 

«Elemento Donna: canzoni ed immagini» Recitai di Teresa Gatta. 


— Raffaele Miriti, responsa¬ 
bile nazionale PCI della Se¬ 
zione ambiente 

ore 22 Spazio spettacoli - Balletto 
moderno 
ore 23 Ballo 


SABATO 23 


GIOVEDÌ 21 


ore 18 Centro dibattiti - «Psico-oc¬ 
chio sulla famiglia: come cre¬ 
scono 1 bambini, come I bam¬ 
bini crescono noi». Patrizia 
Meringolo, psicologo, ne di¬ 
scute con: 

— Luigi Canoini, psichiatra 
— Aureilana Alberici, peda¬ 
gogista 

•re 21 Centro dibattiti • «Colei che 
sola a me par donna»: autoco¬ 
scienza maschile 
Domande e risposte tra: 

— Sandra Bdo 
— Achille Cicchetto, della Di¬ 
rezione del PCI 
— Salvo Andò, della Direzio¬ 
ne del PSI 

— Edoardo Sanguinei!, poe¬ 
ta e scrittore 


•re 22 Spazio spettacoli • Rock acro¬ 
batico 
ore 23 Ballo 


18 Spazio culturale - Libreria del¬ 
le donne. Dibattito: 11 Centro 
documentatone donna di Fi¬ 
renze presenta gli atti del con¬ 
vegno «n vuoto e il pieno», 
con: 

— Susanna Maiello, psicana¬ 
lista 

21 Centro dibattiti - «Verde e ro¬ 
sa: natura che passione». An¬ 
na Corclulo dell’ARCI nazio¬ 
nale ne parla con: 

— Oraria Francescato, della 
Lega donne e ambiente 
— Laura Conti, biologa 
— Tina DI Pietro, di «Italia 


VENERDÌ 22 


21 Centro dibattiti-«La classe ha 
un sesso» 

Domande e risposte tra: 

— Eriase Belanti, deputato 
del PCI 

— Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL 
— Giorgio L.veranl, segreta¬ 
rio confederale della UIL 
— Sergio D’Anioni, segreta¬ 
rio confederale della CISL 
— Bianca Beccali!, docente 
dell’Università di Milano 


LUNEDÌ 25 


ore 18 Centro dibattiti • «Contro 11 
potere che uccide». Maria 
Giovanna Maglie, giornalista, 
rivolge domande a: 

— una rappresentante delle 
donne di Plaza de Majo 

— una rappresentante del Ci¬ 
le 

— una rappresentante del 
Nicaragua 

— una rappresentante del 
Salvador 

— Bianca Bracci-Torsi, del 
PCI 

— Glancarla Codrignanl, 
della Lega del diritti del popo¬ 
li 

Domande e risposte con il 
pubblico 

ore 22 Spazio spettacoli - Balletto 
moderno 
ore 23 Ballo 


MARTEDÌ 26 


ore 21 Centro dibattiti - «Violenti e 
violentati». Gloria Buffo della 
FOCI ne parla con: 

— Angela Bottali, deputato 
PCI 

— Franca Ongaro Basaglia, 
pslcoanallsta 

— Maria Pia Garavaglia, de¬ 
putato DC 

— Tina Lagostena Bassi, av¬ 
vocato 

Domande e risposte con il 
pubblico 

Ore 22 Spazio spettacoli - Mary 
Franco Lao presenta la «Tan- 
ghitudlne» 

Ore 23 Ballo 


MERCOLEDÌ 27 


Ore 21 Centro dibattiti - «Casa dolce 
casa». Marta Nlcollnl e As¬ 
sunta D’Innocenzo, della Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve, discutono con: 

— Amalia Signore»!, antro¬ 
poioga dell'Università di Na¬ 
poli 

— Alessandra Floriani, ar¬ 
chitetto 

— Lucio Libertini, responsa¬ 
bile nazionale Settore casa 
del PCI 

Saranno presenti rappresen¬ 
tanti del gruppo «Casa Mat¬ 
ta» di Milano, delle cooperati¬ 
ve di abitazione di Firenze, 
Milano, Lecce e Genova 
Domande e risposte con il pu- 
blico 

ore 21 Spazio spettacoli - Cabaret di 
Anna Mazzamauro e NeUo 
Rlviè 
ore 23 Ballo 


GIOVEDÌ 28 


ore 18 Spazio culturale-Libreria del¬ 
le donne. Dibattito promosso 
dagli Editori Riuniti 
Manuela Dal Fabbro presenta 
«La casa della gioia» di Edith 
Wharton 

ore 21 Centro dibattiti - «Che bella 
età la terza età». Adriana Lo¬ 
di, deputato PCI, ne parla 
con: 

— Clara Aprà, dell’Associa¬ 
zione «Ragazze di Ieri» 

— Argluna Mazzotti, geria¬ 
tra 

— Marisa Passigli, del sinda¬ 
cato pensionati 
Domande e risposte con il 
pubblico 

ore 22 Stadio dei Pini: Recital di 
Gianni Morandi 
ore 23 Ballo 


VENERDÌ 29 


ore 22 Palazzetto dello sport-Recital 
de «Il Banco» 
ore 23 Ballo 


ore 21 Centro dibattiti • «Se gover¬ 
nassi lo». Ciglia Tedesco, par¬ 
lamentare del PCI, ne discute 
con: 

— Vincenzo Scotti, DC 
— Oscar Mammì, PRI 
— Claudio Signorile, PSI 
— Ludo Magri, PDUP 
— Renato Zanghert, PCI 

ore 22 Palazzetto dello Sport-Recital 
di Nada 
ore 23 Ballo 


ore 18 Centro dibattiti - «L’Informa¬ 
zione dimezzata». Marlisa 
Trombetta, giornalista della 
R AI-TV, ne discute con: 

— Milly Buonanno, scrittrice 
— Chiara Valentlni, gioraali- 
, sta di «Panorama» 

— Fabio Mussi, responsabile 
Stampa e propaganda del PCI 
ore 21 Centro dibattiti • «La cicogna 
ha detto stop: Scienza e demo¬ 
grafia nel 2000». Eugenio 
Manca, giornalista, rivolge 
domande a: 

— Eugenio Sonnlno, demo¬ 
grafo 

— Gianna Schelotto, psicote¬ 
rapeuta della coppia 
— Lidia Menapace, del PdUP 
Domande e risposte con U 
pubblico 

ore 22 Sdazio spettacoli: Roberta 
Pinzauti in «Ricordo della pri¬ 
ma comunione» 
ore 23 Ballo 


SABATO 30 


ore 18 Centro dibattiti - «Partlgiane 
della libertà: momenti di sto¬ 
ria delle donne di Versilia» 
ore 21 Centro dibattiti - «Profondo 
nero: mafia e camorra contro 
le donne». Adriana Laudani, 
responsabile femminile regio¬ 
nale Sicilia, ne parla con le: 
— rappresentanti del collet¬ 
tivi delle studentesse di Ca¬ 
stellammare di Stabla e Locri 
— Rita Costa, del comitato 
•Donne contro la mafia» 

— Carla Pellegatta, de! Col¬ 
lettivo antidroga di Verona 
— Natalia Vinci, della FOCI 
di Palermo 

— Giuseppina La Torre 
— Luciano Violante, deputa¬ 
to PCI 

Domande e risposte con 11 
pubblico 


ore 21 Centro dibattiti • «Io funzio¬ 
nari a/o: la mia vita, la politi¬ 
ca, il potere nel PCI». Miriam 
Mafai, giornalista di «Repub¬ 
blica», ne discute con: 

— Adriana Sereni, della se¬ 
greteria nazionale del PCI 
— Alfonsina Rinaldi, segre¬ 
tario deUa federazione di Mo¬ 
dena 

— Grazia Zuffa, responsabile 
femminile regionale PCI del¬ 
la Toscana 

• Ersilia Salvato, parlamen¬ 
tare PCI di Napoli 
— Antonio Bassolino, della 
direzione del PCI 
Domande e risposte con il 
pubblico 

ore 22 Palazzetto dello Sport: Reci¬ 
tal di Eugenio Bennato 

•re 23 Ballo 


ore 18 Manifestazione di chiusura 
con Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI 


ore 22 Spazio spettacoli . «Atelier», 
spettacolo di moda, stilisti, 
ecc. 

ore 23 Ballo 


•re 22 Spazio spettacoli: Recital di 
musica brasiliana del «Ser- 


musica brasiliana del «Ser¬ 
gente Latina» • Fuochi d’arti¬ 
ficio, corteo fino alla spiaggia 
21 Ballo 


Calder 
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La giraffa 

ti aspetta 


f COì\ j) Fujico STX-1N. N come nuovo 

\ ./\0 yfìr* Veramente nuova tecnicamente 

Ikp Un grazie ailesposìmetro con 

indicazione a tre LEO (esposizione 
K V m \ ni • esatta, sovra e sotto esposizione) 

* Sili IH Facile do usare, sempre precisa 

«| V 'y Sili 11/ STX-1N é l'occasione giusto per 

r>rflr\\v Ut 1 li I iniziare o fotografare m ielle*. 

' l \J V 1 1 avendo a disposizione uno vasto 

èrigL'* l \ gamma di ottiche intercampiatiiti 

E quale migliore occasione di un 
j» «fr - v J —■=» foto-safari per mettere ano prova 

la tua nuova STX-1N?! Infatti chi compro Fujico STX-1N o STX-1 può vincere un 
favoloso foto-safari in Africa per due persone e tontissimi altri premi. 

Compro Fujico STX-1N e spedisci subito la garanzia olia ONCEAS. Via De Sanctu a:. 
20141 Milano. La garanzia per partecipare all'estrazione dovrà 
pervenire entro il 30 11.1983 





! premo 

VPer duo penc-ie 

OO un fOIO-5*f Afll m«en,o 
2 » premio 

Obiettivo 60*200 Turncr 
3- premo 

O&envo 2001B C. rm«vj.-> 
4® premo 

Ob*eOivO 135 E 0 C Fu»mon 
dai 5 * Oi 10 ® proavo 
Macchino iorogrotico 
comporlo fujca nam 35 mm 
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Cómpra 

FUJICA STX-1 puoi vincere iKBi| 
un foto-safari In Africal 1 ■—* 


FUJIF1LM 

PRIMIIN GIAPPONE 
GRANDI NEL MONDO 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma-Via G.B. Mattini, 3 


AVVISO AGL! OBBLIGAZIONISTI 


PR ESTI TO OBBLlGAZlOftAHlO 1983-1990 
WD1CIXZATO DI WOÌflWAUL.aOOMILIARPH EMISI 


tevm 


n l°agoeto 1983 matura l’interesse relativo al semestre febbraio- 
luglio 1983 (cedola n.1) nella misura di L. 91.000 nette per ciascuna ce¬ 
dola, senza alcuna trattenuta per spese. 


Comunichiamo inoltre che: 


e) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del re¬ 
golamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di maggio e giugno 1983, è risul¬ 
tato pari al 18,149% ; 


b) per iBOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di maggio e giugno 1983,- ò risultato pari al 
17,765%; 


c) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 17,957%, corrispondente al tasso semestrale equi¬ 
valente del 8,608%. 


In conseguenza, a norma dell’alt. 5 del regolamento del prestito, le ob¬ 
bligazioni frutteranno per il semestre agosto 1983-gennaio 1984 (cedo¬ 
la n. 2 scadente il 1° febbràio 1984) un interesse dell’ 8,60% pari a 
L. 86.000 nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese: 
Inoltre, aUorchó a norma deU'art. 6 del regolamento saranno determi¬ 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborsp, verrà considerato per il secondo semestre di vita delle 
obbliga rioni imo scarto positivo pari allo 0,608%, pertanto - tenuto 
conto dello scarto determinato nel semestre precedente - l'attuale 
maggiorazione sul capitale è dell'1,708%. 


Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secan¬ 
do comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalia rne- 
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre el'8%, moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


GIOVEDÌ 
.14 LUGLIO 1983 


CATTOLICA, hotel Dette felloni 

Tel. (0541) 967.160 Ai maro, camere 
con ogni contai, menù a scelta, ga¬ 
rage chiuso, parcheggio a cabina 
gratuito, campi da tennis, minìgolf. 
Offerte vantaggioso. Interpellateci 
rimarrete soddisfatti (220) 


CATTOLICA - Hotel Embessy - Tel 

0641-963289. 100 metri dal mare, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
trattamento eccellente, parcheggio, 
luglio 23 000. agosto 27 500. set¬ 
tembre 19 000 complessivo. (2581 


CATTOLICA, hotel Nora II catego¬ 
ria • Tel. (0541) 967.160. Sul mare, 
tutto le camere con servizi e balcone 
vista maro, campi da tennis, mmi- 
god. garago chiuso, parcheggio, ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggioso Interpellatoci, rimarre¬ 
te soddisfatti. (218) 


CATTOLICA, hotel Tritona II cate¬ 
goria-Tel (0541)963 140 Sul maro, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mini- 
golf. garage chiuso, parcheggio, ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, otlerte 
vantaggiose. Interpellateci rimarrete 
soddisfatti. (217) 


CESENATICO, hotel King • Viale 
De Amicis 88.100 mt dal mare, tran¬ 
quillo. moderno, ascensore, camere 
con servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV. autoparco, conduzione propria. 
Bassa stagione 14 000 - 15 000. me¬ 
dia 16000 - 18000: alta 19000 - 
23.000 tutto compreso. Interpellate¬ 
ci tei. (0547) 82 367. 

(155) 


CESENATICO. Hotel Touring • tei. 
0674-80316. promuove settimane 
azzurre in Hotel di 2* categoria. 
9-16/7 - 16-23/7 e 23-30/7 L. 
175.000 - Tutto compreso. Interpel¬ 
latoci. (251) 


GATTEO MARE Villa marina, pen¬ 
atone Picasso - Tel. (0547) 86 238 
Vicino mare, ambiente familiare, cu¬ 
cina casalinga. Luglio 20 ODO. agosto 
24 000 tutto compreso. Parcheggio 
auto. (248) 


RIVABELLA - RIMIMI - Pensiona 
Greta - tei. 0641-25415. fronte ma¬ 
re. disponibilità camere 3-4 letti, 
con-senza doccia, wc. trattamento 
veramente ottimo. Interpellateci 

(259) 


SAN GIULIANO MARE RlmtnL 
pensione Flavia - Tel (0641 ) 24.950. 
Vicino mare, parcheggio, camere 
con e senza servizi, familiare. Bassa 
16000: media 22 000. alta 25000. 
Sconti bambini, nuova gestione fami¬ 
liare ZUCCHINE (254) 


VALVERDE - CESENATICO - Hotel 
Cevour - Pochi passi mare - ogni 
confai - camere doccia - wc - balco¬ 
ne vista mare - bassa 16 500-18 900 
- sino 27-7 20000-22.900 - 

28/7-25/8 26.000-28 000 lutto com¬ 
preso - menù scelta, sconti famiglie 
camere disponibili * tei. 
0647-86290. (260) 


VtSERBA RimM. pensione De Lui¬ 
gi - Tel. (0641) 738 508. Al mare, 
ambiente tranquillo, familiare, cuci¬ 
na molto curata. Luglio 18 500: fme 
agosto 17000. settembre 15000 
tutto compreso. (255) 


avvisi economici 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni confats. Affitti anche settima¬ 
nali. offerte vantaggiose da L. 
160000 escluso 1-20 agosto Tel 
(0641) 961.376 (131) 


GATTEO MARE. Hotel Walter, pisci¬ 
na. tennis. Giugno, luglio, fine ago¬ 
sto. settembre, favolose vacanze per 
gruppi e famiglie numerose: gratis 1 
giorno su 8. Disponiamo anche d> ap¬ 
partamenti. Tel. (0647) 87.261 priva¬ 
to 87125 (119) 


MAREBELLO (R.mtm) affittasi appar¬ 
tamenti entrata comunicante 16-31 
luglo - settembre - 4/5 posti letto - 
Prezzi modici - Tel 10641) 33 656 
(ore pasti) 1140) 


MILANO MARITTIMA - Savio affitta¬ 
si. appartamenti, villette sul mare, 
quindicina tment e 290 000 

0644-943121 (143) 


RICCIONE affittasi appartamento e- 
stmo 6 posti letto - Tef (0641) 
615.196. (142) 


RICCIONE affinasi appartamento lu¬ 
glo quindicinalmente - settimanal¬ 
mente. Agosto - Settembre - Tei 
(0641)48892. (139) 


VlSERBA (Rimmi). hotel Udo - 
Tei 10541) 738070 sulla spiaggia, 
confortevole, cucina romagnola. 
Prezzi eccezionali, mese luglio e set¬ 
tembre. (123) 


LAGHI LEVKX) CALDONAZZO (Tren¬ 
tino) affitto settimanalmente appar¬ 
tamenti * Telefonare 10461) 723 454. 

1141) 


GU10AVACAN2E - Trentino agenzia 
speoafrzzata turismo estivo- sver¬ 
nale. affitti settimanali « residence, 
hotel Tel 10*63)23002 fare uftool 

11241 

TRENTINO FCXGARIA SERkaOA. 
hotel Merano, tef 1046H «2.189. 
10464) 77 126 Bassa 18000 Me«*a 
21000 Aita 27000. Tutto compre¬ 
so (109) 

TRENTINO GARNIGA. all. 830. Al¬ 
bergo Bondone. tet 10461) «2 189 
Bassa 18000 Media 21000 Afra 
27000 Tulio compreso. * OKU 


MI-ANO MARITTIMA - S a vio a f fi na» 
appartamenti. v*ette sul mare, qubv 
«fcànahnente 290.000. 

0544/949121. 


13* FESTIVAL 
SUL MARE 


Dal 6 al 16 luglio 1983 

cm la M/n Stala R wtawB 


PARTENZA DA GENOVA 


UNITA* VACANZE 


MLANO • Via Fulvio Testi, 75 
Tei 02/6423557 
ROMA • Via dei Torini, 19 
Tel 06/4950141 
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- CONTINUAZIONI 


Ore di fuoco e sangue in Cile 


rondo contro chi protesa. Le 
uccisioni e il ferimento sono 
stati ammessi ieri sera dalle 
stesse fonti ufficiali. Ma pur¬ 
troppo c’è da temere che il bi¬ 
lancio possa essere anche più 
grave. Maria Isabel Sanhueza, 
19 anni, è stata uccisa a Santia¬ 
go, Carmen Larenas a Valpa- 
raiso. Il ragazzo ferito è Alberto 
Pino, che è stato raggiunto da 
una pallottola al petto in una 
strada di Santiago e ora lotta 
tra la vita e la morte. 

La vicenda di maria Isabel è, 
nella sua tragicità, indicativa 
del clima di ieri in Cile. La ra¬ 
gazza era sorella di un carabi¬ 
niere che vive nel quartiere. 

La Florida, zona Areas Ver- 
des, cioè un settore abitato 
quasi esclusivamente da cara¬ 
binieri e poliziotti e dalle loro 
famiglie. Ebbene, Isabel era 
sulla porta della sua casa e sta¬ 
va sbattendo le casseruole in 
6egno di protesta contro il regi¬ 
me di Pinochet. Un’auto di 
«gourkas» è passata e le ha spa¬ 
rato al collo, uccidendola. Poco 
dopo si sono avvicinati alcuni 
carabinieri che sono stati rice¬ 
vuti a sassate dagli abitanti del 
quartiere. 

Ciò che fa temere che il bi¬ 
lancio della repressione sia tra¬ 
gicamente più pesante di quan¬ 


to ammette la giunta è il fatto 
che per tutta la notte si sono 
sentiti in diverse parti della ca¬ 
pitale e in alcune città dell'in¬ 
terno raffiche di mitra e colpi 
di arma da fuoco. La censura 
assoluta impedisce di sapere se 
ci siano stati altri morti e feriti. 
Si dice che gli arrestati, sareb¬ 
bero stati solo a Santiago 760 
mentre una sessantina di mani¬ 
festanti sarebbero stati cattu¬ 
rati a Concepcion. Eppure que¬ 
sta volta non sono i dati della 
repressione la notizia più im¬ 
portante che viene dal Cile, se 
non nel senso che dimostrano 
una sorta di cieca furia del regi¬ 
me e di Pinochet per frenare un 
movimento che si fa via via più 
forte e inarrestabile. Le notizie 
vere sono quelle che racconta 
con la voce rotta dall’emozione 
la compagna^ che telefona da 
Santiago. Già nel pomeriggio 
tutte le università si sono fer¬ 
mate non solo nella capitale, 
ma anche a Valparaiso e Conce¬ 
pcion e scontri con la polizia e- 
rano avvenuti soprattutto at¬ 
torno alla via Pio IX nei pressi 
della facoltà di diritto. Espo¬ 
nenti della DC, del partito so¬ 
cialista e del partito comunista 
avevano parlato agli studenti 
con la richiesta unitaria di «de¬ 
mocrazia ora». 


Davanti al Tribunale autore¬ 
voli esponenti politici, dirigent 
di collegi professionali, avvoca 
ti, studenti, avevano manife 
stato chiedendo la scarcerozio 
ne dei dirigenti democristian 
Gabriel Valdes, Josè De Grego 
rio e Jorge Lavandero e di tutt 
i dirigenti sindacali e politici in 
carcere. Un documento in que¬ 
sto senso è stato presentato a! 
presidente della Corte suprema 
Rafael Retamal. Come prima 
risposta di una magistratura 
che in alcuni settori cerca di 
piadagnarsi qualche spazio di 
indipendenza, proprio durante 
la manifestazione venivano po¬ 
sti in libertà due dirigenti del 
sindacato del rame imprigiona¬ 
ti ormai da metà giugno, il se¬ 
gretario generale Roberto Car- 
vajal e il segretario della minie¬ 
ra di E1 Teniente Manuel Ro- 
driguez. 

Intanto un attentato blocca¬ 
va per alcune ore la linea ferro¬ 
viaria Santiago-Valparaiso, 
mentre venivano bruciati alcu¬ 
ni bus. Nella notte poi verso le 
21 un attentato metteva fuori 
uso parte del sistema elettrico 
di Santiago. Nel centro si ve¬ 
rificava un abbassamento del 
voltaggio mentre in quartieri 
come San Bernardo e Vicuna 
Makenna la luce se ne andava 


totalmente e ancora in matti¬ 
nata non era stata ripristinata. 

Ma lo scoppio della protesta 
avveniva nella notte, proprio 
quando iniziava il coprifuoco. I 
negozi erano ormai chiusi da al¬ 
cune ore e il traffico era ridotto 
al minimo. Ma come il buio co¬ 
minciava a coprire la città, da 
tutte le case si cominciavano a 
suonare le casseruole. Prima 
dall’interno delle abitazioni, 
poi via via la gente scendeva in 
strada vincendo la paura e sfi¬ 
dando le centinaia di carabinie¬ 
ri e soldati armati che si muo¬ 
vevano nella città e i «gourkas» 


in agguato. Nei quartieri popo¬ 
lari di Lo Hermida, La Victo¬ 


ria, La Legua, Departamental, 
Pudahuel nei quali l'organizza¬ 
zione popolare è più forte, cen¬ 
tinaia di persone, soprattutto 
giovani, invadevano btrade e 
piazze e accendevano le «foga- 
tas», cioè grandi falò con vecchi 
pneina. Intanto i telefoni squil¬ 
lavano nelle case: «La democra¬ 
zia toma. Questa è una catena: 
telefona questo messaggio ad 
un amico». Da alcuni tetti del 
quartiere di media borghesia d 
Nunoa altoparlanti comincia 
vano a gridare «Carabiniere, ri 
corda, tuo padre è un operaio» 
Le forze repressive circolava 
no e attaccavano le manifesta 


zioni, sparavano raffiche di mi¬ 
tra, tiravano migliaia di lacri¬ 
mogeni, arrestavano centinaia 
di persone, ma come in una vio¬ 
lenza impotente, certo perico¬ 
losa e spietata, ma incapace di 
contenere le manifestazioni, la 
protesta generale. E ieri pome¬ 
riggio la protesta si è rinnovata 
davanti al Tribunale che deve 
decidere la sorte di Gabriel 
Valdes, José De Gregorio e Jor¬ 
ge Lavandero dopo i 5 giorni di 
isolamento che prevede la legge 
della dittatura. Si attende dun¬ 
que la decisione del giudice, se 
lasciarà, in libertà i tre dirigen¬ 
ti democristiani o se conferme¬ 
rà l’arresto. 

Sul piano politico ci sono tre 
fatti importanti da sottolinea¬ 
re, oltre che la sconfitta della 
dittatura. Il primo è che il mo¬ 
vimento popolare ha ripreso l’i¬ 
niziativa che gli era stata sot¬ 
tratta il 23 giugno dai settori dj 
destra dellupposizione guidati 
dai proprietari di camion. Ieri 
sono state le forze politiche a 
guidare la protesta e in. prima 
persona le espressioni piu uni¬ 
tarie dei partiti e dei sindacati. 
Il secondo è che il successo del¬ 


la giornata insieme agli arresti 
di valdes, De Gregorio e La¬ 


vandero ha spazzato via, alme 


a spi 

no per ora, le resistenze della 


destra democristiana e ridato 
fiato ai settori popolari di que¬ 
sto partito che proprio con gli 
arresti dei tre dirigenti di ispi¬ 
razione unitaria Pinochet vole¬ 
va colpire. Infine una afferma¬ 
zione ai forza dei partiti di sini¬ 
stra e soprattutto del partito 
comunista che ha organizzato 
la lotta in molti dei quartieri 
periferici e in provincia, soprat¬ 
tutto nella zona delle miniere 
di carbone di Lota. 

Il regime tenta ancora una 
volta di sostenere che i comuni¬ 
sti sono gli unici che promuovo¬ 
no la protesta e che stanno die¬ 
tro gli attentati. Si tratta di un 
tentativo di falsificare la verità 


per frenare il movimento. Ma 
non c’è dubbio che il contributo 


dei comunisti è stato grande, 
nonostante gli arresti, le tortu¬ 
re, gli scomparsi e gli invii al 
confino di militanti in queste 
ultime settimane. E il dato im¬ 
portante è che i comunisti han¬ 
no saputo fino ad ora parteci¬ 
pare al movimento con un 
grande spirito unitario che si è 
fatto più forte con la manife¬ 
stazione di martedì. Al punto 
che quando ancora la gente era 
in piazza e la polizia sparava è 
stata già decisa la prossima 
protesta per ITI agosto. 


Giorgio Oldrini 


rorismo e l’aumento della vio¬ 
lenza che minacciano le nostre 
società. Oppure il convinci¬ 
mento opposto che il ritorno 
del capestro sarebbe stato irri¬ 
levante ai fini pratici della giu¬ 
stizia e del controllo e della ri¬ 
duzione della criminalità, ma 
avrebbe rappresentato un salto 
all’indietro, una misura regres¬ 
siva, un’abdicazione evidente 
sul terreno delle responsabilità 
civili e dei valori morali. 

Cosi il partito degli abolizio¬ 
nisti ha cercato di contrastare il 
passo alla nuova corrente dei 
fautori della restaurazione nel¬ 
la quale figurano in prima linea 
quei 101 neodeputati conserva- 
tori, di più accentuata inclina¬ 
zione thatcheriana, che hanno 


I Comuni sulla 


pena di morte 


preso impegni precisi per il ri¬ 
torno della pena di morte da¬ 
vanti alle loro circoscrizioni e- 
lettorali. Poco più di un anno 
fa, la Camera dei comuni aveva 
discusso la progettata reintro¬ 
duzione della pena capitale, ma 
l’aveva respinta con un centi¬ 
naio di voti di maggioranza. 

Laburisti, liberali, socialde¬ 
mocratici e una parte consi¬ 
stente degli stessi conservatori 


sono sempre stati fa vorevoli al¬ 
l’abolizione. Ma le correnti 
neoconservatrici, i gruppi di 
destra, che hanno estremizzato 
il loro appello alla «legge e ordi¬ 
ne» hanno insistito per motivi 
demagogici, rispondendo così 
alla sfrenata campagna che in 
queste settimane è stata porta¬ 
ta avanti da un determinato 
settore della stampa inglese: i 
giornali tabloid a diffusione di 


massa, che alternano l’evasione 
all’orrore e che sono il normale 
veicolo della propaganda popu¬ 
lista e reazionaria del governo. 

La Thatcher in persona ha 
votato a favore della pena di 
morte. C’è però una contraddi¬ 
zione vistosa nel comporta¬ 
mento del governo che e pro¬ 
fondamente diviso sulla que¬ 
stione (9 ministri a favore, 5 
contrari, 5 astenuti): rimane il 
fatto che il governo, al di là del¬ 
la sua stessa propaganda, non 
vedeva di buon occhio la rein¬ 
troduzione della pena di morte. 
Il fronte d’opposizione infatti 
era vasto e vigorosamente ali¬ 
mentato proprio dalle categorie 
professionali più direttamente 
interessate: giudici, medici, av¬ 


vocati, personale di custodia, 
hanno tutti fatto sapere di non 
essere d’accordo. Solo la fede¬ 
razione di polizia è favorevole 
alla pena di morte. 

Il dibattito alla Camera dei 
Comuni, ieri pomeriggio, è sta¬ 
to aperto da sir Edward Gar- 
dner, il presentatore della mo¬ 
zione principale che chiedeva il 
ripristino delia pena di morte 
contro ogni tipo di omicidio. Il 
portavoce laburista per gli affa¬ 
ri interni, Roy Hattersley, ha 
chiaramente segnalato la sua 
totale, incondizionata e irrevo¬ 
cabile opposizione in linea di 
principio. «Sarebbe un ritorno 
ad un’epoca di barbarie — egli 
ha detto — a cui non desideria¬ 


mo assistere. Una nuova barba¬ 
rie che isolerebbe la Gran Bre¬ 
tagna nell'arco delle nazioni oc¬ 
cidentali». 

Nei giorni scorsi, uomini di 
stato, rappresentanti pubblici, 
leaders ai partito e personalità 
d’ogni genere hanno inviato a 
Londra numerosi messaggi af¬ 
finché il ricorso alla pena di 
morte venisse rifiutato: il presi¬ 
dente del Parlamento europeo, 
Piet Dankert ha scritto una let¬ 
tera alla signora Thatcher, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha indirizzato l’appello del PCI 
a vari esponenti politici conser¬ 
vatori, laburisti, socialdemo¬ 
cratici e liberali. 


Antonio Bronda 
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Vince 50.000.000 in gettoni d’oro 
il Signor GABRIELE DE FANTI di TRADATE (VA) 

Vince 10.000.000 in gettoni d’oro il Rivenditore della fortunata 
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Si conclude con grande successo il concorso “CYNAR PORTA FORTUNA” 


Congratulazioni a tutti i vincitori dei premi quindicinali: 
5.000.000 in gettoni d’oro e una vespa PK 50 S ciascuno ai Signori 
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ATTENZIONE! continua fino al 31 dicembre 1983 la caccia ai tappi fortu¬ 
nati che danno diritto al premio immediato: una prestigiosa confedone di 3 
bottiglie (Cynar Biancosarti Vov) 
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obbligata, ma solo una con- 
venienza politica, al momen¬ 
to migliore di altre*. Il che 
vuol dire che «se cambiassero 
i termini politici e program¬ 
matici di un’azione comune 
con la DC, alloru auesta non 
sarebbe più possibile. E con 
ciò verrebbe dato ai comuni¬ 
sti un visibile elemento di in¬ 
teresse e di convergenza, per 
la prima volta in 35 anni*. 

Alla cautela e circospezio¬ 
ne di Craxi fa riscontro un 
«serrate le fila» della DC. Il 
vertice democristiano appare 
deciso a dare semaforo verde 
al tentativo del segretario so¬ 
cialista (e delle assicurazioni 
ricevute in tal senso, Craxi a- 
vrebbe riferito ieri anche a 
Spadolini), ma preoccupan¬ 
dosi di coprirsi bene le spalle 
con una serie di «polizze». 

All’esterno, punta perciò a 
rinsaldare i rapporti con i 
•laici minori» (De Mita ha vi¬ 
sto ieri Longo, incontrerà og¬ 
gi Spadolini), all’interno, dà 
vita a un ampliamento della 

S ioranza demitiana che 
ra scongiurare, almeno 
per il momento, il rischio di 
presentarsi all’appuntamen¬ 
to indebolita non solo dalla 
sconfitta elettorale ma anche 
dalle divisioni intestine. Si 
vedrà nel Consiglio nazionale 
di lunedì prossimo se sull’al¬ 
tare dell’interesse di partito 
la DC sacrificherà anche la 
necessaria riflessione auto¬ 
critica richiesta dalla batosta 
del 26 giugno. 

De Mita intanto può con¬ 
solarsi della perdita della 
ruota Fanfani (sia pur non 
ancora ufficiale) con l’ac¬ 
quisto della ruota Bisaglia. 
L’andamento delle elezioni 
dei nuovi capigruppo parla¬ 
mentari fa capire che il po¬ 
tente capo doroteo veneto ha 


i sondaggi 
di Craxi 


abbandonato armi e bagagli 
la minoranza capeggiata da 
Forlani e ha suggellato un 
nuovo patto con la segreteria: 
in premio ne ha ottenuto la 
presidenza del gruppo de al 
Senato, con 77 voti su 120 
(solo 22 irriducibili nntidemi- 
tiani, pare in buona misura 
fanfaniani, hanno votato per 
il presidente uscente, De 
Giuseppe e altri 19 senatori 
hanno deposto scheda bian¬ 
ca). 

Ma il patto con Bisaglia ha 
consentito alla segreteria di 
far passare un proprio candi¬ 
dato alla presidenza dei de¬ 
putati de: il ministro degli In¬ 
terni Rognoni (che subito do¬ 
po l’elezione ha rassegnato le 
sue dimissioni dal dicastero, 
affidato per VinCerim a Fan¬ 
fani) ha conquistato 126 voti 
su 224, risultando così vinci¬ 
tore al primo scrutinio che ri¬ 
chiedeva la maggioranza as¬ 
soluta. 

Gerardo Bianco, presiden¬ 
te uscente, portabandiera del 
vecchio gruppo dei «peones» 
(i deputati di minor peso che 
lo avevano eletto nel ’79 in¬ 
fliggendo un duro colpo all* 
allora candidato della segre¬ 
teria, Galloni), ha avuto 93 
voti: non sono pochi e fanno 
capire come l'appoggio dei 
dorotei di Bisaglia sia stato 
determinante per il successo 
di Rognoni, non a caso prepa¬ 
rato la notte precedente da 
un conclave di capicorrente a 
piazza del Gesù. Dopo che 
Forlani aveva rifiutato la 


candidatura offertagli in no¬ 
me dell’unità del partito, An* 
dreotti. Piccoli, Gava, Maz- 
zotta, Gullotti, Darida si era¬ 
no visti e avevano deciso di 
rivolgere l’offerta a Rognoni. 
Si era poi cercato di convin¬ 
cere Bianco a desistere dallo 
scendere in lizza, ma il presi¬ 
dente uscente, impugnando 
la bandiera delle critiche alle 
«operazioni uerticistiche* a- 
veva deciso di affrontare lo 
scontro. Non aveva però mol¬ 
te chances e a Rognoni, subi¬ 
to dopo il voto, ha confessato 
che gli aveva già sgombrato la 
stanza al mattino. 

Anche i socialisti hanno 

f iroceduto ieri al rinnovo del- 
e presidenze dei gruppi. Alla 
Camera è stato eletto per ac¬ 
clamazione Rino Formica, al 
Senato il ministro per le Re¬ 
gioni Fabbri (unc'ne lui subito 
dimessosi). Ma sin dalla pri¬ 
ma riunione i deputati socia¬ 
listi hanno anche affrontato 
un tema che sta particolar¬ 
mente a cuore alla segreteria 
del PSI (e forse oggi più che 
mai): quello della regolamen¬ 
tazione del voto segreto in 
Parlamento. Una delegazio¬ 
ne del gruppo socialista chie¬ 
derà alle Presidenze delle 
Camere di affrontare il pro¬ 
blema. per decidere «se e 
quando possa esser chiesto il 
voto segreto e che si conceda 
cl governo di chiedere il voto 
palese, oltre che sui decreti- 
legge, su tutte le leggi su cui 
lo riterrà opportuno*. 


Antonio Caprarica 


davvero inedite. Prendiamo il 
caso dei periti, o dei consulenti 
tecnici chiamati dal magistrato 
a fornire una prestazione pro¬ 
fessionale in occasione di un 
processo, di un’indagine o di al¬ 
tro atto giudiziario. Non è raro 
che, in fatti di mafia, i periti 
siano sottoposti a pressioni di¬ 
verse o addirittura a minacce. 
Come ovviare? Il CSM propone 
l’istituzione di una nuova cate¬ 
goria: quella di periti alle di¬ 
pendenze dirette del ministero 
di Grazia e giustizia, retribuiti 
con compensi più che dignitosi, 
scelti con criteri rigorosi e uti¬ 
lizzabili in tutto il territorio na¬ 
zionale e prónti ad intervenire 
anche nei posti più lontani es¬ 
sendo autorizzati a servirsi dei 
mezzi di trasporto celeri. La ne¬ 
cessità di fornire ai magistrati 
che si occupano di vicende di 
mafia un aiuto così qualificato, 
viene suggerita dalla constata¬ 
zione che gli imputati sempre 
più spesso sono in grado di av¬ 
valersi di un’assistenza di pri- 
m’ordine: avvocati di fama e 
consulenti (fiscali o di altro ge¬ 
nere) preparati e agguerriti. 
Perché lo Stato non dovrebbe 
disporre di altrettanto valide 
prestazioni? 

Un’altra innovazione il CSM 
propone per le Corti d’Assise 
che giudicano presunti mafiosi, 
ma non è stata raggiunta una 
conclusione unanime. Bisogna 
sottrarre i processi alle Corti 
per via della presenza dei giudi¬ 
ci popolari fortemente influen¬ 
zabili? Oppure studiare altre 
soluzioni? C’è chi suggerisce di 
modificare la legge in modo da 
formare le liste dei giurati po- 


Il CSM contro 




polari in maniera più ampia o, 
anche, di aumentare di volta in 
volta il numero delle Corti al 
fine di allargare il numero dei 
giudici. Infine c’è chi propone 
di introdurre, nei processi di 
mafia, il principio della ricusa¬ 
zione di questo o quel giudice 
popolare da parte del Pubblico 
ministero e della difesa. La ri¬ 
cusazione deve essere «immoti- 
vata» ed esercitatale esclusiva- 
mente in una determinata cau¬ 
sa: se viene accolta, il giudice 
viene sostituito da un supplen¬ 
te che verrà sorteggiato; termi¬ 
nata quella causa il giudice ri¬ 
cusato riprende il suo posto. 

Le proposte di ritocco legi¬ 
slativo contenute nel piano di 
lavoro del CSM vanno di pari 
passo con una serie di impegni 
concreti che il massimo organo 
di autogoverno della magistra¬ 
tura intende attuare subito. Il 
piano, elaborato dal Comitato 
antimafia presieduto dal consi¬ 
gliere Raffaele Bei toni, magi¬ 
strato napoletano, è in buona 
sostanza una sintesi delle os¬ 
servazioni e delle richieste rac¬ 
colte dalle delegazioni dello 
stesso CSM, che nei mesi scorsi 
hanno visitato alcuni dei più 
«caldi» distretti giudiziari (Na¬ 
poli e Salerno, Palermo e Calta- 
nissetta, Catania e Messina, 
Catanzaro e Reggio Calabria). 

Il piano, sottolinea il consi¬ 
gliere Alfredo Galasso, è un se¬ 


gnale importante per tutta la 
magistratura schierata nella 
lotta alla criminalità: esso im¬ 
pegnerà tutte le strutture del 
CSM che dovranno passare alla 
fase operativa, intervenendo 
laddove si dovessero registrare 
sacche di sottovalutazione o, 
peggio ancora, fenomeni di in¬ 
quinamento. 11 CSM, ricorda 
ancora Galasso, intende au¬ 
mentare la professionalità dei 
magistrati ed evitare che ad oc¬ 
cuparsi di processi di mafia sia 
un ristretto numero di giudicL 
Nel piano, infatti, si prevede la 
revisione dei corsi per gli udito¬ 
ri, all’inizio della carriera, l’uti¬ 
lizzazione delle strutture della 
scuola superiore di polizia tri¬ 
butaria della Guardia di Finan¬ 
za, il periodico confronto di e- 
sperienze tra magistrati di di¬ 
versi distretti, criteri nuovi per 
le nomine in modo che preval¬ 
gano professionalità, esperien¬ 
za e specializzazione. 

Infine il CSM propone una 
sorta di premio, ai finì della 
carriera, per quei magistrati 
che chiedano di essere trasferiti 
nelle procure della Repubblica 
delle zone di mafia: insomma, 
un riconoscimento per «l’alto 
rischio» che vi sarebbe anche 
per chi, dopo una lunga perma¬ 
nenza, decida di lasciare quelle 
stesse sedi ad alta densità ma¬ 
nosa. 


Sergio Sergi 


gati, il monte-affitti annuo cre¬ 
scerà attorno al 30%, passando 
da 5.327 miliardi a 6.646 miliar¬ 
di. Se si tiene conto che all’en¬ 
trata in vigore dell’equo cano¬ 
ne, nel 19/8, l’ammontare an¬ 
nuo degli affitti tra di 2.930 mi¬ 
liardi, m cinque anni si è avuto 
un aumento di 3.716 miliardi, 
con un incremento in percen¬ 
tuale del 226,8%. Solo quest’ 
anno per il caro-affitti gli inqui¬ 
lini pagheranno una stangata 
di 1.300 miliardi. 

Ma la spesa delle famiglie i- 
taliane per l’affitto di casa è 
molto più alto. Il monte-affitti 
(6.646 miliardi) di cui parliamo 
si riferisce soltanto alle abita¬ 
zioni soggette ad equo canone, 
che sono circa sei milionL Non 
tiene conto, però, della massic¬ 
cia diffusione dei canoni neri z 
nè degli incrementi derivanti 
dalle riparazioni straordinarie 
che incedono del 5% la spesa 
complessiva sul canone e non 
tiene conto dei fabbricati di 
nuova costruzione. 

Comunque, per quanto ri¬ 
guarda i contratti, soggetti e 
non a proroga, con un reddito 
superiore o inferiore a otto mi¬ 
lioni, per effetto degli aumenti 
di agosto, l’affitto medio dell’a¬ 
bitazione passa da 105.000 lire 
al mese a 118.000. Secondo una 
nota diffusa dalla Confedilizia, 
l’organizzazione della proprie¬ 
tà, l’aumento dovrebbe essere 
del 92,2% rispetto all’affitto in 
corso nell’agosto 1978. 

In che misura incidono gli 
aumenti? Ricorriamo a qualche 
esempio. Per un alloggio che 
nel 1978 aveva, supponiamo, 
un equo canone di lOo.OOO lire 
al mese, l’affittuario, attraverso 
i vari scatti,era arrivatoapaga- 
re l’anno scorso 169.000 lire 
mensili. Dal primo agosto do¬ 
vrà pagare 192.000 lire. 

Vediamo ora che cosa avvie¬ 
ne per un alloggio di nuova co¬ 
struzione, realizzato neli’81 che 
applica per la prima volta, que¬ 
st’anno, l’indicizzazione. L’e- 
sempio riguarda un’abitazione 
di 80 metri quadri, di categoria 
civile, situata in periferia di 
una grande città del Centro- 
Noni (Roma, Milano. Torino, 
Bologna, Firenze, eco). L’affit¬ 
to mensile era di 223^00 lire al 
mese. Da agosto passa a 
250.100 lire. 

La stangato maggiore la su¬ 
biscono i contratti soggetti a 


Stangata per 
gli inquilini 


proroga, quelli degli Inquilini 
con i redditi dichiarati più bas¬ 
si e che si avvicinavano grada¬ 
tamente all’equo canone ed a- 
vevano avuto l’applicazione ri¬ 
dotta dell’indice ISTAT. 

Questi inquilini, da agosto, 
dovranno corrispondere, oltre 
al 15% della differenza fra l’e¬ 
quo canone e l’affitto pagato 
nel 1978, l’indicizzazione al 
75% al completo con le varia¬ 
zioni subite dall’entrata in vi¬ 
gore dell’equo canone ad oggi. 

Facendo l’esempio di un ap¬ 
partamento, il cui affitto prima 
dell’entrata in vigore dell’at¬ 
tuale disciplina delle locazioni 
(1978) era ai 50.000 lire al mese 
e l’equo canone di 10.000 lire, 
l’inquilino (stiamo sempre par¬ 
lando di quello soggetto a pro¬ 
roga), ha corrisposto nel no¬ 
vembre ”78 un affitto di 60.000 
lire, nell’agosto ”79 70.000 lire, 
nell’80 80.710, nell’81 85.480,1’ 
anno scorso 112.450 lire. Da a- 
gosto, la mazzata è forte, trat¬ 
tandosi di un inquilino a reddi¬ 
to più basso, spessissimo un ti¬ 
tolare di pensione minima. 

La stangata sarà più forte 
perché 1’indicizzazione del ca¬ 
none è stata pagata solo ì 
zialmente ed a partire dal lì 


Come si è potuto arrivare a 
tanto? Non si sapeva, per tem¬ 
po, che già da quest'anno sa¬ 
rebbe finito il regime transito¬ 
rio e che si sarebbe giunti ad un 
livellamento degli affitti, por¬ 
tando quelli bassi al pan di 
quelli più alti? 

Certo che si sapeva. Proprio 
per questo la legge di equo ca¬ 
none era stata definita speri¬ 
mentale. Ci avrebbe pensato il 
Parlamento a modificarla. Il 
governo avrebbe dovuto pre¬ 
sentare, ogni anno, una relazio¬ 
ne al Parlamento sull’anda¬ 
mento dell’equo canone. Non lo 
ha fatto. Ed ora sono milioni di 
inquilini a pagare l’inerzia del 
governo. 

Nella trascorsa legislature, 
proprio per migliorare la nor¬ 
mativa sulle locazioni, □ PCI a- 
veva presentato un’organica 
proposto di legge di riforma 
delfequo canone. La maggio¬ 
ranza del pentapartito e del 
quadripartito si e opposto alla 
discussione ed al varo della 

S roposta, nonostante il voto 
eli assemblea della Camera, 
che si era espressa per l’Lnizio 
del dibattito sulla riforma pro¬ 
posto dai comunisti. 


Claudio Nota ri 
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